lA ion 


Trieste (34122) 


Tel.:. 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 
Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7 


IJELL 


LUNEDI? 


Lunedì, 14 gennaio 1980 


Anno 99 (Sped. abb. postale- Gruppo 170 -°n) Luire 300 
Fondazione 1881 


N. 755 nuova serie 


Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: C/C Postale 11/5398: ITALIA con «Complemento illustr.» annuo L. 45.000, sem. 35.000, trim. 20.000 (col Piccolo del'lunedì L. 60,300, 42.800, 23.900) 


- ESTERO annuo L. 113.000, sem. 58,500, trim. 30.600 (col Piccolo del lunedì L. 132.000, 68.500, 35.750) - Copie arretrate L. 600 


INSERZIONI: PK, tel. 34931/2/3 - Prezzi mod.: Commerciali L. 48.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 57.600) - Redaz. L. 57.000 (F. L. 68.400) - Pubbì. istituz. L. 70.000 (F. L. 84.000) - Finanziari e legali 1800 al mm alt. (IF. L. 2.160) - Necrologie L. 1100-2200 p.p. (Partecipazioni L. 1450-2900 p.p.)- Economici prezzi su rubriche (domen:+ 20%) IVA 14% 


SEMPRE PIÙ SERRATO IL BRACCIO DI FERRO TRA LE DUE SUPERPOTENZE 


Carter conferma: gli Usa 
difenderanno il Pakistan 


Da! canto suo Mosca. si dice pronta a intervenire «su richiesta» nell’Iran 
Annunciata la morte di un altro generale sovietico: ucciso in Afghanistan? 


WASHINGTON — Carter ri- 
sponderà al durissimo «j'accu- 
se» rivoltogli sabato ‘da Brez- 
nev. Lo farà con un discorso che 
rivolgerà quanto prima al pae- 
se, eche — stando alle anticipa- 
zioni fornite da giornalisti della 
«Washington Post» ricevuti ieri 
alla Casa Bianca — affronterà il 
problema delle ripercussioni 
sui rapporti Usa-Urss dell’inper- 
vento militare sovietico in Af- 
ghanistan e quello delle conse- 
guenze a lungo termine che es- 
so avrà nelle relazioni con Usa, 
Cina e alleati occidentali del- 
l'America. Secondo la «Wa- 
shington Post», Carter vuole 
che si sappia senza ombra di 
dubbio che gli interessi ameri- 
Cani nel Medio Orientee nel 
sub-continente asiatico riman- 
gono «forti» e che gli Stati Uniti 
sono disposti a fare «tutti i 
passi necessari» se i russi do- 
Vessero continuare nella loro 
azione di forza, minacciando 
direttamente il Pakistan, l'Iran 
o altri paesi dell’area. 

L'atteggiamento di durezza 
assunto dall'amministrazione 
americana è confermato da 
altre notizie di stampa: il corri- 
spondente da Washington del 
britannico «Sunday Times» ri- 
badisce che Carter ha rivolto 
un monito a Mosca, dichiaran- 
dosi pronto a rispondere «ade- 
guatamente», anche con un in- 
tervento militare, per salva- 
guardare la regione sud- 
Occidentale dell'Asia se i sovie- 
tici dovessero portare avanti i 
loro disegni espansionistici ol- 
tre i confini dell’Afehanistan. 

È, del resto, quanto lo stesso 
Carter ha detto sabato a un 
Bruppo di diplomatici e funzio- 
nari pakistani, capeggiati dal 
ministro degli esteri Agha Sha- 
ni, e ricevuti alla Casa Bianca: 
gli Usa aiuteranno il Pakistan 
— ha confermato Carter — a 
rispondere alla crescente mi- 
naccia sovietica nell'Asia, in 0s- 
sequio agli impegni derivanti 
dal.trattato.del 1959 trai due 
Paesi. Tra Carter e Agha Shani 
C'è stato un incontro di 40 
Minuti, nella «sala ovale» della 
Casa Bianca, dopo che il mini- 
Stro pakistano era rimasto a 
colloquio per cinque ore con il 
Segretario di stato Cyrus Van- 
ce: se il Pakistan sarà attaccato 
— Questo l'impegno americano. 
—,gli Usa interverranno in sua 
difesa «con truppe e arma- 
menti». 

Il Pakistan sta intanto solle- 
citando il sostegno non solo 
dell’America ma anche dei pae- 
sì islamici, dei. paesi non- 
allineati e delle Nazioni Unite: 
si sa che, dal 26 gennaio, a 
Islamabad si terrà una riunione 
Speciale dei ministri degli esteri 
dei 42 paesi aderenti all’«orga- 
nizzazione della conferenza 
islamica». Entro la fine del me- 
se, poi, si recherà nel Pakistan 
anche il ministro degli esteri 
Cinese, Huang Hua; egli s’in- 
contrerà con il Presidente Zia 
Ul-hag per discutere della crisi 
afghana e dei suoi possibili svi- 
luppi, così come farà, a partire 
da oggi, il segretario degli esteri 
britannico Lord Carrigon, che è 
a sua volta atteso a Islamabad. 

Se Washington dimostra di 
non voler concedere in alcun 
modo ulteriore spazio di mano- 
Vvra alle mire espansionistiche 
russe nella regione, Mosca ri- 
batte con toni ugualmente mi- 
nacciosi: dopo l’aspro attacco 
sferrato sabato da Breznev, ieri 
si sono dovute registrare le di- 
chiarazioni — meno autorevoli 
‘ma ugualmente inquietanti — 
dell’incaricato d’affari sovietico 
a Città del Messico, Ruszov. 
Scavalcando la situazione af- 
ghana, egli ha accennato alla 
crisi in atto tra Iran e Stati 
Uniti, e ha dichiarato che l’Urss 
è pronta a concedere: il suo 
aiuto, anche militare; all'Iran, 
allo scopo di consentire a que- 
sto paese di spezzare un even- 
tuale boicottaggio che gli fosse 
imposto dagli Stati Uniti. 

Questo aiuto, ha aggiunto 
Ruszov, si concretizzerà «sol- 
tanto se il governo dell’ayatol- 
lah Khomeini lo solleciterà, sul- 
la base dei trattati internazio- 
nali e senza violazione dei prin- 
cipi di autodeterminazione»; 
Mosca, par di capire, cerca di 
‘prefabbricarsi anche per l’Iran 
l’alibi che già le è tornato utile 
per intervenire in Afghanistan: 
quello di un'azione «su richie- 
sta», compiuta soltanto per ve- 
nire in soccorso di una nazione 
«minacciata dall’imperia- 
lismo». 

I retroscena dell’intervento 
sovietico in Afghanistan sono 
stati intanto rivelati, ieri, dal- 
l'autorevole giornale inglese 
«Observer»; secondo il giornale 
domenicale, l'invasione venne 


‘decisa durante una sessione se- 


greta del comitato centrale del 
Pe sovietico, tenutasi il 19 di- 
cembre scorso, e nel corso della 
quale Breznev fu posto dai «fal- 
chi» del Cremlino dinanzi a un 
aut-aut: accettare o dimettersi. 
L'informazione, attribuita a 
‘una «fonte esclusiva soviética», 
confermerebbe — secondo il 
giornale — le notizie di altre 
fonti secondo cui Breznev, at- 
tualmente molto malato, era 
contrario all’invasione, ben sa- 


pendo che tale azione avrebbe | 


messo in crisi (e probabilmente 
distrutto) la sua politica di di- 
stensione con l'Occidente. 

Secondo quanto appreso dal- 
l’«Observer», a quell’epoca era- 
no già stati dati ordini per trad- 
ferire al confine afghano truppe 
sovietiche di religione islamica 
da unità dislocate nell’Ovest 
dell’Urss; un analogo movimen- 
to di truppe venne fatto per la 
costituzione di rima «forza di 
pronto intervento» — mai uti- 
lizzata — per aiutare. l'Egitto 
durante la guerra del 1973 con 
Israele. 

Il giornale domenicale ingle- 
se aggiunge che la nuova linea 
dura del Cremlino è stata con. 
fermata da fonti di Belgrado 
vicine al Presidente Tito: esse 


TEMPI LUNGHI NEI DIBATTITI SULL’AFGHANISTAN E.SULL’IRAN 


sostengono che Breznev ha or- 
mai perduto il controllo dei gio- 
vani che fanno parte del comi- 
tato centrale e che sono guidati 
da Yuri. Andropov, capo del 
«Kgb». R 

Ieri, il giornale «Stella rossa», 
organo delle forze armate sovie- 
tiche, ha intanto annunciato la 
«morte improvvisa» del genera- 
le d’artiglieria Gennady Ry- 
skin, senza fornire altre infor- 
mazioni; secondo voci che cir- 
colano a Mosca, l'alto ufficiale 
sarebbe morto in Afghanistan 
così come il generale Viktor 
Paputin, primo vice ministro 
degli interni, la cui morte fu 
annunciata il 3 gennaio, in ter- 
mini analoghi, dai giornali so- 
vietici. 

L'inquietudine diffusa tra 


una parte della popolazione do- 
po l'intervento in Afghanistan 
sì riflette nelle «voci» di ogni 
genere che circolano a Mosca: 
secondo alcuni, più di novemila 
soldati sovietici sarebbero già 
stati uccisi; secondo altri, un 
numero molto elevato di feriti 
sarebbe stato trasferito dall’Af- 
ghanistan negli ospedali di 
Tashkent, capitale dell’Uzbeki- 
stan. 


Nel Pakistan intanto si affer- 
ma che le truppe sovietiche 
impegnate nell’offensiva contro 
le formazioni ribelli afghane 
«battono il passo»: è quanto 
scrive, sulla base di informazio- 
ni fornite da persone giunte 
dall’Afghanistan, il foglio paki- 
stano «Jang». 


NELLA NOTTE FRA SABATO E DOMENICA L'INTERVENTO AL CENTRO CLINICO DI LUBIANA 


Tito operato da sette medici 
E in condizioni soddisfacenti 


Rimossa una parte di arteria deteriorata dalla gamba sinistra.- | massimi esponenti nella capitale slovena 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUBIANA — Tito è stato ope- 
rato alla gamba sinistra, la 
scorsa notte, nel reparto dì car- 
diochirurgia vascolare al Cen- 
tro clinico di Lubiana. La noti- 
zia, che sottolinea tutta l'urgen- 
za dell'intervento, è stata dira- 
mata ieri mattina con un breve 
dispaccio dell'agenzia «Tan- 
jug» in cui cî si limita a confer- 
mare che l'operazione ha avuto 
successo e che il decorso post- 
operatorio del'capo jugoslavo 
appare «normale». 

Tito, a'quanto risulta, non è 
febbricitante e il polso ha dato 
riscontro regolare. Sì tace, in- 
vece, sulla prognosi del più 
importante paziente che questo 
Centro abbia mai ospitato e per 
il cui riposo e la cui sicurezza è 
stata. requisita un'intera ala 
del grande edificio ospedaliero 


Ancora pre-tattica all’ Onu 


Senza spiragli la vicenda degli ostaggi: 
«La pazienza americana si va esaurendo» 


NEW YORK — Tempi lunghi 
alle Nazioni Unite, nei dibattiti 
sulle crisi afghana e iraniana: 
l'assemblea generale straordì- 
naria, dopo essere rimasta in 
sessione per l’intera giornata 


di sabato, ha aggiornato i lavo-* 


rialpomeriggio di domani, e si 
ritiene che prima di ‘martedì 
non sarà în grado di votare sul 
progetto dî risoluzione che le è 
stato sottoposto e che reclama 
il ritiro immediato e senza con- 
dizioni delle forze straniere dal- 
l'Afghanistan. 

? Pausa al Consiglio di sicurez- 
za; dove è di scena l'Iran: ieri il 
segretario generale. dell'Onu, 
Waldheim, ha avuto colloqui 
separati con il rappresentante 
iraniano alle Nazioni Unite, 
Farhang, con il rappresentante 
americano, Mchenry, e con il 
presidente del Consiglio di si- 
curezza, Leprette; a quanto si è 
appreso, egli ha chiesto alle 
autorità iraniane più chiare 
precisazioni sulle loro proposte 


REPLICA A VITALONE 


= 
«Magistratura 

@ 
democratica»: 

" 
intervenga 
\ em 
Pertini 
DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA -—- Il procuratore ge- 
nerale della Corte d’appello 
Pascalino ha chiesto in visio- 
ne, per oggi, i fascicoli proces- 
suali relativi alle inchieste, cui 
si fa riferimento nell’interpel- 
lanza dei Senatori della Demo- 
crazia cristiana. Come si sa, 
nell’interpellanza dei 24 sena- 
tori, pesanti accuse sono rivol- 
te ai sei esponenti di magistra- 
tura democratica indicati qua- 
li fiancheggiatori di organizza- 


zioni terroristiche di estrema 
sinistra. i 7 


Dopo il clamore suscitato |' 


dall’interpellanza parlamenta- 
re, una risposta, alle critiche 
fatte da Lelio Lagorio, respon- 
sabile dei problemi dello Stato 
del Psi e da Giorgio Benvenu- 
to, segretario della Uil, è venu- 
ta ora dallo stesso senatore 
Claudio Vitalone che è il primo 
firmatario, insieme con altri 23 
senatori d.c., di quell’interpel- 
lanza. Nella sua dichiarazione 
Vitalone sostiene che non gli 
interessano le reazioni di chi 
«ha la pretesa di rispondere 
con gli insulti ai gravi e circo- 
stanziati interrogativi solleva- 
ti con l’interpellanza» e non gli 
interessano neppure le «imba- 
razzate quanto sospette difese 
d’ufficio» del segretario della- 
sezione romana di Magistratu- 
ra democratica, Giancarlo Vi- 
glietta. È 

«Mi preme invece rispondere 
— dice il senatore Vitalone — 
alle allarmate supposizioni di 
Lelio Lagorio e alle impruden- 
ti dichiarazioni di. Giorgio 
Benvenuto. Ad entrambi vor- 
rei ricordare che il prestigio 
della magistratura sta a cuore 
a me forse un po’ più che a loro. 
Ma questo prestigio non si di- 
fende rifiutando di far luce su 
episodi che revocano in dubbio 
la linearità dei comportamenti 
di una esigua minoranza di 
magistrati e tanto meno elar: 
gendo anticipate assoluzioni, 
senza neppure conoscere i fatti 
ele prove che hanno legittima- 
to l’iniziativa parlamentare». 

Il consiglio nazionale di ma- 
gistratura democratica, riuni- 
tosì ieri per.esaminare, appun- 
to, l’interpellanza parlamenta- 
re, ha sollecitato l’intervento 


R. Ri 


{Continua in 2,a pagina) 


per una soluzione della crisi 
con gli Stati Uniti, invitando il 
delegato di Teheran a specifi- 
care se gli ostaggi nell’amba- 
sciata USA sarebbero liberati 
qualora le Nazioni Unite accet- 
tassero i suggerimenti avanzati 
da parte iraniana: per una solu- 
zione della crisi. In effetti, il 
messaggio trasmesso sabato al 
segretario generale da Far- 
hang non faceva menzione de- 
gli ostaggi, limitandosi a parla- 
re del piano per un'inchiesta 
internazionale sui «crimini» 
dell’er Scià. 

Dal. canto suo, il delegato 
americano Mchenry ha già det- 
to di «essere virtualmente certo 
che la posizione) iraniana non 
rappresenta alcun progresso é 
che la situazione degli ostaggi 
resta ìîmmutata. Egli ha fatto 
sapere, in consultazioni private 
e ai giornalisti, che la «pazien- 
za degli Stati Uniti si sta esau- 
rendo», ma che sarebbe irre- 
sponsabile non esplorare ogni 
possibilità per una soluzione 
indolore della crisi. 

Ieri, a Teheran, il giornale 

«Bamdad» ha pubblicato il te- 
sto delle istruzioni inviate dal 
ministro degli esteri Ghotbza- 
deh all’ambasciatore iraniano 
all’Onu in merito alle proposte 
da sottoporre al Consiglio di 
sicurezza; sulle basi dì queste 
istruzioni, Farhang avrebbe 
poi redatto il messaggio che ha 
indotto sabato sera il Consiglio 
dî sicurezza a rinviare per la 
seconda volta il voto. 
* Nel testo» delle istruzioni sì 
afferma che la formazione da 
parte dell'Onu di una commis- 
sione incaricata di studiare le 
accuse dell’Iran contro l’ex 
Scià non porterebbe di per sé a 
una soluzione della crisi fra 
l’Iran e gli Stati Unitì: «natu- 
ralmente — vi si legge — la 
semplice formazione di questa 
commissione o la semplice 
espressione, da parte della 
commissione stessa, di un pun- 
to dî vista non risolverebbe al- 
cun problema». 

«Lanostra richiesta circa l’e- 
stradizione dello Scià deposto e 
il recupero dei suoi beni — af- 
ferma Ghotbzadeh — deve us- 
sumere una forma legale». 


A Tabriz situazione «verso /a normalità» 
(mai giornalisti stranieri sono respinti) 


TEHERAN — La radio ira- 
niana ha annunciato ieri che la 
situazione si sta «avviando alla 
normalità» nella città di 
Tabriz, nell'’Azerbaigian orien- 
tale: scuole e'uffici, chiusi dopo 
i violenti incidenti di mercoledì 
scorso tra i seguaci di Khomei- 
ni e quelli di Shariat.Madari, 
sono stati riaperti ieri. La popo- 
lazione, sottolinea comunque 
la radio, è «rimasta molto colpi- 
ta» dalle esecuzioni capitali di 
unditi militanti del partito di 
Shariat Madari. 

A tutti. i giornalisti esteri è 
stato intanto proibito di recarsi 
a-Pabriz-e in tutta la regione 
orientale: dell'Azerbaigian ira: 
niana:il divieto è stato imparti- 
to dal governatore generale del- 
la provincia, Nureddin'Ghara- 
vi, il quale ha dato ordine che 
ogni giornalista straniero che 
arrivi a Tabriz venga rispedito 
a Teheran con lo stesso aereo. 
Gharavi ha giustificato la misu- 
ra con i «rapporti allarmistici» 


forniti dai giornalisti esteri sui 
disordini nella regione e sulle 
«presunte divisioni» tra segua- 
ci di Khomeini e di Shariat 
Madari, rapporti che incoragge- 
rebbero Carter: «Quando i gior- 
nalisti scrivono che negli inci- 
denti di Tabriz centinaia di per- 
sone sono rimaste uccise o feri- 
te, oppure quando scrivono che 
gli incidenti di Tabriz sono sta- 
ti provocati da oppositori con- 
tro il govetno centrale, essi au- 
mentano del cinque per cento 
le speranze di Carter» ha detto 
Ìl governatore. 

Bi.è frattanto avpreso che 
l'Iran non terrà ©: det con- 
tratti stipulati durante il'regi: 
me dello Scià con. le società 
straniere per lo sfruttamento 
dei giacimenti petroliferi mari- 
ni: lo ha annunciato ieri il mini- 
stero del petrolio, Ali Akhbar 
Moinfar. Moinfar avrebbe inol. 


tre reso noto che l'Iran poten- 
zierà i suoi impianti per la raffi- 
nazione del greggio, 


alla periferia orientale di Lu- 
biana. 

A quanto sì è appreso’ un’ 
équipe di sette medici è interve- 
nuta per asportare una sezione 
deteriorata di un'arteria della 
gamba sinistra, all'altezza del 
polpaccio. Tito non aveva ri- 
sposto positivamente alle in- 
tense cure praticategli e i dolo- 
ri alla gamba si erano acutizza- 
ti. Questi sintomi hanno consì- 
gliato î medici di intervenire 
tempestivamente in base allo 
stesso suggerimento del noto 
cardiochirurgo americano Mi- 
chael De Bakey che aveva giu- 
dicato, come prospettiva estre- 
ma, l'operazione qualora non sî 
fossero registrati benefici entro 
un breve periodo di tempo. 

Sebbene non siano stati di- 
vulgati particolari, sembra che 
l'intervento sia stato eseguito 
dal prof. Mirko Kosak, speciali- 
sta în chirurgia cardiovascola- 
re e da lunga data medico di 
fiducia di Tito. Con lui hanno 
collaborato. î professori Bog- 
dan Brecelj, Mioljub Kicic, Jo- 
van Ristic, Djordje Popovic, 
Stanislav Mahkoti e Predrag 
Lalevic. 


L’operazione ha avuto la sua 
complessità ma lo, stesso pro- 
fessor Kosak ha fatto sapere 
attraverso la «Tanjug», in quel- 
lo che appare l’unico comuni 
cato ufficioso della vicénda, di 
essere soddisfatto dell’esito del- 
l'operazione e della reazione 
del paziente. Sì intuisce, fra le 
righe, che ì medici non nutrono 
particolari preoccupazioni per 
le conseguenze post-operatorie 
in forza della buona fibra del 
capo jugoslavo, A maggio Tito 
avrà 88 anni. Il «team» sanita- 
rio ha rifiutato ogni incontro 
con î giornalisti adducendo u 
scusante la stanchezza per la 
complessità dell’intervento not- 
turno. Tito era entrato în clini- 
ca alle 21.10 di sabato e sì ha 
ragione di credere che l’opera- 
zione sia avvenuta subito dopo 


i per un periodo lungo che, però, 


non è stato precisato, 


Lubiana è dall'altra sera il 
punto focale dell'attenzione ju- 
goslava politica e popolare. A 
Villa Pod Roznik, residenza del 
governo sloveno, siedono in 
permanenza le autorità più 
rappresentative dell’organizza- 
zione di potere jugoslavo. Fra 
queste il vicepresidente di tur- 
no della «presidenza colletti 


Lubiana — Una veduta esterna del moderno corpo centrale del Centro clinico di Lubiana, nel 


quale il Maresciallo Tito dopo l’operazione all’arteria sta trascorrendo la sua convalescenza. 


va», il macedone Lazar Koli- 
sevski, 65 anni, e il presidente 
di turno della Lega, il partito 
comunista jugoslavo, Stevan 
Doronjski, 60 anni, anch'egli 
macedone. E’ anche giunto a 
Lubiana il ministro degli esteri 


| Vrhovec., 


La «presidenza collettiva» è 
un organismo sorto ad hoc per 
garantire senza traumi il pas- 
saggio della vita politica jugo- 
slava all'era del «senza Tito». Il 
Capojugoslavo continua a diri- 
gere tale presidenza dal 1971, 
quando è stata creata, acco- 
gliendo nel suo seno î rappre- 
sentanti delle sei repubbliche e 
delle due. regioni autonome. 
Ciascuna delle otto personalità 
assume,a.turno e per la durata 
di un anno, la funzione di vice- 
presidente di questo organismo 
collegiale. 

Le finalità pretese di automo- 
derazione del potere individua- 
le che dovrebbero lasciare a 
Tito l'epitaffio storico di primo 
e ultimo Presidente della Jugo- 
slavia socialista puntano alla 


‘vanificazione di arrivismi ed 
egoismi politici individuali. Si 
tratta dì un «testamento» che, 
se da una parte concede una 
fiducia fin troppo illimitata ai 
gestori del potere pro-tempore, 
dall’altra pecca di presunzione 
per ipotecare senza limiti in 
una formula bilanciata della 
composita realtà etnîca inter- 
na il futuro jugoslavo. Una for- 
mula di democrazia relegata al 
vertice che mira a precludere 
la sortita di un qualsiasi erede 
all’interno di una struttura che 
tuttavia mantiene le caratteri- 
stiche del regime. 

Gli jugoslavi celano con net- 
ta evidenza l’apprensione per 
la sorte di Tito. Lubiana. è il 
termometro più leggibile in 
queste ore, Nessun notiziario è 
stato messo in onda dalle sta- 
zioni locali o nelle altre repub- 
bliche. I quotidiani si sono limì- 
tati a pubblicare brevi note d’a- 
.genzia în prima pagina e. con 

Fulvio Fumis 


(Continua in 2.a pagina) 


I SOCIALISTI A UN CHIARIMENTO CHE. POTREBBE PESARE SULLA GOVERNABILITÀ DEL PAESE 


Momento decisivo per il Psi 
fra rottura e riconciliazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Rottura definitiva 
o riconciliazione? Il comitato 
centrale del Psi si celebra all’in- 
segna di questo interrogativo 
visto che i rapporti fra Craxi e il 
suo vice Signorile non sono sta- 
ti chiariti nonostante tutti gli 
sforzi di mediatori più o meno 
autorizzati. In considerazione 
dello sciopero generale e quindi 
del silenzio stampa, Craxi oggi 
si limiterà alla commemorazio- 
ne di Pietro Nenni, La sua rela- 
zione l’ha rinviata a domani. 


Stando alle anticipazioni che 


si sono avute e alle prese di j socialiste. bisognerà ripiegare 


posizione degli esponenti socia- 
listi che nelle ultime settimane 
hanno parlato a sazietà la linea 
di Craxi si attesterebbe su que- 
ste basi: sollecitazioni pressan- 
ti alla Dc per ricostituire un 
governo di unità nazionale con- 
sentendo l’ingresso nell’'esecu- 
tivo ai comunisti. Craxi però — 
e questo è il punto focale del 
contrasto politico con gli espo- 
nenti della sinistra (Signorile, 
De Martino e Lombardi) pone 
una subordinata: nel caso in 
cui la De rispondesse nuova- 
mente di no alle sollecitazioni 


‘su altre soluzioni perché în ogni 
caso occorre dare un governo al 
Paese. Il Psi si è infatti impe- 
ganto con l’elettotato per assi- 
curarne la governabilità del 
Paese. 

Gli oppositori di Craxi invece 
sostengono che proprio la su- 
bordinata indebolisce la richie- 
sta socialista di un governo che 
responsabilizzi anche i comuni- 
sti. Bisogna invece avanzare 
una richiesta secca alla Dc sen- 
za subordinate. E se la De non 
vuole accettare, pazienza, si va- 

T. G. 


(Continua in 2.a pagina) 


GIORNATA NEGATIVA PER LE FERRARI NEL GRAN PREMIO D'ARGENTIN 


F.1: a Jones l’'esor 


Buenos Aires — Alan Jones, con una condotta di gara spettacolare, ha condotto la sua Williams 
al trionfo nel primo Gran premio titolato di Formula 1 davanti alla Brabham di Piquet. 
Giornata negativa per le Ferrari: Scheckter si è dovuto fermare per una rottura, Villeneuve è 


uscito di strada 


(Ap) 


lo mondiale 


Calcio serie A: 

pareggia l’ Udinese 

con la Fiorentina 
ODO 


Sconfitta a Casale 
per la Triestina 
DOO I 


L’Hurlingham vince 


e resta al comando 


000 


Trionfo di Wenzel 
(e Stenmark battuto) 
nello slalom di Coppa 
NR ODO 
Borg ha stritolato 
anche Gerulaitis: 
suo il «Masters» 


Escono allo scoperto 
i leader democristiani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inaugurazione di 
una importante mostra ha dato 
l'occasione al presidente del 
consiglio per un’ampia panora- 
mica sulla situazione economi- 
ca nazionale, di cui riferiamo in 
seconda pagina. Intanto il do- 
po-Cossiga e il prossimo con- 
gresso democristiano’ sono al 
centro dell’attenzione politica. 
Le vicende si aggrovigliano 
sempre più anche per la crisi 
interna che attanaglia il Psi e 
che fa temere un congresso an- 
ticipato e come minimo un co- 
mitato centrale turbolento, 

Il presidente della Dc Piccoli, 
intervenendo al congresso re* 
gionale del suo partito in Tren- 
tino, ha svolto un lungo inter- 
vento in cui ha delineato le 
decisioni che,a suo parere do- 
Vrà dare il congresso nazionale 
di febbraio; «La prima risposta 
dovrà riguardare il partito, la 
sua vita interna, la sua identità 
di forza democratica, capace di 
guidare le trasformazioni. del 
Paese. In secondo luogo si do- 
‘vrà dare una risposta alle con- 


dizioni della vità democratica | 


del Paese. In terzo luogo non 
abbiamo bisogno di discutere il 
nostro rapporto con i nostri 
alleati di sempre». 

Dopo aver espresso «la preoc- 
cupazione per la grave crisi che 
percorre il Psi», Piccoli ha af- 
frontato il problema comuni- 
sta. «Vi è quindi e si pone», ha 
aggiunto, «il tema del rappoîto 
conl Pci. Abbiamo già esposto 
il nostro pensiero su questo 
tema: il Pci ha fatto molti passi 
avanti, non volerlo vedere è 
atto di cecità prima ancora che 
mancanza di verità. E' inutile 
dire che la sua concezione di 
fondo, l'acquisizione di un si- 
stema socialista, sono contra- 
stanti completamente con la 
nostra; è però da riconoscere il 
cammino compiuto rispetto ai 
partiti comunisti di ispirazione 
stalinista. Vi sono però due 


momenti che il Pci si ostina a 
non considerare, che noi consi- 
deriamo essenziali per un inse- 
rimento totale nel sistema de- 
mocratico e sui quali noi solle- 
citiamo una sua decisione», 


Il primo momento, ha affer- 
mato ‘Piccoli, «è il maneato 
riconoscimento che gli errori o 


Centrale nucleare 


sul Tagliamento? 

ROMA — Si torna. a parla- 
re di una centrale nella re- 
gione. Questa volta la voce 
non riguarda la: zona delle 
foci dell’Isonzo, ma la fascia 
pedemontana della destra 
Tagliamento. Secondo fonti 
dell’Enel, riprese da un quo- 
tidiano nazionale, questa 
sarebbe una delle localizza- 
zioni scelte dall’ente elettri- 
co per le cinque centrali da 
costruire nel corso del pros- 
simo decennio. La commis- 
sione consultiva interregio- 
nale per la programmazio- 
ne economica dovrebbe for- 


nire un parere circa il sito 
entro trenta g; 


gli orrorì dei regimi comunisti 
non sono il risultato di una 
deviazione degli operatori poli- 
tici, ma la-conseguenza dell’er- 
rore di fondo del sistema che è 
di violenza contro la persona 
umana, contro i suoi diritti ele- 
mentari, Il secondo elemento è 
il legame del Pci con i partiti 
comunisti al potere». 

Secondo Forlani, che ha par- 
lato al congresso regionale del- 
la Dc a Fabriano, «la proposta 
di fare ora un governo per i sei 
mesi che ci separano dalle ele- 
zioni regionali comporterebbe 
una ricerca di equilibri e di 
chiarimenti che tutti sappiamo 
difficili». 


R. R. 


Un intervento 
inevitabile 
e complesso 


Sull'intervento chirurgico subi- 
to ieri dal maresciallo Tito a 
«Lubiana abbiamo chiesto un 
parere al prof. Piero Pietri, di- 
rettore della scuola di specia- 
lizzazione in chirurgia vascola- 
re del nostro Ateneo. 


Va subito precisato che in 
base alle scarne notizie cliniche 
riportate da giornali .e agenzie 
di-stampa risulta impossibile 
fornire una definizione precisa 
del tipo di intervento cui è sta- 
to sottoposto il capo dello stato 
jugoslavo. Risulta invece bene 
in evidente, dopo le precenti 
illazioni che parlavano di di- 
sturbi venosi e più in dettaglio 
di flebite, che si è trattato dî un 
intervento riguardante l’albero 
arterioso della gamba sinistra 
colpita da un blocco circola- 
torio. 

Questo fatto, che gli esperti 
avevano già intuito per l’arrivo 
in Jugoslavia di un grande spe- 
cialista come De Backey, ripro- 
pone la maggior gravità della 
malattia e in definitiva stabili- 
sce un più ampio riserbo dia- 
gnostico. I blocchi arteriosi 
acuti a carico delle estremità 
inferiori sono quasi sempre do- 
vuti o al distacco dal cuore di 
emboli (frammenti costituiti da 
sangue coagulato) o all’improv= 
visa chiusura di un vaso perife- 
rico già in precedenza ammala- 
to e ristretto per.arteriosclerosi. 

Quest'ultima forma di occlu- 
sione circolatoria, chiamata 
trombosi acuta, soprattutto 
frequente in età avanzata e la 
sua localizzazione distale è 
favorita da malattie concomi- 
tanti come il diabete. 

L'effetto principale dell’inter- 
ruzione della circolazione di un 
arto è la cosiddetta ischemia 
periferica, cioè quella condizio- 
ne per cui il piede, il polpaccio e 
talora anche la coscia divengo- 
no freddi, insensibili, sede di 
forti dolori e incapaci di sorreg- 
gere l’organismo. Obbiettivo 
terapeutico è pertanto il rista- 
bilimento, pena la cancrena, di 
un adeguato flusso di sangue in 
grado di ricominciare a nutrire 
i tessuti che ne sono stati così 
bruscamente privati. LE 
"Se la terapia medica farma- 
cologica, che si avvale di vasco- 
dilatatori, di anticoagulanti e 
soprattutto di solventi capaci 
di rimuovere l'ostacolo, fallisce 
il suo intento, non resta che 
ricorrere alla chirurgia, la quale 
dispone oggi di un arsenale ric- 
chissimo di possibilità di inter- 
vento, da scegliersi caso per 
caso dopo esecuzione di esame 
radiologico fondamentale: l’ar- 
teriografia. Questo esame forni- 
sce al chirurgo la proiezione 
visiva dell'albero arterioso col- 
pito, ‘con le sue interruzioni, il 
circolo collaterale di compenso, 
la combinazione delle pareti 
vascolari. È 

Sarà allora possibile procede- 
re alla rimozione della condizio- 
ne di ischemia o mediante 
asportazione del blocco 
ostruente (embolectomia, 
trombointimecromia) o me- 
diante by-pass, vale a dire la 
‘costruzione di un ponte che 
superi l’ostacolo aggirandolo, o 
ancora asportando l'arteria 
‘malata e sostituendola. Va però 
‘aggiunto che questi tipi di in- 
terventi sono tutt'altro che 
semplici in ragione sia dell’esi- 
guo calibro dei vasi compro- 
‘messi sia della diminuita pres- 
sione e del flusso ridotto del 
sangue a' livello della gamba, 
imponendo specie peri vasi più 


Piero Pietri 
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PROTESTA SINDACALE PER IL FISCO, TARIFFE E PENSIONI 


Lo sciopero di domani 
fulcro della settimana 


IL PICCOLO 


INAUGURATA LA MOSTRA DELL’OREFICERIA 


Lunedì, 14 gennaio 1980 


UN’ALTRA GIORNATA DI DIBATTITO E VOTO A SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Cominciano oggi i congressi regionali Cgil - Treni presto fermi? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa settimana 
sindacale sarà dominata dallo 
sciopero generale di domani, 
indetto dalla federazione Cgil- 
Cisl-Uil a sostegno della piatta- 
forma presentata al governo su 
fisco, tariffe, pensioni, occupa- 
zioni e assegni familiari. Il go- 
verno non ha ancora dato nes- 
suna risposta ai sindacati su 
questi problemi, e ciò, come ha 
fatto notare Lama in un artico- 
lo che appare oggi su «L’Uni- 
tà», sarebbe già sufficiente a 
giustificare lo sciopero. 

Ma il segretario della Cgil ha 
voluto anche evidenziare i sot- 
tointesi politici di un'azione 
causata dal silenzio del gover- 
no, che ovviamente mette in 
discussione l'efficienza stessa 
dell'esecutivo. Anche il segreta- 
rio generale della Uil, Benvenu- 
to, in un’intervista ad un quoti- 
diano romano, ha parlato della 
necessità di accelerare i tempi 
di evoluzione del quadro politi- 
co, troppo lenti per gararftire 
una soluzione a problemi che 
non possono aspettare. 

Il leader della Cisl, Pierre 
Carniti, da parte sua, ha ribadi- 
to in un articolo apparso l’altro 
ieri sul settimanale della confe- 
derazione, «Conquiste del lavo- 
To», il carattere sindacale dello 
sciopero, ‘sottolineando però 
che «è evidente la necessità di 
‘una direzione politica più rap- 
presentativa per il paese». 

Accanto ai problemi struttu- 
rali della crisi, Carniti denuncia 
l’aggravarsi del fenomeno ter- 
roristico, di fronte al quale non 


«ci si può limitare a rispondere 


«quello che, per quanto impor- 
tante, rischia di apparire un 
rituale doloroso e impotente». 

Come se non bastasse, il di- 
scorso delle tre confederazioni 
con il governo riguarda anche 
la politica energetica e le richie- 
ste — ancora informali — di un 
«ritocco» alla scala mobile. 

Queste le modalità di parteci- 
pazione allo sciopero di doma- 
ni, ‘al quale non aderiscono i 
sindacati autonomi: industria, 
agricoltura, commercio e parte 
del settore pubblico scioperano 
per l’intera giornata. 


Trasporti: L’autotrasporto 
‘merci e i portuali si fermano per 
tutto il giorno; i portuali, però 
hanno assicurato i trasporti es- 
senziali da e per le isole: i tra- 
sporti urbani ed extraurbani si 
fermeranno dall'inizio del turno 
di lavoro fino alle 8 di mattina 
(quindi funzioneranno regolar- 
mente dalle 8 in poi). 

Treni, aerei, navi: l'astensi 
ne' durerà mezz'ora, general. 
mente collocata dalle 10 alle 
10,30. 

Informazione: domani non 
usciranno i giornali perchè i 
poligrafici addetti ai quotidiani 
e alle agenzie di stampa si fer- 
mano oggi per l’intera giornata; 
domani saranno chiuse anche 
le edicole, che scioperano per 
l’intera giornata anche per la 
riforma dell’editoria; «ferme» 
anche radio e Tv che però assi- 
cureranno l’informaione essen- 
ziale. 

Spettacolo: cinema è teatri, 
con stabilimenti di posa e labo- 
ratori,.chiusi per l’intera gior- 
nata e programmi ridotti alla 
Rai-Tv, 

Per quanto riguarda gli altri 
appuntamenti della settimana, 
oggi iniziano i congressi regio- 
nali della Cgil, che dovranno 
decidere lo scioglimento delle 
camere del lavoro, per la ri- 
strutturazione in atto nel sin- 
dacato. Domani i ferrovieri riu- 
niranno la segreteria nazionale 
‘per decidere data e modalità di 
uno sciopero della categoria, 
che dovrebbe svolgersi entro la 
prossima settimana, a sostegno 
della vertenza per la riforma 
dell’azienda. 

Dopodomani riprenderanno, 
al ministero del lavoro, gli in- 
contri tra autoferrotranvieri e 
controparte, per continuare la 
stesura del contratto. Nella 
stessa giornata proseguono gli 
incontri tra Flm e Fiat per le 


Il temp 


Sulle regioni Nord-occidentali, sulle 
regioni centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna nuvoloso con isolate piogge ove 
dal pomeriggio'inizierà un nuovo peg- 
gioramento. Su tutte le altre regioni 
annuvolamenti irregolari con preva- 
lenza di schiarite sulle regioni Nord- 
èrientali. Banchi di nebbia sulla pia- 
nura Padana centro-occidentale. 

‘Temperatura: in temporaneo au- 
mento specie nei valori minimi. 

Venti: da deboli a moderati da Est- 
Nord-Est tendenti da domani a prove- 
nire da Sud-Est sulle isole maggiori e 
‘sulle regioni tirreniche. 

Mari: mossi o localmente molto 
mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste -1, 2; 


‘prospettive di sviluppo del set- 
tore auto. 

Giovedì, a Napoli, si apre un 
convegno della Cgil (che conti- 
nua anche il giorno dopo) sul 
tema: «10 anni di lotte sindaca- 
li nel Mezzogiorno». Sarà aper- 
to da una relazione del segreta- 
rio confederale, Feliciano Ros- 
sitto, e sarà concluso da Agosti- 
no Marianetti, segretario gene- 
rale aggiunto. 

Sabato, infine, inizia il consi- 
glio generale del sindacato di 
polizia che dovrà approvare lo 
statuto per l’adesione alla fede- 
razione Cgil-Cisl-Uil. Il consi- 
glio generale continuerà anche 
domenica. 

Ubaldo Cosentino 


Mi SALMONELLA — Alcuni 
casi sospetti di salmonellosi si 
sono avuti negli ultimi quattro 
giorni a Napoli. Sono in corso 
accertamenti sui bambini che 
sono stati ricoverati. 


Presto il rilascio 
delle due Schild? 


CAGLIARI — Daphne e An- 
nabelle Schild sono ancora nel- 
le mani dei banditi che le rapi- 
rono la notte del 21 agosto men- 
tre rientravano alla villa di 
«Punta Sardegna», sulla costa 
Nord-occidentale dell’isola. Le 
«voci» secondo cui le due don- 
ne (o una delle due) sarebbero 
state liberate sono risultate, 
ancora una volta, prive di qual- 
siasi fandamento. Come infon- 
data è risultata la «voce» che 
l'ing. Rolf Schild — che era 
stato rapito con la moglie e con 
la figlia e liberato il 5 settembre 
— avrebbe già pagato il riscatto 
pattuito con i rapitori. * 

La liberazione delle due don- 
ne — è opinione diffusa tra gli 
inquirenti — potrebbe comun- 
que avvenire da un momento 
all’altro. 


Cossiga a Vicenza: 
«Accettare la sfida» 


«Un’esortazione a fare e produrre con slancio» 


VICENZA — «Controllo del- 
l'inflazione, rilancio della pro- 
duttività, ricerca scientifica ed 
evoluzione tecnologica, aggiu- 
stamenti positividell’economia 
e ristrutturazione industriale 
sono i presupposti indispensa- 
bili per mantenere la competiti- 
vità dei nostri prodotti sul mer- 
cato. Dovremo altresì affronta- 
re con coraggio quelle ristruttu- 
razioni che ci vengono imposte 
dal nuovo ordine economico 
che si va gradualmente realiz- 
zando nel mondo, primo fra 
tutte quelle idonee ad assorbire 
i costi crescenti dell’energia. 
Nessuna parte sociale che con- 
divida questi orientamenti — 
che mi sembrano imposti dai 
drammatici mutamenti in atto 
— dovrebbe sottrarsi alla sfida 
che ci è proposta»: lo ha detto il 
presidente del Consiglio dei mi- 
nistri Francesco Cossiga, inau- 
gurando a Vicenza la 38.a mo- 
stra internazionale dell’orefice- 
ria, argenteria e gioielleria. 

Così ha poi concluso Cossiga: 


Bologna sotto la neve 


Bologna — Continua ad imperversare il freddo in quasi tutta Italia. ‘A Bologna, una nuova 
nevicata ha ieri letteralmente coperto la città, come vediamo nell'immagine 


ITelefolo Ap) 


«Ho detto recentemente che il 
governo non ha il dovere di dire 
ai cittadini cose spiacevoli. 0 
piacevoli, ma ha il dovere di 
dire cose vere. Il mio vuole 
essere un richiamo alla realtà, 
una esortazione a fare ed a 
produrre con slancio genuino, 
senza indulgere in autocommi- 
serazione o in facili illusioni; le 
prospettive sono difficili, la 
Strada è ardua, ma gli ostacoli 
non sono insormontabili. Essi 
esistono non soltanto per l’Ita- 
lia, ma per tutti i paesi del 
mondo, proprio perché l’inter- 
dipendenza economica e politi- 
ca tra tutti gli stati è ormai una 
realtà acquisita. 

«Gli ostacoli che ci sono di 
fronte richiedono da parte di 
tutti impegno, serietà e abne- 
gazione. Sono condizioni essen- 
ziali perché si possa giungere al 
conseguimento di ‘equilibri so- 
ciali e morali più stabili e ad 
una più equa distribuzione del- 
le risorse sul piano interno e su 
quello internazionale». 

Ma quali conseguenze ha 
avuto tutto questo sui preziosi 
esposti nelle teche della fiera 
vicentina e sul «gusto» che ha 
determinato le scelte stilistiche 
degli artigiani? Innanzitutto, è 
cambiato rispetto al passato il 
concetto di «acquisto»: il pre- 
zioso non viene più acquistato 
come «cosa da regalo», «souve- 
nir» o semplice «pezzo orna- 
mentale», ma per realizzare un 
investimento, una forma di ca- 
pitalizzazione che garantisca il 
potere di acquisto nel tempo. 
Mentre prima sì puntava all’a- 
spetto affettivo, oggi si guarda 
maggiormente al contenuto 
economico. E se .il «gusto» del- 
l'oggetto prezioso deve durare 
nel tempo appare logica la scel- 
ta di molti artigiani di rifarsi ai 
temi «classici», non solo del 
secolo scorso ma anche del Set- 
tecento, reinterpretandoli con 
la vivace sensibilità dell’«oc- 
chio moderno». 

Il presidente del consiglio 
Cossiga, che nella visita alla 
mostra orafa era accompagna- 
to. dal ministro dell'industria 
Bisaglia, ha lasciato nel tardo 
pomeriggio i padiglioni della 
fiera per rientrare in aereo a 
Roma. 


METEO IIAOE 


A Genova il naufrago 


raccolto dai sovietici 


GENOVA — Peter Golstern, 
il pilota neozelandese di 30 an- 
ni, raccolto in mare una venti- 
na di giorni fa nel Nord Atlanti- 
co dalla nave sovietica «Geor- 
gij. Ushakov», è giunto nel 
pomerigpia.4 Genova, dopo che 
la nave sovetica si‘era'fermata 
fuori' dalle acque territoriali in 
attesa di un rimorchiatore, 


ALTRE NOVIT 


À DI ESTRE 


IMO INTERESSE RIVELATE DAL MINISTERO DELLA DIFESA 


Elmas, Capodichino, Pisa e Sarzana: 
quattro avvistamenti di Ufo nel 1977 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — E’ dall’Italia, in 
periodo non sospetto (molti sì 
aspettavano avvistamenti solo 
nei mesi estivi, quando le noti- 
zie languono), che in questi 
giorni stanno uscendo novità dì 
estremo interesse sui cosiddetti 
Ufo (Unidentified Flying Ob- 
jects), riportando improvvisa- 
mente alla ribalta un fenomeno 
che da un po’ di tempo sembra- 
va essere stato dimenticato, do- 
po un altro momento di punta 
vissuto, sempre sul nostro terri- 
torio, nella zona di Pescara, 
qualche tempo fa. 


Dopo le rivelazioni circa l’av- 
vistamento di un oggetto volan- 
te non identificato da parte di 
un «F 104 G» dell'aeronautica 
militare tra il 23 e il 24 febbraio 
1977, nell’Italia centrale (rive- 
lazioni fatte dal ministero della 
difesa), altre ne arrivano — 


Venezia 0,4; 
Bolzano -8, 5; Verona -3, 4; Milano -2, 3; Torino -2, 1; Cuneo -4,.0; 
Genova 3,7; Bologna --2, 2; Firenze 4, 7; Pisa 3,7; Ancona 3, 6; Perugial, 
3; Pescara 5, 6; L'Aquila 0, 4; Roma Urbe 5, 12; Roma Fiumicino 6, 12; 
Campobasso 0, 1; Bari 6, 11; Napoli 6, 11; Potenza 2, 3; S. Maria di Leuca 
‘7,9; Reggio Calabria 8, 15; Messina 9, 14; Palermo 10, 14; Catania 9, 12; . 
Alghero 4, 10; Cagliari 1, 13. 


sempre dalla stessa fonte — su 
‘ulteriori avvistamenti, avvenu- 
ti sempre tre anni fa. 

«Superava senza. dubbio la 
velocità di un jet militare, circa 
500 nodi (926 km orari, n.d.r.), 
All'inizio dell’avvistamento si 
trovava appena dietro un eli- 
cottero, procedendo poi a una 
velocità poco superiore a que- 
sto lo ha sorpassato, mante- 
nendo una prua approssimati- 
va verso Nord e restando alla 
quota dell'elicottero. Appena a 
Ovest della torre (tempo 50”) 
l’Ufo ha iniziato a salire au- 
mentando progressivamente la 
velocità». SE 

E° la descrizione di un avvi- 
stamento di un oggetto volante 
sull’aeroporto militare di El- 
mas (Cagliari) da parte dì un 
addetto alla torre di controllo 
durante un'esercitazione not- 
turna di tre elicotteri del 21.0 
gruppo squadroni «Orsa Mag- 
giore», La relazione fa parte del 
dossier che. il ministero della 
Difesa ha inviato a un redatto- 
re dell’Ansa. 

Sull’avvistamento ci fu uno 
scambio di telegrammi e telefo- 
nate tra Elmas, la base Nato di 
Decimomannu, la portaerei 
americana «Saratoga» e alcuni 
aerei in volo. L’Ufo — scrive il 
relatore — era a Sud-Ovest del- 
l’aeroporto, vicino a uno dei tre 
elicotteri. Fu visto anche dai 
piloti. Volava a 1500 piedi (500 
metri) e rimase visibile per 
quattro minuti. 

«Era il 27 ottobre 1977, ore 
18.35. Quando scomparve rag- 
giunge sicuramente più di 45 
mila piedi (15 mila metri). Poco 
prima che scomparisse ho avu- 
to l'impressione che sì stesse 
fermando. Non sono in grado di 
dire se faceva rumore perché 
c'erano elicotteri in volo». 

Altri tre addetti alle torri di 
controllo degli aeroporti di C'a- 
podichino (Napoli), Pisa e Sar- 
zana (Massa Carrara) hanno 
visto gli Ufo durante i loro tur- 
ni. Si tratta di avvistamenti di 
cui finora si ignorava l’esisten- 
za. Gli Ufo ( nel caso di Capodi- 
chino erano due oggetti, men- 
tre quello di Pisa fu visto anche 
da un operatore della torre del- 
l’eliporto di Sarzana) furono 
osservati a Napoli nella notte 
dal 3 al 4 agosto 1977 e a Pisa e 
Sarzana nella notte dal 23 al 24 
novembre dello stesso anno. 


«Fui avvertito dalla polizia — 
racconta l'operatore di C'apo- 
dichino — e alle 4.30 col binoco- 
lo avvistai due corpi luminosi 
în direzione Nord-Nord-Est. Si 
trattava di due forme circolari, 
di cui una più piccola.,La lumi 
nosîtà era di una stella grande 


il corpo più grande e di una | 
stella media quello più piccolo. 
La luce era bianca. L'altezza 
45-50 gradi sull’orizzonte», 
«La distanza — prosegue la 
relazione — non sono in grado: 
di stabilirla. Erano fermi. Li ho 
osservati per circa un'ora e 45 
minuti. Quando, a causa delle 
prime luci dell’alba, li ho per- 
duti di vista, si trovavano in 
direzione Nord-Est». d 
L'operatore della torre di 
controllo di Pisa fu avvertito 
dal collega (un militare) dell’e- 
liporto di Sarzana. Erano le 
23.55 quando, col binocolo, vide 
per 2 ore e 5 minuti, a Est della 
base, un oggetto luminoso a 
forma di stella che aveva una 
luminosita ‘intermittente con 
diversi colori: rosso, viola, ver- 


de e giallo. 

«I colori li cambiava molto 
velocemente. I contorni erano 
confusi. La sua altezza circa 15 
mila piedi (5 mila metri) e la 
distanza da 5 a 8 miglia nauti- 
che (da 9 mila 300 a 14 mila 400 
metri). L'oggetto era fermo nel 
cielo. Aduntratto è scomparso. 
Erano le 2 di notte». 

Marcello Coppetti 


Ferito a coltellate 


nordafricano a Roma 


ROMA— Un giovane di colo- 
re, probabilmente nordafrica- 
no, è stato ferito a coltellate 
durante una lite con due uomi- 
ni, anch'essi stranieri, ed è rico- 
verato con una prognosi di 30 
giorni al policlinico. 


Saranno 18 i delegati regionali 
al congresso nazionale della De 


La maggioranza relativa (41,16%) è andata agli esponenti dell’area Zaccagnini 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — 
18, in virtù del complesso gioco dei n 
delegati regionali al congresso nazionale della 


De. Sono infatti stati eletti 7 


della mozione Zaccagnini, 5 di Forze nuove, 3 
dorotei, 2 andreottiani e un esponente della 
Sinistra di base triestina. Ecco i nomi degli 


eletti: 


Mozione Zaccagnini (41,16 per cento): Brai- 


rappresentanti 
Pezzot. 


e Fabris. 


da, Antonini, Blasina, Marocco, Comand, Pol- 
i monari e Martini. 
Forze nuove (28,10 per cento): Romano, 
Strizzolo, Agrusti, D'Orlando e Brancati. 
Dorotei (19,98 per cento): Mizzau, Orlando e 


Andreottiani (9,10 per cento): Di Benedetto 


Sinistra di base (1,64 per cento): Lonzar. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
— La discussione sulle ragioni 
della crisi politica regionale e 
sui suoî possibili sviluppi ha 
occupato gran parte della se- 
conda giornata del congresso 
regionale democristiano. Il di- 
battito, come già sabato, è stato 
serrato, sicuramente molto im- 
pegnato: una certa tensione ha 
contrassegnato ì lavori, ap- 
plausi e battibecchi si sono suc- 
ceduti a ripetizione. Ma nel 
complesso — lo ha rivelato an- 
che il presidente dell'assem- 
blea, il vicesegretario naziona- 
le on. Gaspari — il livello si è 
mantenuto costantemente ele- 
vato. 


Le posizioni già chiaramente 
delineate alla presentazione 
delle cinque mozioni sono state 
precisate nei molti interventi. Il 
cartello di Zaccagnini, la com- 
ponente di maggioranza, ha 
giocato la carta del richiamo 
all'unità delle forze în vista dei 
gravosi impegni che attendono 
il partito sia in sede nazionale 
che locale, In questo senso sì 
sono espressi il sottosegretario 
on. Bressani, il vicepresidente 
della Giunta regionale Coloni, 
il presidente Comelli, l'on. Fio- 
ret. Da essi è venuto un ulterio- 
re approfondimento del discor- 
so iniziale sabato dall'on. Belci 


UCCISO UN GIOVANE E VIOLENTATA 


a proposito della linea della 


solidarietà. 

Bressani, in particolare, ha 
detto che alla flessibilità di que- 
sta linea deve corrispondere, 
dentro e fuori la Dc, l'attenuar- 
si delle altrui rigidità: vicever- 
sa, si rischia îl blocco della vita 
politica. Quanto alla crisi re- 
gionale, per uscirne occorrono 
nuovi equilibri, un consenso 
più largo, l'attenuarsi della 
competizione fra le parti: una 
tregua, insomma, che non si- 
gnifica rinuncia all'identità e 
alle strategie future di ciascu- 
na forza, bensì convergenza su 
obiettivi immediati dettati dal- 
l'emergenza. L’ essanziale è che 
nessuno si serva della emer- 


LA SUA RAGAZZA 


Omicidio e stupro a Terni: 
un uomo confessa il delitto 


L’operaio arrestato ieri ha precedenti per atti osceni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TERNI — Sabato sera un gio- 
vane operatore cinematografi- 
co, Paolo Monchini, di 23 anni, 
è stato ucciso a fucilate alla 
periferia di Terni mentre, a bor- 
do della sua 500 si era fermato 
sul ciglio della strada con la sua 
fidanzata, Stafania Renotti, di 
23 anni. L'assassino, davanti al 
corpo della vittima avrebbe poi 
ripetutamente abusato della 
ragazza. Ieri pomeriggio gli 
agenti della squadra mobile 
hanni arrestato un operaio di 
28 anni, Giancarlo Rossi, che 
ha precedenti per atti osceni. 
L’uomo ha confessato. 

A questo punto secondo gli 
inquirenti restano però da chia- 
rire alcuni particolari, e soprat- 
tutto alcune incongruenze nel 
racconto di Stefania Renotti. 

La giovane ha dichiarato ieri 
che l'assassino è apparso 
improvvisamente alla sinistra 
della «500»; il fidanzato, a que- 
sto punto, è uscito dall’automo- 
bile, lo ha affrontato, rimprove- 
randolo, e l’uomo ha sparato 
col fucile, uccidendolo; poi — 
continua il racconto della ra- 
gazza — lo sconosciuto l’ha fat- 
ta stendere sul prato, l’ha pic- 
chiata, e a pochi metri dal cor- 
po senza vita di Monghini l’ha 
violentata. 

Nascono qui i primi dubbi sul 
racconto: Monghini è stato tro- 
vato con i pantaloni abbassati 
e appare strano, quanto meno, 
agli investigatori che sia uscito 
così dall’automobile per affron- 
tare il «guardone». Altri detta- 
gli specifici rilevati sul luogo 
del delitto, e sui quali la polizia 
mantiene il riserbo, fanno rite- 
nere che la ragazza abbia taciu- 
to qualche altra importante cir- 
costanza. 

Stefania Renotti, inoltre, ha 
detto alla polizia di aver notato 
prima del delitto un uomo, del 
quale ha fornito molti partico- 


| lari, su una «Vespa» e con un 


colbacco in testa; un altro testi- 
mone, di cui la polizia non fa il 
nome, ha notato la stessa per- 
sona, facendone una descizione 
quasi identica a quella della 
ragazza. 

Su un altro punto del raccon- 
to della ragazza gli investigato- 


Ti avanzano perplessità: Stefa- 


nia Renotti ha detto di essere 
svenuta per qualche tempo do- 
po la violenza e quindi di esser- 
si recata a denunciare il fatto 
alla polizia. Sarebbe invece sta- 
to accertato che la donna, pri- 
‘ma di recarsi in questura, abbia 
parlato con i familiari e sia 
tornata con loro sul luogo del 
delitto. 

Infine,. Stefania. Renotti, le 
sue abitudini, i suoi trascorsi. 
Ragazza vivace, appartenente 
ad una famiglia piccolo- 
borghese, si era fidanzata con 
paolo Monghini nel maggio 
scorso: i genitori — è stato rife- 
rito — non avevano visto di 
buon occhio questo legame per- 
ché pensavano di farla sposare 
ad un altro giovane di Terni. 
Stefania, in passato, avrebbe 


L'Alfa Romeo 
aumenta i prezzi 


ROMA — L'Alfa Romeo ha 
annunciato che dall'11 feb- 
braio 1980 il proprio listino 
prezzi delle auovetture at- 
tualmente commercializza- 
te aumenterà mediamente 
del 4 quattro per cento. 

«Per favorire la clientela 
— precisa un comunicato 
dell'Alfa Romeo — tale au- 
mento non verrà applicato 
su tutte le vetture prenota- 

te sino al 12 gennaio 1980. 
Ovviamente le vetture di- 
sponibili in rete prenotate e 
consegnate entro l’l1 feb- 
braio 1980 fruiranno del 
vecchio listino». 


avuto altri fidanzati e, anche se 
manca la conferma ufficiale, 
tuttora continuava a vedersi 
con uno dei suoi vecthi amici. 

Paolo Monghini è stato 
descritto da quanti lo conosce- 
‘vano come un giovane tranquil- 
lo, serio, un gran lavoratore, 
molto attaccato alla madre, ri- 
masta vedova qualche anno fa. 
Conosciuta Stefania se ne era 
innamorato subito; l’aiutava 
nei suoi studi di maestra d'asilo 
e intendeva sposarla entro que- 
st'anno. 

Dopo la confessione dell’as- 


sassino, come detto, restano da 
chiarire alcune circostanze del 
delitto, Gli investigatori inten- 
dono verificare in ogni punto la 
testimonianza resa da Stefania 
Renotti, la quale ha raccontato 
che l’assassino l’ha violentata. 
«Dobbiamo anche controllare 
— ha detto un funzionario della 
squadra mobile — se Giancarlo 
Rossi avesse avuto qualche oc- 
casione di conoscere la ra- 
gazza». 

L'arma con la quale è stato 
compiuto il delitto è un fucile 
calibro 12 che i funzionari della 
squadra mobile hanno trovato 
nell’abitazione di Rossi alla pe- 
riferia di Terni. L’operaio aveva 
la licenza di caccia ed era solito 
dopo il lavoro alla Sit-Siemens, 
‘andare in giro con l’arma per i 
prati e i boschi vicini alla città 


I colpi sparati contro Mongli- 


‘|. nì sono stati‘ due, uno ha. cen- 


trato il cuore.Dall'autopsia è 
risultato che Rossi ha sparato 
da poca distanza. Della perso- 
nalità dell'assassino sì sa anco- 
ra poco: risalgono al tempo in 
cui era ragazzo le denunce: per 
atti osceni. 
Torello Bonadonna 


Giuseppe Piccolo 
tenta il suicidio 


BARI — Durante una sosta 
nel carcere di Trani, mentre era 
in corso la traduzione da Bar- 
cellona Pozzo Di Gotto (Messi- 
na) a Reggio Emilia — dove 
sarà sottoposto a perizia psì- 
chiatrica — Giuseppe Piccolo, 
il neofascista presunto respon- 
sabile dell'omicidio det giovane 
comunista Benedetto Petrone, 
avrebbe tentato di suicidarsi. 


La notizia si è appresa a Tra- 
ni, nonostante il massimo riser- 
bo della direzione del carcere. 
Secondo quanto sî è saputo, gli 
agenti si custodia, richiamati 
da un tonfo nella cella di Picco- 
lo, avrebbero trovato il giovane 
steso.a terra ed un cappio fatto. 
con lenzuola annodate ed appe- 
se alle sbarre della finestra. Îl 
cappio, però, secondo quanto è 
stato stabilito, non avrebbe ret- 


Ti 


to è già st 


ato 


operato aL 


Dalla prima pagina 


modesto rilievo. 

Ieri, domenica, gran parte 
dei giornali erano assenti dalle 
edicole. Se ne riparlerà oggi. 
Nella capitale della Slovenia i 
lettori hanno potuto aggiornar- 
si daò notiziari radio-televisivi, 
dall’edizione del «Primorski» 
che qui giunge da Trieste e 
dalla «Borba» che però usa la 
grafia cirillica. Le notizie di ieri 
mattina, a dispetto della loro 
laconicità, sono comunque val- 
se ad allentare lo stato di an- 
sia. La domenica lubianese ha 
svolto regolarmente î suoi riti. 
La città si è svuotata per le gite 
sui campi di sci, favorite anche 
dal tepore del sole più generoso 
che ha tonificato il clima molto 
rigido di questi giorni. 

Nessun segno evidente di uno 
stato di precauzione nella città 
o altrove. I provvedimenti di 


sicurezza pubblica appaiono 
assolutamente normali davanti 
alle sedi politiche della capita- 
le. La presenza della polizia 
appare discreta ma abbastan- 
za massiccia solo nell'atrio e 
nei corridoi del Centro clinico 
di Zaloska cesta. Inaugurato 
alcuni anni fa il moderno com- 
plesso ospedaliero si avvale di 
‘un corpo centrale che si staglia 
inconfondibile con il suo abuso 
di cemento fra le case basse dai 
tetti piramidali della periferia. 

Un avancorpo centrale acco- 
glie un luminoso atrio, anima- 
tissimo come di consueto nell’o- 
rario di visita, che ricorda per 


il suo abbondante uso di vetro e 
di piante, l’ingresso di un’aero- 
stazione con un'agenzia banca- 
ria, una carto-libreria e una 
cafeteria. Gli agenti în borghe- 
se si notano presto per la noia 
impacciata che li lega alle finte 
attese e per le «radiografie» 
degli sguardi con cui seguono il 
movimento dei visitatori. 

E’ difficile credere che l’as- 
senza di segno di curiosità, se 
non di commento, per una vi- 
cenda che rivela grandi attese 
sulla stessa scena internazio- 
nale, corrisponda ad un senti- 
mento, tanto più che Tito ha 
saputo abilmente ricomporre 
intorno alla sua figura un'at- 
tenzione popolare che il tempo 
rischiava di calamitare in una 
sorta di simbolo istituzionale. 
Certo è che qualcuno, interro- 
gato per via, finge di dimostra- 
re stupore e di ignorare che 
Tito sta affrontando qui a Lu- 
biana la sua più difficile batta- 
glia e questa volta con sé 
stesso. 

F. F. 


Intervento 


piccoli l’impiego del microsco- 
pio operatore almeno per quel- 
le arterie più periferiche che 
non superano i due-tre millime- 
tri di diametro. 

In ogni caso si tratta di un 
settore della chirurgia vascola- 
re, questo della gamba, tra i più 
complessi e tra i più avari di 
soddisfacenti risultati a distan- 
za. Se oggi è possibile eseguire 
comunemente tali interventi 


‘anche in persone anziane che li 
sopportano generalmente bene 
da un punto di vista generale, 
qualche riserva non può non 
essere avanzata sulla ripresa 
funzionale, e talvolta anche 
anatomica, dell’arto colpito. 
‘Pertanto nel caso in esame 
non è assolutamente possibile 
formulare un qualsiasi giudizio 
prognostico mancando gli ele- 
‘menti conoscitivi più impot- 
tanti per una talé SStnizione 


® ° 
Pertini 

del Capo dello Stato nella sna 
qualità di presidente del Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura. Al termine della riu- 
nione alla quale hanno parteci- 
pato un centinaio di giudici 
che hanno dato vita ad un vi. 
vace dibattito, è stato appro- 
vato all’unanimità un docu- 
mento nel quale il consiglio 
dopo aver sottolineato l’impe- 
gno professionale e politico 
sempre pubblicamente e co- 
raggiosamente manifestato 
dai sei magistrati rileva che 
«la presentazione suggestiva 
ed accortamente ambigua» di 
\un episodio. vecchio di otto 
anni e già vagliato dai compe- 
tenti uffici giudiziari, rivela il 
carattere dell’iniziativa, «tesa 
non già all’accertamento di 
una verità, ma piuttosto ad 
alimentare il clima di insicu- 
rezza e di allarme esistente nel 
paese». 

Nel documento si afferma 


che i senatori democristiani, 
approfittando di questo clima 
di insicurezza, hanno additato 
all'opinione pubblica come 
eversori «tutti quei magistrati 
impegnati nella denuncia delle 
illiberali e inutili norme con le 
quali si pretende di dare una 
risposta all’attacco terrori- 
stico». 
R. R. 


Psi 


‘da pure alle elezioni anticipate. 
Sarà colpa esclusiva del partito 
di maggioranza. 


Ma nella partita in comitato 
centrale ai problemi di linea 
politica si aggiungerà un fatto 
‘personale. Dopo la vicenda del- 
le tangenti Eni Craxi è stato 
accusato apertamente di avere 
svolto un'azione subdola in 
danno di Signorile con la conse- 
guenza di danneggiare in tal 
modo l’immagine del partito. 
Dopo di che gli hanno contesta- 
to di essere prepotente di voler 
spadroneggiare nel Psi, di esse- 
re poco democratico e di non 
lasciare spazio al dissenso in- 
terno. Gli intellettuali si sono 
schierati contro di lui. 


Nell'ultima riunione di dire- 
zione Craxi si è trovato pratica- 
mente in minoranza e si è visto 
costretto a rinviare il duello 
finale con Signorile al comitato 
centrale, che è la sua ultima 
spiaggia. Gli amici di Craxi.as- 
sicurano cifre alla mano che al 


comitato centrale il loro leader 


conta sulla maggioranza sia pu- 
re risicata e che quindi la sini- 
stra ha ben poche chances. 


C’è però sempre la possibilità 
di un accordo fra i due schiera- 
menti se Craxi accettasse una 
serie di condizioni poste dagli 
avversari con rotazioni di vari 
personaggi nelle cariche più 
importanti. Per un’intesa fra i 
due gruppi contrapposti ha la- 
vorato soprattutto De Michelis 
che sembra ormai essere passa- 
to sulle posizioni della segrete- 
ria. Il più ostile a Craxi sembra 
essere, insieme a De Martino, 
Riccardo Lombardi il quale ha 
rifiutato seccamente l’offerta di 
essere nominato presidente del 
partito al posto lasciato vacan- 
te da Nenni. Lui, Lombardi, con 
Craxi alla segreteria non vuole 
collaborare. 


La stessa cosa si può dire di 
De Martino, mentre Mancini 
appare meno aspro e ostile. C'è 
un’altra possibilità per Craxi: 
convincere Giolitti ad assume- 
re la presidenza; quel Giolitti 
che ancora una volta è candida- 
to alla segreteria. Sullo sfondo 
di tutte queste polemiche per- 
ssonali, dei veti e delle accuse 
reciproche, si profila l'ipotesi 
dei congresso straordinario del 
‘partito. 


L'ipotesi la ventilò tempo fa 
proprio Craxi; ora se non sì 
riescono a conciliare in qualche 
modo le opposte posizioni sarà 
la via obbligata per dare un 
assestamento al Psi. 

T. G. 


genza, così come fa.il Pci, stru- 
mentalmente, per i propri fini 
politici. 

Su questa linea anche l’inter- 
vento di Fioret, dal quale è 
venuto un ammonimento verso 
i critici della linea di solidarie- 
tà: bisogna rendersi conto, ha 
detto il parlamentare pordeno- 
nese, che la Dc non può più 
disporre di un margine di ini- 
ziativa così ampio come per il 
passato, e che in queato conte- 
sto avventurismi di vario segno 
(Fioret ha citato la proposte 
«istituzionali» di Signorile) 
debbono essere valutati con 
estrema prudenza. 

Coloni e Comelli hanno por- 
tato il discorso più direttamen- 
te sul tema regionale. Il presi 
dente della Giunta, in una ac- 
corata apologia dell'operato 
dell'esecutivo monocolore di- 
missionario, ha respinto le ac- 
cuse velate di «arrendevolez- 
za» nei confronti del Pci. «Non. 
abbiamo voluto lo scontro — ha 
detto — come suggerivano certi 
donchisciotte, ma ci siamo coe- 
rentemente attenuti a una 
streategia del confronto della 
cui difficoltà ci rendiamo per- 
fettamente conto, ma che appa- 
re tuttora la più idonea alla 
gravità delle questioni da risol- 
vere». 

Le critiche a questa imposta 
zione, come si è accennato, non 
sono mancate. L'on. Tombesi, 
‘per la mozione di Rinnovamen- 
to e libertà, ha parlato dei 
«prezzi sempre più alti» pagati 
dalla Dc sull'altare del’ «con- 
fronto». In un'intervento spesso 
interrotto daiî rimbrotti degli 
avversari, Tombesiî ha poi trat- 
tato le questioni politiche lega- 
te alla drammatica carenza di 
manodopera rilevata anche 
dalla commissione parlamen- 
tare lavori pubblici sia impossi- 
bile mettere in opera altre ini- 
ziative industriali che grave- 
rebbero poi pesantemente sulla 
spesa pubblica. 'E’, per l’espo- 


nente fanfaniano, una «politica . 


dissennata» che non fa gli inte- 
ressi né di Trieste né della Dec, 
passata dagli 82 mila voti del 
‘76 al 50 mila voti del °79, «Sia- 
mo sempre pronti — ha conelu- 
so Tombesi — a dare tutto il 
nostro contributo al partito, ma 
occorre che esso recuperi an- 
che il coraggio di tirarsi indie- 
tro quando sbaglia». 

Per Forze Nuove hanno par- 
lato il sen. Toros, il sen. Giust, il 
capogruppo regionale Turello, 
gli assessori Biasutti e Del Gob- 
bo, Chiarotto e D'Orlando. To- 
ros ha detto che «una risposta 
chiara deve essere data peri 
rapporti da instaurare col Pei», 
ricordando gli impegni eletto- 
rali della De e affermando che 
esistono soluzioni alternative 
alla maggioranza cor comuni- 
sti, fondate su «un rapporto 
costruttivo, continuo, di effetti- 
va valorizzazione» con le forze 
laiche e socialiste. Per risolvere 
la crisi regionale la De «deve 
recuperare una sostanziale 
unità interna», pet poi supera- 
re le pure prospettive di schie- 
ramento e riconquistare una 
concretezza sui programmi. 

«La De — ha concluso Toros 
— deve ricuperare un'identità 
che escluda sia posizioni mode- 
rate e difensive, sia propensio- 
ni ad un confuso e ambiguo 
rapporto di corresponsabilità 
con il Pci». 

Francesco Durante 


Tre domande 
all'on. Achilli 


UDINE — All’on. Michele 
Achilli, membro della direzione 
nazionale del Psi ed esponente 
dell’ala più a sinistra del suo 
partito — intervenuto ieri al 
XXI congresso provinciale dei 
socialisti friulani tenutosi a 
Udine — abbiamo rivolto alcu- 
ne domande. i 

— On. Achilli, quale è la 
situazione interna del Psi in 


questo particolare momento a, 


‘poche ore dalla riunione del 
Comitato centrale? 2 
«Il Comitato centrale si trova 
di fronte a scelte importanti 
che non possono essere ripetiti- 
ve di esperienze già vissute e 
fallite: l’ultima di queste, la 
cosiddetta “unità nazionale”, si 
è rivelata un equivoco all’inter- 
no del quale la Dc è riuscita ad 
imporre contenuti e soluzioni 
moderati. Bisogna correggere 
la linea fin qui seguita dal grup- 
po dirigente del Psi per togliere 
qualsiasi ipotesi di ripresa di 
collaborazione con la De». 

— Uno dei problemi più 
‘urgenti nel Paese è quello della 
cosiddetta «grande governabi- 
lità». Terrorismo, crisi econo- 
mica, malcostume sono proble- 
mi ancora aperti; quale è secon- 
do lei la medicina a questi mali 
nel dopo-Cossiga? 

«Nel Parlamento, attualmen- 
te, non esistono né una maggio- 
ranza di sinistra, né una di 
centro. L'ingovernabilità deri- 
va proprio da questo fatto. L’u- 
nica soluzione possibile è un 
governo di emergenza che asso- 
ci tutte le forze politiche che 
possono concorrere alla risolu- 
zione di tali problemi. Si tratte- 
rebbe di un governo di alterna- 
tiva di sinistra in condizione di 
iniziare una seria opera di mo- 
ralizzazione e di ricostruzione 
del tessuto sociale così deterio- 
rato», 

— La sua opinione sulla crisi 
regionale? 


«Analogo ragionamento an- , 


che per il Friuli-Venezia Giulia, 
con la differenza che qui esiste 
una maggioranza di centro e il 
ruolo dei socialisti è quello di 
preparare, dall’opposizione, 
una reale alternativa al potere 
democristiano e ai suoi me- 
todi». 

g Domenico Diaco 
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Lunedì, 14 gennaio. 1980 


«Carlo Scarpa. Disegni» - Acca- 
demia: nazionale di San Luca, 
De Luca Editore, Roma, 1979, 
pp. 48, senza indicazione di 
prezzo. 


Quando e se avremo modo di 
interpretare le nostre inutili 
corsette, che ci fanno sembrare 
insetti impazziti in un formi 
caio sconvolto, sarà tempo di 
dedicarsi ad una serena medi- 
tazione del restauro di Ca’ Fo- 
scari che Carlo Scarpa condus- 
se negli anni 1936 e 1937: ne 
verrà un'indicazione di metodo 
valida adesso più di allora. 

Allora fu un rifiuto radicale 
del monumentalismo fascista, 
della «città ideale», grossi volu- 
mi traforati da uniformi se- 
quenze di loggiati ad archi e a 
Pilastri, volumi che nella loro 
Vuotezza contenevano l’incon- 
sapevole presagio di un destino 
di morte, di una destinazione 
tombale. Il restauro di Carlo 


' Scarpa fu invece un atto di 


amore e di vita. Pietas, devozio- 
Ne, religiosità, rispetto del 
grande «palazzo reale» che con- 
Clude la fioritura del gotico ve- 
neziano. Ed altresì amore 
anche fisico, piacere sensuale, 
accarezzare le rugose vestigia, i 
mattoni a vista e le pietre deco- 
rate, sentire il rumore dell’ac- 
qua fra i muschi. Non decaden- 
tismo, poiché l’imbarcadero 
interno è ingabbiato dall’a- 
Sciutta stereometria razionali- 
sta della bussola di puro cri- 
Stallo. A 

Il procedimento di Carlo 
Scarpa anticipa il radicalismo 
recente ene inverte la direzione 
di marcia in senso innovativo: 
Scarpa è la regola nuova inseri- 
ta nell’antico, mentre gli archi- 
tetti radicali d'oggi adoperano 
l'antico o, più spesso, il desue- 
to, il marginale, il popolare, per 
Creare un gergo sperimentale. 
Scarpa inseriva la misura della 
Proporzione inedita, proporzio- 
Ne consona alla pulizia geome- 
trica dei nuovi materiali e delle 
Nuove tecniche, dove lo scatto 
Innovativo nasceva dall’esplo- 
razione grafica che con la mati- 
ta trovava ritmi, cadenze, moti- 
vi, fino ad ottenere un amalga- 
ma di appunti, di vibrazioni 
Chiaroscurali, di scancellature 
€ sovrapposizioni. Era l’equiva- 
lente, sulla carta, dell’incessan- 
te trasformazione del monu- 
mento nei secoli, trasformazio- 
ne espressa mediante la ri- 
progettualità propria della rap- 
presentazione pittorica, all’in- 
terno del colorismo tonale ve- 
neto, nido perla sua scultura in 
cemento, vetro, acciaio. 


DÌ DELLE ARTI 
Come se il disegno 
fosse già materia 


«Come se il disegno fosse già 
materia», dice Mario Ridolfi in 
apertura di un quaderno che 
raccoglie le riproduzioni di 42 
disegni di. Carlo Scarpa, dal 


! 1961 al 1978. Sono i disegni che 


Carlo Scarpa scelse in occasio- 
ne di una mostra tenutasi in 
Spagna poco prima della sua 
scomparsa: «Si è ritenuto 
opportuno di rinunciare ad 
ogni intervento critico e si è 
preferito lasciare il massimo 
spazio possibile alle immagini e 
fornire un elenco delle principa- 
li opere ed una bibliografia la 
più estesa possibile». 

«Come se il disegno fosse già 
materia»: materia organica che 
cresce dall’interpretazione pit- 
torica della storicità architetto- 
nica, gusto manieristico del- 
l’ombra e della curva che si 
sposano per rigenerarsi recipro- 
camente, libertà inventiva ad 
associazione mentale anche ca- 
suale, proposta di temi che ven- 


gono vignettati ai margini e che 
si integrano poi fra di loro rad- 
densandosi nei poli focali. Fino 
al punto della rottura: la ferita, 
la feritoia, il taglio duro e netto 
in verticale sulla quinta, sulla 
parete rettangolare a fianco 
della’ scala, per circoscrivere 
con questo intermezzo scenico 
il valore autonomo del volume 
scultoreo, E daccapo, nel nuo- 
vo, la sensualità del nudino, il 
piacere della carne, la.vita. 
«Come se il disegno fosse già 
materia». Leggiamo l’intera fra- 
se di Ridolfi: «Ora abbiamo 
questa occasione per ricordarlo 
attraverso alcuni suoi disegni: 
è un modo di avvicinarsi al suo 
mondo poetico di architetto, 
attraverso uno dei suoi stru- 
menti preferiti, quello grafico, 
di ritrovare e riconoscere l’at- 
tenzione con la quale l’idea di- 
venta progetto, come se il dise- 
gno fosse già materia». 
Giulio Montenero 


IL PICCOLO 


LE MOSTRE: A MILANO GRANDE RASSEGNA SUGLI «ALTRI ORIZZONTI DEL REALE» 


Avanti march, il dado è astratto! 


«Origini dell’astrattismo: verso 
altri orizzonti del reale» - Mila- 
no, Palazzo Reale, fino al 18 (o 
31) gennaio. 


«Che cosa significano questi 
scarabocchi infantili?» oppure 
«L’astrattismo è l’arte del 
nostro secolo»: sono la reîtera- 
ta domanda e, per contro, l’af- 
fermazione dogmatica che an- 
cor oggi risulterebbero vincenti 
in un'ipotetica indagine demo- 
scopica sulle opinioni più diffu- 
se riguardo all’arte non figura- 
tiva. 

Nella prima è implicito il 
disprezzo per una supposta ri- 
nuncia (e quindi incapacità) 
dell’artista a rappresentare 
«Gome sì conviene» un oggetto 
reale; nella seconda il termine 
è talmente generico da non 
definire più niente. In entrambe 
le proposizioni il concetto di 
astrattismo risulta alquanto 
ambiguo. La sua ridefinizione 
critica e il tentativo di com- 
prenderlo storicamente come 


I LIBRI: VIAGGIO NELLA CIVILTÀ DEI SUMERI 


Quei bisnonni di Ur 


Helmut Uhlig: «I Sumeri» - Gar- 
zanti editore, pagg. 283, lire 
10.000 


Lunga e tempestosa si pre- 
senta un'operazione di scavo 
nel deserto, dove la sabbia ten- 
de continuamente a riprendere 
possesso dei reperti archeolo- 
gici rinvenuti. Se poi i dati 
offerti dalla documentazione 
monumentale e letteraria, ine- 
rente a un'antica civiltà, non 
permettono ancora di conosce- 
re a fondo il popolo in questio- 
ne, le difficoltà aumentano. 

In questo caso, si tratta dei 
Sumeri, una popolazione stan- 
ziatasi nella Mesopotamia, lin- 
gua di terra fra l’Eufrate e il 
Tigri, che tra la fine del IV e 
l’inizio del III millennio a.C. 
diede origine alla prima gran- 
de civiltà urbana dell’Oriente. 

Il volume di Helmut Unlig si 
presenta come una divulgazio- 
ne veramente piacevole e inte- 
ressante, che — a differenza 
delle altre opere destinate al 
grosso, pubblico — preferisce 
puntare più sull’analisi della 
relazione fra mito e storia, at- 
traverso i documenti in nostro 
possesso, che sulla lusinga del- 
le immagini. I Sumeri ci ven- 
gono presentati in tutto il loro 
fascino, dalle incerte origini — 


discoclassico 


sicuramente non semitiche — 
all’ultima dinastia e alla cadu- 
ta di Ur: i capitoli finali sono 
dedicati alla cultura degli Ac- 
cadi, eredi-antagonisti della 
civiltà di Sumer, 

In scorrevole successione, 
l’autore espone anche i proble- 
mi inerenti alla religione — 
alcuni dei quali non ancora 
risolti — mettendo in evidenza 
le numerose concomitanze del- 
la tradizione sumero- 
babilonese con la narrazione 
biblica. Ad esempio, il diluvio 
universale è testimoniato dal- 
le descrizioni letterarie sume- 
re, ma anche dai risultati delle 
indagini archeologiche, che‘si 
sono imbattute in imponenti 
depositi alluvionali negli stra- 
ti della città di Ur. È poi avvia- 
to un discorso sugli «ziqqurat» 


TANTE «STELLE» AL SERVIZIO DI FAUST 


C. Gounod: «Faust» (op. com- 
Pleta) - Coro e orchestra del- 
l'Opéra di Parigi, direttore 
Georges Prétre. Interpreti: M. 
Freni, P..Domingo, N. Ghiaurov, 
T. Allen, M. Command — Quat- 
tro 33 giri EMI 165-03574/77. 


Questa nuova edizione del 
«Faust» di Gounod, affidata ad 
uno specialista della musica 
francese come Georges Prétre, 
non smentisce le premesse, an- 
Che se nelle grandi scene di 
massa sarebbe stato lecito at- 
tendersì un affresco di maggio- 
re spettacolarità. Era, questa, 
la risorsa più brillante dell’edi- 
zione diretta nel 1966 da Ri- 
chard Bonynge, con Joan Sut- 


herland, Franco Corelli e Nico- 
laiî Ghiaurov. Il confronto è 
suggestivo e si risolve comun- 
que a vantaggio di Prétre per 
quella sua introspezione sem- 
pre fervida e delicata del liri- 
smo di Gounod. Dalla parte di 
Bonynge sta invece un'orche- 
stra più smagliante (la «Lon- 
don Symphony Orchestra»), ol- 
tre ad un maestoso assetto co- 
rale e ad un Ghiaurov all'apice 
della condizione. 

In perfetta sintonia stilistica 
con la.calibrata interpretazio- 
ne dî Prétre, è la mirabile Mar- 
gherita dì Mirella Freni, sicché 
la presenza della protagonista 
femminile coincide sempre con 
i momenti di più intensa ispira- 
zione del direttore francese. Ec- 


cellente anche il nobile Valenti: 
no di Thomas Allen, mentre la 
giovane Michèle Command 
(Siebel) presentata come «una 
delle più fondate speranze del- 
la lirica francese» rivela un 
colore che non sembra proprio 
giovanile né animato da trepi- 
da emozione. 

Il «solito» Domingo non ha 
l'atletica prestanza di Corellì, 
ma il suo Faust è molto persua- 
sivo per varietà ed eleganza 
espressiva. L'edizione Emi si 
raccomanda anche per l’inedi- 
ta integrità della documenta- 
zione: tutta l'ottava facciata è 
infatti occupata dal «balletto» 
scritto da Gounod în alternati- 
va al brindisi dell'atto quinto. 

G. Go 


NELL’EDEN SINFONICO 


F. Mendelssohn: «Sinfonie n. 4 
e 5» — Israel Philharmonic Or- 
chestra dir. Leonard Bernstein 
— 33 giri D.G.G. 2531.097. 


A. Dvorak: «Sinfonia n. 8» — 
Chicago Symphony Orchestra, 
dir. C. Maria Giulini — 33 giri. 
D.G.G. 2531.046. 


Due fra le più smaglianti inci- 
sioni sinfoniche del 1979 ci ven- 
gono dalla «Deutsche Gram- 
mophon». Nell’Eden, sempre 


IL CORNO D’ORO 


«Strauss Horn Concertos»: Ri- 
Chard Strauss, concerti per cor- 
No e orchestra n. 1. e 2 / Franz 
Strauss, concerto per corno e 
Orch. op. 8. London Symphony. 
Orchestra, dir. Istvan Kertesz; 
Solista, Barry Tuckwell - 33 giri 
DECCA JB 17. 


Richard Strauss ha ereditato 
dal'padre Franz (1822-1905) al- 
meno due doti preziose: la lon- 
Yevità e la particolare sensibili 

‘a per il colore evocativo del 


Corno. Questo LP della Decca 


tTiunisce in una tersa incisione 
È frutto di questa propensione 
Strumentale: di casa-Strauss, 
Il'concerto in do min. op. 8 di 
Franz Strauss (cornista di cele- 
rato valore) con le sue mae- 
Stose ascendenze protoroman- 
tiche, ha anche un significato 
Storico fondamentale nella let- 
teratura per corno e orchestra; 
con il suo concerto, infatti, 
Franz Strauss imprime nuova 
Vitalità ad una forma concer- 
tante che si era arrestata a 
orart. Quasi delineando un 


preciso arco esistenziale e 
creativo, l’autore di «Salome» e 
del «Rosenkavalier» si avvici- 
na al corno in due momenti 
estremi della sua attività crea- 
tiva; il primo concerto op. 11 ed 
il secondo concerto în mi bem. 
magg. sono infatti separati da 
oltre mezzo secolo. 

Nel primo «Waldhorn- 
Konzert» (1885) la reverenziale 
adesione al primo romantici- 
smo tedesco è improvvisamen- 
te squarciata dal presago, îm- 
perioso gesto sinfonico del 
«Don Giovanni»; nel secondo, 
si respira già l'atmosfera più 
rarefatta di «Capriccio». In en- 
trambii concerti, però, la sensi 
bilità timbrica ed espressiva 
dello strumento solista appare 
sviluppata con ampio fervore 
di idee. 

Magistrale, sotto tutti gli 
aspetti, l’interpretazione di 
Barry Tuckwell, oggi forse il 
maggiore specialista dello stru- 
mento, inserito în un’esecuzio- 
ne sinfonica di straordinario 
respiro, ben sostenuto da Ist- 
van Kertese. 


più inaccessibile al pubblico 
italiano, delle grandi orchestre, 
la Filarmonica di Israele e la 
Chicago Symphony Orchestra 
non avrebbero potuto offrirci 
un firmamento fonico più vasto 
e incantevole di questo, né spa- 
zi più adatti al gusto divergen- 
te, ma di comune sottigliezza 
interpretativa, di Bernstein e 
Giulini. 

Va però subito aggiunto che 
in questi ultimi anni la perso- 
nalità di Bernstein è approdata 
ad una coscienza della forma 
classico-romantica che sì è 
lasciata alle spalle l’immagine 
dell’esuberante agitatore del 
«pittoresco» sinfonico. E la con- 
ferma viene proprio da questo 
paesaggio mendelssohniano di 
una limpidezza straordinaria, 
in cui proprio l’atipica severità 
d’impianto e di atteggiamento 
spirituale della Sinfonia op. 107 
detta della «Riforma» (compo- 
sta fra îl 1829 e il ’30) trova la 
dimensione più interessante e 
compiuta. L'orchestra israeli: 
na, guidata da Bernstein, respi- 


.ra quasi le aure sinfoniche di 


Mendelssohn, così come vive le 
emozioni frementi del «viaggio 
în Italia» nella più celebre Sin- 
fonia n. 4 in la maggiore. 
‘Non meno affascinante l'oriz- 
zonte di Dvorak evocato da 
Giulini: nella Sinfonia in sol 
maggiore op. 88, scritta nel 
1899, opera quella sorta di pro- 
cesso dì «illuminazione tonale» 
che Peter Peterson indica nella 
presentazione del disco. L’in- 
terpretazione di Giulini con il 
magnifico empito della forma- 
zione di Chicago è di un livello 
eccezionale: basterebbe l’atmo- 
sfera ciaikovskiana del valzer 
del terzo movimento per misu- 
rare la temperatura poetica 
della direzione di Giulini. 


(che richiamano la struttura 
della Torre di Babele) la fun- 
zione dei quali variò da torre 
di controllo dei canali a luogo 
sacro destinato ad accogliere 
un altare-tempio. 

Un altro aspetto avvincente 
della cultura sumerica è costi- 
tuito dalla serittura — dappri- 
ma ideografica, poi cuneifor- 
me — che, come tutte quelle 
antiche, è stata oggetto di 
approfondite indagini filologi- 
che, attraverso le quali si è 
faticosamente giunti alla deci- 
frazione. Le numerose iscrizio- 
ni hanno contribuito ad avvi- 
cinare maggiormente gli stu- 
diosi alle concezioni politiche 
e religiose di Sumer; e c'è di 
più: il primo accenno all’im- 
portanza storica di Ebla, il po- 
tente centro della Siria nord- 
occidentale risalente al III mil- 
lennio a.C., fu desunto dagli 
archeologi dalla frequente 
menzione del nome della città 
nelle tavole degli archivi di 
Sumer. 

Ci viene così presentata 
un'immagine completa di que- 
Sta civiltà, conosciuta e studia- 
ta da appena un secolo, che ha 
originato o influenzato tutte le 
successive, formatesi nel baci- 
no del Mediterraneo: anche la 
nostra. 

Patrizia Piani 


fenomeno sono però attuati 
dalla splendida mostra di Mila- 
no, «Origini dell’astrattismo», 
che ha poi un sottotitolo indica- 
tivo: «Verso altri orizzonti del 
reale ». 


A ben consìderare, infatti, l’a-' 


strattismo rimanda stretta- 
mente solo a una crisi della 
concezione dell’arte intesa co- 
me imitazione verosimile della 
realtà. Di quella realtà — come 
ha sottolineato Argan — che si 
identifica tradìzionalmente con 
la natura e con la storia. Ma 
reale non è solo ciò che vedia- 
mo normalmente con gli occhi. 
Nell’età moderna il mondo del- 
la visibilità si è allargato con il 
microscopio e il telescopio al- 
l’infinitamente piccolo.e all’infi- 
nitamente grande; la fisica ha 
dimostrato la relatività dello 
spazio e del tempo, la psicana- 
lisi ha indagato il mondo del- 
l'inconscio; lo sviluppo dell’in- 
dustria ha rinnovato materiali 
e tecniche. 

Da tutto questo derivano 
nuove possibilità espressive e 
creative. La tradizione dell’arte 
come rappresentazione dida- 
scalica può'essere rifiutata in 
nome appunto dell’astrazione, 
cioè di un’arte che sia aggiunta 
costruttiva, creazione di «altro 
reale», espressione comunque 
dell’essenziale liberato (abs- 
tractum) dalla realtà ora più 
complessa delle apparenze. 

Esso finisce col coincidere 
con la particolare concezione, e 
non visione esterna, dell'arti- 
sta; può configurarsi così come 
«risonanza interiore» in Kan- 
dinskij, o.come «variazione in- 
terpretativa» dell'universo. in 
Mondrian, se vogliamo citare i 
poli distintivi della storicizza- 
zione un po' riduttiva del «feno- 
meno astrattismo», che ha avu- 
to lungo seguito tra i critici. 

Ma non è quella proposta 
dalla mostra milanese. Le ope- 


carnet % da ascoltare 


FIRENZE - Teatro Comunale 


GORIZIA - Auditorium 


BOLOGNA - Teatro Comunale 


28/1 RECITAL del violinista LEONID KOGAN (pianista Nina 
Kogan) - Musiche di Tartini, Brahms, Franck, Sarasate. 


26, 27, 29, 30, 31/l SPETTACOLO DI BALLETTI con la partecipazione di Carla 
Fracci e James Urbain: «La bella addormentata» (Ciaikov: 
ski/Petipa) - «Fedra» (Hindemith/Butler) - «Les Noces» 
(Stravinski/Béjart). Direttori: R. Renzetti, R. Gabbiani, 


25/1 IL CONTRABBASSO ALL'OPERA - Contrabbassista Mario 
Ricciuti (pianista L. Zanardi). 


MILANO — Teatro alla Scala 


16, 17/1 P. CIAIKOVSKI: «LO SCHIACCIANOCI» - Regia e coreogr. 
Rudolf Nurejev, scene e costumi N, Georgiadis - Interpreti: 
Anna Razzi, R. Nurejev. 

21/0 RECITAL del pianista MAURIZIO POLLINI - (Musiche di 
Chopin, Debussy, Bartok). 

29/1 J. MASSENET: «WERTHER» - Dir, Georges Pràtre, scene e 


cost. U.'Santicchi, regia G. Chazalettes - Interpreti: Alfredo 
Kraus, L. Valentini Terrani, A. Ferrarini, L: Saccomani, P. 


Washington, 


C. Giombi, 


MODENA — Teatro Comunale 


26, 274 


CONCERTO di danza di ELISABETTA TERABUST - (Musiche 


di Delibes, Ciaikovski, Chopin). 


MONFALCONE — Istituto «A. Vivaldi» 


15/1 RECITAL del pianista MASSIMO GON. © 

21 CONCERTO dell'Orchestra da camiera del Teatro Verdi di 
Trieste, dir. S. Zannerini - Solista Giorgio. Brezigar (clari 
netto). 


te qui esposte (più dì 350 e 
provenienti da mezzo mondo) 
coprono infatti un arco di tem- 
po che va dal 1885 al 1919, anno 
di fondazione del Bauhaus, do- 
cumentando cioè le tendenze 
culturali che dell'astrattismo 
furono necessarie premesse, 0 
convergenze, 0 luppi: simbo- 
lismo, neoimpressionismo, cu- 
bismo, orfismo, futurismo, vor- 
ticismo, suprematismo, raggi- 
smo, costruttivismo, neoplasti- 
cismo e dadaismo. E si son 
tenuti presenti anche i punti di 
contatto con poesia, musica, 
scenografia, fotografia e cine- 
ma. Ma la comprensione di que- 
sto complesso notevole di opere 
avviene facilmente per il visita- 
tore illuminato e preparato 
dalla sezione didattica intro- 
duttiva che, per mezzo di gigan- 
tografie, citazioni, oggetti con- 
creti, restituisce il clima sociale 
dell'epoca e illustra, secondo la 
teoria e la prassì dell'arte. lo 
sviluppo di tutta la mostra. 

Così la sperimentazione 
neoimpressionista di Seurat e 
Signac ha la sua premessa nei 
trattati ottocenteschi di ottica e 
deî colori e porta attraverso 
esperienze cubiste (Braque, 
Mondrian), futuriste (Boccioni, 
Balla), orfiche (Kupka, Delau- 
nay) ad altri sviluppì dell’a- 
strattismo. 

Il simbolismo Jugendstil, l'ar- 
chitettura e il design creano 
rapporti nuovi tra linearismo, 
struttura e decorazione, svilup- 
pando in senso vitalistico e già 
astratto le premesse preraffael- 
lita e belga; il simbolo della 
spirale si trasforma nelle linee- 


forza di Boccioni, che influisce 
su Mondrian e Van Doesburg. 
Parigi, insomma, non è l'unico 
centro di elaborazione, e deter- 
minanti sono gli apporti da tut- 
ta Europa. Dopo aver cono- 
sciuto ì fauves, è nella Monaco 
delle teorie di Worringer e 
Lipps, di declinazione purovisi- 
bilista, che il russo Kandinskij, 
attento all'arte popolare, crea 
consapevolmente il primo ac- 
quarello astratto, opera totale 
wagneriana, interferenza di 


pittura e musica, atomo esplo- 
so della figurazione. 

E anche la rottura definitiva 
conuna sola tradizione e l'ulte- 
riore rilancio, da parte deì nuo- 
vi artisti, di valtre» tradizioni, 
fonti desuete per diverse'e sti- 
molanti sollecitazioni. Un'inte- 
ra grande sala alla mostra 
espone esempi di queste civiltà 
«lontane», africane, oceaniche, 
precolombiane, orientali, me- 
dievali e popolari. Così, ad 
esempio, la scultura cicladica 
sta dietro l'opera di Brancusi, e 
l'architettura giapponese, ben 


inserendosi su teosofiche teo- 
rie, parla nuovamente attra- 
verso la geometrica pittura dî 
Mondrian (e spiega forse il suc- 
cesso del neoplasticismo appli- 
cato proprio în campo architet- 
tonico). 

Dopo l'olandese, l’altro misti- 
co radicale dell’astrattismo; 
dell'integrazione arte-vita è 
Malevié con la sia «bizantina», 
essenziale pittura di superficie, 
cui Tatlin oppone la tattilita di 
oggetti astratti, costruiti nello 


spazio. Procedendo su questa 
via è îl dadaismo dî Duchampa 
raggiungere il massimo dell'a- 
strazione concettuale: nel rici- 
claggio artistico del rifiuto in- 
dustriale non c'è il ritorno 
all'oggetto e nemmeno il qua- 
dro, perché ormai è la «scelta» 
mentale, e non tanto l'opera, 
quella che conta, 


Renata Da Nova 


Nelle foto, il lungo itinerario dell’astratti- 
smo: da una «Testa d’idolo» della scuola 
cicladica a una «Composizione» di Kandin- 
skij. 
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carnet 
Da 


da vedere 


MILANO — «Triennale», le manife- 
stazioni comprendono: Rassegna inter- 
nazionale dei musei di storia urbana, 
Otto progetti per Milano, Funzione e 
senso, Alessi. Sessanta anni di produ- 
zione attraverso un catalogo, Le archi- 
tetture di Ridolfi e Franki, Il familisterio 
di Guise o gli equivalenti della ricchez- 
za, Palazzo dell'Arte al Parco, viale 
Alemagna 6, fino a gennaio; «Le origini 
dell'astrattismo», Palazzo Reale, fino al 
18 gennaio; «Roland Baladi: Statues», 
Galleria del Naviglio, via Manzoni 45, 
fino a gennaio, 

MODENA — «Regina (Regina Brac- 
chi: 1894-1974)», Galleria civica, fino al 
15 gennaio. 3 

ROMA — «Paul Klee (1879-1940)», 
Palazzo. Pallavicini-Rospigliosi, via 
XXIV Maggio 43, fino al 18 gennaio; 
«La civiltà geto-dacica nell'età classi- 
ca», Curia al Foro Romano, gennaio; 
«Francesco Trombadori (1886-1961)», 
Palazzo Braschi, gennaio. 

SASSO MARCONI — «Maestri della 
pittura del primo Novecento», La casà 
dell'arte, via della Repubblica 18, fino 
al 15 gennaio. 

UDINE — «Mario Sironi», Galleria del 
Girasole, fino al 31 gennaio. 

VENEZIA — «Venezia e la peste 
(1348:1797)», Palazzo Ducale, fino al 6 
aprile. 


BERLINO — «Gruppo Zebra», Neuer 
Berliner Kunstverein, gennaio. 

LONDRA — «Postimpressionismo», 
Royal Academy, fino al 16 marzo; «Ci- 
pro: settemila anni di storia», British 
Museum, fino al 16 marzo. 

PARIGI — «La famiglia dei ritratti», 
Musée des Arts Décoratifs, fino al 18 
febbraio; «I maestri dell’acquaforte del 
XVI e XVII secolo», Louvre, fino al 21 
gennaio; «Cento opere dei tesori dei 
Musei del Cremlino», Grand' Palais, 
gennaio 1980; «La religione popolare», 
Musée National des Arts et Traditions 
populaires, fino 81 3 marzo; «Salvador 
Dalì», Centre Pompidou, fino. ad aprile 
1980. 


LE MOSTRE: L’INGHILTERRA RIVISITA I SUOI «MITICI» ANNI TRENTA 


Povera piccola perfida Albione 


«Thirties: British art and design 
before the war» - Londra, Hay- 
ward Gallery, fino a gennaio 
1980. 


Forse qualcuno conoscerà il 
tangram, antichissimo rompi- 
capo cinese. Formato da sette 
pezzi geometrici — un quadra- 
to, unalosanga, cinque triango- 
li — offre una varietà infinita di 
combinazioni e di suggestioni 
ottiche proiettabili in trecento 
e più figure. L'ineffabile Edgar 
Allan Poe ne possedeva uno, e 
così Lewis Carroll, vorace sac- 
cheggiatore di curiosità. La 
propensione anglosassone per 
il puzzle fascinatorio- 
problematico non è andata per- 


discoleggero 


UNA TROMBA CHE SUONA IL SILENZIO 


Miles Davis: «Circle in the 
round» - due 33 giri CBS 88471. 


Di quando in quando, un 
angolino al jazz lo si può ben 
dedicare: specie se a occhieg- 
giare tra le novità è un doppio 
album di quel Miles Davis — 
massimo trombettista, assieme 
a Dizzy Gillespie, dal dopoguer- 
ra a oggi — che è entrato per 
l'ultima volta in sala d’incisio- 
ne poco meno di sei anni fa e 
che da allora si è cinto di un 
ermetico silenzio, variamente 
interpretato dai suoi estimato- 
ri: esilio volontario? malattia? 
astenia ispirativa dopo le sem: 
pre più discutibili contamina- 
zioni con la pop music? 

Non che questo «Circle in the 
round» segni il ritorno del «di- 
vino» Miles al disco: il mutismo 
del jazzista di Alton (Illinois) 
perdura, e probabilmente — 
stando ai meglio informati — 
sfocerà in un definitivo abban- 
dono della scena: musicale. 
Ugualmente, quanti rimpian- 
gono il Davis di ieri e dell’altro 
ieri troveranno in questi due Lp 
abbondante materiale consola- 
torio: per il fatto che essi con- 
tengono registrazioni inedite 
comprese in un arco di tempo 
che va dal 1955 (epoca della 
massima felicità espressiva di 
Davis) al 1970 (momento in cui, 
dopo lo storico «Bitches brew», 
la tentazione dell'elettronica e 


Il soprano sconfitto 


Catherine Clément: «L'opera 
lirica o la disfatta delle donne» - 
Marsilio editori, pagg. 222, lire 
9800. 


Può l’opera lirica essere con- 
siderata un sadico complotto 
ordito dagli uomini per reite- 
rare sui palcoscenici del mon- 
do il sacrificio delle donne- 
rivali? Stretta tra le quinte, la 
morte fittizia di tante eroine 
intrappola forse una cruda 
realtà: col suo clamore, la liri- 
ca narra la storia della donna 
che, in un mondo architettato 
con attributi maschili, sarebbe 
storia più di infelicità e scon- 
fitte che di vittorie. 

Ricordate il canto di Elvira 
nei Puritani? «O rendetemi la 
speme o lasciatemi morir»; e 
siccome spesso anche la spe- 
ranza sembra essere stata ru- 
bata, allora quel «lasciatemi 
morir» diventa un coro. La ta- 
natologia prende così forza e 
vigore, mentre s’infittiscono le 
file delle tisiche, delle pazze o 


suicide, delle assassinate, im- 
merse tutte in un universo do- 
ve comunque vige per loro la 
costante della «troppa luce, 
troppa primavera». 

Quale la più autentica? 
Antonia dei Racconti d’Hoff- 
man, tenera regina delle can- 
tanti «spente». La reproba? 
Elettra, colei che difendendo il 
potere dei padri, avrà tradito 
la causa delle donne. La più 
femminista? Carmen natural. 
mente, che paga con la vita il 
rifiuto al gioco maschile, La 
più ingannevole? Isotta, «Ila 
sartina sublimata, la matrice 
di tutti i fotoromanzi», che col 
suo «Liebestod» indica al cuo- 
re muliebre una nozione di 
morte auspicabile, domestica. 

Questo l’insolito quadro di- 
pinto dalla giornalista e filoso- 
fa francese Catherine Clément: 
e se a ciò si aggiungono i ripe- 
tuti strali contro la presunta 
misoginia di Mozart, pensiamo 
che più di qualcuno troverà 
qui di che arrabbiarsi. Ma sot- 
to la provocatoria patina d'un 


femminismo dimentico delle 
«cento trappole» che siglano 
altre volte il trionfo dell'astu- 
zia del gentil sesso, traspare 
nitido dal saggio un grande 
atto d'amore verso il teatro 
d’opera, proposto al lettore 
non come scatola di fantasmi, 
ma come materia viva su cui 
misurare i conflitti di classe, le 
leggi familiari, i nostri disordi- 
ni infantili. 

Dedicato non a caso all’an- 
tropologo Lévi-Strauss, il libro 
ci dà della lirica l’immagine 
impensata d'una raccolta di 
miti con cui la cultura occiden- 
tale si confronta. Da tale anali- 
si, bersaglio sulla scena, più 
che la donna in sé, risulterebbe 
quel tanto o poco di debole, 
ribelle, diverso, che dimora in 
ogni essere, mobilitando in noi 
inconsci processi d’identifica- 
zione proprio con la folla delle 
«massacrate». Ipotesi appas- 
sionata d’un testo appassio- 
nante. 


Roberto Benedetti 


del rock cominciava a forzargli 
la mano ea farlo scivolare verso 
le snervate e allucinate atmo- 
sfere percussive della sua ulti- 
ma maniera). 

Anche se solo i primi tre bra- 
ni risalgono alla piena maturità 
del musicista («Two bass hit» 
del '55, «Love for sale» del ’58 e 
«Blues n. 2» del ’61), la parabola 
artistica di Davis è delineata in 
maniera nitidissima da que- 
st'album, che impietosamente 
denuncia il progressivo appe- 
santimento e «annerimento» 
del sound di una tromba un 
tempo proverbialmente leggera 
e vibrante, squisitamente eliri- 
ca». Dall'’iniziale «Two bass 
hit» alla conclusiva «Guinneve- 
re» c'è un'abisso, un salto enor- 
me di qualità (all’ingiù, benin- 
teso), che gli otto titoli interme- 
di, tra cui le splendide «Teo'’s 
bag», «Side car» e «Sanctuary» 
del '68, aiutano a comprendere 
e, parzialmente, a giustificare. 

Oltre a riassumere esemplar- 


mente il curriculum di Davis 
(anche se, a onor del vero, qui 
latitano del tutto le precedenti 
fasi «bop» e «cool», assai ricche 
di fermenti), «Circle in the 
round» si raccomanda per l'au- 
tentica folla di all stars che al 
grande trombettista fanno co- 
rona: nei primi due brani, ad 
esempio, si può ascoltare il sax 
tenore di John Coltrane, gigan- 
te ancora imbozzolato, nel se- 
condo il piano di Bill Evans e il 
sax alto di Cannonball Adder- 
ley, mentre nei pezzi dei tardi 
Anni ’60 al fianco di Davis co- 
minciano ad apparire i musici- 
sti — Wayne Shorter, Herbie 
Hancock, Chick Corea, Joe Za- 
winul, Ron Carter, Tony Wil- 
liams ecc. — destinati a essere 
suoi compagni di viaggio nella 
lunga marcia verso il pop: mar- 
cia dapprima esaltante, e poi 
palesemente forzata, arenatasi 
infine nelle sabbie mobili del 
silenzio in cui Davis ancora si 
dibatte. 


ANGELO O DIAVOLO? 


Ellen Foley: «Nightout» - 33 giri 
Epic-CBS - EPC 83718. 


Scoperta e lanciata da 
Meat Loaf, astro tra i più lumi- 
nosi della nuova ondata del 
rock americano, Ellen Foley si 
è guadagnata con questo suo 

, Primo Lp una buona dose di 


attenzione e di popolarità oltre i 


Atlantico. Esile, bionda, all’ap- 
parenza dolcissima, Ellen sfo- 
dera in palcoscenico doti di 
rocker d'assalto assolutamente 
insospettabili, ed estrae da 
chissà dove una voce lievemen- 
te opaca ma tesa e carica di 
pathos, spesso decisamente ag- 
gressiva e non poco disponibile 
alle velature sexy. L’ambizione 
di Ellen sembra quella di porsi 
come pendant femminile di 
Mick Jagger, nel quadro del 
forte risveglio d'interesse per il 
rock «duro». di qua e di là 
dell’oceano: ed è significativa, 
tra i nove titoli della sua raccol- 
ta, la ripresa di «Stupid girl», 
firmata appunto dal leader dei 
Rolling Stones e dall'insepara- 
bile Keith Richard. Sostenuta 
da un'eccellente band, in cui 
spiccano Mick Ronson alla chi- 
tarra e Ian Hunter alle tastiere, 
Ellen Foley.si fa apprezzare 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì delle arti e 
della musica» nell'edizione del 
«Piccolo» del 4 febbraio 


soprattutto in «Nightout», 
«Thunder and rain», «Sad 
song» e in quella «We belong to 
the night» che, pubblicata sul 
45-pilota dell’album, è già dive- 
nuta la sua bandiera di com- 
battimento. 

Sempre in clima di new rock, 
val la pena di segnalare — dul- 
cis in fundo — i freschi Lp di 
due gruppi che si vanno peren- 
toriamente affermando nelle 
charts statunitensi: i Cheap 
Trick del saturnino Rick Niel- 
sen (s«Bream police», Epic-Cbs 
83522) e gli scatenati Molly Hat- 
chet («Flirtin' with disaster». 
Epic-Cbs 83791, con in coperti- 
na il sanguinario guerriero bar- 
barico disegnato da Frank Fra- 
zetta che è già diventato il 
«marchio di fabbrica» del com- 
plesso). 

Cur. 


duta. Se ne è ricordato l’Arts 
Council che, coadiuvato dal 
Victoria and Albert Museum, 
ha organizzato il più vasto rom- 
picapo della stagione artistica 
invernale di Gran Bretagna. 
L'intento? Ricostruire il clima 
culturale, analizzare le compo- 
nenti sociali ed economiche, 
sondare la sfera quotidiana del- 
l'Inghilterra degli anni Trenta. 


Un'altra mostra sul famigera- 
to periodo tra crisi del ’29 e 
scoppio della guerra, quindi: 
ma questa volta l’inscenazione 
risulta straripante, mastodon- 
tica, piena di «cose» e di appun- 
ti visuali, come nella migliore 
tradizione della Hayward, Una 
ventina di temi vengono svisce- 
rati con. il supporto di oltre 
mille pezzi tra oggetti d’arte 
applicata, manifesti, modellini, 
quadri e rigatteria varia. 

Esaurita la visita si prova la 
sensazione che, in fin dei conti, 
gli anni Trenta inglesi, come 
ancor peggio gli anni Trenta in 
Italia, possiedano ben poco fa- 
scino. Al posto dei connotati 
vivaci del mito un sentore di 
latte cagliato: l'Inghilterra, per- 
duto il suo smalto spocchioso e 
imperialista, è il regno dell’au- 
sterità lugubre e della ripetizio- 
ne deprimente. Chi, suggestio- 
nato dalle carabattole dei su- 
permarket, crede di poter assa- 
porare l’eco stereotipata e no- 
stalgica dello «stile inglese» 
proverà una delusione: niente 
atmosfere sofisticate e perbeni- 
ste alla Wallace, nessuna ele- 
ganza estenuata, assai poco fa- 
sto o lusso. 

Sono gli anni della riorganiz- 
zazione internazionale del capi- 
tale, della crisi della progetta- 
zione urbanistica, del decentra- 
mento delle abitazioni operaie, 
della produzione seriale indiffe- 
renziata. Albergano asfittici ni- 
potini di Le Corbusier, pittori 
alquanto confusi e rassegnati 
con timide intrusioni in un sur- 
realismo di seconda mano, de- 


. Signers attanagliati dall’orga- 


smo della produzione. Huxley 
sulle pagine di «Studio» tuona 
contro «l’asettico stile ospeda- 
lizzato» mentre Lawrence ricer- 
ca in altri lidi un vitalismo 
perduto dall’«establishment» 
britannico; su tutto si staglia 
l'impronta apocalittica della 
«terra desolata» di Eliot. 

La crudeltà ghignante ed iro- 
nica di Hitchcock non può 
nascere che.in questo contesto 
falsamente ovattato e forte- 
mente conservatore. All’ingres- 
so dell’esposizione un enorme 
modello architettonico funge 
da segnale ammonitore: ripro- 


' duce l’eclettico esterno della 


grandiosa cattedrale di Liver- 
pool. L'effetto, è angosciante; 
simile più ad una spaventosa 
torta nuziale cementizzata che 
ad: un edificio ecclesiastico, 


Ma forse è utile instaurare 
subito i meccanismi del gioco i 
quali, come insegna Bataille, 
sono sempre dotati di sopraffi- 
no sadismo. Lo schema da se- 
guire è quello del Grande Viag- 
gio cronologico e del conse- 
guente parallelismo con età a 
noi più vicine. L'operazione 


‘ risulterà un giocherellare con il 


cordone ombelicale, un incon- 
tro. «téte-à-téte» con Edipo 
appena sfumato di Narciso, 
Perché molti intellettuali anni 
Trenta dominano ancora la sce- 


na culturale con il loro decrepi- 


to e bonario tradizionalismo, 
l’establishment è in fase di rior- 
ganizzazione perenne, pittori e 
architetti lamentano la scarsa 
apertura alla sperimentazione. 
La Gran Bretagna continua ad 
essere quell’isola ossificata do- 
ve «uccello o pesce volante non 


* turba di quest'isola il riposo». 


Si sa però che il gioco è mali- 
zioso, pronto a un nuovo per- 
corso e a rinnovata ambiguità. 
Cosa ne uscirebbe se applicato 
all'Italia? 

Luisa Crusvar 


Nella foto, Stanley Anderson: «In check» 
(1932). 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCONTRO ALLA PROVINCIA COL SINDACO BORDON 


DIMINUITA LA BORA, FA SEMPRE FREDDO 


Sul cristallo della fontana 


scesa sotto lo zero in città: la mini. 
ma si è bloccata su 1 grado sopra loi 
zero e la massima è salita a 2, Ma il 
potere raggelante delle raffiche di 
bora, sia pure lievemente diminuite! 


d’intensità, è eloquentemente dimo- S 


strato dalla foto: le fontane pubbli- 

- che sono ghiacciate, ed ecco nella 
vasca di piazza Vittorio Veneto dei 
ragazzini che si divertono a slittare 
sul lastrone cristallizzato, Tempe- 
rature polari invece sull’altopiano, 
dove la scorsa notte sono stati toc- 
cati i 6 gradi sotto zero, 

Le sfuriate di bora, che da un lato 
allontanano l’addensarsi di nuvole 
e scongiurano il rischio della neve, 
dall’altro aumentano sensibilmente 
la sensazione del freddo, La giorna- 
ta festiva ha presentato ieri strade 
livide e semideserte. (Italfoto) 


La successione di Basaglia 


Stasera si riunisce 
il Consiglio provinciale 


Il consiglio provinciale — 
esaurita la pausa a cavallo del- 
le festività natalizie — ripren- 
derà l’attività questa sera, alle 
18.30, con una seduta dedicata 

‘ al disbrigo dell’ordinaria ammi- 
nistrazione; tratterà in partico- 
lare del problema della succes- 
sione del prof. Basaglia, coman- 
dato a Roma, alla direzione 
dell'Ospedale psichiatrico, in 
quanto il comitato di controllo 
ha eccepito la nomina tempora- 
nea del primario prof. Rotelli. 

Il Consiglio comunale, inve- 
cé, terrà seduta venerdì. Nel. 
l'occasione dovrebbe venire di. 
battuta una mozione comuni- 
sta con la quale vengono solle-' 
citati interventi e misure tese 
ad arginare l'aumento del caro- 


* vita. 


bali 


ni Mani 
ì RE ai 


papato pei 
PORTO a add 
Pei 


Studio sulla sicurezza 
del vallone di Muggia 


Nel corso di un incontro svol- 
tosi alla Provincia fra il presi- 
dente Ghersi e il sindaco di 
Muggia, Bordon, sono state po- 
ste le premesse per la formaliz: 
zazione di un accordo fra le due 
amministrazioni per l'avvio di 
uno studio. tecnico. ifi 
sui problemi della sicurezza 
nella baia di Muggia. All’incon- 
tro hanno partecipato anche gli 
assessori provinciali Martone e 
Carbone e gli assessori comu- 
nali Apostoli e R. 
ché il prof. Gi 
ordinario di chimica e 
all’Università di Trieste, al qua- 
le il Comune di Muggia ha già 
affidato la consulenza per uno 
studio preliminare sui poten- 
ziali pericoli che derivano alla 
baia di Muggia, sia dal punto dî 
vista di danni ecologici sia da 
quello di possibili incendi e 
scoppi, per la presenza del ter- 
minal dell’oleodotto e di im- 
pianti di raffinazione a stretto 
contatto con altre industrie e 
con gli insediamenti abitativi. 


CONFRONTO DI POSIZIONI PER IL CONGRESSO 


Tra i documenti presentati al 
congresso provinciale del Psi, 
che si terrà il 23 febbraio, figura 
una mozione sottoscritta, tra 
gli altri dai membri del comita- 
to direttivo provinciale Boni- 
ciolli, Giacchetti, Rovelli, Se- 
ghene e Zito, dai membri del 
comitato regionale del partito 
Ghersi, Pesante e Tringale, dal 
segretario regionale della fede- 
razione giovanile Automi, dai 
segretari sezionali Macaluso e 
Laura Sardella, nonché dai sin- 
dacalisti Dreossi, Pigato, Tode- 
ro, Varine Zarli; mozione che sì 
richiama alle posizioni della si- 
nistra del partito, da Lombardi, 
Signorile, De Michelis a De 
Martino e ad Achilli. 

Il documento si apre con un 
esame della situazione politica 
nazionale, e fra l'altro respinge 


l'ipotesi di un governo a cinque 


SI È INIZIATO IL CORSO PREPARATORIO 


Alleviano le sofferenze 


i volontari 


ospedalieri 


E° nota la spaventosa situa- 
zione di solitudine in cui.vengo- 
no a trovarsi molti uomini, spe- 
cialmente se ritenuti «inutili» 
da una società che cerca a 
volte di emarginare ogni realtà 
umana non coincidente con ta- 
luni miti di evasione e di este- 
riorità. Il malato in particolare 
è un «incidente» in un certo 
sistema dei rapporti umani vi- 
genti, che obbediscono a precisi 
comandamenti d’indifferenza. 
Si arriva così al formarsi di 
una coscienza che costringe a 
vivere staccati dalle realtà più 
dolorose, come se non esistesse- 
ro, con il duplice risultato di 
avvilire ancor più i rapporti 
umani e di fermare il processo 
di crescita dei singoli. 

Ci sono ancora alcuni uomini 
che rifiutano di arrendersi a 
simili conclusioni e lottano per- 
ché si affermi il senso del rispet- 
to e della solidarietà verso cia- 
scun uomo, maggiormente se 
malato e solo. Queste persone 
si offrono volontariamente e 
gratuitamente per il servizio 
agli ammalati negli ospedali, 
mettendosi a disposizione del- 
l'amministrazione ospedaliera, 
nel rispetto delle competenze 
specifiche del personale sanita- 
rio, al solo scopo di alleviare le 
sofferenze dei più abbandonati 
trai malati. Si tratta dei volon- 
tari ospedalieri costituitisi re- 
golarmente in associazione po- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Bianca — Il sole sorge 
alle7.43 e tramonta alle 16.44. La luna si 
leva alle 2.58 e cala alle 13.56, 

Jeri: temperatura massima gradi 2,1, 
minima 1; pressione millibar 1029,7 sta- 
zionaria; umidità 42 per cento; vento 
km 45 da E-NE. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica mi- 
litare di Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 6.40 conem 
42 e alle 20.27 con cm 30 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 13.53 con em 50 sotto 
il livello medio. DOMANI: bassa all'1.22 
con em 10 sotto il livello medio del 
mare. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, tel. 64765; piazza della 
Borsa 12, tel. 64165; viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 410928; via Combi 19, tel, 
‘794654. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; piazza Ospedale 
8, tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
‘790274. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 in 
poi (servizio notturno): piazza Ospedale 
8, tel. 793006; via dell'Istria 35, tel 
790274. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 
766667. 


chi mesi fa anche nella nostra 
città. 

L’Avo (Associazione volonta- 
ri ospedalieri) sì è diffusa 
ormai in varie città italiane e 
porta solidarietà a chi è amma- 
lato e come tale risente di più i 
contraccolpi di una situazione 
psicologica di incertezza e 
spesso anche di abbandono, Il 
campo d’azione dei volontari 
ospedalieri è costituito quindi 
dagli ammalati in genere, con 
un'attenzione preferenziale per 
i lungodegenti anziani. 

E' questa una magnifica testi- 
monianza di civiltà data da 
uomini e donne di ogni condi- 
rione sociale e di tutte l'età. Fra 
î volontari massiccia è la pre- 
senza dei giovani. 


I volontari ospedalieri devo- 
no però seguire un corso di 
preparazione, che è iniziato l'8 
gennaio nella sede di corso Ita- 
lia 37 (II piano). L’iscrizione al 
corso è gratuita e il ‘corso si, 
articola in sei conferenze pub- 
bliche e si concluderà con un 
colloquio attitudinale sostenu- 
to alla presenza del presidente 
dell’associazione, di uno psico- 
logo e di un sociologo. 


Gli argomenti degli incontri 
di formazione sono: «Volontari 
perché?» (relatore mons. Bello- 
mi, vescovo di Trieste); «Psico- 
logia e problematica della ter- 
za età» (relatore il prof. Foschi, 
docente di filosofia); «I tre mo- 
menti della vita dell'’ammalato 
dell’ospedale» (relatore il dott. 
Polacco, medico chirurgo e 
neurologo); «Il volontario nel 
quadro della riforma ospeda- 
liera» (relatore il dott. Bevilac- 
qua, sovraintendente agli 
Ospedali Riuniti); «Il volonta- 
rio a servizio dell'ammalato» 
(relatrice la dott. Casucci, do- 
cente della scuola superiore di 
servizio sociale); «Esperienze 
di volontari negli ospedali a 
Trieste ad un anno dall'inizio 
della loro attività» (relatori îl 
prof. Mozenich, Barbone e la 
signora Seriani). 


Chiunque intende iscriversi 
al corso, può farlo ogni lunedì, 
mercoledì e. venerdì dalle 18.30 
alle 19.30 nella sede sociale di 
corso Italia 37 (telefono 68579). 


Lucio Dalla stasera 


alla Fiera campionaria 


Stasera, alle 21, si terrà alla. 
Fiera un concerto di musica 
leggera sostenuto dal noto can- 
tautore Lucio Dalla. L'artista si 
presenterà con il suo complesso 
e proporrà un vasto repertorio 
di composizioni, tra cui diversi 
pezzi del suo ultimo album a 33 


giri denominato proprio «Lucio 
Dalla». 


All’interno del Psi si chiede 
il «no» al bilancio comunale 


Si potrebbero così abbinare le elezioni municipali alle provinciali 


che «sarebbe inadeguato a 
fronteggiare l'emergenza e por- 
rebbe il Psi in una posizione 
estremamente difficile», e per 
contro sostiene la proposta di 
un governo di «unità naziona- 
le» quale tappa transitoria ver- 
so la politica dell’«alternativa 
di sinistra». Per quanto riguar- 
da la situazione regionale, il 
documento sostiene che l’alter- 
nativa al passaggio del Psi al- 
l'opposizione è rappresentata 
solo dalla politica di «solidarie- 
tà democratica» e dall'abban- 
dono di volontà egemoniche da 
parte della Dc; e respinge qual- 
siasi soluzione della crisi regio- 
nale che accentui nei contenuti 
e hella composizione della nuo- 
va Giunta lo «spostamento ver- 
so Udine del baricentro politico 
edeconomico della regione, che 
darebbe nuovo spazio alle spin- 
te autonomistiche triestine, le 
quali hanno potuto affermarsi 
per le carenze della politica re- 
gionale». 

Della situazione locale il do- 
cumento dice che essa è sempre 


‘più caratterizzata da una «lun- 


ga fase di stagnazione economi- 
ca e sociale», la quale impone 
«nuove attività produttive che 
invertano la tendenza verso un 
terziario esasperato e artificio- 
so» e il rilancio delle attività 
portuali «tramite una maggiore 
efficienza della gestione, il ram- 
modernamento, delle strutture, 
l'urgente realizzazione delle in- 
frastrutture di collegamento, il 
coordinamento dei porti regio- 
nali nella prospettiva di un uni- 
co ente che amministri gli scali 
di Trieste e di Monfalcone». 
Quanto agli accordi economici 
di Osimo essi possono rappre- 
sentare un'«occasione rilevante 
per il potenziamento del setto- 
re industriale triestino» purché 
l'iniziativa sia subordinata a un 
«attento esame degli studi di 
fattibilità tecnica e di conve- 
nienza economica»: se dagli 
studi non scaturissero indica- 
zioni univocamente positive 
sull’area indicata, «sara neces- 
sario un riesame tra le parti 
italiana e jugoslava del proble- 
ma dell'ubicazione». 

«Tale problema — secondo la 
mozione — dovrà essere defini- 
to in modo sollecito e comun. 
que prima delle elezioni ammi- 
nistrative del prossimo giugno, 
in quanto ogni ulteriore ritar- 
do, oltre a togliere credibilità e 
praticabilità all'iniziativa, con- 
sentirebbe che continui l’azio- 


ne d'inquinamento della vita 
politica locale perseguita dalla 
destra triestina, sollecitando 
posizioni emotive e irrazionali, 
ma anche facendo leva su per- 
plessità e timori fondati, che in 
quanto tali debbono trovare ri- 
sposte precise, motivate e tem- 
pestive». 

Il documento iridica inoltre 
l'opportunità di un riesame tra 
le parti, alla luce delle risultan- 
ze dei negoziati per il rinnovo 
dell'accordo Italia-Jugoslavia, 
degli aspetti normativi e del 
meccanismo doganale previsto 
dal protocollo relativo alla zona 
franca industriale; la necessità 
di un adeguato sostegno finan- 
ziario statale e regionale per 
quell'importante strumento di 
rilancio economico che può 
essere-l'area di ricerca scientifi- 
ca; l’importanza per lo sviluppo 
socio-economico di Trieste che 
può derivare dal futuro Ente 
intermedio a carattere com- 
prensoriale, tale da consentire 
una migliore articolazione della 
politica economica e program- 
matica regionale. 

Il documento, indica infine 
l'«inadeguatezza» e le «gravi 
carenze gestionali» della Giun- 
ta comunale, espressione di 
una «radicata volonta di 
restaurazione della componen- 
te conservatrice della LpT, che 
ha fatto dell'immobilismo una 
consapevole scelta politica vol- 
ta al mantenimento degli at- 
tuali equilibri sociali ed econo- 
mici, contribuendo con una po- 
sizione equivoca e ambigua di 
molti suoi esponenti sui rap- 
porti politici italo-jugoslavi e 
sulla tutela della minoranza 
slovena a determinare in città 
momenti di artificiosa tensione 


su tali argomenti». La mozione | 


conclude quindi con l'invito af- 
finché il Psi e tutte le forze 
democratiche votino contro il 
bilancio comunale per determi- 
nare lo scioglimento di quel 
Consiglio e abbinare le elezioni 
municipali a quelle provinciali; 
e ciò per consentire all’elettora- 
to di esprimere un giudizio 
«sulle amministrazioni che 
hanno retto i due Enti» e rende- 
re possibile «una prospettiva 
politica diversa, che superi 
l'immobilismo della LpT; il 
quale rischia di produrre conse- 
guenze pesantissime per la 
città». 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Nel corso di tale riunione è 
stato convenuto di avviare un1- 
niziativa. di studio basata su 
elementi rigorosamente tecnici 
e scientifici, per un'analisi dei 
problemi complessivi della si- 
curezza nel Golfo di Trieste, 
attraverso un'azione di sensibi- 
lizzazione di vari enti, in parti- 
colare l'Università, l'acquisizio- 
ne della disponibilita alla colla- 
borazione da parte delle varie 
industrie interessate e il ricorso 
appunto al prof. Costa per una 
consulenza sulla ricerca da av- 
viare in concreto. 

A sua volta il prof. Costa ha 
illustrato la metodologia che 
dovrà presiedere all'approccio 
con questo complesso di pro- 
blemi, che comporta l'apporto 
di competenze tecniche e scien- 
tifiche interdisciplinari. Si trat- 
ta in particolare del più moder- 
no tipo d'approccio cosiddetto 
dell’«albero dei guasti», che 
consiste nell'analisi dell’insie- 
me delle attività ritenute 
potenzialmente pericolose e 
nell’individuazione degli inci- 
denti che possono portare all'e- 
vento dannoso, sempre in con- 
seguenza di una serie di con- 
cause, lungo la «catena» dei 
possibili guasti di cui occorre 
identificare gli anelli più deboli. 

Accertata la comune volontà 
delle due amministrazioni di 
avviare un'iniziativa di notevo- 
le portata — la quale comporte- 
rà l'affidamento dello studio a 
un'équipe di esperti nazionali e 
internazionali — nel corso del- 
l'incontro sono state approfon- 
ditamente esaminate le basi 
operative dell'iniziativa, che 
consisteranno  nell'elaborazio- 
ne di un'apposita convenzione. 
nella definizione dei rispettivi 
oneri di massima, nella configu- 
razione dell’équipe cui affidare 
l’incarico definitivo. 


Mercoledì la prima 


del «Principe di Homburg» 

Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia comunica che, a 
causa dello sciopero generale 
proclamato per la giornata di 
domani, la prima rappresente- 
zione dello spettacolo «Il prin- 
cipe di Homburg» di Kleist vie- 
ne spostata a mercoldì, alle ore 
20.30. 

Lo spettacolo, le cui recite 
proseguiranno fino a domeniea 
prossima al politeama Rosset- 
ti, viene presentato dal Teatro 
Stabile di Bolzano ed è in abbo- 
namènto con il tagliando n. 5 
(alternativa). 


NELLA GIORNATA DI DOMANI 


Le modalità 
dello sciopero 
generale 


La Cisal non aderisce 


Domani, in coincidenza 
con lo sciopero generale pro- 
clamato dalla federazione 
sindacale Cgil-Cisl-Uil, an- 
che Trieste resterà paralizza- 
ta nel settore dell'industria 
(fabbriche e stabilimenti 
chiusi l’intera giornata), in 
quello del commercio (chiusi 
per otto ore soltanto i grandi 
magazzini), nei settori ferro- 
viario ed aereo (mezz'ora di 
fermo per ogni turno), por- 
tuale (intera giornata), del 
pubblico impiego (tutto il 
giorno), degli enti locali (tut- 
to il giorno con eccezione per 
i servizi essenziali), delle po- 
ste e telegrafi (sportelli chiu- 
si l’intera giornata), delle 
banche (chiuse tutto il gior- 
no), dei poligrafici (sciopere- 
ranno oggi facendo mancare 
i giornali domani), delle ri- 
vendite dei giornali (chiuse 
domani tutto il giorno in as- 
senza dei quotidiani). Lo 
sciopero riguarda anche le 
scuole (la regolarità delle 
lezioni dipende comunque 
dall’adesione o meno dei sin- 
goli insegnanti, a seconda 
della propria iscrizione ai 
sindacati unitari e auto- 
nomi). 

Quanto al servizio dei 
«bus», nella nostra città esso 
inizierà domani alle ore 8, lo 
sciopero degli addetti essen- 
do limitato fino a quell'ora 
ma comprendendo anche gli 
scuola-bus. 

Domattina alle 9, alla sta- 
zione marittima, si riunirà 
l'assemblea provinciale dei 
delegati sindacali, per dibat- 
tere i temi peri quali è stato 
indetto lo sciopero. 

Dalla segreteria regionale 
del sindacato autonomo del- 
la Cisal viene invece confer- 
mata la dissociazione dallo 
sciopero proclamato dalla 
Cgil-Cisl-Uil i cui fini vengo- 
no giudicati «esclusivamen- 
te politici»; non aderiscono 
perciò allo sciopero i lavora- 
tori della Cisal del settore 
della scuola, statali, dipen- 
denti degli enti locali, ospe- 
dalieri, ferrovieri, assicura- 
tori, dipendenti dell’Acega e 
dell’Act, marittimi, portuali. 


RUBATO L'INTERO INCASSO 


Assalto notturno 
ad una farmacia 


Bottino da un milione in un ufficio 


Con un » ignoti ladri 
hanno dato l'altra notte l’assal- 
to a una farmacia: sono riusciti 
a sollevare di una ventina di 
centimetri la saracinesca facen- 
dola uscire dalle guide e sono 
quindi penetrati nell'interno. Il 
colpo è stato scoperto da una 
guardia notturna. che ha infor- 
mato subito la polizia. Una 
«Giulia» con il vicebrigadiere 
Dulcinati e le guardie Bruno e 
Vinciguerra si è diretta subito 
în via Revoltella, al n. 41, dovei 
poliziotti hanno trovato il me-, 
tronotte. La porta della farma- 
cia era aperta e nell'interno i 
cassetti erano quasi tutti 
aperti. 

Gli agenti hanno fatto inter- 
venire sul posto il figlio del 
titolare della farmacia, Vittorio 
Busolini, di 37 anni, abitante in 
via Sticotti 2 (suo padre risiede 
a Gorizia) il quale ha detto di 
ritenere che i ladri non si siano 
impossessati di stupefacenti, in 
quanto le uniche scatole «appe- 


roi het 


Il terribile schianto di sabato sera 
a Barcola, Dalle ferraglie contorte di 
quest'auto tagliata a meta in senso 
orizzontale, gli infermieri della Cri 


Accartocciata sull ‘albero 


hanno estratto il guidatore: un gio- 
vane di ventidue anni, Roberto Stie- 
Vano, residente a Muggia, che ha 
avuto la fortuna di sopravvivere al- 


ittalfoto) 


l'agehiacciante impatto contro il se- 
maforo che ora non è più. L'automo- 
bilista se l'è cavata infatti con lesio- 
ni giudicate guaribili in due mesi. 


| tibili», il «cardiostenol», si tro- 


vavano ancora sul fondo di uno 
dei cassetti aperti dai ladri. Dal 
registratore di cassa è invece 
sparito l'incasso degli ultimi 
quattro giorni: 1 milione e 200 
mila lire. E' probabile che gli 
scassinatori si siano acconten- 
tati del bottino e abbiano prefe- 
rito non cercare altro, ammesso 
che cercassero droga. Gli agen- 
ti della Volante hanno fatto 
intervenire gli specialisti. del 
gabinetto scientifico per i rilie- 
vi di legge. La farmacia, che 
non poteva venir chiusa, è stata 
affidata dalla polizia al figlio 
del titolare. 

Bottino da un milione (que- 
sta volta però in calcolatori 
elettronici, calcolatrici elettri- 
che, penne biro e materiale da 
cancelleria vario) negli uffici 
della società Ieg di via Flavia 
130. Il presidente, l'ing. Giulio 
Bari (60 anni, via Combi 8), è 
stato svegliato alle 4 del matti- 
no da un sorvegliante, il quale 


! gli ha comunicato che gli uffici 


erano stati messi a soqquadro 
da ignoti ladri. L'ing. Bari ha 
subito avvertito il «113» e si è 
recato sul posto. 


DELI io ii 


Tre feriti gravi 
nello scontro frontale 


Scontro frontale alla curva di 
Monte Spaccato sulla camiona- 
le «202», a causa dell'asfalto 
leggermente ghiacciato. Una 
«BMW» targata Venezia 
433299, condotta verso Opicina 
dal commerciante Aristide Cai- 


‘ne, di 56 anni, residente nel 


capoluogo veneto, è schizzata 
sulla sinistra andando ad inva- 
dere la corsia opposta. Fatalità 


‘l ha voluto che proprio in quel 


momento sopraggiungesse da 
Opicina, diretta a Trieste, la 
«128» (TS 171425) con due per- 
sone a bordo: il guidatore Ro- 
dolfo Lama, di 30 anni, via Le- 
vier 21, e Silvano Girardi, di 45 
anni, via Settefontane 51. 
L'urto è stato violentissimo e 
tutte e tre le persone sono rima- 
ste seriamente ferite. Gravi 
fratture ha riportato il guidato- 
re della «128», che è stato rico- 
verato nella divisione ortopedi- 
ca con prognosi di tre mesi. Al 
suo compagno di viaggio i me- 
dici hanno rilevato lesioni ad- 
dominali interne, per cui lo 
hanno subito avviato nella sala 
operatoria della guardia chirur- 
gica, Il commerciante venezia- 
no ha riportato fratture costali 
e contusioni alle gambe. E sta- 
to ricoverato nella divisione di 
guardia chirurgica e giudicato 
guaribile in un mese. 


Lunedì, 


14 gennaio 1980 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 
Via San Lazzaro n. 20 


Telefono 69331 


=) Patagonia 
ra e Isole 


di Pasqua 


partenza il 14 febbraio 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Saldi eccezionali 
SCONTO DAL 


20 al 50% 


Abbigliamento signora 
e giovane 


Via Battisti 2, tel. 732631 


Nel 
da 


presenta 


LUCIO 


secondo anniversario 78/80 
TRIESTE RADIO EXPRESS 95-98 MHZ 


Oggi, lunedì 14 gennaio 1980 - alle ore 21 


DALLA 


alla FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE DI TRIESTE 


(Piazzale De Gasperi) 
Prevendita biglietti:. UTAT: - Galleria Protti n, 2 


Telefoni 69406 - 65700 


PER CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 
continua la 


SVENDITA 
STRAORDINARIA 


di tutta la merce con lo 


SCONTO dal 50 al 70% 
sul AMPADARI 


Consoles - 
Cristallo - Soprammobili - Arazzi 
originali francesi - 


BALCOR 


Autorizzazione CCIAA N. 7327/79 


Specchi - Mobili per ingresso 
Carrelli da the - ecc. 
VIA 


S. MA URIZIO 2 
I PIANO 


VISITATE 


Australia 


a 
TARIFFE RIDOTTE 


Tergeste Viaggi 
DO de 
dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO. ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 


Telefono 30201 
Ore 8.30 - 12.30 e 15 - 19 


Questa sera, alle 18 nelia Sala 
Convegni delle Assicurazioni Gene- 
rali, via Trento 8. gentilmente con- 
cessa; proiezione di diapositive sui 


CASTELLI DELL'ISTRIA 


con. spiegazioni. e commenti: del 
prof..Leone VERONESE, 


Ora puoi vestire moda 
‘approfittando della 


MODA GIOVANE 


Risparmi rilevanti 


| 


pantaloni 
camicie 

, giubbotti 
cappotti 
blazer 
t shirt 
maglieria 


quest'anno con i “saldi” Cesana. 
Saldi, appunto, come soldi. 


Abbigliamento maschile, via Mazzini 40 


Cesana 


camiceria moderna 


design antonio deni 


Via Combi, 14 - Tel. 793.634 


C.po S. Giacomo, 11- Tel. 794.330 


LA PROPOSTA AL RISPARMIO 


Come risparmiare nell'abbigliamento 
senza rinunciare alla qualità 


VEDELAGO: gennaio 1980. 

È iniziata la vendita di fine 
stagione ai MAGAZZINI PEL- 
LIZZARI di Vedelago (TV), si- 
nonimo di Abbigliamento per 
Uomo, Donna, Bambino. 

Cappotti, Abiti, Gonne, Ca- 
miceria, Fiera del Bianco (otti- 
ma occasione per il corredo 
matrimoniale). 

Tra i vari articoli troverete 


tutto l'abbigliamento per lo 
Sci. 

Le pellicce meritano un di- 
scorso a parte: scelta, qualità e 
un prezzo senza confronti. 


, Ricordiamo che il reparto 


l'ampia possibilita di scelta 
nei primi giorni. 

I MAGAZZINI PELLIZZARI 
si trovano sulla statale TV-VI, 
con collegamento Autoservizi 
Siamic e fermata di fronte ai 
Magazzini con corse ogni mez- 


occasioni (in funzione tutto | z'ora, 


l'anno) è stato ulteriormente 
potenziato. 


Gli articoli, la qualita, la 
convenienza ci sono... manchi, 


Ci teniamo a sottolineare | solo Tu! Ti aspettiamo!!! 


iniziano 
le favolose 
offerte. 
di gennaio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARRIVO DELLA «TRIESTE» NEL PORTO DI CANTON 


CON EFFETTO DALL'INIZIO DEL 1980 


L’Inps assume 


nuovi comp iti 


Si tratta della riscossione dei contributi 


| @delpagamento dell'indennità di malattia 


La legge 23 dicembre 1978, n. 
833, istitutiva del servizio sani- 
tario nazionale, ha tra l’altro 
Attribuito all’Inps nuove fun- 
zioni in materia di riscossione 
dei contributi e di erogazione 
delle prestazioni previdenziali, 

loni che sono state ora ulte- 
Tiormente richiamate e precisa- 
te dagli orticoli 1, 2 e 3 del 
decreto legge n. 663 del 30 di- 
Cembre scorso, recentemente 
Pubblicato sulla Gazzetta uffi- 
ciale, 

Pertanto — informano l’Inps 
€ l’Inam — a decorrere dal 1.0 
Bennaio 1980 trovano applica- 
zione sull’intero territorio na- 
Zionale le norme, per altro da 
Sempre in atto nelle province di 
Trieste e Gorizia, della riscos- 
Sione abbinata, da parte del- 
l'Inps, dei contributi di perti- 
Nenza di quest’ultimo istituto e 


Porte anteriori 
chiuse nei bus 


L’Act, Azienda con$orziale 
‘trasporti comunica che fino 
a nuova disposizione, tenu- 
to conto delle particolari 


condizioni atmosferiche, la 
porta anteriore degli auto- 
bus 410-1000 rimane chiusa. 

I passeggeri potranno sa- 
lire pertanto dalla porta po- 
steriore. Appositi cartelli 
Verranno apposti alla porta 
‘anteriore. 


dell’Inam. A queste stesse nor- 
me sono stati inoltre assogget- 
tati i contributi.di malattia e di 
Maternità dovuti in favore dei 
lavoratori dipendenti e autono- 
mi, pubblici e privati nonchè 
dei liberi professionisti, qualun- 
Que sia l'ente o l'organismo cui 
finora dovevano essere versati 
e con la sola accezione di quelli 
di pertinenza delle Casse marit- 
time. 

Sempre con effetto dal 1.0 
gennaio 1980, il decreto legge n. 
663 ha anche modificato il siste- 
ma di pagamento delle indenni- 
tà economiche di malattia e di 
Maternità. In pratica tali 
indennità — finora liquidate 
dall’Inam o dagli altri enti mu- 
tualistici — saranno invece pa- 
gate direttamente dai datori di 
lavoro ai propri dipendenti, ap- 
blicando, sino a nuove disposi- 
Zioni, le norme già in vigore 
bresso l'ente di provenienza, 
anche per quanto riguarda le 
misure. 

Le somme erogate saranno 
Poste dal’ datore di lavoro a 
conguaglio con gli importi dei 
contributi dovuti all’Inps. 

I lavoratori, a loro volta, per 
boter fruire delle indennità sud- 
dette, dovranno consegnare al 
datore di lavoro, entro tre gior- 
hi, l'apposito attestato rilascia- 
to dal medico curante, compro- 
Vante l’inizio e la durata della 
malattia. Tale ‘attestato sarà 
trattenuto dal datore di lavoro 
& disposizione dell’Inps. 

Resta inteso che le nuove 
norme riguardano i periodi di 
Malattia dal 1.0 gennaio 1980 
‘mentre, per quelli anteriori a 
tale data, continueranno a 
provvedervi i singoli enti mu- 
tualistici, secondo la preesi- 
Sterite competenza. 

Va infine precisato che il nuo- 
Vo sistema di pagamento diret- 
to delle prestazioni economiche 
Qi malattia da parte dei datori 
di lavoro non opererà per i 
dipendenti e soci di cooperati- 
ve, peri lavoratori agricoli, peri 
dipendenti da artigiani e com- 
mercianti iscritti alle gestioni 
Speciali e per gli adetti ai servi- 
zi domestici familiari, peri qua- 
li le indennità saranno pagate 
direttamente dall’Inps. 

L’Inps assicura che le istru- 
Zioni operative e la relativa mo- 
dulistica, riguardanti sia il pa- 
gamento dei contributi che l’e- 
Togazione delle indennità, 
entrambi riferiti alla competen- 
Za 1980, sono in fase di predi- 
Sposizione e verranno distribui- 
te alle aziende entro la seconda 
Quindicina di gennaio. 

Claudio Moraro 


Lo sciopero di domani 


nelle tesi della Cgil 


I problemi dell’Arsenale trie- 
Stino San Marco, del cantiere 
Alto Adriatico, della Sirt e della 
Dreher sono stati presi in esa- 
‘me dal comitato direttivo della 
nuova Camera del lavoro - Cgil 
allargato aì delegati aziendali 
di tutte le categorie. Secondo 
Quanto si apprende da una no- 
ta sono state discusse «le inizia- 
tive da assumere in difesa e per 
lo sviluppo dei settori indu- 
Striali in crisi».. 

Il comunicato :Cgil informa 
che è stato «espresso pieno 
Sostegno agli orientamenti fin 
Qui assunti dalla federazione 
Unitaria provinciale», Il comi- 
tato ha inoltre individuato una 
serie di ulteriori iniziative da 
Proporre al direttivo della fede- 
tazione provinciale Cgil - Cisl 
Ccedl - Uil ed «ha al tempo 
Stesso riaffermato gli impegni 
di tutte le sue strutture a svi- 
luppare la più ampia e decisa 
lotta unitaria attorno*all’Atsm 
€ alle altre aziende in crisi, con 
la convinzione profonda che è 
Necessario coinvolgere in que- 
Sta battaglia tutta la classe la- 
Voratrice triestina». 

Con riferimento allo sciopero 


‘Benerale proclamato per doma- 


Ni, è stato espresso «un giudizio 
decisamente negativo nei con- 
fronti del governo per la sua 
contrarità ad adottare misure a 


reale difesa del reddito dei lavo- 
ratori e dei pensionati, per la 
sua incapacità di fornire un 
indirizzo coerente in tema di 
politica economica, per l’insuf- 
ficienza delle sue proposte sui 
problemi dell’energia». 

La Cgil riafferma «l’esigenza 
che il governo dia una risposta 
immediata e positiva alle ri- 
chieste dei lavoratori ed agli 
altri punti della piattaforma 
sindacale» 

Sottolinea inoltre «la necessi- 
tà che il quadro politico espri- 
ma un governo che goda del più 
‘ampio sostegno delle forze poli- 
tiche democratiche e del più 
largo consenso tra i cittadini e 
sia pertanto un governo final- 
‘mente in grado di avviare una 
coerente e rigorosa politica nei 
settori vitali dell'economia e 
della lotta al terrorismo». 


In merito alla recrudescenza 
delle azioni terroristiche, la 
Cgil provinciale «mentre espri- 
me la ferma condanna per gli 
attentati fascisti compiuti nella 
nostra città contro sedi di par- 
titi democratici, invita i lavora- 
tori a non subire passivamente 
la quotidiana scadenza degli 
atti terroristici, ma a sviluppa- 
re in ogni realtà aziendale e 
categoriale iniziative specifiche 
che esprimano il più netto iso- 
lamento nei confronti dei movi- 
menti eversivi e rafforzino inve- 
ce i processi unitari democrati- 
cia salvaguardia delle istituzio- 
ni repubblicane». 


Incontro su Pompei 


domani sera al Cca 


Alla «Civiltà delle forme let- 
terarie nell'antica Pompei» è 
dedicata la manifestazione che 
si terrà domani con inizio alle 
18.30 nella sede del Circolo del- 
la cultura e delle arti. Nel corso 
dell’incontro, indetto dal Cca 
con la collaborazione della fa- 
coltà di Magistero in occasione 
dell'uscita del volume di Mar- 
cello Gigante dedicato al XIX 
centenario dell’eruzione del Ve- 
suvio che devastò Pompei, par- 
leranno la prof. Maria Giusep- 
pina Cerulli Irelli e il Prof. Ma- 
rio Mirabella Roberti. 


Taglio e cucito — Il Cepacs, Cen- 
tro di educazione permanente attivi- 
tà civile e sociale organizza un corso 
di taglio e cucito. Per informazioni 
rivolgersi alla sede di via Madonna 
del Mare, 14, il mercoledì dalle 18,30 
alle 19,30, 


La prima 


lloydiana 


è approdata in Cina 


Salperà mercoledì carica di gomma e ossido di zinco 
Partenza il mese venturo dell’unità gemella «Serena» 


La nave «Trieste» del Lloyd 
‘Triestino è giunta nel porto di 
Huangpu, la vecchia Canton, a 
quaranta anni di distanza dal- 
l’ultima toccata che una nave 
italiana aveva effettuato prima 
della guerra in Cina. 

Partita dal nostro porto il 1.0 
novembre, l’unità ha così com- 
pletato il viaggio inaugurale, 
primo della serie di sei che 
saranno compiuti nel corso di 
quest'anno, congiuntamente 
con la gemella «Serena», an- 
ch’essa lloydiana. 

La nuova linea rientra nel- 
l’ambito dell’accordo che è sta- 
to raggiunto tra il nostro Paese 
e il ministero della marina mer- 
cantile cinese dopo lunghe trat- 
tative e diverse riunioni. 

In occasione del primo appro- 
do della «Trieste», le autorità 
ufficiali cinesi, tra le quali il 
viceministro dei trasporti, si so- 


UN CONFRONTO DI IDEE ED 


no incontrate a bordo della na- 
Ve con rappresentanti italiani, 
tra i quali il presidente del 
Lloyd triestino, Berzanti, l’am- 
ministratore delegato, Lacala- 
mita e il direttore generale del- 
la navigazione e traffico del no- 
stro ministero, Schiavetti. 

La «Trieste» salperà mercole- 
dì prossimo dal porto di Can- 
ton, dopo aver imbarcato un 
carico di 1.500. tonnellate tra 
gomma e ossido di zinco. 

L'accordo commerciale, si- 
glato a Pechino in agosto, pre- 
vede per ora che le due unità 
italiane. possano effettuare in 
Cina solo operazioni d'imbarco. 

All’inizio del prossimo mese 
di febbraio partirà alla volta di 
Huangpu la «Serena» che giun- 
gerà in Cina a metà marzo. Sia 
l’Italia, sia la Cina hanno dato 
rilievo «storico» a questo 
viaggio. 


ESPERIENZE AVVIATO DAL ROTARY 


IL PICCOLO 


M. G. Pasutto alla Sal 


L'incontro di questa sera della «So- 

cietà artistico letteraria», nelle sale 
del «Tommaseo» è dedicato a Maria 
Grazia Pasutto. Della scrittrice triesti- 
na parlerà con inizio alle 19, il critico 
‘Rinaldo Derossi esaminando partico- 
larmente il recente romanzo «Una città, 
‘un ritorno». L'autrice leggerà un capi- 
tolo significativo del libro. 


Incontri biblici 

Questo pomeriggio nella sala dei 

«Servi dell’Eterna Sapienza» di via 
8. Nicolò 22, con inizio alle 17,.il padre 
Domenico Scaroni o.p., con richiami a 
testi biblici e patristici intratterà gli 
«Amici del Vangelo» sul tema degli 
angeli nell'Antico Testamento. Sono 
previste proiezioni con accompagna- 
‘mento musicale. Domani, martedì, nel- 
la stessa sede e con inizio alla stessa 
ora, il padre Scaroni tratterà il tema 
degli angeli nella vita di Gesù. 


Amici dei funghi 
L'incontro del lunedì del gruppo 
micologico «Giacomo Bresadola» è 
dedicato ai nuovi reperti "79. L'appun- 
tamento è per le 19 nella sala delle 
conferenze di via Ciamician 5 del museo 
di Storia naturale. 


Spigolando in cucina 
Va in onda questa mattina dalle 9 
‘alle 10, da Radio Antenna 101, con- 
dotta da Fulvia Costantinides, la rubri- 
ca «Spigolando in cucina», Ospite in 
studio il direttore del ristorante «La 
porta di Altura» Livio Draschler. 


Prognosi sull'andamento 
della riforma sanitaria 


Formulate dall'assessore Antonini-Canterin e dal rettore de Ferra 


(Rek) Con il 1.0 gennaio è 
antrata in vigore la riforma 
sanitaria, ma pochi ne cono- 
scono bene i meccanismi, St 
avverte anzi una certa impre- 
parazione del cittadino medio, 
al quale spesso manca una sWf- 
ficiente e chiara informazione 
sugli effettivi cambiamenti che 
dovrebbero essere apportati al 
sistema sanitario del nostro 
Paese, sul perché si è giunti a 
questa riforma e sulla «filoso- 
fia» che sta alla sua base, Con- 
cetti spesso nebulosi e dubbi 
che rischiano dì generare dan- 
nosi luoghi comuni, e che, d'al- 
tra parte suscitano ‘assillanti 
interrogativi che esigono chia- 
re ed esaurienti risposte. 

Consapevole di questa senti- 
ta esigenza di chiarezza su un 
tema tanto impòrtante, il Rota- 
Ty Club «Trieste», presieduto 
dal dott. Mario Moffa, con un'i- 
niziativa quanto-mai opportu- 
na, ha promosso una serie di 
incontri con responsabili ed 


RIMPIANTO PER LA SCOMPARSA 


Servì con passione 
la natura e l'arte 


Diffuso compianto ha susci- | ritenendo preminente l’interes- 


tato in città l'improvvisa scom- 
parsa dell’avv. Dino Perco. 

Figlio dell'avv. Giuliano Per- 
co, che fu anche consigliere mu- 
nicipale, particolarmente lega- 
to a Felice Venezian, e della 
cantante lirica Clara Rommel, 
‘ambedue. triestini, egli aveva 
ereditato dai genitori la passio- 
ne per la natura e la sensibilità 
artistica che esprimeva ripor- 
tando sulla tela, con fresca im- 
‘mediatezza di gusto, le impres- 
sioni acquisite osservando con 
‘amore la vita degli animali sel- 
vatici. 

Nato a Trieste nel 1906, si era 
laureato a Roma ove la sua 
famiglia si era trasferita fin dal- 
lo scoppio della prima guerra 
‘mondiale. Ritornato a Trieste 
era stato assunto nel 1934 dal- 
l’«Anonima infortuni» del grup- 
po «Generali». Richiamato alle 
armi nel 1941, prestò servizio 
nel IV Reggimento artiglieria 
da campagna, della divisione 
«Bergamo» e fatto prigioniero 
nel ’43 dai tedeschi, fu interna- 
to a Wietzendorf e Sandbostel. 
Dopo la liberazione riprese il 
proprio lavoro con le «Genera- 
li», nei cui quadri operò fino al 
1972, raggiungendo il grado di 
dirigente. 

Risalgono al tempo del suo 
internamento i primi disegni 
che riproducono gli animali ed 
il loro ambiente; in essi già si 
scorge, oltre ai risultati di 
‘un’attenta indagine scientifica, 
il talento artistico che doveva 
poi affinarsi e precisarsi nel ti- 
pico tratto di penna dei suoi 
schizzi e nella chiara e sempre 
accurata pennellata delle sue 
tempere, tra le quali fanno spic- 
co quelle sui temi carsici o della 
palude isontina, i cui colori egli 
aveva particolarmente assimi- 
lato ed amato. ; 

La sensibilità dell’artista, che 
esprime in termini penetranti 
la sua passione naturalistica, si 
accompagnava a una cultura 
profonda e a una vivace intelli- 
genza che rendevano piacevole 
e interessante la sua conversa- 
zione. Dino Perco, prodigo nel- 
l’offrire i doni della sua genero- 
sa amicizia, era uomo ricco di 
preziose doti naturali. Nel cam- 
po del lavoro godeva la più 
vasta stima per la serietà e 
l’alta professionalità. Determi- 
nante è stata la sua influenza 
nella formulazione della legisla- 
zione venatoria della nostra re- 
gione; Dino Perco fu tra ì primi 
a suggerire l'inserimento di 
norme destinate a tutelare le 
specie animali che correvano il 
rischio di estinguersi o che, in 
ogni modo, andavano protette, 


se al mantenimento dell’ecosi- 
stema biologico sui criteri di 
massima produzione della sel- 
Vaggina. Tutto ciò gli valse 
numerosi riconoscimenti, an- 
che internazionali, tra cui la 
prestigiosa nomina a membro 
del Cic, (Conseil international 
de la chasse et de la conserva- 
tion du gibier). È 
Fu socio fondatore della se- 
zione triestina del Wwf, World 


Wildlife fund, e contribuì anche, 
nella sua. veste di autorevole 
esponente della federazione ita- 
liana della caccia, a rafforzare i 
rapporti di collaborazione con 
il benemerito Enpa, dando ri- 
salto in tutta la sua attività 
artistico-scientifica agli aspetti 
soprattutto protezionistici e di 
tutela della natura che soli pos- 
sono oggi consentire — ed in 
qualche caso raccomandare — 
l'esercizio venatorio. 

Non è un caso che Dino Perco 
abbia legato il proprio nome, 
tra l’altro, a un'opera sull’orni- 
tologia e ad una interamente 
dedicata al tipico cervide carsi- 
co, «Il Capriolo», che hanno 
riscosso vivo successo tra gli 
esperti e nel più vasto pubblico. 

La sua scomparsa colpisce 
profondamente, assieme ai fa- 
miliari, i tanti amici ed estima- 
tori che egli contava nella no- 
stra città: una dolorosa perdita 
sia per il mondo della divulga- 
zione scientifica, sia per l’am- 
biente artistico. 


Termini prorogati — A seguito 
delle agitazioni sindacali per cui gli 
sportelli della Banca d'America e 
d’Italia non hanno funzionato rego- 
larmente, con provvedimento pre: 
fettizio è stata disposta la proroga di 
15 giorni a partire dal 2 gennaio dei 
termini legali econvenzionali scadu- 
ti il 31 dicembre 1979. 


esperti, per cercare di mettere 
a fuoco i tratti salienti della 
riforma. 

Il «programma» ha avuto ini- 
zio con le relazioni dell'Asses- 
sore alla Sanità, dott. Antonini- 
Canterin e del rettore della no- 
stra Università, prof. Giampao- 
lo de’ Ferra. 

L'assessore Antonini ha esor- 

dito ricordando che le recenti 
riforme in ogni settore della 
vita pubblica tendono ad. affi- 
dare alle Regioni compiti di 
sempre più largo respiro, per 
adattare le linee quadro predi- 
sposte dalle leggi nazionali alle 
diverse realtà locali. In que- 
st’ottica di decentramento sî 
muove anche la riforma sanita- 
ria, che, per essere completata 
e attuata integralmente richie- 
derà una serie di atti ammini- 
strativi dî competenza  regio- 
nale. 
Quanto tempo occorrerà per 
queste operazioni? Non si può 
prevederlo con esattezza — ha 
osservato il relatore. Gli ottimi- 
sti parlano di due o tre anni, î 
pessimisti addirittura di dieci, 
ma lavorando sodo forse si po- 
trebbe farcela addiritturain un 
anno e mezzo. I cittadini do- 
vranno però collaborare atti- 
vamente in questo sforzo, anzi- 
tutto comprendendo che la ri- 
forma si fonda su una diversa 
«filosofia» della medicina, che 
tende a privilegiare alla cura 
della malattia la fase della pre- 
venzione e della tutela della 
«salute», 

L'assessore ha poi ricordato 
che la riforma ha iniziato il suo 
cammino prima della legge 883 
del 1978. Di particolare impor- 
tanza è stata la costituzione 
delle Saub (Strutture ammini- 
strative unificate di base) nel 
giugno del 1977. La regione 
Friuli - Venezia Giulia ha dato 
inizio, dal 9 aprile 1979, al pro- 
cesso di unificazione degli enti 
mutualistici per formare questi 
organismi che hanno sostan- 
zialmente il compito di unifor- 
mare le modalità di erogazione 
della assistenza medico- 
generica e pediatrica, consen- 
tendo tra l’altro agli iscritti alle 
mutue di scegliere il medico di 
fiducia e offrendo l’assistenza 
medica in forma diretta, senza 
la necessità di anticipare alcu- 
na spesa. Sitratta d'una novità 
sulla quale secondo l'assessore 
il pubblico non sembra essere 
informato a sufficienza. Da rile- 
vare che anche i cittadini fino- 
ra non iscritti ad alcun ente 
mutualistico dal 1.0 gennaio 
possono a pieno titolo presen- 
tarsi alla Saub territorialmente 
competente e scegliere il pro- 
prio medico di fiducia. 

A queste immediate scadenze 
faranno seguito le novità più 
caratterizzanti del nuovo asset- 
to sanitario: le unità sanitarie 
locali che avrebbero dovuto es- 
sere già operanti con il 1.0 gen- 
naio e alle quali spetterà di 
unificare politicamente, ammi- 
nistrativamente e operativa- 
mente ogni intervento medico e 
assistenziale. 

In ogni caso — ha concluso 
l’Assessore Antonini — dal 1980 
tutti i cittadini hanno diritto 
all'assistenza medica che sarà 
uniforme in tutto il territorio, 
senza l'onere di dover anticipa- 
re delle ‘spese. Avranno cioè il 
diritto di ricevere le prescrizio- 
ni e le medicine in farmacia, 
mentre è prevista pure un’assì- 
stenza di carattere speciali- 
stico. 

Il rettore Giampaolo de Fer- 
ra sì è soffermato, dal canto 
suo, sull’interpretazione e sul- 
l’analisi dei punti della legge di 
riforma che più direttamente 
riguardano i rapporti tra le 
regioni, le Unità sanitarie loca- 
li e le università. Indubbiamen- 
te — ha osservato il Magnifico 
— il testo legislativo appare 
improntato ad attuare il princi- 
pio costituzionale della ‘tutela 
della salute, anche se non sem- 
bra immune da tentazioni di 
onnicomprensività e da buoni 
auspici assai difficili da tradur- 
re in pratica. Le Università 
sono coinvolte in maniera si- 


gnificativa dalla riforma, so- 
prattutto dall'art. 39, per ciò 
che riguarda la programmazio- 
ne sanitaria. C'è da augurarsi 
però — ha sottolineato il Retto- 
re — che questa norma non sia 
destinata a rimanere una mera 
espressione verbale e che le 
Università vengano effettiva- 
mente chiamate alle pubbliche 
funzioni ad esse demandate 
dalla legge, e non vengano in- 
vece — come-troppo spesso è 
accaduto — emarginate perché 
considerate dagli operatori sa- 
nitari, politicamente più robu- 
sti, in un’ottica corporativa. 
Con l’art. 39 la Facoltà di medi- 
cina dovrebbe essere finalmen- 
te utilizzata per le proprie com- 
petenze nell’interesse colletti 
vo. Dipenderà tuttavia dalla 
sensibilità delle autorità regio- 
nali richiedere în concreto l’ap- 
porto universitario nel momen- 
lto în cui occorrerà individuare 
gli obiettivi programmatici, in- 
vece di stabilire rapporti con le 
facoltà mediche soltanto dopo 
aver effettuato scelte politiche 
irreversibili. Si renderanno 
quindi necessarie apposite con- 
venzioni tra Regioni .ed Univer- 
sità per disciplinare concreta- 
mente sia l'apporto delle facol- 
tà nel settore dell’assistenza, 
sia l'utilizzazione da parte di 
esse dì strutture didattiche 
esterne, nonché convenzioni 
tra le Università e le Unità 
sanitarie locali per definire i 
profili organizzativi operativi e 
strutturali delle intese prece- 
dentemente intercorse tra Uni- 
versità e Regione. 

Se le nuove formule — ha 
rilevato Giampaolo de Ferra 
troveranno effettivamente ri- 
scontro in nuovi rapporti, dal 
coinvolgimento della facoltà di 
Medicina nella programmazio- 
ne sanitaria regionale potreb- 
bero derivare alla collettività 
molti vantaggi, poiché il poten- 
ziamento e il riconoscimento 
della ricerca scientifica non 
può che elevare il livello del- 
l’assistenza. Al contempo è 
altresì previsto che alle stesse 
Unità sanitarie locali vengano 
affidati compiti didattici e di 
ricerca della facoltà. Una novi- 
tà che non deve essere intesa, 
ad avviso del Rettore, come un 
«colpo di mano» per far entrare 
nell'Università chi è fuori, ma 
come un modo per collaborare 
al migliore livello di efficienza 
di un primario servizio pubbli- 
co qual è quello medico, 


Bro 
pt 
a Puerto de 


pensione in albergo di I cat. B 
Prenotazioni: 


Nuovo orario 


Via Piccardi, 18 


stato vinto dal 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al Cds 


Peri pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e organiz- 
zati da Fulvia Costantinides. mevcoledì 
prossimo con inizio alle 16.30 nella sede 
di corso Italia 12, la dott. Patrizia Piani 
tratterà il tema: «Flash di Aquileia 
romana», corredando la sua esposizio- 
ne con. la proiezione di diapositive a 
colori. 


Al Cemp 


È in programma per questa sera 

con. inizio alle 18.30 nella sede di via 
Genova 21 del Cemp, Centro di educa- 
zione matrimoniale prematrimoniale 
(tel. 30391) la lezione sul tema «Lo 
sviluppo, sessuale maschile» che verrà 
svolta dal dott. Giovanni Muto. Prima 
della lezione si accetteranno ancora le 
iscrizioni al corso insegnanti, genitori e 
altri interessati ai problemi della scuola 
media, 


«Maria Cristina» 

Con inizio alle 17 di questo pome- 

riggio il prof. don Pietro Zovatto 
terrà per i Convegni «Maria Cristina» 
l’annunciata conferenza sul tema «Dio 
nella cultura contemporanea». Sono 
invitati tutti coloro che s’interessano 
{ all'argomento. 


Ricorrenza zaratina 


Ricorrerà domenica 20 la festa di 

Sant'Anastasia, patrona degli zara- 
tini. Una messa sarà celebrata con 
inizio alle 11 nella chiesa di San France- 
scò in via Giulia e per le 17 è în 
‘programma una riunione nella sede di 
via San Lazzaro del circolo dalmatico 
«Jadera». 


Modellismo 


Una mostra di modelli allestita dai 
ragazzi del rione potrà essere visita- 
ta da domani dalle 16 alle 20 nella 
chiesa di Sion, in via don Minzoni 3. 


Gite sciatori 

L'Escai XXX Ottobre organizza a 

cominciare da domenica 20, una 
serie di gite sciatorie che avranno per 
meta Forni di Sopra. Parteciperanno 
‘anche i giovani impegnati nell'attività 
sel-turistica, con attrezzatura di fondo, 
riservata ai soli soci. Sono previsti per i 
principianti anche insegnamenti di im- 
postazione. Informazioni nella sede di 
via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Sci Cai XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre ha in 

programma dal 27 prossimo «Sei 
domeniche sulla neve», corsi per princi- 
pianti e di perfezionamento, Per infor- 
‘mazioni e iscrizioni rivolgersi alla sede 
di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


ari ) ‘ 
Proiezioni all'Alpina 

Mercoledì 16, con inizio alle 19.30. 

nella sede di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia 3, riprenderanno le serate di proie- 
zioni della rassegna settimanale «I soci 
presentano...», che la Società Alpina 
delle Giulie propone anche quest'anno 
a soci e simpatizzanti. Nel corso della 
‘prima serata Bruno Caffieri presenterà 
i suol cortometraggi di escursioni in 
montagna, intitolati «Gambe, zaino... e 
monti». 


Premio a Bruno Fabris 


Al poeta concittadino Bruno Fa- 
bris, vincitore del secondo premio 
in assoluto del IV concorso Internazio- 
nale di letteratura «Città di Brindisi 
1979» è stata conferita una targa di 
quell'Azienda autonoma del turismo. 


Alla Farit 


‘Alla Farit è in preparazione il nuo- 
‘vo programma delle iniziative turi- 
stiche, ricreative, culturali, per bambi- 
Ni, ragazzi e adulti. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria di via Paduina 
9, ogni sera dalle 19 alle 20 (tel. 732320): 


Cadette Cadette Cadette 


Avverte la clientela che è incomin- 
ciata la vendita di fine stagione con 
sconti del 20-30-40%. P.zza della Borsa. 


Saldi Saldi Saldi 


Pelletteria Cattaruzza via Battisti, 
13 - Viale XX Settembre, 18 


Saldi Saldi Saldi 


Pelleteria Cattaruzza via Battisti, 
13 - Viale XX Settembre, 16. Lady 
Borsa via Carducci, 24. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G, Carducci) 


Viaggio speciale da Ronchi 


23 febbraio - 1 marzo 


Circuito CAIRO - AS- 
SUAN - LUXOR - KO- 


CANARIE 


Godetevi il sole di primavera soggiornando 


Partenza da Milano 21/1, 11/2, 18/2, 10/3, 14/4, 7 giorni di mezza 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia, 6 » 
MUGGIA: Riva de Amicis, 19 - Tel. 271205 


8.30 - 12.302 14.30 - 18.30 Li 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


CENTRO 
CASA 


MOBILI E OGGETTI DI. ARREDAMENTO 


COMUNICA 


che il progetto di arredamento ideato 
dallo studio DOPPIO T sorteggiato fra 
gli acquirenti del mese di dicembre, è 


signor FRACELLA 
Via. Alfieri n..8 TS 


MOMBO - EDFU 
Prenotazioni Uffici UTAT 


la Cruz, sull’isola di Tenerife. 
Quota da L.-395.000 + tassa 


Tel. 62621 serie 


- Telefono 796473 
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| reali 


I riduzioni serie e reali! 


su cappotti, loden, abiti, giacconi, 
giubbetti lana, giacche tailleurs, 
pantaloni, gonne lana, vestaglie in- 
vernali, calzature invernali donna, 


uomo solo suole para e gomma. 
SU TUTTE LE PELLICCE 


sconto del 


in vari reparti offerte speciali con 


sconto fino al 


20% ! 
590% 1 


su qualsiasi articolo non menzionato 


sconti Ù 10 % | 


CONFEZIONI 


VIA CARDUCCI, 10 


VIA ORIANI, 3 


ti I 


NUOVA 


CONCESSIONARIA Via Caboto 24 - Via S. Francesco 11 - Trieste 


puoi vedere, salire, guidare 
scegliere e ritirare subito 


Ford Transit 


Tradizione diforza e sicurezza @Z® 


DAL 1912 


DONAGGIO E° GARANZIA 


DI QUALITA 


DAL 16 GENNAIO — 
DONAGGIO SARA 


SVENDITA 


PER 


\ 


RINNOVO LOCALI 


DONAGGIO 


ABBIGLIAMENTO 
RIVA 3 NOVEMBRE 9 ci 


CCIAA - PROT. 8018/79 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RITORNATA A TRIESTE «TRISTANO E ISOTTA» DIRETTA DA MATTHIAS KUNTZSCH 


n Se Te 


La progenie registica di Wagner 
ha colpito ancora una volta 


Sostanziale vuoto di idee teatrali compensato però da un superbo palcoscenico 


«Se l’unità di concetto e di 
stile è da stimarsi sopra ogni 
altra qualità, direi: Tristano». 
Così Ferruccio Busoni, rispon- 
dendo a un'inchiesta promossa 
dal triestino Ugo Tomicich nel 
1899, indicava quale a suo giu- 
dizio fosse la migliore opera di 
Wagner. 

Può sembrare strano come 
l’acutezza di Busoni, nella con- 
cisione della risposta, non ag- 
giunga altro sulle fortune di 
quest'opera, che traccia una 
sorta di spartiacque sul destino 
della musica, imponendo le 
proprie leggi. Nel 1865 Wagner 
consegna infatti in anticipo 
un'eredità artistica che si dira- 
ma e si allarga oltre la chiusa 
del secolo. 

Nona caso lo stesso Maestro, 
scrivendo nel 1860 a Matilde 
Wesendonck, aveva confessato: 
«Ho fatto suonare per la prima 
volta il Preludio del Tristano” 
e ora mi accorgo di quanto 
enormemente mi sia allontana- 
to dal mondo negli ultimi otto 
anni». E in effetti nascevano 
qui fermenti destinati a irrorare 
a lungo le esperienze future, per 
essere raccolti solo più tardi. Il 
pre-espressionismo straussia- 
no, le angosce di Mahler, il 
paesaggio metafisico di Schòn- 
berg hanno le loro radici nell’e- 
redità romantico-tristaniana, 
che nel suo ampio racconto del 
1903 Thomas Mann poteva an- 
che piegare alle ragioni sottili 
del decadentismo. 

Il ritorno di «Tristano e Isot- 
ta» al Comunale di Trieste, av- 
Viene a dieci anni di distanza 
da una esemplare edizione di- 
retta da Luigi Toffolo. E pro- 
prio in quest'opera, in cui il 
sinfonismo accampa esigenze 
che non ammettono compro- 
messi, si può oggi misurare il 
tempo di una flessione di valori 
nel rendimento dell'orchestra e 
nella sua scarsa disponibilità 
alla frequentazione wagneria- 
na. E’ un problema generale in 
Italia, cui si sottraggono, per il 
momento, solo le orchestre del- 
la Scala e del Maggio Fiorenti- 
no, non a caso affidate alle cure 
permanenti di due artisti auto- 
Tevoli come Abbado e Muti. 

Trieste non fa dunque ecce- 
zione e a dieci anni di distanza 
palesa la crisi che travaglia un 
organico orchestrale privo di 
direttore stabile e alterato negli 
smalti — specie nel settore de- 
gli archi — dall’immissione di 
elementi di limitata esperienza 
e rifinitura. Ne consegue un 
disagio avvertito, prima di ogni 
altro, dai primi leggii e dagli 
orchestrali di maggiore profes- 
sionalità. 

Questo va detto anche per 
spiegare come, con un inade- 
guato numero di prove, il diret- 
tore chiamato oggi a tanta im- 
presa — a Trieste come a Vene- 
zia o a Torino — non possa che 
porsi come traguardo una di- 
gnitosa lettura, evitando gravi 
danni e rinunciando a un perso- 
nale scavo interpretativo. 

Di qui la conciliante necessi- 
tà di costruire una concertazio- 
ne accettabile, in grado si so- 
stenere le grandi campiture so- 
nore di Wagner. E questo è 
stato lo sforzo compiuto con 
oculatezza da Matthias 
Kuntzsch, stringendo opportu- 
namente i tempi attraverso 
un'articolazione attenta, sep: 
pur timorosa quasi di uscire 
allo scoperto, quando la conci- 
tazione drammatica e lirica 
avrebbe sollecitato una mag- 
giore tensione. Una scelta che 
ha trovato anche la strada di 
uno scorrevole fraseggio sinfo- 
nico, segnatamente nelle rifles- 
sioni liriche dell’opera, come in 
quello stupendo Adagio del se- 
condo atto, dal quale si leva, 
sui temi del filtro e della soffe- 
renza incrociati dai legni, la 
risposta di Tristano a Re Marco 
(«O Kénig, das kann ich dir 
nicht sagen») e dove Kuntzsch 
ottiene dall’orchestra il più per- 
suasivo incantamento del com- 
‘miato. Va ricordato infine l’ini- 
zio del terzo atto, dove, dopo il 
preludio, dolentemente canta il 
corno inglese di Alessandro Bo- 
nelli. Ma uno sforzo considere- 
vole è stato compiuto anche dal 
Comunale nel convocare una 
compagnia di canto di altissi- 
mo livello, veramente degna 
dei teatri più illustri, e riserban- 
do al «Tristano» (credo per la 
prima volta nelle moderne cro- 
nache wagneriane del «Verdi») 
un'originale produzione sce- 
nica. 

Ute Vinzing, l’impetuosa 
Elektra del ’78, conferisce ades- 
so a Isotta una superba illumi- 
nazione drammatica. Impres- 
siona soprattutto nella sua in- 
terpretazione, pur con qualche 
forzato squilibrio nei bassi, il 
furore represso che precede la 
scena del filtro; ma la sua ag- 
gressività vocale sa valersi di 
tenerezze liriche improvvise, o 
trapassare in quella fluente an- 
sia di «suprema letizia» che 
sale come un’estrema onda di 
luce sull’inerzia della morte. 

Spas Wenkoff, il Tristano del- 
l'edizione scaligera di Kleiber, 
ha una notturna nobiltà, qui 
ancora piu consapevole del pro- 
prio destino: «sehnen und ster- 
ben» (bramare e morire). 

Rinunciando alla pallida im- 
magine di Isotta — come la 
ricordiamo a Salisburgo con 
Karajan — Elga Dernesch ab- 
braccia adesso la femminilità 
trepida di Brangania con ac- 
centi di indimenticabile bellez- 
za espressiva. Prima del terzo 
atto ha fatto comunicare di non 
essere nelle migliori condizioni 
per cantare, ma la sua classe’ 


autentica ha avuto la meglio 
anche sui problemi di emissio- 
ne nel registro acuto. 

Kurt Rydl è un Re Marco di 
augusta mestizia e di straordi- 
natia consistenza vocale; 
Heinz-Jùrgen Demitz, un Kur- 
wenal di inconsueta e rocciosa 
aitanza. 

Ma questa edizione del «Tri- 
stano» va segnalata per l’omo- 
geneità dell’intero palcosceni- 
co, compreso l'eccellente inter- 
vento del coro preparato da 
Andrea Giorgi, e quello degli 
interpreti italiani dei ruoli di 
fianco: Dario Zerial (Melot di 
non comune vigoria), France- 
sco Memeo, Lucio Rolli e Giu- 
seppe Botta, che intona con 
espansiva freschezza la canzo- 
ne alla «fanciulla d'Irlanda». 

Evitati gli allestimenti d'im- 
portazione, anche lo spettacolo 
ha giuste pretese di originalità. 
Il risultato — pur nella ricerca 
di una certa stilizzazione ben 
realizzata dai laboratori del 
«Verdi» — non si discosta però 
molto dalla routine bayreuthia- 
na dettata dagli epigoni di Wie- 
land e Wolfgang. La progenie 


registica di Wagner colpisce 
dunque ancora. Così la messin- 
scena di questo «Tristano» co- 
glie solo qualche effetto sugge- 
Stivo nell’emersione di Isotta e 
Brangania (l’unica a essere ben 
servita dai costumi) dalle tene- 
bre di appiana memoria; presto 
però il diaframma nero che rita- 
glia lo schermo dello sfondo, 
rivela un sostanziale vuoto di 
idee teatrali, addirittura mise- 
rando nel terzo atto. Qui, infat- 
ti, Tristano ci viene presentato 
come un depresso pensionato, 
che, sprofondato in una poltro- 
na-frau e preoccupato forse di 
nascondere sotto la coperta la 
borsa dell’acqua calda, attende 
in vestaglia il medico della 
mutua. 

Chiudendo gli occhi, tutta- 
via, ognuno potrà «vedere» il 
«Tristano» che preferisce e ab- 
bandonarsi al godimento squi- 
sitamente musicale di questa 
edizione, 

Non numeroso (ma speriamo 
che sia soltanto un caso dovuto 
al maltempo) il pubblico della 
«prima», che ha accolto il capo- 


lavoro di Wagner con entusia- 


Seduzione mortale 


Rete 


«Seduzione mortale» (Rete 1- 
ore 20,40 - colore) — Otto Pre- 
mingen ha diretto questo film 
28 anni fa. E’ la stpria di un 
difficile rapporto tra due fidan- 
zati allorquando si intromette 
tra loro una ricca ereditiera che 
offre del denaro alla ragazza per 
aiutare il suo futuro sposo. Fra 
gli interpreti: Robert Mitehum, 
Jean Simmons,Mona Freeman 
ed Herbert Marshall. 

* 

«I nuovi padri» (Rete 1 - ore 
22,15 - colore) — Seconda pun- 
tata del programma dedicato 
alla «grande teologia», di Gui- 
do Gianni, consulenza di Giam- 
battista Mondini. La trasmis- 
sione offre un’ottima occasione 
culturale per fare il punto sugli 
Studi e sul significato della teo- 
logia oggi, vista attraverso i più 
prestigiosi esponenti delle va- 
rie confessioni. 


Rete 


«Il commissario De Vincenzi» 
(Rete 2 - ore 20,40 - colore) — 
Seconda ed ultima puntata («Il 
mistero di Cinecittà») dello sce- 
neggiato di Scarpelli e Barbe- 
rio, tratto dal romanzo di Au- 
gusto De Angelis, protagonista 
Paolo Stoppa, regista Mario 
Ferrero. Il commissario anti- 
conformista (antifascista) pro- 
segue nelle sue indagini per 
scoprire il responsabile dell’uc- 
cisione del regista tedesco che 
minaccia perfino di incrinare i 
rapporti fra l’Italia e la Germa- 
nia!. Replica. 

* a 


«Hurrà, Hollywood!» (Rete 2 - 
ore 21,55 - colore) — Seconda 
parte del programma di Italo 
Moscati, collaborazione di Pina 
Santolini Erminio. Il program- 
ma questa volta prende in 03- 
servazione la più attuale pro- 
duzione USA ed esamina il 
«boom» del cinema americano 
degli anni Settanta, polemico e 


ricco di idee. 
CRETE Ra E 
John Williams 
sostituisce Arthur Fiedler 

BOSTON — John Williams, 
l’autore delle musiche di 
«Guerre stellari», de «Lo squa- 
lo» e di altre decine di film di 
successo, è il nuovo direttore 
artistico della «Boston Pops». 
Sul podio Williams, .che ha 47 
‘anni ed al suo attivo tre premi 
Oscar e due Emmy, subentra 
ad Arthur Fiedler morto lo 
scorso luglio a 84 anni. 

Williams ha appreso la noti- 
zia a Londra dove sta curando 
le musiche di «Guerre stellari 
numero 2». 

«La nomina di Williams se- 
gna l’inizio di una nuova epoca 
per i Pops», ha commentato 
Seji Ozawa, direttore artistico 
dell'orchestra sinfonica di Bo- 
ston di cui.la «Boston Pops» è 
creatura. 


I nuovi progetti 
di Jean-Pierre Mocky 


PARIGI — Dopo il successo 
di «Piege a cons» (Trappola per 
stupidi), Jean-Pierre Mocky ha 
ripreso il lavoro e si accinge a 
girare due film: «Champs Ely- 
sees» e «Toute la ville chante» 


Rispettando l'antica regola 
dell'unità di tempo e luogo, 
l’azione di «Champs Elysees» si 
svolgerà tutta nella celebre 
‘avenue parigina, nel breve arco 
di 24 ore, Narrerà l’incontro tra 
un impiegato disoccupato, in- 
terpretato dallo stesso Mocky, 
che finirà per trovare un lavoro 
imprevisto, ed una giovane 
donna desiderosa di sfuggire 
alle costrizioni familiari, che si 
fa rapire da un re del petrolio. 


Michel Serrault. Jean Roche-' 


fort e Marty Feldman saranno 
gli interpreti di «Tutta la città 
canta», rispettivamente nei 
ruoli di un funzionario che ritie- 
ne che tutti i me (anche il 
ricatto) sono buoni per giunge- 
re alla creazione di una casa per 
giovani, di un notaio disposto a 
divenire complice del primo. e 
di un mercante di vini non trop- 
po scrupoloso. Gli abitanti del- 
la cittadina di provincia in cui i 
tre uomini abitano sono vitti- 
me di un misterioso autore di 
lettere anonime. «Certamente 
mi sono ricordato — dice Moc- 
ky — del capolavoro di Clouzot 
"Il corvo”. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. — 6: Segnale orario- 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro. 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
7.45: La diligenza; 8.40: Le com- 
missioni parlamentari; 8.50: Istan- 
tanea musicale; 9: Radioanch'io, 
”80 con A. Levi; 11.40: Ornella Va- 
noni presenta: incontri musicali 
del mio tipo; 12.03-13.45: Antologia 
di voi ed io ’79; 14.03: Musicalmen- 
te, con Mario Guarnera; 14.30: 
Viaggiare nel tempo; 15.03: Rally, 
con A. Baranta; 15.30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve, un giovane e la 
musica classica; 17: Patck-worck, 
varia comunicazione con il pubbli- 
co giovane; 18.35: Musiche in ve- 
letta; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Musica aperta; 19.45: La ci- 
viltà dello spettacolo; 20.30: Cati 
Vvissimo, con Enzo Cerusico; 21.0! 
Confronti sulla musica; 22.30: 
Check up per un vip; 23.05: Oggi al 
parlamento; 23.10: Prima di dor- 
mir bambina, con Rossano Brazzi; 
23.20: Chiusura. p 


i Radiodue 


Giornali radio: 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. — 6-6.35-7.05- 
'7.55-8.18-8.45: I giorni, con Pietro 
Cimatti; 7: Bollettino del mare; 
‘7,50: Buon viaggio, 8.15: Gr2 sport 
mattino; 9.05: Eugenia Grandet, di 
Honorè de Balzac (8); 9.32: Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr2; 10.12: 
Radiodue 3131; 11.32: Dse, ninne 
nanne (3); 11.52: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track: musica e cinema; 
‘Trasmissioni regionali; 15-15.45: 
‘Radiodue; 3131; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.30: Bollettino del mare; 
16.37: In concert; 17.30: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 17.50: Uo- 
mini alla sbarra: io accuso — chi 
accusi? Fanny Targioni Tozzetti; 

5: Musica con Franco Lai; 
.E poi diventò musica; 
50: Spazio x spazi musicali a 
confronto: B. Moroni, A. Sciarra e 
A. Gradella; 22-22.45: Notte tem- 
po; 22.20: Panorama parlamenta- 
re; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. — 6: 
Preludio; '7-8.25-9: Il concerto del 
mattino; 8.45: Succede in Italia; 
10: Noi voi loro donna; 10.55: Musi- 
ca operistica; 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano; 13: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Gr3 cul- 
tura; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Dse: schede archeologia, la via del 
sole; 17.30-19.15: Spaziotre; 21: Da 
‘Torino: appuntamento con la 
scienza; 21.30: Joaquim Rodrigo; 
21.50: Eldorado; 23: Il jazz, F. Pe- 
cori; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Stasera si parla 
chiusura. 


Radio Trieste 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vici- 
ne; 12: Folk-studio del martedì; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.20: Ritratti in 
filgrana; 14,15: Fuori gioco; 14.45: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Programma per gli itanani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Supermarket - Novi- 
tà discografiche. 


Programma in lingua slovena: 


12: Corrispondenza con le Nazioni 


smo e commozione. Alla fine, 
innumerevoli chiamate, anche 
individuali: soltanto la Der- 
nesch, dando un'ulteriore pro- 
va di serupolo professionale, 
non è uscita da sola a ricevere il 
meritato applauso. 
Gianni Gori 
* 
Cronache cinematografiche 
dei Giochi olimpici 

MOSCA — Le Olimpiadi del 
1980, dal cui inizio ci separa 
ormai poco tempo. saranno fil- 
mate per terra. in acqua e in 
cielo. Il regista Jurij Ozerov, 
direttore del gruppo cinemato- 
grafico «Olimpiadi 80», ha rife- 
rito che ì cineasti progettano di 
fare 20 film divulgativi sugli 
sport che rientrano nel pro- 
gramma dei Giochi. Si presterà 
attenzione soprattutto al film 
principale, che sarà un'opéra di 
grandi dimensioni, nella quale 
si rispecchierà il significato 
umanitario del movimento 
olimpico. L'azione del film. si 
svolgera in tre direzioni: i di 
gni animati «d nno vita» alle 
Olimpiadi dell'antica Grecia e 
a quelle di Atene del 1896 e i 
documentaristi filmeranno le 
gare di Mosca. «Abbiamo pen- 
sato — ha detto Jurij Ozerov — 
‘a un film sperimentale. per mol- 
ti versi differente dallo stile dei 
film girati nelle precedenti 
Olimpiadi». 

Le cronache cinematografi- 
che saranno filmate dal docu- 
mentarista Boris Ryckov. dei 
disegni animati si occuperà il 
decano dei disegnatori sovieti- 
ci. Fjodor Chitruk. e la musica 
sara composta da Aleksandr 
Pachmutov, autore di numero- 
se canzoni sportive. Il»sgruppo 
neasti dispone di moder- 
zature, anche per 
prese subacquee. di un par- 
co di automobili, di un elicotte- 
ro e di una vettura elettrica. 


In procinto — Luciana Turina. che 
aveva tdito come attrice nello 
Spettacolo. messo in scena dal Baga. 
glino di Roma «Oh p: è stata 
ita ad abbandonare la compa- 
endo in procinto di diventa- 
te mamma. Il suo posto è stato preso 
da Rosanna Ruffini. Il lieto evento 
ber la Turina è previsto verso la 
meta di febbraio. 


I programmi RAI-TV 


— di domani - 
TV RETE 1 


» Schede - fisica** 
Giorno per giorno** 
Che tempo fa** 
Telegiornale* 

Oggi al Parlamento** 
Materia e vita** 

Dai racconta** 


Primissima** 
Cartoni animati** 


Che tempo fa** 
Telegiornale* 
tata** 


liana** 


tempo fa** 


Obiettivo Sud** 
Tg 2 - Ore tredici* 
Lingue straniere alle 


Trenta. 


Infanzia oggi** 
Dal Parlamento** 
Tg 2 - ‘Sportsera** 


Tg 2 - Studio aperto, 
Tg 2 - Galleria** 
Grissom gang** 


TV RETE 3 


— Questa\sera parliamo 
18.30 


19.00 
19.30 
20.00 


2.0 Puntata. 

Tg;3* 

Tv 3 Regioni** 
Teatrino** 

Questa sera parliamo 
Il filo d’erba** 
Satelliti di comunicaz 
21.35 Tg3* 

22.05 Teatrino** 


**Programmi a colori — 


20.05 
20.50 


! Ezio Femu, Angelo Vetrani, Salvato- 


Per i deserti e le foreste** 
Dimensione aperta; l’aggressività** 


Happy Days: «Le nozze di Arnold»** 
Almanacco del giorno dopo** 


«L’esclusa», dal romanzo di Pirandello:- 2.a pun- 
Storia della commedia cinematografica ita- 


Bob Marley in concerto** 
Telegiornale (23) - Oggi al Parlamento - Che 


TV RETE 2 


«Simpatiche canaglie». Comiche degli anni 


Trentaminuti giovani** 


Buonasera con... Franca Rame** 
Previsioni del tempo** 


Tg 2 - Stanotte (23.25). 


Progetto salute:Il bambino e l’alimentazione** - 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80. Domani alle 
ore 19.30 seconda (turni E/A) di «Tri- 
stano e Isotta» di R. Wagner. Diret- 
tore M. Kuntzsch, regia di W.S. 
Wagner. Sabato alle ore 18 terza 
(turni S). 

TEATRO COMUNALE «G, VERDI». 
Teatro Auditorium di Via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
menica alle ore 11 settimo concerto. 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: da mercoledì 16 (ore 
20.30) il Teatro Stabile di Bolzano ne 
«Il principe di Homburg» di Kleist. 
In abbonamento: tagliando 5 alter- 
nativa. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

CIRCO DO BRASIL di Paolo Orfei. 
Ogni giorno due spettacoli: ore 10,30 
e ore 16. 


TEATRO CRISTALLO. Domani 15 
gennaio dalle 16 in poi due spettaco- 
li continuati di cinema-varietà. L'ec- 
cezionale rivista sexy presenta «Por- 
nojungla» e la sensazionale rivela- 
zione dello striptease hard-core 
«Barby» la porno bambola, con Elet- 
tra Romani, Alfonso Tomas e le 
vedettes: Dizzy Rada, Jenny Endrix, 
Perla Tull, I Suarez attrazione, e con 


re Taranto. Sullo schermo: «Il letto 
in piazza» con R. Podestà e R. Mon: 
tagnani. V.m. anni 18. Sospese tutte 
le tessere, 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17 — tel. 764327 — per 
soci). Solo domani, ore 18 e ore 20: 
«Der Haupdarsteller» («Il protagoni- 
sta», 1978) di Reinhard Hauff, con 
Vadim Glowna, Mario Adorf. Versio- 
ne originale in collaborazione con 
l’Istituto Germanico. 


ALDEBARAN. 17.30, 21: «Il Padri- 
no», di Francis Ford Coppola, con 
Marlon Brando (regista e protagoni- 
sta di «Apocalisse oggi»), Al Pacino, 
James Caan, Diane Keaton. Riedi- 
zione in 1.a visione, colore. Per tutti. 
Domani riposo. 


ARISTON-I.,N.C. 16, 18, 20, 22. 
«Saint Jack», di Peter Bogdanovich, 
con Ben Gazzara. Premio Pasinetti 
del Sindacato Critici al Festival di 
Venezia 1979. In prima visione il film 
prodotto da «Playboy». Col. V.m. 14. 
Domani riposo. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Il 
cacciatore di squali». Una spettaco- 
lare avventura con Franco Nero. 
Technicolor per tutti. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 15, 17,20, 19.40 ult. 22: 
La prima favolosa avventura anima- 
ta di «Il signore degli anelli», il film 
più atteso dell’anno. 

FENICE. 16, 19, ult. 22. l’ultimo ca- 
polavoro di F. Coppola: «Apocalyp- 
se Now» con M. Brando e R. Duvall. 
Viet. min. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. Oggi e domani 15.30, 
ult, 22: «Satisfaction love». Un su- 
perporno che non dimenticherete! 
Severamente v. m. 18 anni. 


GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15: 
‘Renato Pozzetto, Enzo Cannavale, 
Olga Karlatos in un thrilling tutto 
da ridere: «Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective». Regia di B. 
Corbucci. Viet. min. anni 14 

MIGNON. Oggi e domani 16 ult. 
22.15: «Buio Omega» con K. Canter. 
Il film che anche Hitchcock avrebbe 
paura di vedere! 100 minuti di ag- 
Bhiacciante tensione. V. m. 18 anni. 


elementari** 


(regionale) 
(QAR 


RIA 


ione** 


*Parzialmente a colori 


vicine (replica); 13: Segnale orario 
- GR; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
GR; 14.10: Vietato agli adulti!; 
14.30: Romanzo a puntate «Don 
Chisciotte»; 15: Riservato peri...; 
15.30: L'era dei cantautori; 17: GR 
e cronaca culturale; 117.10: Noi e la 
musica: Compositori della Jugo- 
slavia; 18: Temi sociali del teatro 
mitteleuropeo; 19: Segnale orario - 
GR e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


12,30: Giornale radio; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
‘14: Pomeriggio sereno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Poemi sinfonici; 15: 
Giovani al microfono; 15.15: Edi- 
zioni Sonora; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Canzoni, canzoni; 16: 
Voci del nostro tempo; 16.15: Edig 
Galletti; 16.30; Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Calendarietto; 17: 
Fantasia musicale; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: L'orchestra di Pino Pre- 
sti; 17.45: Sipario radiofonico; 
18.15: 15 minuti con il gruppo 
Prah; 18.30: Notiziario; 18.32: Sul 
podio - Eugene Ormandy; 19: 
Chiaroscuri musicali; 19.30: Gior- 
nale radio; 19,45: Arrisentirci do- 
mani; 20: Chiusura. 


‘folklore sloveno; 18.30: Orizzoni 


Tv Capodistria 


19.15: Odprta Meja - Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua slo- 
vena; 19,50: Punto d’incontro; 20; 
Due minuti; 20.05: Cartoni anima- 
ti; 20.30: Telegiornale; 20.45: «Fi 
schia il sesso», film; 22.20: Temi di 
attualità; 22.50: Musica popolare- 
Canti e danze del mondo: Tahiiti; 
23,20: Punto d'incontro, settima- 
nale del Telegiornale. 


Tv Lubiana 


12.30: Tv Scuola; 17.10: Notizia- 
rio; 17.15: Tv dei ragazzi; 18: Il 


18.40: Documentario; 19.10: Cari 
ni animati; 19,30; Telegiornale; 20: 
‘Attualità; i: Romanzo sceneg- 
giato; 22.05: musica concertistica. 


TV Zagabria 


17.15: Telegiornale; 17.35: Calen- 
dario - Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.15: Lettura; 18.45: Telegiornale 
n. 10; 19: Rassegna culturale; 
19.30: Telegiornale; 20: Stop; 20.55: 
I film classici del XX secolo di 
Howard Hawks (film americano); 
22.35: Telegiornale. 


ALCIONE 


Telefono 796162 


Il vizietto 


con UGO TOGNAZZI 
e MICHEL SERRAULT 


NAZIONALE. Oggi e domani 16, 18, 
20, 22.15: «The Wanderers — Inuovi 
guerrieri» con Ken Wahl. Se «I guer- 
rieri della notte» avessero incontra- 


to i «Wanderers» non sarebbero 
usciti vivi dalla 52.a Strada. V.m. 14 
anni. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Io sto congli 
ippopotami». Quarta settimana di 
successo con Terence Hill e Bud 
Spencer. Technicolor. 


AURORA. Oggi e domani 16.30: Un 
grande ritorno, un grande avveni- 
mento cinematografico «Jesus 
Christ Superstar», technicolor. (NB: 
martedì il locale rimane aperto). 
CAPITOL. Oggi e domani 16.30: II 
settimana, In proseguimento di pri- 
ma visione l’ultimo comicissimo film 
di A. Celentano: «Mani di velluto» 
con E. Giorgi. ino dei maggiori 
successi natalizi in tutta Italia. 
Technicolor per tutti. (NB: martedì 
il locale rimane aperto). 
CRISTALLO. 16: Jack Lemmon, Ja- 
ne Fonda e Michael Duglas in «Sin- 
drome cinese». Quelli che sanno co- 
sa significa ne sono terrorizzati... 
domani lo saprete anche voi. Per 
tutti. 

CRISTALLO. Domani spettacolo di 
Cinema varietà. Vedi teatro. Merco- 
ledì prosegue il film «Sindrome 
cinese». 

MODERNO (Adiacente Hotel S. 
Giusto). Oggi e domani 16.30: A 
richiesta proseguono in questo loca- 
le le repliche del più comico film 
della stagione 79-80: «La patata bol- 
lente» con R. Pozzetto, E. Fenech e 
M. Ranieri. Dopo «Il vizietto» la 
storia di una altra esilarante amici 
zia particolare. Due ore di risate. 
‘Technicolor. Vietato ai minori di 14 
anni. (NB: martedì il locale rimane 
aperto). 

VITTORIO VENETO, 16.15. Techni- 
color. F. Néro, Dalila Di Lazzaro, 
Sara Wendel nel film di Florestano 
Vancini «Un dramma borghese». 
V.m. 14 anni. 

ABBAZIA. Tesseramento Aiace 
«’80» dalle 17 alle 19. Inizio attività il 
21 cem. 

ALCIONE (tel. 796162), Oggi e do- 
mani 16.30: «Il vizietto». Ugo To- 
gnazzi e Michel Serrault. Brillanti 
dialoghi, trovate spassose e una su- 
perlativa bravura degli interpreti 
fanno di questo film un classico del 
cinema comico. Technicolor. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16: In 2.a 
Visione assoluta «Il ritorno di Palma 
d'acciaio» l’ultimo grande film di 


i Bruce Lee. Technicolor. Domani il 


cinema rimane aperto. Inizio ore 16. 
RADIO. Oggi e domani ore 16: «Pa- 
ris scandale». La Parigi del vizio e 
del peccato. Sever. v.m. 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Excelsior, Ritz, Eden, Radio, 
Capitol, Grattacielo, Alcione, Ari- 
ston, Vitt. Veneto, Aurora. 


MUGGIA 

VOLTA. Oggi e domani chiuso. Mer- 
coledì. 16: Torna la beniamina. di 
grandi e piccini nel film a cartoni 
aminati: «Heidi torna tra i monti». 
‘Technicolor. 

VERDI. Chiuso. Venerdì: «Berlin- 
guer ti voglio bene» di Giuseppe 
Bertolucci, con Roberto Benigni. 


UDINE 


DIANA. 18: «Sex erection». V.m. 18 
anni. (prima visione) 

ARISTON. 16: «Mani di velluto». 
PUCCINI. 16: «La vita è bella», 
CENTRALE. 16: «Il malato immagi- 
nario». 

CAPITOL. 16: «Sbirro, la tua legge è 
lenta la mia no». 

ODEON. 16, ult. 21.30: «Apocalypse 
now».V.m. 14 anni, 

CRISTALLO. 16: «Erotic sex or- 
gasm». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI. 20: 
V.m. 18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. Chiuso. 


RONCHI 
RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 
CASARSA 
ROMA. Chiuso. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Chiuso. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30 - 22: «Sabato, domeni- 
ca e venerdì» con E. Fenech, A. 
Celentano. Colori. 

VERDI, 17.30 - 22: «Avevamo 16 anni 
e ballavamo il rock'n roll» con R. 
Laurent e S. Hillel. Colori. 
VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Marito in pro- 
va» con George Segal e Glenda 
Jackson. A colori. 

PRINCIPE. 17,30: «Casablanca pas- 
sage» con Anthony Quinn e Malcoli 
McDowell. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. Chiuso. 


GRADISCA D'ISONZO 


EDEN. 19 - 21: «Molly, primavera del 
Sesso», 


«Nude Odeon». 


I WONG, I MAU-MAU, I 
WAPS, I BALDIES... POI AR- 
RIVARONO I WANDERERS E 
FU DURA PER TUTTI!!! 


AI Nazionale 


Se l'Guerrieri dello notte” 
avessero incontrato | “WANDERERS 
ti non sarebbero usciti vivi 
dallo 52° strada 


DOMANI APERTO 


ANCHE IN CASO DI SCIOPERO 


_——_—_—____—_—_——_—_—_ÉÉÉi 
TRIPLA LUCE ROSSA!!! 


THÈ HOTTEST 
EROTIC MOVIE 
IN THE TOWN 


AI pomo Fiodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


UN SUPERPORNO 
CHE NON DIMENTICHERETE 


SATISFACTION 
LOVE 


DOMANI APERTO 


ANCHE IN CASO DI SCIOPERO 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


Ore 18: «Capitan Luckner», te- 
lefilm avventuroso**; 18.30: 
«Jeeg robot d'acciaio», cartoni 
animati di fantascienza (repli- 
ca)**; 18.55: «Ricercato vivo o 
morto» telefilm Western; 19.20: Il 
mondo è anche loro (documenta- 
rio)**; 19.50: Controluce città, a 
cura di Anna Orsini ed Elena 
Ragusin**; 20.15: Fatti e com- 
menti, notiziario*; 20.50: «Dottor 
Kildare», telefilm**; 21.20: Tele- 
cronaca basket: Hurlingham 
Trieste - Sarila Rimini; 22.40: 
Incontro con...(rubrica a cura di 
Gualberto Niccolini)**; 23.15: 
«Nick Verlaine», telefilm avven- 
turoso**. In chiusura: Trieste do- 
mani. 


**a colori - 


* parzial. a colori 


Ariston 


SECONDA SETTIMANA 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


7: Apertura programmi; 7.20: 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: Spigo- 
lando in cucina; 10: Musical- 
mente; 11: Parapsicologia; 12;: 
Revival; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 13.30: Spazio musi- 
ca; 14: Musicalmente; 15: Jim 
tonic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Spazio musica; 18: Discoteca 
Antenna; 19: Sport ieri; 19.45: 
Notiziario 3; 20-21: Musical-' 
mente; 22.15: Il piccolo domani; 
22.30: Buona notte in musica — 
no stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14: Film: Il magnifico texano 
(replica); 18.30: Informazioni di 
borsa a cura della banca naz. del 
lavoro di Ts; 18.40: Film: «La 
fossa dei dannati», (repl ; 
20.10: Teleantenna not 
20.30: Film; Al termine l'orosco- | 
po di domani. 


Al Mignon 


ALDEBARAN 


Il Padrino 


AINTJACK 


Il film che HITCHCOCK 
avrebbe paura di vedere!!! 


= 
| IMPORTANTE: Per le raccapric- 
cianti immagini, le violente emo- 
PIZZERIA RISTORANTE EX ALFIO zioni e l’eccessivo verismo delle 
Via Pascoli 44, tel. 730049. Aperto fino alle 02. Riapertura con Tonino scene, il film è vietatissimo ai 
Alvarez e fratelli. Giovedì riposo. Intervenite! minori di 18 anni. 
TRATTORIA AI FIORI DOMANI APERTO 
| Tel. 760633, piazza Hortis 7. Il meglio della cucina ANCHE IN CASO DI SCIOPERO 
Circo do Brasil QUESTA SERA ore 21 
FIERA DI TRIESTE | 
PAOLO ORFEI 
FINO AL GENNAIO Lucio Dalla 
OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ORE 10.30 E 16, presentato da 
Biglietti CRAL in vendita presso le rispettive sedi per gli Trieste Radio Express 
spettacoli pomeridiani (festivi inclusi). 
Si ringraziano per l'interessamento accordato il Provvedito- Prevendita biglietti 
re, i Presidi ed i Direttori didattici. _| U.T.A.T. - GALLERIA PROTTI 


Radiouno 


Giornali radio: 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. — 6: Segnale orario- 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
‘7.45: La diligenza; 8: Grl sport con 
S. Ciotti; 8.40: Intermezzo musica- 
le; 9: Radioanch’io, conduce Arri- 
go Levi; 11.40: Mina, incontri musi- 
cali del mio tipo; 12.03-13.15: Anto- 
logia di voi ed io 79; 14.03: Musi- 
calmente; 14.30: Col sudore della 
fronte; per una storia del lavoro 
‘umano; 15.05: Rally, con A. Baran- 
za; 15.30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve, un giovane e la musica clas- 
sica; 17: Patek-worck, varia comu- 
nicazione con il pubblico giovane; 
18.35: Dse, giovani politica, oggi 


j come; 19.15: Ascolta si fa sera; 


19.20: Musica aperta; 19.50: Ferro- 
via sopraelevata, di Dino Buzati, 
con Giustino Durano; 21.03: Vieri 
‘Tosatti, requiem per coro e orche- 
stra; 22: Musica fra le muse; 22.30: 


Oggi al parlamento; 23.10: Prima 
di dormir bambina, con Rossano 
Brazzi; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 21.30. — 6-6.35-7.05- 
'7.55-8.50-9.45: I giorni, con Pietro 
Cimatti; 7: Bollettino del mare; 
7.50: Buon viaggio, 8: Musica 
sport; 9.05: Eugenia Grandet, di H. 
de Balzac (7); 9.32: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: Tra- 
‘smissioni regionali; 12.45: Il suono 
e la mente; 13.40: Sound-track: 
musica e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue; 3131; 
15.30: Gr2 economia; 15.45: Radio- 
due 3131; 16.37: In concert; 17.30: 
Speciale Gr2; 17.55: Esempi di 
spettacolo radiofohico: Milano 
spazio musica; 18.33: Il racconto 
del lunedì: A.M. Guarnieri legge 
«Il canarino», di K. Masfield; 18,55: 
In diretta da via Asiago: sportello 
informazioni; 19.50: Spazio x spazi 
musicali a confronto: B. Marsha- 
mal, G. Onetti, D. Fusco; 21: Pri- 
ma musica; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
‘mare; 23: Spazio x spazi musicali a 
confronto (2.a parte); 23.29: Chiu- 
sura, 


Radiotre: 


Giornali radio: 6.45, 10.45, 12.45, 
13.45, 20.45, 22.35. — 6: Preludio; 
"7-8.25-9: Concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro donna; 10.55: Musica 
operistica; 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano; 13: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Gr3 cul- 
tura; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Leggere un libro; 17.30-19.15: Spa- 
ziotre musiche e attività culturali; 
21: Dall’Unesco: tribuna interna- 
zionale dei compositori ’79, Une- 
sco; 21.40: Libri novità; 21.55: Lin- 
guaggio e misticismo di Boch (1.2); 
23: Il jazz, F. Pecori; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.55: Ultime 
notizie e chiusura. 


Radio Trieste 


7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: La voce del mare; 
12.35: Giornale radio del Fri 
Venezia Giulia; 13.20: Babilonia; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Supermarket - Novi- 
tà discografiche. 

Programma in lingua sloven: 
12: «Il battocchio», varietà; 12. 
Musica da film; 13: Segnale orario - 
GR; 13.20: Musica corale: XXVII. 
Concorso Polifonico Internaziona- 
le «Guido d'Arezzo»; 14: GR; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Ed ora 
.cantiam!»; 14,30: Romanzo a pun- 
tate «Don Chisciotte» (1); 15: Ping 
pong musicale; 17: GR e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: il 


Noi due come tanti altri; 23.05: - 


I programmi RAI-TV 


Schede - fisica** 
Tuttilibrit* 
Che tempo fa** 
Telegiornale* 


Materia e vita** 
Dai racconta** 


Schede - fisica** 
L’ottavo giorno** 
Che tempo fa** 
Telegiornale* 


ger. (1952). 
I nuovi padri** 


tempo fa** 


Menu di stagione** 
Tg 2 - Ore tredici* 
Centomila perché** 


Trenta. 
Spazio dispari** 


Dal Parlamento** 
Tg 2 - Sportsera** 


tata. 


Sorgente di vita. 


TV RETE 3 


18.30 

1.a Puntata. 
19.00 Tg 3* 
19.30 


20.00 


20.05 
21.00 
21.30 
22.00 


Teatrino** 


Tg 3* 
Teatrino** 


TV RETE 1 


Speciale Parlamento** 


L’aquilone**. Cartoni animati. 

S.P.Q.R.** - 2.0 episodio. 

Happy Days: «Fascino în pericolo», telefilm** 
Almanacco del giorno dopo** 


«Seduzione mortale». Film - Regìa di Otto Premin- 


Telegiornale (23) - Oggi al Parlamento - Che 


TV RETE 2 


«Simpatiche canaglie». Comiche degli anni 
Le avventure di un maricane** 

I popoli del Mediterraneo** 

Buonasera con... Franca Rame** 

Previsioni del tempo** 

Tg 2 - Studio aperto. 

Il commissario De Vincenzi: «Il mistero di Cinecit- 
tà», con Paolo Stoppa. Seconda ed ultima pun- 
Hurrah Hollywood!* 


Tg 2 - Stanotte (23.25). 


Questa sera parliamo di...#* 
Progetto salute:Il bambino e l’alimentazione** - 


Tg 3 - Sport Regione. 
Questa sera parliamo di...** 


Oltre ‘Eboli: viaggio nell’editoria del Sud** 
Tra scuola e lavoro** 


(regionale) 


baritono, Vaselin Damjanov e il 


pianista Alessandro Bevilacqua; ‘| 


17.45: Calderone musicale; 18: Coi 
Tispondenza con le Nazioni vicine; 
19: Segnale orario - GR e i pro- 
grammi di domani: 


‘Radio Capodistria 


12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Piccola discoteca; 14,30: Noti- 
ziario; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
a scuola - rip.; 15.20: Momento 
musicale; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Cori italiani; 16: Stadi e 
palestre; 16.10: Incontro con il 
gruppo Hott Citty e l'orchestra 
Herb Alpert; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da...; 
17: Ascoltiamoli insieme; 17.30: 
Notiziario; 17.32: L’opera attraver- 
so il tempo: Manon, La Walkiria, 
Sansone e Dalila; 18.30: Notiziario; 
18.32: Incontro con i nostri cantan- 
ti: 19: Discoteca sound; 19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentirci 
domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 20.05: 
L'angolino dei ragazzi; 20.30: Tele- 
giornale; 20.45: «Il viaggio», film di 
Vittorio De Sica; 23: «Morava ’76», 


sceneggiato televisivo (sesta pun- 
tata). 


Tv Lubiana 


10 e 12.45: Tv Scuola; 17.20: Noti- 
ziario; 17.25: Programma musica- 
le; 17.40: Documentario; 18.35: 
Orizzonti; 18.45: I giovani per i 
giovani; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «Mac- 
beth». 

Tv Zagabria 

10: Tv Scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario-TV; 17.45: Tv 
dei ragazzi; 18.45; I giovani per i 
giovani; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: Un dram- 
ma; 21.55: La cultura oggi; 22.40: 
Telegiornale; 22.55: Artisti e ruoli: 
Zvenimir Kirnetic. 


in via delle Fudecche 1 
‘500 mehi quadrati di manto! 
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Pa ma pur cercando in lungo e in largo, dove 


trovarlo questo qualcosa di straordinario? Si 
capiva bene ch'egli avrebbe dovuto lasciare 
il reggimento e che sarebbe stato trasferito 
altrove. Egli non desiderava altro che un 
compito molto difficile ed aspirava realmen- 
te ad una spontanea espiazione. Noi possia- 
mo dire di lui ciò ch'egli non sarebbe mai 
stato capace d’esprimere: era oppresso indi- 
Cibilmente dal senso d’essere uno strumento 
in mano della sfortuna. 


Riassunto delle puntate precedenti 


L'ultimo rampollo della nobilitata famiglia dei Trotta di Sipolje, nipote dell’«eroe 
di Solferino» e figlio del sottoprefetto di Winternigg, barone Francesco von Trotta, ha 
intrapreso per volere del padre la carriera militare. 

La sua vita di caserma si inizia in un reggimento di cavalleria, con l’unico 
passatempo offertogli dalle serate al circolo ufficiali, dove Carlo Giuseppe fa la 
conoscenza del dottor Demant, il medico reggimentale, che diviene suo amico. 

Il nonno di Demant era un ebreo con gran barbone d’argento e sarebbe inorridito 
se solo avesse saputo che un suo discendente avrebbe rivestito l’uniforme di ufficiale. 
Demant e Trotta capiscono ben presto che cosa li unisce: sono entrambi nient'altro che 
dei «nipoti». 

L'amicizia tra i due viene incrinata da una presunta relazione del giovane 
luogotenente con Eva, la bella moglie del dottor Demant, che ne è geloso. Dopo che una 
sera, fortuitamente, Carlo Giuseppe ha accompagnato a casa Eva all’uscita del teatro, 
Max Demant ha un diverbio con il conte Tattenbach, maestro d’equitazione. Ne deriva 
una sfida a duello con la pistola, che avrà una tragica conclusione, provocando 


Questo era il suo stato d'animo, allorché 
annunziò a suo padre l’esito del duello e gli 
comunicò il suo inevitabile trasferimento ad 
un altro presidio. Però passò sotto silenzio il 
fatto che in quella circostanza gli veniva 


sentimenti di colpa nel giovane Trotta, 


Il dottor Demant si appresta al duello senza gli occhiali e si accorge con stupore 
che ci vede ugualmente bene. 


Morti per l’onore 


XVI 


La cosa era quasi incomprensibile dal 
punto di vista medico e il dottore decise di 
dedicarsi all’oftalmologia. Nell’istante in cui 
gli venne a mente il nome d'un celebre 
Specialista, la voce di prima contò: «Due». Il 
dottore vedeva sempre con la stessa chiarez- 
za. Un timido uccello, di una sorta ignota, 
fuggì sibilando e da lontano echeggiarono 
delle note di tromba. Era l’ora in cui il 
reggimento degli ulani raggiungeva! il suo 
campo d'’esercitazioni. 


Il luogotenente Trotta-cavalcava, come 
tutti i giorni, nel secondo squadrone. Lo 
Scialbo fiato di gelo bagnava.i.foderi delle 
sciabole pesanti e le canne dei moschetti 
leggeri. 


Le gelide trombe avevano risvegliato la 
cittadina addormentata. I vetturini nelle 
loro fitte pellicce, sempre. fermi. al solito 
posteggio, avevano alzato'le teste barbute. 
Quando il reggimento ebbe raggiunto la 
radura e fu appiedato, mentre gli uomini si 
schieravano su due file per eseguire gli eser- 
cizi ginnastici, il luogotenente Kindermann 
venne da Trotta e gli chiese: 


«Sei malato? Se tu vedessi che viso hai 
fatto!». 


Ciò dicendo, estrasse il suo..grazioso 
specchietto da tasca e lo tenne dinanzi agli 
occhi di Trotta. Nel piccolo e lucido quadrato 
di vetro, il luogotenente Trotta scorse un 
volto decrepito a'lui già ben noto: occhi 
socchiusi ed ardenti, l’ossuto profilo d'un 
grosso naso, guance livide e consunte, una 
bocca meschina, serrata ed esangue, con dei 
baffetti neri che gli parevano invece proprio 
una cosa non sua. A casa, sotto il soffitto del 
salotto, l’oscuro volto del nonno s'era quasi 
fatto più chiaro. 


«Grazie!» disse Trotta. «Stanotte non ho 
dormito!» e lasciò il luogo degli esercizi. 


Egli s'incamminò a sinistra, fra gli alberi, 
per un sentiero che portava fino alla larga 


strada maestra. Erano già le sette e venti, ed A 


egli non aveva sentito nessuno sparo. Tutto 
andava bene, benissimo, il miracolo era dav- 
vero accaduto? Tra meno di dieci minuti il 
maggiore Prohaska sarebbe giunto a cavallo 
per comunicare a tutti il felice esito della 
faccenda. Si sentivano i primi cruccianti 
rumori della cittadina in risveglio, e il gemito 
prolungato d'una locomotiva in partenza. 
Quando il luogotenente raggiunse il punto in 
cui il sentiero sboccava sulla strada, il mag- 
giore Prohaska apparve in sella al suo baio. Il 
luogotenente Trotta salutò. Il maggiore si 
limitò a rispondere: «Buon giorno». 


Il sentiero non permetteva che un cava- 
liere, e un pedone potessero percorrerlo a 
fianco a fianco e allora Trotta marciò dietro 
al maggiore. A quasi due minuti di distanza 
dalla prateria (si sentivano distintamente i 
comandi dei sottufficiali), il maggiore si fer- 
mò, si volse sulla sella e disse soltanto: 


«Tutti e due!». Poi, ripreso che ebbe il 
cammino, soggiunse, rivolto più a se stesso 
che a Trotta: «Non c’era proprio nulla da 
fare!». 


Quel giorno il reggimento fece ritorno in 
caserma un'ora buona prima del consueto. 
Come tutti gli altri giorni, i trombettieri 
dettero fiato ai loro strumenti. Nel pomerig- 
gio i sottufficiali di servizio lessero alla pre- 
senza delle truppe l’avviso col quale il tenen- 
te colonnello Kovacs comunicava che il mae- 
stro d’equitazione conte Tattenbach e il 
medico reggimentale Demant avevano tro- 
vato la morte da valorosi per l'onore del 
proprio reparto. 


—— @o__r__ 


Un tempo, prima della guerra mondiale, 
nell’epoca in cui accaddero gli avvenimenti 
che qui si raccontano, non era ancora dive- 
nuto una cosa indifferente il fatto che un 
uomo vivesse o morisse. Se uno veniva can- 
cellato' dal numero dei terrestri, non veniva 
subito un altro al suo posto per far dimenti- 
care il defunto, ma restava un vano dove egli 
‘mancava, e i vicini o lontani testimoni del 
passaggio ammutolivano ogni qualvolta 


scorgevano quel vano. Se il fuoco aveva 
divelto un’abitazione dal caseggiato d’una 
strada, il luogo dell’incendio restava ancora 
a lungo deserto. Poiché i muratori lavorava: 
no conlentezza e con riflessione; e i vicini più 
prossimi, come anche ì passanti casuali, al 
vedere lo spiazzo vuoto si ricordavano della 
mole e della facciata dell’abitazione scom- 
parsa. 

5 

Così era per l'addietro. Tutto ciò che 
cresceva aveva bisogno di un lungo periodo 
di tempo per crescere; e tutto ciò che spariva 
‘aveva bisogno di un lungo periodo di tempo 
per essere dimenticato. Tutto ciò che una 
volta era esistito, aveva lasciato la sua trac- 
cia; e allora si viveva di ricordi come oggi si 
Vive della facilità di dimenticare alla svelta e 
per sempre. 


_—_——_ 


La morte del dottor Demant e del conte 
Tattenbach commosse ed agitò lungamente 
gli animi degli ufficiali e dei soldati del 
reggimento, nonché della popolazione civile. 
I morti furono sepolti secondo i prescritti riti 
militari e religiosi. Per quanto nessuno dei 
colleghi si fosse lasciato sfuggire al di fuori 
del proprio ambiente una sola parola che 
potesse rivelare il genere di quella morte, 
nondimeno sembrò che anche nella popola- 
zione della piccola guarnigione fosse ormai 
diventato notorio che ambedue erano caduti 
vittime del loro severo onore di casta. E 
d’allora in poi parve quasi che ognuno degli 
ufficiali sopravvissuti portasse in viso il se- 
gno di una simile morte violenta; e per i 
mercanti e gli operai della cittadina quegli 
uomini venuti di lontano eran diventati an- 
cora più estranei. Come incomprensibili ado- 
ratori d’una crudele e remota divinità, di cui 
essi erano a un tempo anche i variopinti e 
fastosi animali da sacrificio, gli ufficiali anda- 
vano su e giù per la città. La gente li 
guardava e scuoteva il capo. Qualcuno ne 
aveva perfino pietà. Si diceva che essi aveva- 
no parecchi privilegi: potevano passeggiare 
conla sciabola, andavano a genio alle donne, 
erano curati dall’imperatore come se fossero 
suoi figlioli. Ma, uno, due e tre, prima che tu 
te n’accorga, uno arreca un’umiliazione ad 
un altro, e allora si deve lavarla col sangue!... 


Coloro di cui si parlava così non erano 
certo da invidiare. Perfino il maestro d’equi- 
tazione Taittinger, di cui correva la voce che 
avesse partecipato in altri reggimenti a due 
duelli chiusisi con esito infausto, aveva cam- 
biato il suo comportamento abituale. Mentre 
i chiaccheroni e le malelingue eran divenuti 
taciturni e impacciati, il sempre tranquillo, 
magro e goloso Taittinger fu invaso da una 
straordinaria inquietudine. Non riusciva più 
a passare delle ore intere stando seduto 
dietro la vetrata della pasticceria ad inghiot- 
tire dolciumi, e neppure giocando in silenzio 
col tenente colonnello una partita a domino 
o a scacchi, 


Aveva paura della solitudine e s'aggrap- 
pava ai compagni. Se invece non c’era nes- 
sun collega all’orizzonte, allora entrava in 
qualche negozio per acquistare un qualsiasi 
oggetto superfluo. Stava lungo tempo in 
piedi, mercanteggiando coi venditori per del- 
la roba meschina ed inutile, senza decidersi 
ad abbandonar la bottega, a meno che non 
scorgesse passar fuori un suo conoscente 
qualsiasi, perché allora gli si precipitava 
subito addosso. A tal segno il mondo s'era 
mutato. Il circolo era sempre deserto. I 
benedetti momenti’ di libertà venivan tutti 
trascorsi nello stabilimento della signora 
Resi. Gli attendenti non avevano quasi più 
nulla da fare. Se qualcuno ordinava un grap- 
pino, appena vedeva il bicchiere pensava se 
fosse o no proprio quello in cui un paio di 
giorni prima aveva bevuto anche Tatten- 
bach. In verità, si continuava a raccontare i 
soliti decrepiti aneddoti, ma non si rideva 
più così forte e ci si limitava a sorridere. Il 
luogotenente Trotta era irreperibile in qual- 
siasi ora al di fuori del servizio. 


Pareva che una rapida e magica mano 


avesse lavato dal viso di Carlo Giuseppe ogni 


impronta di giovinezza. Era impossibile tro- 
vare un altro luogotenente simile a lui in 
tutto quanto il reale ed imperiale esercito 
austriaco. Pareva che in lui vi fosse ancora il 
senso di dover fare qualcosa di straordinario: 


rilasciato un breve permesso, poiché aveva 
paura di presentarsi a suo padre. Ma si vede 
che egli conosceva abbastanza il vecchio: il 
sottoprefetto, ch’era un funzionario modello, 
era sempre al corrente dei regolamenti mili- 
tari. Certo egli doveva intendersi a fondo 
delle miserie e delle incertezze ‘del figlio, 
come risultò chiaramente visibile fra le righe 
della sua risposta. La lettera del sottoprefet- 
to suonava esattamente così: 


Caro figlio, 


ti sono molto grato delle tue precise 


notizie e della tua confidenza. Il destino che 


ha colpito i tuoi colleghi mi commuove 
profondamente. Essi sono morti come s’addi- 
ce ad uomini degni d’onore. 


Ai miei tempi i duelli erano anche più 
frequenti, e l'onore valeva più della vita. Ai 
miei tempi mi sembra anche che gli ufficiali 
fossero fatti d’un ceppo più duro. Tu sei un 
Ufficiale, figlio mio, e per di più il nipote 
dell’eroe di Solferino. Tu devi saper soppor- 
tare il pensiero d’esser stato l'incolpevole e 
involontario partecipe d’un episodio così 
tragico. Certo ti rincrescerà molto di dovere 
abbandonare il tuo reggimento, ma in qual- 
siasi presidio o reparto del nostro esercito, tu 
potrai sempre servire l’imperatore. 


Francesco von "Trotta 


P.S. Il permesso quindicinale che ti com- 
pete in occasione del trasferimento, se vuoi, 
puoi passarlo in casa, o meglio ancora nel tuo 
nuovo luogo di guarnigione, per fagliarizzarti 
più facilmente con le particlarità del posto. Il 
suddetto. 


Il luogotenente lesse questa lettera non 
senza vergogna: suo padre aveva indovinato 
tutto, La figura del sottoprefetto crebbe 
tanto ai suoi occhi da assumere quasi una 
specie di tremenda grandezza e da raggiun- 
gere presto l'enorme figura del nonno. E se il 
luogotenente aveva già fin da prima il timore 
di trovarsi alla presenza del vecchio, ora poi 
gli era divenuto assolutamente impossibile 
di trascorrere il suo permesso con lui. «Più 


I tempi moderni non si annunciano soltanto 
con i film, le automobili e gli aeroplani, ma 
anche con la moda. Accanto ai modelli 
disegnati da Gustav Klimt e Kolo Moser per 


tardi, più tardi, quando godrò d’una licenza 
regolare», diceva fra sé Carlo Giuseppe, uffi- 
ciale squadrato in tutt’altro legno di quelli 


«che c'erano ai tempi del, padre. 


Il vecchio Trotta scriveva: «Certo ti rin- 
crescerà molto di dovere abbandonare il tuo 
Teggimento». Ma non l’aveva scritto proprio 
forse perché temeva il contrario? Che cosa 
non avrebbe lasciato volentieri in un mo- 
mento come quello Carlo Giuseppe? Forse 
quella finestra che dava sulle camerate di- 
rimpetto i soldati distesi sulle brande, la 
triste melodia delle loro fisarmoniche e delle 
loro canzoni, che risuonava come comprensi- 
bile eco di quelle che un tempo venivano 
intonate dai contadini di Sipolje! 


SVI RESISTE 

«Forse bisognerebbe andare a Sipolje», 
pensò il luogotenente e s’avvicinò alla carta 
regolamentare, unico ornamento appeso alle 


l'esclusivo salone di Emilia Flòge, si affer- 
ma anche la «Wiener Werkstàtte», una moda 
piuttosto... funereà, a giudicare da questa 
fotografia. (K.u.k. Familienalbum) 


pareti della sua stanza. Vi avrebbe potuto 
ritrovare Sipolje anche quand’era immerso 
nel sonno. Il cheto e dolce villaggio giaceva 
all'estremo mezzogiorno della monarchia. Le 
lettere sottili, minuscole e nere che compone: 
vano il nome di Sipolje, erano situate in una 
nicchia marrone leggermente tratteggiata. 
In vicinanza c'erano un pozzo, un mulino, la 
stazioncina d’una ferroviuccia a un solo bina- 
rio, una chiesa ed una moschea, stretti sen- 
tieri e viottoli e casupole isolate. Ecco che è 
sera a Sipolje. Dinnanzi alle fonti vi sono le 
donne con in testa le loro variopinte pezzuo- 
le, ornate d’oro dall’ardente tramonto del 
sole, I musulmani son chinati a pregare sugli 
antichi tappeti della moschea. La piccola 
locomotiva fischia attraverso il fitto e cupo 
fogliame degli abeti. Il mulino stride, il ru- 
scello gorgoglia. Era sempre il più caro fra i 
giochi del tempo della scuola militare. 


Le immagini più familiari giungevano 
subito, docili al minimo cenno. Ma più di 
tutto splendeva lo sguardo enigmatico del 
nonno, Nei dintorni, probabilmente, non c’e- 
Ta nessuna guarnigione di cavalleria, e quin- 
di sarebbe occorso farsi trasferire in un 
reggimento di fanteria. I suoi compagni d’'ar- 
me consideravano non senza dispregio le 
truppe appiedate e avrebbero guardato con 
compassione un simile trasferimento di 'Trot- 
ta. Eppure anche il nonno non era stato che 
un semplice capitano di fanteria. Marciare a 
piedi sul suolo natio sarebbe stato quasi un 
ritorno allè sue origini contadine. 


I suoi avi avevano calpestato con piedi 
pesanti le zolle d'uno sconvolto terreno, ave- 
vano sospinto il vomere nella molle carne dei 
campi, avevano sparpagliato d’intorno con 
gesti di benedizione il seme destinato a 
fruttificare. No, al luogotenente non rinere- 
sceva per nulla di abbandonare quel reggi- 
mento e forse anche l’arma di cavalleria. Il 
padre glielo doveva permettere, ed egli 
avrebbe subito fatto, seppure con un tantino 
di noia, anche il suo corso di fanteria. 


Bisognava prender congedo. Una breve 
serata al circolo. Servizio circolare di grappa. 
un breve discorso del tenente colonnello. 
Una bottiglia di vino. Cordiali strette di 
‘mano ai colleghi. Già cominciavano a mor- 
morargli dietro le spalle. Una bottiglia di 
spumante. Forse, chissà, la si sarebbe chiusa 
con un’altra spedizione e raduno nel locale 
della signora Resi. Ancora un servizio di 
grappa. Oh, se questo congedo fosse già 
finito! Avrebbe dovuto prender con sé l’at- 
tendente Onofrio, per non durar la fatica 
d’avvezzarsi a un altro nome. Bisognava 
evitare la visita a casa del padre. Restava ad 
ogni modo il difficile, difficilissimo passo 
della visita alla vedova del dottor Demant. 


Che passo! Il luogotenente Trotta cercò 
di convincersi che dopo i funerali del marito 
la signora Eva Demant era ritornata a Vien- 
na dal padre, Così egli si sarebbe fermato 
dinanzi al cancello della villa, avrebbe suo- 
nato a lungo, ma invano, si sarebbe informa- 
to dell’indirizzo viennese ed avrebbe scritto 
una lettera breve, forse anche cordiale. È 
molto piacevole non aver da fare nient'altro 
che scrivere una lettera. «Non sono affatto 
coraggioso», pensava il luogotenente. Non 
poteva sentirsi sempre sopra la nuca l'oscuro 
ed enigmatico sguardo del nonno, che sape- 
va come si cammina penosamente attraver- 
so questa difficile via! Carlo Giuseppe si 
sentiva coraggioso soltanto quando pensava 
al vecchio eroe di Solferino; bisognava sem- 
pre che facesse ritorno al nonno per riacqui- 
stare un po’ di vigore. 


E il luogotenente si decise penosamente a 


fare il difficile passo. Erano le tre'del pome- 
riggio. Meschini e congelati, i piccoli-nego- 
zianti aspettavano dinanzi alle loro botteghe 
i pochi ed avari clienti. Dalle officine degli 
operai giungevano intimi e laboriosi rumori. 
Dalla bottega del fabbro veniva un gaio 
fragore di martello, dallo stagnino rombava 
un vacuo suono di latta, un violento strepitio 
usciva fuori dallo sgabuzzino del calzolaio, e 
dal laboratorio del legnaiolo si sentivano 
Strider le seghe. Il luogotenente conosceva 
l'aspetto e il rumore speciale d'ogni bottega, 
poiché ogni giorno passava a cavallo davanti 
ad esse. Dalla sella egli poteva anche vedere 
al di là delle insegne bianco-azzurre che 
sovrasta di tutta la testa. Ogni giorno egli 
vedeva l’interno delle stanze mattutine al 
primo piano, i letti, i bricchi da caffè, le 
donne coi capelli sciolti, i vasi da fiori sui 
davanzali, la frutta secca e i cetrioli messi in 
serbo fra le inferriate lavorate. 


Eccolo giunto dinanzi alla villa del dot- 
tor Demant. Il portone cigolò ed egli entrò. Il 
servo gli aprì la porta e Trotta attese: la 
signora Demant venne. Egli tremava un 
poco: gli era venuta in mente la sua visita di 
condoglianze al maresciallo Slama. Gli sem- 
>brava di risentire la mano molle e pesante, 
fredda ed umida del maresciallo, e credeva di 
rivedere l’anticamera scura ed il salottino 


rosso. 
SV 


Si ritovò in gola lo scipito sapore della 
bibita di lampone. «Dunque non è andata a 
Vienna», pensò subito il luogotenente appe- 
na scorse la vedova. L’abito nero che ella 
indossava lo sorprese. Gli parve quasi di 
sapere soltanto allora che la signora Demant 
era la vedova del dottore. Anche la stanza in 
cui era stato ricevuto non era la stessa dove 
aveva trascorso tanto tempo quando il suo 
amico era ancora in vita. Alla parete pende- 
va il ritratto del morto, tutto guarnito di 
nero. Esso s’allontanava sempre di più, come 
il ritratto dell’imperatore nel circolo, come se 
gli sguardi e le mani non lo potessero coglie- 
Te, come se fosse irraggiungibile e si vedesse 
soltanto attraverso la cornice d’una finestra. 


«Tante grazie d'esser venuto!» disse la 
signora Demant. 


«Io. volevo prender congedo», risposte 


Trotta. 


La signora Demant alzò il pallido viso e il 
luogotenente scorse il dolce, sereno e grigio 
splendore dei suoi grandissimi occhi. Le 
pupille della donna erano proprio dirette 
contro il suo volto, come due tondi lumi 
emergenti dal biancore del ghiaccio. Nell’in- 
vernale crepuscolo della stanza non luccica- 
vano altro che gli occhi della signora Eva. Lo 
sguardo del luogotenente colava sulla fronte 
Stretta e bianca, e poi sulla parete, alla 
ricerca del ritratto del marito defunto. 


Il saluto iniziale durava già da lungo 
tempo, ed era ormai ora che la signora 
Demant lo invitasse a sedersi. Ma essa non 
diceva nulla e, nel frattempo, si sentiva quasi 
penetrare dalla finestra l’oscurità della sera 
imminente e si aveva il puerile timore che 
quella casa non si sarebbe più accesa una 
luce, Il luogotenente Trotta non trovava 
nessuna parola capace di venirgli in aiuto. 
Egli udiva il leggero respiro della donna. 


«Ma perché stiamo così fermi in piedi?» 
ella disse alla fine. «Sediamoci!» e sedettero 
l’uno di faccia all'altra accanto al tavolino. 


(Continua) 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


ALLA RICERCA DI MODI CURIOSI PER DIVERTIRSI SULLA NEVE 


Un paracadute ascensionale 


e via col vento sugli sci 


Favolose possibilità di raggiungere entusiasmanti vette lontane 
La novità questa volta non viene dall'America ma dalla Germania 


Il paracadute SEAO traina lo sclatore; un modo per ora le lunghe Code dello skilift 


Lo sci è uno sport tradiziona- 
le ma fino a che punto? Sem- 
brano chiederselo in questi ulti- 
mi anni un po' tutti gli appas- 
sionati alla ricerca di nuove 
frontiere, nuove combinazioni 
che possano appagare i loro 
desideri della novità. 


I campi di sci ormai hanno 
stancato l’atleta vero, che ricer- 
ca nuove vie, arrischiando fuori 
pista fra la neve non battuta. 


Ma non basta, ormai è di 
‘moda una forma tutta partico- 
lare, l'alpinismo, molto perico- 
loso per chi non è preparato 
adeguatamente: le discese im- 
possibili, su montagne con una 
pendenza di oltre 60 gradi (To- 
ny Valeruz e la discesa del Cer- 
vino, Patrick Vallenccant dalle 
Ande e ancora la discesa con.il 
deltaplano per planare con gli 
sci ai piedi sotto gli occhi ester- 
refatti della gente). 


Questi sono fenomeni singoli, 
ma la massa, è riuscita a trova- 
re quel qualcosa che, non trop- 
po pericolosa, può divertire lo 
stesso: si chiama «hot-dog». 

Importata dall'America que- 
sta maniera di sciare si rifà alle 
piste piene di gobbe degli Sta- 
tes, dove se ne creano anche di 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 

In quale città della Ceco-, 
slovacchia, vi trascorse gli 
ultimi anni e vi morì Giaco- 
mo Casanova? 


Soluzione 


artificiose,. e con sottofondo 
musicale tutto country, gli scia- 
tori saltano, atterrano, saltano 
di nuovo con un crescendo affa- 
scinante. 

Ma l’«hot-dog» non si ferma 
qui, dove le piste non hanno 
gobbe, si scende ballando, nel 
vero senso della parola, qui la 
musica è classica e vince chi 
crea migliori figure, ancora i 
salti mortali; doppi e a coppie 
con tanto di trampolini per vo- 
lare a testa in giù e girarsi 
atterrando naturalmente sugli 
sci. 

Quest'anno che c'è di nuovo 
in questo panorama di sci spet- 
tacolo? Volete un’alternativa 
per le giornate con cielo co- 
perto? 

Si chiama «motorskijoring» e 
viene dalla Scandinavia dove è 
praticato con i cavalli. In prati- 
ca occorre una buona moto ar- 
tigliata (da cross o trial) e una 
strada di montagna non spaz- 
zata del tutto. Oltre a disporre 
di un motociclista lo sciatore 
dovrà indossare sci vecchi e 
una tuta che lo difenda da 
spruzzi e sassi. 

Ricorda un po’ lo sci d’acqua 
ma questa volta il mezzo trai- 
nante, poggiando su due ruote 
ha un equilibrio più precario, 
ma niente paura, solo sbanda- 
te, al massimo si urta la neve 
che circonda la strada e tutto 
finisce in un bel bagno per lo 
sciatore al traino, dato che la 


‘ strada, dopo il passaggio dei 


primi concorrenti si è trasfor- 
mata in un pantano misto di 
neve, acqua, terra, sassi. 

Ma ritorniamo al silenzio del- 
la montagna che tanto affasci- 
na, altra novità di quest'anno è 
il paracadute ascensionale, sco- 
perta dal tedesco N. Dieter Tra- 
silla. 

Si tratta di un paracadute a 


geometria variabile con gli 


spicchi aperti per la fuoriuscita 
dell’aria, pesa circa sette chili e 
costa circa un milione. 

Usarlo è molto semplice — 
dice il suo inventore — basta 
avere un pendio abbastanza 
spazioso, indossare il paraca- 
dute e con la forza del vento 
questo si trasformerà in un per- 
fetto mezzo trainante. 

Non ci credete? Pensate che 
il suo inventore proprio per col- 
laudarlo ne ha verificato il 
buon funzionamento su piste 
con una certa pendenza, come 
quella del Plateau Rosa, un 


NUOVE INIZIATIVE DEDICATE AL TEMPO LIBERO 


Impegni del Touring 


per il turismo 1980 


Il Touring Club Italiano riserva 
per i soci 1980 interessanti novità. 
Innanzitutto due opere editoriali di 
particolare rilievo per originalità di 
impostazione e di contenuti: i volu- 
mi della collana «Capire l’Italia» sul 
patrimonio storico-artistico. 

NR primo di essi considera l'opera 
d’arte non come isolato monumento 
fine a se stesso, ma come elemento 
di un ambiente ed espressione di 
cultura. Il secondo è una guida che 
suggerisce un turismo lungo diversi 
percorsi-campione. 

"Tra le pubblicazioni 1980. figura 
anche l'Atlante stradale Italia-Sud, 
‘completamente aggiornato nelle sue 
55 tavole e nell’indice di oltre 10 
mila nomi. 

Oltre alle novità editoriali il Tou- 


BOOM 


dei 


TAPPETI 


a centinaia 
pronti: 
bellissimi 
berberi in lana, 
moderni 
classici 


POLIERI 


MOQUETTES 


Via Bonomo 5/A 


ring offre ai suoi soci servizi sociali 
accresciuti, che comprendono i prez- 
zi speciali per l'acquisto delle altre 
pubblicazioni, ecc. 

Iniziative per il «tempo libero» 
‘sono state studiate ex novo o perfe- 
zionate a vantaggio dei soci che 
svolgono attività all'aria aperta. 


Viene riservata ai soci, inoltre, la 
rivista mensile «Quì Touring» che 
pubblica in ogni numero servizi e 
articoli su temi di particolare attua- 
lità. 


Questo insierne di servizi, la cui 
distribuzione si vale di un'organizza- 
zione diffusa in tutto il territorio 
nazionale, è descritto estesamente 
nell’opuscolo «Touring 80», che 
chiunque può richiedere al Tci. 


‘(15 SCUDI PER UNA 
VISITA IN STUDIO 


. discesa e risparmiare il vostro 


pendio vertiginoso che tocca i 
50 gradi e che Strasila ha per- 
corso in tre minuti in salita. 

Con il suo paracadute gonfia- 
to dal vento è risalito per i 
ghiacciai Aletsch fino allo 
Jungfraujoch, la Marmolada e 
la Grande Motte. 

C’è ancora qualcuno che dice 
che lo sci è uno sport monoto- 
no? Non penso anche se. non 
abbiamo ricordato tutte le al- 
ternative che la montagna 
offre. È 

Infine un consiglio; durante 
le lunghe code alle sciovie ricor- 
datevi di tirar fuori il paracadu- 
te, chissà che con un soffio di 
vento non riusciate fra gli 
sguardi stupefatti a risalir la 


tesserino. 
Titano Pisani 


È tempo 


Mai come quest'anno ilno- 
stro mare, e la laguna in 
particolare, si è riempito nei 
mesi freddi di passere, pre- 
de forse di «serie B» ma da 
non trascurare affatto. 

La passera pianuzza, (lat. 
‘Platìchthys flesus), parente 
povera della più pregiata 
sogliola e del grande rombo, 
raggiunge le nostre acque 
ridotte dimensioni: esem- 
plari di quattro-cinque etti 
sono il massimo che si possa 
trovare. 

Già in ottobre le passere si 
avvicinano a riva, e dove 
possono si inoltrano nelle 
lagune salmastre risalendo 
anche i corsi d’acqua per 
vari chilometri, per deporre 
le dova, che di questa sta- 
gione riempiono tutta la 
parte destra del pesce (che 
poi, tenendo la bestia in ver- 
ticale, sarebbe la pancia). 
Per inciso, le uova sono un 
boccone prelibato, ‘che gli 
intenditori preferiscono alla 
carne stessa. 

Mai come quest'anno, di- 
cevamo, la pesca delle pas- 

\ sereè risultata abbondante: 
da Bibione a Muggia, i pe- 
scatorifanno razzia di «pas- 
serini» sia con le reti di po- 
sta (tramagli bassi a maglia 
larghe, le cosiddette «passe- 
relle») che con le reti che 
strascinano lungo il fondo, 

Di solito, sono pochi gli 
sportivi che si dedicano spe- 
cificatamente alla pesca 
della passera con la lenza: 
lo scarso pregio del pesce, le 
sue ridotte dimensioni e la 
stagione in cui si pesca (l’in- 
verno, quando solo pochi fa- 
natici non depongono le ar- 
mi) fanno sì che la passera 
raramente sia considerata 
con attenzione. 

Ma quest'anno, dopo aver 
personalmente sperimenta- 
to per la prima volta un 
paio di tecniche imparate 
dai lenzaioli monfalconesi (i 
migliori, nelle acque salma- 
stre, della regione), penso 
proprio che un’uscita meriti 
le, pena di essere fatta. 

Generalmente la passere 
più grosse si trovano. sotto 
costa lungo i litorali che 
danno sul mare aperto, 
mentre in laguna entrano le 


VIE SITA A 


IL PICCOLO 


GIOCHI-GIOCHI 


CRUCIVERBA 


Italiane - 12 Strumento musicale a fiato - 15 Gambi di fiori - 17 
Sigla per autotreni- 19 Seguito da due zeri è cento - 21 Ingresso -23 
Cantanti lirici - 25 Solcata con il vomere - 27 Peter attore - 30 
Andate in breve -.32 Preposizione semplice - 33 Pippo presentatore 
- 34 Musicò «La muta di Portici» - 36 Sostengono i fili del telegrafo - 
37 La regina del giardino - 39 Un figlio di Noè - 41 Atlante 
(abbreviazione) - 44 Le prime lettere di Washington - 45 Esercito 
Italiano. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Liegi; 5 Giotto; 10 usci; 11 bieco; 12 neo; 13 paura; 14 
GS; 15 eo; 16 tardi; 17 rei; 18 dalie; 19 cera; 20 Inail: 22 Islam; 24 Inter; 26 
Celio; 28 menù; 29 avere; 31 evo; 32 asino; 33 st; 34 do; 35 quota; 36 duo; 37 
Eolie; 38 neon; 39 cammeo; 40 Graie. 


VERTICALI: 1 lunedì; 2 Iseo; 3 eco; 4 gi; 5 giudei; 6 ieri; 7 oca; 8 to; 9 
ossia; 11 Bari; 13 palle; 14 Germi; 16 Taitù; 17 reale; 18 danno; 19 clero; 21 
Nievo; 23 scena; 25 rasoio; 27 Ottone; 28 Medoc; 30 vite; 32 aule; 33 suoi; 35 
Qom; 36 dea; 37 EM; 38 nr. 


REBUS (Frase: 9, 6) 


Lunedì, 14 gennaio 1980 


= volti della vita | 


Me 
Ri 


ORIZZONTALI: 1 Concittadino di Alessandro Tassoni - 8 
Grossa antilope africana - 11 Il nome di Celentano - 12 Ha per 
capitale N’Djamena - 13 Niente comincia così - 14 Nome di 
inglesine - 15 Lo sono polacchi e russi - 16 Istituto (abbreviazione) - 
18 Venire in soccorso - 20 La più estesa parte del mondo - 22 Grave 
peso - 24 Lavoro di questuante - 26 Ce ne sono di essenziali - 27 
Scritte in fin di corsa - 28 Simbolo dell’ettaro - 29 L'istituzione con 
le crocerossine (sigla) - 31 Gioca in casa a San Siro - 33 Quasi santa 
- 35 Margini cuciti - 36 Inventò il processo per la eonservazione del 
latte - 38 Segnale che arresta la marcia - 39 Si discute in tribunale - 
40 Grosso serpente - 42 Fine di corteo - 43 Il nome di Palazzeschi - 
44 Il film con il saloon - 46 Possessivo maschile - 47 Immobilizza chi 
colpisce. 


VERTICALI: 1 Ossessionate da un'idea fissa - 2 Capolavoro 
omerico - 3 Duro senza pari - 4 Tre volte prima di alalà - 5 Romanzo 
di Emile Zola - 6 Il nome di Morricone - 7 Sigla di Sondrio - 8 
‘Recipienti per l’olio e il vino - 9 Ha la cambusa - 10 Unione Donne 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
© ami; cieco L; ora TE — camicie colorate. 


modo migliore. 


Alle cornici senza quadro manca tutto, ma anche ai quadri senza 
cornice manca qualcosa: far incontrare armoniosamente le une e 
gli altri è un’arte che la signora Sonia conosce assai bene, perché 
vi si dedica da più di dieci anni. Nessuno più di lei sa quel che 
bisogna mettere attorno ai volti della vita per farli figurare nel 


(Foto Ukovich) 


POMICILIO ? E 


SOLA 


Abbr 


RIUM 


zatevi anche d'inverno 


Novità assoluta per l'Italia 


GIMMY 


Via San Francesco 1 


Abbronza più del sole 
Sauna finlandese 
Massaggi 


- Tel. 732062 - Posti limitati 


AUTORICAMBI 
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VIA: BARBARIGA 5/1 (vicino alla Stock 
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LUNEDÌ CHIUSO 


i 


ma saporite 


La passera pianuzza, uno dei pesci più comuni del nostro mare e della laguna Veneta, 


più piccole: il motivo non lo 
so, e questa è solo una con- 
statazione fatta vedendo 
che pesci prendevano in 
questi giorni i pescatori di 
Muggia (mare aperto) ed.i 
gradesi, che invece pescano 
‘prevalentemente in laguna. 

In laguna, invece, le pas- 
sere sono più concentrate: 
quando fa molto fredde 
stando sul fondo dei canali, 
mentre quando la tempera- 
tura dell’acqua si fa più 
mite, tendono a portarsi in 
acque basse anche poche 
decine di centimetri. 

Scelto il posto (ottimo, ad 
esempio, il tratto di laguna 
attraversato dalla strada 
che collega Grado con la 
terraferma, dal lato destro 
per chi va perso l'Isola d’o- 
ro), si può pescare in due 
divèrsi modi, egualmente 
semplicissimi. 

Con la canna a fondo, an- 
zitutto. Una canna da lan- 
cio, piuttosto leggera, ed un 
piccolo mulinello da mare 
armato con un filo dello 0,30 
andranno benissimo. Dopo 
il solito moschettone, sul ca- 


VENTI- 


© ine n 


lamento dello 0,25, montere- 
mo due braccioli con relativi 
ami del 5 (la passera non fa 
complimenti quando ab- 
bocca). 

Per molti motivi, fra cui la 
praticità dell’innesco, prefe- 
risco gli ami zincati a gam- 
bo lungo con punta ritorta: 
gli stassi, per intenderci, che 
usano i professionisti sul 
«parangal».' 

La zavorra dev'essere suf- 
ficiente a lanciare lontano; 
a seconda della canna quin- 
di, useremo un’oliva da 20- 
30 grammi ed anche più. 

L’esca: la corbola, l’in- 
commestibile gamberetto di 
fango, è l'ideale, ma va 
altrettanto bene anche il 
gamberetto comune o «schi- 
la», innescato per la coda. 

La pesca, dicevo, è sempli- 
ce: si lancia verso il canale, 
sì mette il filo in tensione, e 
si recupera lentamente ma 
continuamente. Ciò per due 
motivi: anzitutto per impe- 
dire ai granchi che infesta- 
no la laguna di precipitarsi 
sull’esca, e poi\perché così 
facendo andremo noi incon- 


tro alle passere che se ne 
stanno immobili semi- 
sepolte dal fango del fondo. 

L’abboccata è decisa: una 
serie di fremiti sul cimino ci 
avvertiranno che il pesce si 
è precipitato sul gambe- 
retto. 

Basta una decisa ferrata, 
edilgioco è fatto: la passera 
infatti abbocca colpo per 
colpo e non serve attendere 
che abbia inghiottito l’esca 
per ferrare. 

Il recupero non presenta 
‘problemi, perché il «passeri- 
no» offre una resitenza sim- 
bolica, con qualche «plana- 
ta» sui fianchi, ma nulla più. 

Ovviamente, con la tecni- 
ca del recupero costante, 
‘ogni pescatore potrà usare 
solo una canna, ma se il 
momento è propizio (le pas- 
sere mangiano soprattutto 
quando la marea sale e la 
corrente porta l'acqua verso 
l'interno della laguna), ogni 
lancio è un pesce. 

La seconda tecnica, usata 
dai monfalconesi, è legger- 
mente diversa: con una «bo- 
lognese» sui quattro metri, 


faremo scorrere lungo il ca- 
nale la lenza composta da 
un solo amo (sempre inne- 
scato a gamberetto) tratte- 
nuto a pochi centimetri dal 
fondo da un galleggiante a 
fuso e qualche piombino 

Si lancia a monte, e si 
sfrutta la leggera corrente 
per far camminare la lenza 

ver alcune diecine di metri. 

La tecnica è un po’ più 
complessa, come si vede, ma 
i risultati sono altrettanto 
validi: è solo questione di 
gusto scegliere l’una o 
l’altra. 

Un altro consiglio: per an- 
dare a pesca, attendere una 
bella giornata di sole: non 
fate come il sottoscritto, che 
per impegni di lavoro ha 
potuto pescare solo in matti- 
nate piovviginose e fredde:» 


a queste condizioni, solo un 


fanatico incallito può trarre 
piacere dalla pesca. 

Se poi c’è vento, restate 
senz'altro sotto le coltri, per- 
ché anche le passere non 
lasceranno la loro «coper- 
ta» di fango. ; 

Livio Missio 


Le storie di Wiz il mago 


1 benefico influsso degli astri vi aiuterà a 
superare un ostacolo e vi consentirà di stabilire 
utili contatti di lavoro. Se la vostra situazione 
affettiva è instabile non prendete decisioni avven- 
flettete bene. Salute: in netto miglioramen- 
gal t1-3 at20-4 | to. Un incontro interessante in serata. 


Gessi di opinioni potrebbero condurvi a 
‘una seria divergenza con una persona assai în 
vista, creandovi difficili problemi. Cercate di 
avere comprensione per chi vi sta accanto, evitan- 
do di dare eccessiva importanza ai sogni, se 
aspirate a legami duraturi. Salute: alti e bassi. 


‘i aspettano impegni non indifferenti nel cam- 

po economico e familiare; fate bene i vostri 
conti e limitate le spese. Si impone una spiegazio- 
ne con la persona amata, se volete che la serenità 
ritorni in casa vostra. Salute: curate il sistema + 
gal t1=$ alt0-0.] nervoso. Un appuntamento da rispettare. 


i troverete in un momento delicato per la 

vostra carriera; un passo falso potrebbe com- 
promettere ciò che avete realizzato finora. Perdo- 
nate eventuali manchevolezze a chi vi sta a cuore. 
Salute: evitate gli sforzi inutili; riposate, se avete 
bisogno. Serata un po’ coi 


i state formando tutta una serie di idee sha- 
gliate; cercate di rivederle al più presto al fine 
di evitare un errore. Possibilità enormi in campo 
sentimentale: il vostro potere di seduzione è 
altissimo; possibilità di matrimonio per i giovani. 

3] Salute: abbiate molta cura della gola. 


TA profonda delusione di ordine morale vi [Wecine 
farà ricredere sulla validità di certi ideali che 

avete finora sostenuto. In amore le difficoltà Ì 
saranno superabili solo se il rapporto verrà impo- | 
stato sulla chiarezza. Salute: una dieta equilibra- Î 
ta vi rimetterà in ordine. Lettera in arrivo. 


Li vostra instancabile attività vi porterà a 
risultati molto soddisfacenti sia sotto il profi- h 
lo morale che materiale. Giornata molto favore- 
vole alle conclusioni sentimentali. Soprattutto i 
nati nella terza decade otterranno successi inspe- 
dalt3-9 a122-10] rati. Salute: sottoponetevi a una cura intensiva. 


ualche guadagno inatteso riporterà un certo 

equilibrio nel bilaricio familiare. Potrete per- 
mettervi qualche piccolo capriccio. In campo 
sentimentale giornata da dedicare all'amore. Sa- 
lute: esiste qualche pericolo per le persone sogget- 
te alle malattie genito-urinarie, 


Jattività lavorativa continua con ritmo abba- 

stanza sostenuto, lasciandovi ben poco tem- 

po per la vita personale; fate in modo di non 

trascurare la famiglia. Per i giovani si profila la 

si possibilità che fioriscano degli amori imprevisti, | 
-12 | Salute: qualche piccolo disturbo neurovegetativo. |. 


n pagamento imprevisto vi causerà qualche [tari 
‘preoccupazione, ma potrete farvi fronte gra- 
zie alla spontanea offerta di aiuto che riceverete 
da un parente. La vostra disponibilità verso la 
persona amata vi darà emozioni e senzazioni 
diverse. Salute: il nervosismo dev'essere curato, dat 12-92 21201 
Ars bisogno di lavorare in un ambiente più 
calmo e tranquillo; cercate di trovarlo anche 
a costo di sacrifici economici. Riuscirete ad avere 
ciò che da tempo cercate e cioè l'amicizia affettuo- 
sa di una persona che vi sta a cuore. Salute: 
l'ipertensione sarà il vostro punto debole. 


entirete il bisogno di imporre la vostra menta- 

lità anticonvenzionale, ma avrete vicino una 

persona che potrebbe giudicarvi male; attenzio- 

me! Analizzate obiettivamente la situazione senti- 

<mentale prima di compromettere la vostra sereni- 
tà affettiva. Salute: evitate l’impulsività. 
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IL PICCOLO Pag. 9 


Alla Williams di Jones 
il G. P. d’Argentina 


(il servizio a pag. 10) 


Basket: L’Hurlingham | 
rafforza la sua posizione ili 


(il servizio a pag. 14) il 
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I CALABRESI COMBATTENTI INDOMABILI 


Rossi non raddoppia: |. 
il Perugia in «tilt» 


GOL DI BECCALOSSI E PASINATO - SOSPENSIONE DI 5’ PER SASSAIOLA CONTRO BORDON 


- Un Pescara psichicamente prostrato 
non resiste all'assalto dell'Inter 


PAREGGIO DEI ROMANI: MERITO DI TANCREDI 


Tre gol in fuorigioco 
bloccano i milanisti 


3 
A 
e 
3 
e 
I 
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Inter - *Pescara 
MARCATORI: 34’ Beccalossi, 
62°, Pasinato. 

PESCARA: Piagnerellij; Chinella- 
to, Prestanti; Negrisolo, Pellegrini, 
Ghedin; Repetto, Boni, Silva, Nobi- 
li, Cerilli (46° Di Michele). 12 Pirri, 
13 Lombardo). 

INTER: Bordon; Oriali, Baresi; 
Pasinato, Mozzini (24’ Pancheri), Bi- 
ni; Caso, Marini , Altobelli, Becca- 
lossi, Ambu. (12. Cipollini, 14 Mu- 
raro). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

NOTE: cielo coperto, terreno pe- 
sante, temperatura rigida. Gioco 
fermo dal 35' al 40° del secondo 
tempo per una fitta sassaiola prove- 
niente dalla curva Sud su Bordon. 
In precedenza il gioco si è fermato 
‘al 25’ sempre del secondo tempo per 
altri tre minuti per fallo si Boni. 
Ammoniti Beccalossi e Nobili. An- 
goli 8-8. 


Milan - Roma 0-0 


MILAN; Albertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi, Bet, Bar 
no, Bigon, Antonelli, Buriani, Chiodi. (12 Rigamonti 


mano). 


ROMA: 'l'aneredi; Maggiora, De Nadai; Benetti, Turone, Spinosi 


Novelli 
13 Morini, 14 Ro- 


B. 


Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, Giovannelli, Ancelotti. (12. P. Conti, 13 


Amenta, 14 Searnecchia) 
ARBITRO: Bergamo di Liv 
NOTE: ciel 

Ammonito per 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — La Roma conti- 
nua a dare dispiaceri al Milan: 
dopo averlo eliminato dalla 
Coppa Italia, ieri lo ha inchio- 
dato su un pareggio casalingo 
che fa perdere ai rossoneri altro 
terreno sulla capolista Inter. La 
partita ha avuto dei momenti 
di tensione, determinati daì tre 
gol che l'arbitro ha annullato al 
Milan per fuorigioco. Le deci- 
sioni del direttore di gara non 
hanno provocato grosse reazio- 
ni In campo, Sono state invece 


| accolte con notevole rabbia dai 


PESCARA — Condizionati tifosi milanisti: i più esagitati si | 90 tempo. Nel primo, invece, | mo. Con un colpo di reni ecce- | due dei calabresi IT'elefoto Ansa) 
dai fatti di domenica scorsa a sono portati nel parterre dei | AVEVA saputo contenere bene | zionale Tancredi devia. A i 
Udine culminati con la squalifi- «distinti» ‘bersagliando di og- | Sli avversari con il suo piazza- Non funziona la «tattica del Catanzaro - Perugia 2-1 (0-0), ! 
ca dall’allenatore Giagnoni e getti il guardalinee, reo di aver | Mento a «zona», creando anche | fuorigioco» al 49° e Antonelli MARCATORI: ‘55° Goretti. 73" Palaneai 84° Bresciani | 
dalle polemiche settimanali il 1 segnalato con la bandierina i | Ul2 palla-gol per Pruzzo, su cui | fila a rete. Tancredì riesce però CATANZARO: Mattolini; Sabadini (01' Bresciani), Ranieri: Menichini Ei 
PESCRIEMOT OTO spa 4 ae fuorigioco all'arbitro. Im questo | Albertosi si era qualificato vo- | a rimediare uscendo addirittu- Groppi, Zanini; Nicolini, Orazi, Chimenti, Maio, Palanca, (12 ‘Trapani, 14 È 
Fealassalta portabici iaia : - mire i calata parterre la polizia ha effettuato Tendo A bloccare. Sul finite | ra dall'area. Al 71° fugge Novel- | Bortiij, i ; i È 5 x ta 
ter. Si pensava che l'orgoglio e Pescara —.Il capitano del Pescara, Nobili, snSite i suoi tifosi a smettere la sass iola contro alcune cariche, mentre la parti- fi Sai vi cat sbagliato un | lino sulla sinistra e centra per PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarini; Frosio, Della Martira, Dal Fiume; Î i 
la grinta dei biancazzurri | Bordon {Telefoto Ansa) ta sì avviava al termine, e qual- panna ela in sara tosso- | Antonelli, che è pronto a mette- | Goretti, Butti, Rossi, Casarsa (88' Tacconi), Bagni. (12 Mancini, 13 Zec. | : 
avrebbe potuto controbattere | lievo'eràno state quasi tutte di | Bersellini ha parlato! del rima- | zamento per l'ottimo arbitrag- | Che tifoso ne è uscito con contu- re al di Ariane SE FE INEteST Guardalinee scerie- sonno: Lattanzi di Roma 
la superiorità tecnica degli | marca interista. Le schermaglie | neggiamento della formazione gio, il presidente biancazzurro | S!onI. È Ctta». | la ancora il fuorigioco del cen- NOTE: Tei ATL ARA en i DERRI ia: 
i ì ÈS i de RE ; incon- | ,. 1 fuorigioco erano determina- | Sulla prestazione del Milan |travanti e l'arbitro annulla. I DIR Sia air evi ode Selele eluye sofico pio cia; | 
avversari, ma così non è stato. | ‘sotto la porta pescarese sono | dovuto ad una contrattura su- | ha aggiunto: «Abbiamo incon- | ,.° e) ‘ano È 3 tifosi si N temperatura rigida, spettatori 15 mila. Ammoniti Majo per proteste, | 
Si è fatta sostanzialmente sen- | state aperte dal 7° da Ambu, | bita da Canuti nella fase di | trato una grande squadra, forse ti soprattutto dalla difesa della | non si può muovere alcun | tifosi si scatenano e partono le | Groppi, Palanca e Bresciani per ostruzionismo. Infortunio a Butti al 4' di 


tira la mancanza in panchina 
dell’allenatore Giagnoni (sosti- 
tuito da Tontodonati) la cui 
presenza avrebbe sicuramente 
«aiutato» soprattutto psicolo- 
gicamente i suoi giocatori. 
Questo handicap, sommato 
al comprensibile scoramento 


allorché su punizione dalla sini- 
stra di Beccalossi, ha girato al 
molo facendosi però respingere 
il tiro dalla schiena di Chinella- 
to. Si sono poi ripetute frequen- 
temente le incursioni interiste 
nell’area del Pascara e il portie- 
te Piagnerelli ha dovuto respin- 


riscaldamento antecedente al- 
l'inizio della gara. «Questo fat- 
to — ha dichiarato l'allenatore 
— mi ha costretto a far scende- 
re in campo Beccalossi che in- 
vece ero deciso di portare in 
panchina». 

Dopo avere espresso apprez- 


la migliore scesa all’Adriatico. 
Con questo risultato non è det- 
to che il campionato per il Pe- 
‘scara sia finito. Continueremo 
a batterci responsabilmente sa- 
pendo che siamo il fanalino di 
coda di questo campionato di 
calcio». 


Roma. che applicava accorta- 
mente la cosiddetta «tattica 
del fuorigioco», avanzando im- 
provvisamente: quando qual- 
che milanista stava per lancia- 
Te in avanti un compagno. Su 
altre occasioni; ottenute rego- 
larmente, il Milan si è trovato 


sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 40 mila. 
‘orrettezze Giovannelli. Angoli 11-1 per il Milan. 


invece la porta avversaria sbar- 
rata da un Tancredi, protagoni- 
sta di una prestazione vera- 
mente eccezionale. Tancredi ha 
compiuto grossi interventi sia 
fra ì pali sia in uscita, apparen- 
do il miglior estremo difensore 
Visto quest'anno a San Siro e 
facendo sicuramente rimpian- 
gere al Milan di averlo ceduto 
così alla leggera, quando invece 
poteva essere il miglior sostitu- 
to di Albertosi. 

La Roma è stata comunque 
«schiacciata» dal Milan solo 
nella parte centrale del secon- 


‘appunto. La squadra ha gioca- 
to indubbiamente bene. In cre- 
scendo di forma sono apparsi 
alcuni giocatori come Antonelli 
ed anche Maldera. Ma i gol nel 
calcio possono anche mancare 
al di là dei meriti. L'insegui- 
mento all'Inter pertanto conti- 


nua, mentre anche la Roma, 
con il punto odierno, si è porta- 
ta al terzo posto della classifi- 
ca: una posizione sicuramente 
di prestigio. 

Subito all'inizio vi è il primo 
gol annullato al Milan per fuori- 
gioco dell'autore, Chiodi, che 
era stato lanciato da Novellino. 
Al 19’ di Bartolomei entra in 
area, milanista - scartando un 
paio di avversari, ma la sua 
conclusione esce a lato sfioran- 
do il palo. Bravissimo invece 
Pruzzo a deviare di testa a fil di 
palo su traversone di Giovan- 
nelli al 23: altrettanto bravo 
Albertosi a' parare in tuffo. 

AI 28' secondo gol annullato 
al Milan: questa volta in fuori- 
gioco era finito Antonelli, che 
aveva calciato in rete su lancio 
di Bigon, Il Milan ha la sua 
migliore occasione al 43' quan- 
do Baresi si libera in area av- 
versaria, dopo una triangola- 
zione con Chiodi e tira fortissi- 


cariche della polizia. Ancora 
belle parate di Tancredi su ten- 
tativi di Bigon e De Vecchi, 
All'85’ vi è però un contropiede 
della Roma e De Nadal passa in 
area a Pruzzo, che «cicca» igno- 
bilmente la palla. 


Sergio D’Asnasch 


Catanzaro — Il gol iniziale del Perugi 


Goretti (a sinistra) batte 


il portiere Mattolini. Ma il gol non servirà perché ne seguiranno 


gioco scontratosi con Nicolini, all'87° Palan 
terreno di gioco perché Chimenti non 


per il Catanzaro. 


CATANZARO — Era una 
partita delicata che entrambe 
la squadre avrebbero voluto 


vincere: il Perugia per rimanere 


leva abbandonare il 


gli aveva passato la palla. Angoli 8-2. 


i fra le prime della classifica, il 


Catanzaro per non essere irri- 
mediabilmente condannato al 
penultimo posto. 


della squadra che dalla prima | gere al tredicesimo, con un bri-| ) à ssrensa _— rr o o o mm VISO etnie ; 
giornatà è sempre stata in fon- ot FIPSL UA css riali TT RO Î 
do. alla classifica e al volere 901 Ma dovuto respingere, ‘a |. À I si 4 arresi e di e ; 
| (indio | Bini indio MAGGIORE PROLIFICITÀ IN ATTACCO; MA PIÙ VULNERABILE LA DIFESA BIANCONERA | Romiti tino È 
i l'esito della gara caratterizzata ; n i x A È 
| da un clima di tensione che è Il Pescara si..è fatto vivo : Do e an D 
| sfociato al 35' del secondo tem- | soprattutto con tiri da lontano ® © () ® il terreno di gii Sh SH si ° f 
i po da una interruzione del gio- | ‘specie con Nobili che al 30" e al A ° ERE 2 ea hi di 
co per una sassaiola della tifo- | ‘40*ha impegnato Bordon, e poi dos or ci a LI n bl 
seria biancazzurra. con Cetilli che, allo scadere del « » Re 0 RIE SSR È È i 
L'Inter, nonostante la vitto. | tempo, si è Visto intercettare LE ìl Catanzaro è riusci- 
ria, non ha però espresso un dal portiere interista un bel tiro to nell'impresa grazie anche ad 
gioco trascendentale. In realtà.| di sinistro al volo. { s } Enio 2 -+ | ungolclamorosamente manca- 
è mancato quasi del tutto il| . Nel.secondo tempo inizial- Udi Fi H 2 dopo un'astinenza prolungata | stico, la squadra di Carosi nul- | incarica Antognoni che indiriz- | del pareggio, che sembra già | {5 ga Paolo Rossi'due minuti 1% 
Pescara, condizionato dalla | mente il Pescara si è lanciato in Inese-Fiorentina 2-2 (1 -1) e che non lasciava adito a mol- | la ha lasciato di intentato non | a direttamente a rete, alla si- | maturo appena tre minuti più dopo la marcatura di Goretti j 
mancanza di Giagnoni in pan: | ‘avanti alla ricerca del pareggio | —MARCATORI: p.t. Pianca al 15, Antognoni al 27: nel st. al 12!bi | te speranze per il futuro, il re- | solo per non perdere, ma anche | nistra di Galli, sorprendendolo | tardi: pal quario d'ora niGuti Santo aificiimente Dsslsbicsi È 
china. La squadra biancazzurra | grazie anche all'innesto di Di | gennaro, al 34' Pianca, ) parto difensivo ha forse legger- | per cercare di giungere al suc- | alquanto in ritardo con una |Lelj si fa carpire un. pallone avrebbero potuto riagguantare 
ha resistito alla pressione inte- | Michele al posto di Cerilli. Pro- UDINESE: Galli; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Cupini (dal Sl'Vriz); | mente snobbato i compiti che | cesso pieno, senza mai adotta- | della traiettoria tesa. — | dall inesauribile Pianca il -QUO= | ;1 risultato 
rista per 34 minuti, poi sono |: prio Di Michele si è fatto perico- DIS Pin, Pianca, Del Neri, Ulivieri; a disposizione Dalla Corna e | gli sono propri per cercare di | re moduli difensivistici e anzi | La ripresa, con una lieve dif: | le si-invola verso la rete giglia- Nonostante il campo proibiti- %, 
venuti il gol di Beccalossi nel | loso al primo e al quinto del| CASSE NTINA: Galli: Lelje Tendî: GAlbiati, Fer oni, Orlandini; Di | Set7si maggiormente coinvol | cercando di sfruttare nella ma- | Serenza dî minuti, ripete î temi | ta e lascia partire un bel pallo- | va è stata egualmente una bel- 
primo tempo e di Pasinato al| secondo tempo con un tiro da | Gennaro. Hestelli, Pagliati) ANlOSNONI. Desolsta disposizione Pellicano, | LO Nela manovra di aggressio- | niera più opportuna l'arma del | del primo tempo, però a parti | ne che però, a portiere ormai | j, partita ricca di episodi con 
Ù i i an i n ero È (i DE 4 SDORRZ. hi i ani ledè È rtite, essendo la Fiorentin i stamprarsi sul vo, 7 tua 
17° della ripresa, maturati an- | fuori area e con un colpo di | Galdiolo e Sella. ne all'avversario. contropiede quando è stata | inve È ie la | fuori causa, va a stamparsi su repentini cambiamenti di fron- 
che e soprattutto per l’ingenui- | testa. Nonostante queste fiam- ARBITRO; Mattei di Macerata. Uno sbandamento quindi del | costrelta nella propria meta | ad andare in vantaggio. Al 12° | palo. -.;. | te che l'hanno resa ancora più 
tà della difesa pescarese che | mate, però, la partita è poi NOTE: giornata di sole, temperatura fredda, terreno in condizioni | tutto passeggero e affatto | campo dal pressing, Antognoni calcia dalla bandie- | L'appuntamento con la divi- interessante, Il Catanzaro è È 
anche in precedenza aveva de-| saldamente tornata in mano soddisfacenti. Spettatori 25 mila circa dei quali 16.500 paganti per un | preoccupante, anche perché La stessa sequenza delle reti | rina, la difesa bianconera sî | sione dei punti è però soltanto partito BERTO apertura di gio: IR} 
notato un certo sbandamento | all’Inter che al 17° ha raddop- | iNcasso di 99 milioni 558.500 lire, ai quali va aggiunta la quota-partita dei singolarmente gli uomini sono | del resto dimostra ampiamente | ferma, forse nella convinzione | rimandato, e vedra protagoni- ih 


sotto l'incalzante pressione in- 
terista. 


Il gol è nato da una mischia ai 
limiti dell’area biancazzurra 
dopo che Ambu, solo davanti 
alla porta aveva clamorosa- 
mente mancato un cross, dalla 
destra di Pasinato. Beccalossi 
si è impadronito della palla e, 
scattando sulla sinistra, ha bat- 
tuto Piagnerelli con un forte 
tiro a mezza altezza. 

In precedenza le azioni di ri- 


piato con un tiro dal limite 
dell’area di Pasinato e ha poi 
sfiorato il terzo gol con Altobel- 
li che si è visto neutralizzare da 
Piagnerelli due belle conclusio- 
hi al 22° e al 25°. 

Ancora Di Michele e Silva si 
sono fatti pricolosi al 30° e al 33’ 
poi, più nulla fino alla fine, 
‘Tranne l’interruzione della par- 
tita per gli episodi di cui si è già 
parlato. 

‘A fine gara il tecnico interista 


CLASSIFICA DI SERIE <A» 


6007 abbonati, pari a 48 milioni 636,897 lire. Angoli 2-1 (1-1) per la 
Fiorentina. Ammoniti Fanesi per gioco scorretto, Desolati e Pin per 


scorrettezze reciproche. 


UDINE — Da un certo punto 
di vista è un pareggio che per 
l'Udinese vale più di una vitto- 
ria, se non sî giudica la partita 
di ieri dalla stretta e unica 
visuale della classifica. Ha cioè 
«scoperto»: un giocatore- 
gioiello come Pianca, il quale 
non solo è stato îl vero mattato- 
re della gara, avendo segnato 
due reti e colpito un palo, ma 
ha distribuito a destra ea man- 
ca tantî palloni e suggerimenti 
da risultare una miniera senza 


Antognoni su punizione, va al- 
meno in parte imputato a Galli, 
eroe di tante partite ma che 
contro la Fiorentina è incoccia- 
to in una decisamente negati- 
va. Anche la seconda rete, che 
molti hanno visto viziata da un 
fuorigioco peraltro inesistente, 
va imputata a un errore di 
valutazione dell’intero reparto 
difensivo, stranamente fermo 
su un calcio d'angolo che poi 
ha fruttato il momentaneo van- 
taggio gigliato. 


stati all’altezza del loro compi- 
to,e segnatamente Osti, che non 
ha concesso nulla a Desolati. 
Anche Fanesi ha disputato una 
buona gara, se si eccettua l'ulti- 
ma mezz'ora, dopo il secondo 
gol gigliato cioé, in cui si è fatto 
prendere dal nervosismo, men- 
tre Leonarduzzi è apparso di 
poco cresciuto rispetto fino al 
momento, e ci riferiamo ancora 
una volta all'ultima mezz'ora 
di gioco, in cui non è riuscito a 
emergere per le sue doti agoni- 
stiche di grande combattente. 

L'Udinese comunque, al di là 
delle valutazioni dei singoli, va 


la disponibilità di entrambe le 
squadre al gioco aperto, a tutto 
campo; giaco che, se non ha 
raggiunto livelli elevati dal 
punto di vista strettamente tec- 
nico, ha concesso parecchio al- 
lo spettacolo, almeno sotto il 
profilo delle emozioni. 
Trascorrono 15 minuti dal fi- 
schio d'inizio e Pianca si produ- 
ce, dopo che la partita fino a 
quel momento non aveva fatto 
registrare episodi dì rilievo, 
nella prima delle sue prodezze: 
Del Neri dalla destra calcia 
una punizione sulla quale cer- 
ca di intervenire, senza esito, 


di essere riuscita a creare i 
presupposti per il fuorigioco 
avversario, il pallone al centro 
dell’area sui piedi di Di Genna- 
ro che batte inesorabilmente 
Gallì în accenno di uscita. 
L'Udinese non accusa il col- 
po, e anzi sì proietta generosa- 
mente in avanti, alla ricerca 


sta ancora una volta Pianca, 
autore di una seconda rete 
spettacolare per precisione e 
rapidità dì esecuzione: Vriz gli 
serve dalla sinistra un pallone 
che il «rosso» numero 9, fatti 
due passi, spara a rete alla 
destra dell'esterrefatto Galli. 
Giorgio Verbi 


Orrico e Carosi 
sono soddisfatti 


co eci sono stati quindici minu- 
tì di assalto alla porta del bravo 
Malizia. Poi però il rendimento 
dei calabresi è scemato e il 
Perugia si è potuto riaffacciare 
nell’area avversaria. y 

Il primo tempo si è giocato 
con l'impressione che il risulta- 


| to avrebbe rispecchiato lo 0-0 


della partita d'andata. Il merito 
infatti è stato di Malizia che al 
15° è riuscito a deviare in ango- 
lo con un colpo di reni un insi- 
dioso colpo di testa di Palanca: 
Questi aveva raccolto bene un 
traversone di Orazi indirizzan- 
do nell'angolino alto. Malizia, 
‘pur spiazzato, ha raggiunto con 


fine, una vera e propria spina | Eppure, a costo di sembrare | elogiata invece nel suo insieme | Ulivieri di testa. Il salto a vuoto i 5 | 
PARTITE RETE. ; nel fianco, per tutti i novanta | esageratamente ottimisti, non | per la grande volonta, per l'in- | di Ulivieri risulta quasi una 1a punta dele dita Ta palla clio 
SQUADRE Gi N | Media minuti, nella difesa avversaria. | faremmo un dramma neppure n it C) glio e pi Do inta | «fint la dife E Hatazil o timbalzata sulla parte esterna 
: ii Ties ARE , nel È 4 omito orgo: er la gri «finta» per la difesa gigliata; CIG i i elvi Pianc as 2 della traversa fi; in an- He 
i DA Wise ge o File ore ri Mcalae Ma l'Udinese ha avuto anche | di questo sbandamento del re- | con le quali ha condotto l'inte- | pallone perviene a Pianca qua- o TI Reset aa ni nenca fi 
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Roma-Pescara 


DARWIL 


L'OROLOGIO DELLO SPORTIVO 


dai bianconeri sia stata esem- 
plare în senso corale; ma forse 
era inevitabile che, in una gara 
iniziata e condotta all’insegna 
dell'offensiva spinta come forse 
non mai, saltassero fuori degli 


limpidissima ne abbiamo fallita un'altra per mera sfortuna»; 

Sull’altro fronte Carosi accetta con... riserva il verdetto. «Sul 
2a l potevamo concludere l’incontro a nostro favore ma Pagliari 
da posizione molto favorevole ha scaraventato alto. Ad ogni 
modo da sportivo sottolineo che l'Udinese, sempre Sul 2 a 1 ha 
fallito una facile occasione con Pianca, un elemento che già 


è una grossa colpa che ricade 
esclusivamente su di noi». 


* 
| marcatori: 

12 reti:Rossi (Perugia); $ re- 

ti: Altobelli (Inter) e Giordano 


È A j i i * id vl 
‘sco! Si malanni conoscevo ma che oggi mi ha veramente impressionato per | (Lazio); 7 reti: Savoldi (Bolo- I 
Prevecioii Ce o SOA visione di gioco, per tocco, per esecuzione. In de iva, mi | gna); 6 reti: Bettega (Juven- 
A L. 38.000 St dato il. repatto è iglicuoniini sembre che il risultato accontenti entrambe le contendenti che tus), Palanca (Catanzaro) e 


LORD ALARM 6 DIGIT 


Segna ore, minuti, secondi 


mese, data, suoneria 
Illuminazione notturna 


finora più efficienti e «sicuri» 
della squadra friulana. E stata 
cioé la difesa bianconera ieri a 
lasciare un po’ a desiderare, 
dal momento che il primo gol 
degli ospiti, quello segnato da 


Udine — La prima rete di Pianca (a terra) che ha ricevuto un passaggio di Leonarduzzi; inutile 


tuffo del portiere G. Galli 


(Foto Pino) 


hanno dato vita ad una bella partita, divertente. Ho un solo 

rammarico: la disattenzione della nostra difesa, 0 meglio di Leljo 

di Orlandini che non hanno contrastato Pianca al momento della 

seconda rete dell’Udinese. Probabilmente i miei avevano paura 

di provocare un calcio di rigore e ciò ha frenato il loro slancio. 
G. V. 


Beccalossi (Inter); 5 reti: An- 
tognoni (Fiorentina), Selvaggi 
(Cagliari), Bellotto (Ascoli) e 
Chiodi (Milan); 4 reti: Pruzzo 
e Di Bartolomei (Roma), Cin- 
quetti (Pescara) e Graziani, 
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. Maallora il Toro 


è pure sfortunato 


. "aut 
Torino - Cagliari 0-0 
TORINO: Terraneo; Volpati, Vullo; P. Sala, Danova, Masi; C. Sala, 
Pecci, Graziani, Paganelli (63’ Sclosa), Pulici. (Collaroni, Bonesso). 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, Ciampoli; Casagrande, Canestrari, Bru- 
gnera; Osellame, Bellini, Selvaggi, Marchetti, Piras (90” Quagliozzi). (12 


Bravi, 14 Gattelli). 
ARBITRO: Reggiani di Bologna. 


n NOTE: cielo coperto, giornata piuttosto fredda, terreno scivoloso. 
Spettatori 15 mila. Ammoniti: Volpati, Canestrari e Danova. Angoli 7-2 per 


il Torino. 


TORINO — Ancora una volta 
un avversario arroccato su una 
rigida linea difensiva e una sor- 
te nemica hanno impedito al 
Torino di cogliere un meritato 
successo. Proprio com'era suc- 
cesso otto giorni fa con il Bolo- 
gna, un palo — come allora 
colpito da Graziani, e come al- 
lora a un solo minuto dalla fine 
— ha salvato gli ospiti dalla 
capitolazione. 

Il Cagliari non si è preoccupa- 
to minimamente di un ipoteti- 


co successo, ma ha puntato 
tutto sul pareggio a reti inviola- 
te. Rinunciando completamen- 
te ad attaccare (Terraneo non 
si è visto arrivare tra i pali 
nemmeno un solo tiro, neanche 
innocuo: tanto che la sua pre- 
stazione non è giudicabile, e la 
sua presenza in campo è appar- 
sa quasi superflua), i sardi han- 
no costantemente arretrato le 
ali a controllare le fasce per 
impedirvi infiltrazioni, e hanno 
mantenuto gli interni sulla loro 


POCO GIOCO MOLTE SORPRESE 


Un po' di brodino 
per due ammalate 


Bologna - Juventus 1-1 


MARCATORI: s.t. 6° Causio e 22’ Brio (aut.). 
BOLOGNA: Zinetti; Sali, Albinelli; Spinozzi, Bachlechner, Castronaro 
(57° Petrini); Zuccheri, Dossena, Savoldi, Mastropasqua, Colomba. (Rossi, 


Fusini), 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Cabrini; Gentile, Brio, Scirea; Causio, 
Prandelli, Bettega, Tavola, Marocchino, (Bodini, Fanna, Virdis). 


ARBITRO: Ciulli di Roma. 
NOTE: giornata fredda con cielo 


sereno4 terreno, pulito. in mattinata. 


dalla neve da un centinaio di spalatori, in buone condizioni4 spettatori 25 
mila. Ammonito Scirea. Angoli 6-3 per la Juventus. 


BOLOGNA — Una papera di 
Zinetti e un'autorete di Brio 
hanno fermato il risultato di 
Bologna-Juventus sull’1-1. Un 
‘pareggio, tutto sommato, abba- 
stanza giusto al termine di un 
incontro mediocre sul piano del 
gioco anche se disputato ad un 
ritmo veloce. Una boccata di 
ossigeno quindi per la «Vecchia 
signora» che ancora una volta 
ha dimostrato di avere perduto 
lo smalto che la classificava tra 
le squadre più tecniche ed effi- 
cacì. 

I bianconeri hanno lottato fin 
dall’inizio con grinta per poter- 
si aggiudicare l’intera posta, 
ma le loro trame, non sempre 
convincenti, finivano per per- 
dersi nell’area dei locali. Anche 
se apprezzabili sul piano atleti- 
co, i giocatori di Trapattoni 
hanno mancato în fatto di pe- 
netrazione. Pochi, infatti, itiria 
rete indirizzati verso Zinetti 
(Prandelli e Bettega) e uno so- 
lo, quello di Causio, partito dal 
suo piede senza convinzione, è 
risultato fatale ai rossoblù. Il 
portiere locale si è lasciato 
sfuggire la palla che è finita 
all'indietro nella porta sguar- 


nita. CA 

La partita ha avuto un senso 
unico con la Juventus sempre 
in avanti e il Bologna a difen- 
dersi. 

Superati î primi 45 minuti 
senza fasi degne di nota, tranne 
la parata di Zoff su Zuccheri, 
gli ospiti sono andati in vantag- 
gio dopo sei minuti della ripre- 
sa. Un fallo su Albinelli non 
rilevato dall’arbitro ha dato il 
via alla rete Juventina: C'ausio 
ha compiuto alcuni passi in 
avanti e da una ventina di 
metri ha tirato a rete una palla 
alta sulla quale Zinetti è parso 
pronto alla parata. Il portiere 
però si è lasciato sfuggire il 
pallone recuperandolo quando 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


ormai aveva varcato la riga di 
porta. 

Il Bologna allora ha mano- 
vrato con maggiore decisione 
per riportarsi în parità e vi è 
riuscito, al 67’ sul terzo angolo 
consecutivo battuto da Dosse- 
na con la deviazione di Brio 
che ha spiazzato Zoff. Tutto è 
finito qui anche sé vi sono stati 


poì un paio di tiri per parte. 


tre quarti. 

Di fronte a un tale dispositivo 
tattico, ben impostato intorno 
all'esperto Brugnera, il Torino 
ha trovato ben pochi varchi nei 
quali tentare di infilare uno 
scalpitante Pulici (smanioso di 
provare a se stesso, ancor più 
che ai tifosi, di aver recuperato 
la piena condizione) e un Gra- 
ziani tanto combattivo quanto 
sfortunato. La non sufficiente 
mobilità di Pecci e di Claudio 
Sala hanno però rallentato la 
costante iniziativa granata. 

Per 85 minuti su 90 il Torino 
ha insistito, cercando anche — 
invano — di risucchiare gli 
ospiti al di fuori della loro metà 
campo. La cronaca, peraltro 
piuttosto scarsa di spunti, an- 
notanel primo tempo una bella 
rovesciata di Pulici, all’11’, con 
palla a lambire il montante alla 
sinistra di Corti; un tiro al volo 
di Graziani, servito dallo stesso 
Pulici, sul fondo di pochi centi- 
metri; due belle parate del por- 
tiere ospite al 24° prima per 
deviare in angolo un tiro di P. 
Sala e poi per fermare una im- 
provvisa deviazione ravvicina- 
ta di Graziani sugli sviluppi del 
calcio dalla bandierina. 

Non molto diversa la ripresa, 
con P. Sala subito di scena a 
colpire al volo su azione di cal- 
cio d'angolo, con palla sull’e- 
sterno della rete; poi, al 60°, 
Graziani ha sferrato un gran 
tiro su cross di Claudio Sala: la 
palla, destinata con ogni proba- 
bilità a finire in rete, è stata 
intereettata fortunosamente, 
lungo la sua traiettoria, da un 
tacco di Canestrari che l’ha al- 
zata in angolo. 

All’89’, ancora su centro di 
Claudio Sala dalla sinistra, 
Graziani di testa ha anticipato 
tutti, mala palla — imprendibi- 
le per Corti — è stata respinta 
dal palo. 


Pe ITER 


RICORSO MILAN 

La commissione d’appello fe- 
derale della Figc, tra le altre 
decisioni prese nella sua ultima 
riunione, ha respinto il ricorso 
del Milan confermando l’am- 
‘menda di cinque milioni di lire 


AGLI IRPINI L’OLIMPICO PORTA BENE 


Grinta ed equilibrio 


Lazio - Avellino 1-1 


MARCATORI: 8’ Stefano. Pellegrini, 30” Giordano (rigore). 

LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Citterio; Wilson, Pighin, Manzoni; Tode- 
sco, Montesi, Giordano, D'Amico, Viola. (Avagliano, Lopez, Cenci). 

AVELLINO: Piotti; Beruatto, Giovannone; Boscolo, Cattaneo, Di Som- 
ma; Piga, S. Pellegrini (74' Ferrante), C. Pellegrini, Valente, De Ponti, 


(Stenta, Massa). 
ARBITRO: Casarin di Milano, 


NOTE: cielo coperto, temperatura bassa, campo in buone condizioni4 
spettatori 35 mila, ammonito Valente. Angoli 11-1 per la Lazio. 


ROMA — Lo Stadio Olimpico 
porta bene all’Avellino: dopo 
aver ottenuto un punto dome- 
nica scorsa con la Roma, la 
formazione irpina si è ripetuta 
anche contro la Lazio. I due 
incontri hanno avuto infatti la 
stessa fisionomia e anche in 
questa occasione gli ospiti 
campani sono andati in vantag- 
gio per farsi poi riprendere alla 
distanza. 


Il punteggio finale ricalca ab- 
bastanza fedelmente l’anda- 
mento della partita. L’Avellino 
è passata al comando in aper- 
tura di gioco (all’8’) con un bel 
gol al volo di Stefano Pellegrini 
sugli sviluppi di un calcio d’an- 
golo e dopo un «liscio» di Man- 
zoni. Il centrocampista avelli- 
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I RISULTATI 


Atalanta-Taranto 
Bari-L. Vicenza 
Cesena-Parma 
Genoa-Palermo 
Lecce-Pisa)\ 
Monza-Brescia 
Pistoiese-Como 
Sambenedet.-Spal 
Ternana-Sampdoria 
Verona-Matera 
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tommaglini 


via Mazzini, 37-39 


veste il calcio 


ADMIRAL -.FERRARI - MEC SPORT 


Le partite del 20.1.1980 


Brescia-Taranto 
Como-Cesena 
Lecce-Pistoiese 

L. Vicenza-Sambenedet. 
Matera-Ternana 
Palermo-Bari 
Parma-Monza 
Pisa-Genoa 
Sampdoria-Atalanta 
Spal-Verona 


PORT 


nese, ex romanista, ha colto 
Cacciatori leggermente fuori 
dai pali e il suo tiro calibrato si 
è insaccato. 

Per tutto il primo tempo la 
fisionomia dell'incontro è stata 
questa: la Lazio ha attaccato 
con molto disordine privile- 
giando gli spunti individuali al- 
la manovra corale. Non è stato 
complicato per l’organizzata di- 
fesa dell’Avellino, diretta con 
maestria dall’eccellente libero 
Di Somma e dal portiere Piotti, 
arginare gli spunti laziali e pro- 
vare agili azioni di contropiede 
con Piga e De Ponti in buona 
evidenza. È 

Gli attacchi laziali erano por- 
tati esclusivamente da Giorda- 
no, peraltro in condizioni fisi- 
che non buone peri postumi di 
un infortunio alla gamba de- 
stra. Non si spiega altrimenti il 
vistoso errore del centravanti 
al 17° quando ha «svirgolato» 
un bel cross di Viola che poteva 
riportare le sorti dell'incontro 
in parità. 

I laziali hanno reclamato un 
calcio di rigore al 28° per un 
fallo di mano di Boscolo, che 
Casarin ha giudicato involonta- 
rio. Bel tiro di Manzoni al 30’ da 
fuori area respinto abilmente 
da Piotti, mentre al 31° un'azio- 
ne in acrobazia di Giordano si è 
conclusa con un tiro poco inci- 
sivo. 

Nella ripresa l’Avellino non 
ha tentato più azioni di allegge- 
rimento e la Lazio ha continua- 
to ad attaccare a testa bassa 
con incursioni a ripetizione 

Al 74Casarin ha assegnato la 
massima punizione per un at- 
terramento di Giordano ad 
opera di Di Somma. Il tiro dal 
dischetto del centravanti non 
‘ha concesso scampo a Piotti e il 
punteggio ha assunto la fisio- 
nomia definitiva. 


Napoli È; pai 
Ascoli 0 


MARCATORE: s.t, 45° Tesser (ri- 
gore). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 
Tesser; Bellugi, Ferrario, Guidetti; 
Vinazzani, Improta, Musella (23’ Ca- 
pone), Filippi, Speggiorin. (Fiore, 
Agostinelli). 

ASCOLI: Pulici; Anzivini, Boldi- 
ni; Bellotto, Gasparini, Scorsa 
(18’Castoldi); Trevisanello, Moro, 
Anastasi, Scanziani, Torrisi, (Muna- 
ro, Torio). È 

ARBITRO: Panziho di Catanzaro. 

NOTE: cielo coperto, temperatu- 
rarigida4 spettatori 50 mila. Scorsa 
e Musella sono stati sostituiti per 
infortunio. Angoli 6-3 per il Napoli. 


NAPOLI — Da penultimo che 
era poco più di un mese fa, il 
Napoli è balzato, grazie alla 
vittoria sull’Ascoli, al terzo po- 
sto in classifica, sia pure in 
condominio con altre tre squa- 
dre. Ulteriore testimonianza 
della singolarità di questo cam- 
pionato, che con un paio di 
risultati mette in crisi o fa «re- 
suscitare» le formazioni. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 14 gennaio 1980 


AVVINCENTE GARA DEL PILOTA DELLA WILLIAMS SAUDIA - PIQUET E ROSBERG ALLE SPALLE DELL’AUSTRALIANO 


Alan Jones vince il G.P. d'Argentina 
Le due Ferrari costrette al ritiro 


Gran Premio 


di Argentina 


Ordine d’arrivo 


1) ALAN JONES (Australia), Saudi-Williams, (1.43’24”38; 
2) Nelson Piquet (Brasile), Brabham, 1.43°48”97; 3) Keijo 
Rosberg (Finlandia), Fittip.-Skol, 1.44'43”02; 4) Derek Daly 
(Irlanda), Tyrrell, 1.44'47”86; 5) Bruno Giacomelli (Italia), Alfa 
Romeo, a un giro; 6) Alain Prost (Francia), McLaren, a un giro; 


7) Ricardo Zunino (Argentina), 


Brabham, a due giri; 8) Patrick 


Depailler (Francia), Alfa Romeo, a sette giri; 9) Jody Scheckter 


(Sud Africa), Ferrari 312/T5, a 


nove giri; 10) Clay Regazzoni 


(Svizzera), Ensign, a nove giri; 11) Emerson Fittipaldi (Brasile), 
Fittip.-Skol, a 16 giri; 12) Gilles Villeneuve (Canada), Ferrari, a 


17 giri; 13) Jacques Laffite (Francia), Li 


ier, a 23 girì; 14) 


Riccardo Patrese (Italia), Arrows, a 26 giri; 15) Marc Surer 


(Svizzera), Ats, a 26 giri. 
CLASSIFICA MONDIALE: 


1) ALAN JONES 9 punti; 2) 


Nelson Piquet 6; 3) Keijo Rosberg 4; 4) Derek Daly 3; 5) Bruno 
Giacomelli 2; 6) Alain Prost 1. 


Buenos Aires — Sul podio dei premiati i primi tre arrivati nel G.P. d'Argentina 


(Telefoto Upî) 


IL RAPPRESENTANTE DEL LIECHTENSTEIN ua 


ORA LA CLASSIFICA DI COPPA DEL MONDO DI SCI 


Wenzel, signore di Kitzbiihel 


Note liete per la squadra azzurra con 


tre atleti tra i primi dieci - Thoni come Stenmark (13.i) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KITZBUHEL — Ancora ricca 
di soddisfazioni per gli outsider 
l'edizione 1980 della Coppa del 
mondo di sci. Ad aggiudicarsi 
sulle nevi di Kitzbuhel la gara 
di slalom maschile è stato 
ancora Wenzel. Il rappresen- 
tante del Liechtenstein, alla 
sua prima vittoria in Coppa del 
mondo, ha preceduto al'termi- 
ne delle due manche, dissemi- 
nate rispettivamente di 58 e 60 
porte, il tedesco occidentale 
Christian Neureuther e lo sviz- 
zero Jacques Luethy. 

Vittoria doppia quella di 
Wenzel che passa al comando 
della classifica provvisoria di 
Coppa grazie ai 25 punti con- 
quistati quale vincitore della 
combinata. Tempo complessi- 
vo di Wenzel nelle due manche 
del Ganslern 1’41”10 contro 
1’1’41”78 del tedescove l’1’41”78 
di Luethy, che ha avuto il meri- 
to di aver fatto segnare il mi- 
glior tempo assoluto nella se- 
conda manche. 

Impreca alla sfortuna un al- 
tro atleta del Liechtenstein, 
Paul Frommelt. In testa dopo 
la prima prova, Frommelt non 
è riuscito a portare al termine 
la seconda e il suo nome non 
compare perciò nell’ordine 
d'arrivo ufficiale. 

Note piuttosto liete anche 
per l’Italia con ben tre atleti tra 
i primi dieci. Il migliore è stato 
Bruno Noeckler, quinto assolu- 
to, ma è il piazzamento di Piero 
Gros, ottavo davanti a Paolo 
De Chiesa, che ha il sapore di 
un nostalgico «revival» anche 
se siamo ancora lontani dai 
fasti dell'ex valanga azzurra. 

A completare la buona pre- 
stazione della squadra italiana 
l'undicesimo posto di Mauro 
Bernardi e il tredicesimo di Gu- 
stavo Thoeni. L'atleta di Trafoi, 
alla sua ultima stagione agoni- 
stica, divide la sua posizione 
con Ingemar Stenmark. L’asso 
scandinavo ha confermato an- 
che qui a Kitzbùhel di non 
attraversare un momento feli- 
ce. Addirittura trentaquattresi- 
mo nella prima manche, ha af- 


Pista impraticabile 
ieri a Montebello 


Non è bastato il sole, che ha 
fatto capolino ieri mattina, a 
scongiurare il pericolo ‘di so- 
spensione del convegno di trot- 
to in programma a Montebello. 
La bora ormai l’aveva fatta 
grossa, portandosi via tutta la 
sabbia della pista che presen- 
tava vasti strati ghiacciati ed 
era in varie parti ricoperta da 
rami e frammenti di tabelloni 
pubblicitari colà portati dalla 
furia dell’implacabile vento di 
casa nostra. Una pista spellac- 
chiata, giustamente ritenuta 
pericolosa dai commissari che 
assieme ai guidatori e ad alcu- 
ni proprietari avevano com- 
piuto un sopralluogo nella tar- 
da mattinata. Di conseguenza 
inderogabile il mancato «pla- 
cet» per l’effettuazione della 
riunione che verrà ricuperata 
con data da destinarsi. 

Subito avvertiti gli enti tec- 
nici, si è posto d’acchito il 
problema delle quattro corse 
‘Totip che sostenevano per due 
terzi la schedina di questa do- 
menica. Il presidente dell’Uni- 
re Berardelli ha autorizzato la 
Società triestina Montebello a 
ricuperare entro 24 ore le quat- 
tro corse in questione, ma ciò 
sarà reso possibile soltanto se, 
cessando la bora, la pista ridi- 
venterà praticabile nella gior- 
nata odierna. Infatti, scompa- 
rendo del tutto le gelide raffi- 
che, questa mattina si potrà 


1) ANDREAS, WENZEL 
(LIECH) 1'41”10; 2) Christian 
Neureuther (Rft) 1’41”78; 3) 
Jacques Luethy (Svi) 1’41”91;4) 
Bojan Krizaj (Jug) 1’41'94; 5) 
Bruno Noeckler (It) 1°42”’02; 6) 
Hans Enn (Au) 1’42?07; 7) Paul 
Arne Skajem (Norv).1°42”14; 8) 
Piero Gros (It) 1’42?’22; 9) Paolo 
De Chiesa (It) 1’42”46; 10) Stig 
Strand (Sve) 1’42”49; 11) Mauro 
Bernardi (It) 1'42?°67; 12) Vladi- 
mir Andreev (Urss) 1’42”70; 13) 
Ingemar Stenmark (Sve) e Gu- 
stavo Thoeni (It) 1’43”08. 


frontato con il massimo impe- 
gno la successiva e grazie al 
secondo miglior tempo regi- 
strato è riuscito a guadagnare 
oltre venti posizioni e a piazzar- 
sì almeno tra i primi quindici. 

Il percorso, a tratti ghiaccia- 
to, ha messo a dura prova le 
doti di equilibrio degli atleti 
costretti spesso, per salvarsi, a 
commettere errori grossolani e 


a perdere secondi preziosi. È 
quanto è accaduto ad esempio 
proprio a Stenmark nella prima 
discesa. 

Slalom amaro anche per il 
bulgaro Peter Popangelov che 
non è riuscito a ripetere la vit- 
toria ottenuta una settimana fa 
a Lengries. A 

Incontenibile la soddisfazio- 
ne di Wenzel al traguardo: «So- 
no veramente felice. Ho vinto e 
sono in testa alla classifica. In 
queste condizioni sciare diven- 
ta estremamente facile. Ben di- 


;] verso è se bisogna risalire la 


corrente dal basso». 
Hansi Vollman 


Classifica 
Coppa del Mondo 


1) ANDREAS WENZEL, 
punti 110; 2) Ingemar Sten- 
mark, 93; 3) Bojan Krizaj; 75; 4) 
Phil Mahre e Herbert Plank, 
66; 6) Peter Mueller, 59, 


A Kapeller il fondo 


della Val Pusteria 


ANTERSELVA — Rudolph 
Kapeller, gendarme austriaco 
di 32 anni, ha ripetuto in Val 
Pusteria l'impresa di un anno 
fa, vincendo in:3 ore 14'27” la 60 
chilometri di gran fondo davan- 
ti al milite della Forestale ita- 
liana, Albert Walder di Dob- 
biaco. 

Il vincitore ha impiegato 
1’58” in più dello scorso anno, 
attardato sulla rampa finale 
per aver perduto uno dei ba- 
stoncini subito recuperato. 


RO 


Salto con gli sci 


Dominano i giapponesi 

SAPPORO — Affermazione 
giapponese, con primo e secon- 
do posto, nella seconda prova 
di salto con gli sci disputatasi 
(trampolino metri 90) a, Oku- 


Tayama e valida per la Coppa 
del Mondo. 

La vittoria è andata a Masa- 
hiro Akimoto (m 114 e m 105) 
davanti al suo connazionale Hi- 
rokazu Yagi, vincitore della vi- 
gilia. 

CLASSIFICA: 1) Masahiro 
Akimoto (Giap) (114-105); 2) Hi-, 
rokazu Yagi (Giap) (102-113); 3) 
Bogdan Norcic (Jug) (105-107); 
4) Takafumi Kawabata (Giap); 
5) Armin Kogler (Au). 


SCI FEMMINILE 

La polacca Dorota Tlalka ha 
vinto lo slalom speciale di Hin- 
terstoder, valevole per la Cop- 
pa Europa femminile di sci. 
Tempo della vincitrice. 85°07. 


COPPA DEL RE 
La Danimarca ha battuto il 
Belgio per 2-1 nella Coppa del 
‘Re di tennis, seconda divisione, 
gruppo A. È \ 


ricoprire la pista di quello 
strato di sabbia sufficiente a 
poter garantire l’effettuazione 
delle corse Totip senza che ciò 
possa portare nocumento al. 
l’integrità fisica dei cavalli i 
quali, altrimenti, sarebbero 
andati incontro quasi sicura- 
mente a delle pericolose 
Zoppie. 

Pertanto è pensabile che le 
quattro corse valide per la 
schedina si corrano oggi (pro- 
babilmente nel periodo meno 
freddo della giornata, fra le ore 
12 e le 14), a cancelli chiusi e 
quindi senza. l’accettazione 
delle scommesse. 

Mario Germani 


Più forte delle squalifiche 
la Cividin impatta a Rimini 


Agora Rimini - Cividin 12-12 
AGORÀ: Magelli (Zanetti), Mulazzoni 1, Squadrani, Renzi, Verdolini, 
Langiano 4, Del Bianco, Begovic 6, Ronchi, Dovesi, Siboni 1. 
CIVIDIN:Manzin, Polese 3, Sivini 2, Pellegrini, Pisani, Petrovic 5, 


Gerebizza, Scropetta 2, Bozzola. 


ARBITRI: Albarella e Vittorini di Roma. 


[RIMINI — Coloro che, dopo 


la sconfitta casalinga con il Vo- 
lani e i severi provvedimenti 
disciplinari adottati’ nei suoi 
confronti, davano la Cividin per 
spacciata, sono stati serviti! I 
triestini: pur mutilati dalle 
squalifiche di, Calcina, Pi- 
schianz e Andreasic sono riu- 
scitì a strappare al palasport 
Flaminio di Rimini un punto 
d’oro, I verde-blu hanno quindi 
aggiunto un’altra grossa perla 
alla loro grande collana di suc- 
cessi, È 

Il pareggio conseguito con 
l’Agorà non è infatti un succes- 
so solo sotto il profilo numeri- 
co. È andata bene, ma avrebbe 
potuto andar meglio in quanto 
a 10° dal termine la Cividin si 
trovava meritatamente avanti 


di tre lunghezze. Nell'ultimo 
scorcio di partita alcune palle 
perse causa il nervosismo in 
attacco e due macroscopici er- 
rori arbitrali hanno fatto sì, che 
l’Agorà agguantasse il pareg- 
gio; fino a due minuti dal termi. 
ne, malgrado qualche svista del 
resto comprensibile, il tandem 
in giacchetta nera Vittorini- 
Albarella, aveva pilotato la ga- 
ra in maniera dignitosa poi, 
annullando una rete validissi- 
ma a Sivini e non concedendo 
un rigore per fallo su Scropetta 
gli arbitri hanno regalato il pa- 
reggio ai locali. Puro caso? Non 
lo crediamo proprio. 
Vittorini-Albarella evidente- 
mente negli ultimi minuti han- 
no avuto paura di lasciar vince- 
re la Cividin. I tifosi riminesi 


avrebbero potuto reagire male. 
Speriamo che il giudice sporti- 
vo Serafino, presente alla parti- 
ta, si decida ad aprire gli occhi. 
La partita è stata indubbia- 
mente vibrante ed emozionan- 
te in quanto è stata giocata da. 
‘ambo le parti con furore agoni- 
stico veramente sorprendente. 
La Cividin ha sfoderato una 
grinta e una forza di carattere 
encomiabili che hanno lasciato 
di sasso l’Agorà, la quale proba- 
bilmente era convinta di tro- 
varsi di fronte una squadra or- 
mai rassegnata e scoraggiata. 
Manzin con una serie di bril- 
lanti interventi nel primo tem- 
po ha cancellato l’opaca presta- 
zione di domenica scorsa. Pe- 
trovic è stato senza dubbio il 
timoniere della squadra, colui 
cioè che con le sue stupende 
realizzazioni da fuori area ha 
consentito alla barca verde-blu 
di proseguire sulla rotta dello 
scudetto. Le sue bordate, l’otti-. 
mo portiere locale Magelli non 
l’ha nemmeno viste. Sivini ha 


SERIE C 
Cus Ts-Maniago 14-11 


MARCATORI: nel p.t. all’8" meta 
di Ursini, al 18° calcio piazzato di 
Rossi M., al 30° meta di Salomon; 
nel s.t. al 5° calcio piazzato di Mogo- 
rovich, al 22° meta di Giacomello P., 
al 30° meta di Ursini, al 39° calcio 
piazzato di Metz G. 

CUS TRIESTE: Carrara, Ursini, 
Minatelli, Metz G., Mogorovich E., 
Coceani, Daus, Mogorovich R., Ace- 
tulli, Altemburger, Ameruoso, Can- 
dotti, Riosa, Metz R., Chessa, Siro- 
tich. 


MANIAGO: Faoro, Salomon, Gia- 
comello P.,, Piazza, Alzetta M., De 
Pol, Perazzolo, Alzetta R., Giaco- 
mello F., Rossi M., Bazzo, Mazzoli, 
Giacomello R., De Biasio, Alzetta 
V., Considine. 


MANIAGO — Spes ultima dea: il 
detto latino calza alla perfezione con 


la prestazione dei giuliani sul terre- 


no di Maniago, Dopo un primo tem- 
po giocato quasi in sordina ma che 
ha sciorinato occasioni fallite d'un 
soffio le squadre si erano un po’ 
adagiate su questa impronta. 

Il Maniago, giocando in casa, ci 
metteva quel pepe in più che gli 
aveva permesso di chiudere in van- 
taggio il tempo. Gli avversari medi- 
tavano il colpo gobbo, quello scien- 
tifico che paralizza negli ultimi mi- 
nuti. 

Ma tant'è i migliori, magari solo 
nella giornata, hanno sempre l'ulti- 
ma parola, come il Cus Trieste che 
ha vinto in tranquillità quando gli 
altri hanno rimesso i remi in barca. 

Renzo Rosa . 


Romana-Polcenigo 19-6 


MARCATORI: nel p.t. al 17° c.p. di 
Tiberio, al 19° meta di Basso, tr., al 
32° meta di Giuliuzzi n. tr., al 34 
meta di Jarz n,tr.; nel s,t. al 20' meta 
di Giuliuzzi n. tr. e al 33’ meta di De 
Val trasformata da De Faveri. 

ROMANA: Rusin, Zamò, Figorilli, 


Tavian, Tiberio, Galiussi, Bolletti 
(s.t. Ricupero), Basso, Jarz, Giuliuz- 
zi, Bernetich, Spolaor, Jerman, 
Scocchi, Colombo. 

POLCENIGO: Bagatella I, Dona- 
del, Fantin, De Faveri, Mancin, De 
Fort, De Val, Perot, Bartol, Bagaro]- 
lo, Vitale, Giust, Bagatella II, Mo- 
daco, Uliano. 

ARBITRO: La Sala di Rovigo. 


MONFALCONE — La Romana ha 
superato il Polcenigo compiendo un 
passo forse decisivo verso la promo- 
zione in serie C1. Grazie alle buone 
prestazioni di Giuliuzzi, Galliussi, 
Tiberio e Zamò, i monfalconesi han: 
no ipotecato il successo già nella 
frazione conclusa con un netto van- 
taggio di quindici punti. 

Nella ripresa, i locali hanno bada- 
to soprattutto a controllare gli av- 
versari che sono riusciti a ridurre le 
distanze soltanto nel finale. 

F. Ma. 


Garmont Mont. 10 
Fiamma 0) 


FIAMMA: De Rosa, Pocusta, Man- 
cini, Bertozzi, Pipp, Perentin, Della 
Mea, Ardessi, Jurkic, Costantini, 
Gratton, Scarel, Benzi, 

GARMONT: Piccolo, Perisotto, 
Scola, Merlo, A. Pizzolato, Rovere- 
do, P. Pizzolato, Salmeri, Nascim- 
ben, Buratto, Marchet, Innocente 
(dal 41’ Fragiacomo), Casanova (dal 
41’ Semenzin), Cecchel, Carran. 

‘ARBITRO: Fabris di San Donà, 


‘Ancora una pesante sconfitta — 
questa volta casalinga — della 
Fiamma travagliata da una profon- 
da crisi societaria. Scesì in campo 
con due uomini in meno, i rossoneri 
hanno giocato quasi tutti i secondi 
quaranta minuti in dodici per l’usci- 
ta dal campo del giovane Della Mea, 
vittima di un infortunio di gioco. - 


de 
Vite d’oro-Metalcrom Vilorba 13-15 


MARCATORI: 4” c.p. Zizzola, 11° c. 


.p. Michelutti, 14’ c.p. Michelutti, 26 


cp. Zizzola, 52’ meta di Toso, 68° c.p. Michelutti, 76' meta di Annibal dI, 


trasf. Zizzola, 80? c.p. Zizzola. 


VITE D'ORO: Fornasir, Rugo, Del Fabbro D., (Copetti al 45), Tosolini, 
Ricci, Nocino, Labano, Michelutti A., Romanello, Franzil, Parinan, Toso, 


Zilli, Lestani, Bracci. 


METALCROM: Bush, Fusellin, Annibal I, Annibal II, Zanatta, D'Avan- 
20, Zambon I, Zambon II, Rossi, Zizzola, Troncon, Lovat (Fantin al 35°), 


Scotton, Scanduzzi, Marchetto. 


ARBITRO: Cappelozza di Rovigo. 


UDINE — Sino a qualche istante dalla conclusione l’incontro, giocatosi 
con un freddo polare, è stato appannaggio degli udinesi, ma su una touche 
dei trevigiani l'arbitro fischiava un fuori gioco dell’apertura friulana e 
Zizzola, dai venti metri, centrava i pali avversari e portava il Metalerom 


avanti di due punti. 


La partita è stata veloce ed avvincente, molto combattuta ed entrambe 
le squadre hanno messo in atto un gioco spettacolare, tanto che il punteggio 
è stato un’altalena che vedeva in testa gli uomini di Pellegrini, cui 
rispondevano subito i trevigiani. L’'ingenuità dei padroni di casa, che 
subivano una fortunosa meta con la mischia in spinta, e la punizione 
conclusiva, regalavano agli ospiti un incontro che avrebbe potuto dare altri 


due punti ai bianconeri, 


Carlo Morandini 


dimostrato ancora una volta di 
essere un giocatore di gran 
classe, cucendo con diligenza le 
trame del gioco. Scropetta sul- 
la fascia laterale sinistra. ha 
seminato il panico anche se gli 
è mancato ovviamente il soste- 
gno di Andreasic e Pischianz. 
Capitan Pellegrini si è genero- 
samente sacrificato perla squa- 
dra facendo spesso un lavoro 
oscuro ma estremamente red- 
ditizio. o 

Sia in campo sia sugli spalti 
sin dall'inizio della contesa ser- 
peggia un certo nervosismo. 
Dopo i primi 10’ cominciano gli 
appassionanti duelli a distanza 


tra Manzin e Magelli, a suon di |. 


parate, e tra Petrovic e Begovic 
a suon di gol. A metà. della 
prima frazione di gioco la Civi- 
din è in vantaggio per 3-1; i 
triestini non perdono un colpo 
e concludono il tempo avanti di 
due reti (5-3). 

Si riprende l’Agorà nella 
ripresa e riesce a riportare l'in- 
contro sui binari dell’equilibrio. 
Al 15° sale di nuovo prepotente- 
mente in cattedra la formazio- 
ne di Lo Duca e si porta su 12-9, 
grazie alle prodezze di Petrovic 
€ Sivini. La vittoria sembra or- 
mai a portata di mano ma nel 
finale dai risvolti alquanto 
drammatici i riminesi acciuffa- 
no per i capelli il pareggio con 
l’ausilio degli arbitri. 

Maurizio Cattaruzza 


1 RISULTATI 


Edizioni Eldec - Mercury 18-15 
Bressanone - *Eval Firenze 25-14 
Banco Roma - *Scafati 25-24 
Tacca - *Fondi 25-14 
Agorà - Cividin 12-12 
Teramo - Loaker 22-15 
Volani - Fabbri 22-19 
LA CLASSIFICA 
Volani 18 10 901 208133 
Agorà 17 10 811 218158 
Campo Del Re1l6 10 802 247200 
Tacca 16 10 802. 213167 
Cividin 15.9 711 217141 
Banco Roma 13 10 613 236210 
Forst 12 9 603 178136 
Dole. Fabbri 7 10 316 159207 
Ediz. Eldec 6 8 305 152181 
Loacker 6 10 307 155207 
Mercury 5 10 217 169198 
Scafati 2 10 109 171248 
Fondi 1 9 018 134241 
Eval 0 9 009 147221 


LE PARTITE DEL 20.1.1980 


Loacker - Eldec 

Volani - Tacca é 
Cividin - Campo Del Re 
Agorà - Rimini Fabbri 
Banco Roma- Fondi 
Scafati - Firenze 
Mercury - Forst 


SERIE B FEMMINILE 
Nuova Omin 13 
Icarus Vittorio V. 11 


NUOVA OMIN: Ridolfo, Marizza, 
Vianello, Zogoni 2, Garau 1, Annese 
", Degano 2, Brunetti, Jenco, Zac- 
chi, Van Der Ham, D'Adamo 1. 

ICARUS VITTORIO VENETO: 
Masutti. Nardin 1, Lioni, De Faveri, 
Ghirardo, Bet, Castagner, Rinaldi, 
Baccichet, Augustesen 10, Da Ros 
C., Da Ros P.. 

ARBITRO: Trevisan. 


BUENOS AIRES — Nulla'è 
apparentemente mutato. L'au- 
straliano Alan Jones, con ld 
bianca vettura del costruttore 
britannico Frank Williams 
sponsorizzata dagli arabi, ha 
vinto il Gran premio d’Argenti- 
na, prima prova per il Campio- 
nato mondiale di formula 1 edi- 
zione 1980. 

Il predominio della Williams, 
prepotentemente emerso nel- 
l’ultima parte del mondiale del- 
la scorsa stagione, continua 
anche quest'anno e non si in- 
travvede chi possa arginarlo. 
Le Williams sembrano ancora 
imbattibili, 

Il trionfo di Alan Jones, che 
aveva ottenuto la «pole post- 
tion» ed era balzato in testa 
all’inizio della corsa argentina, 
non è stato contrastato anche 
se il pilota australiano, al 17.0 
giro, si è dovuto fermare ai box 
per una rapida pulizia del mu- 
so della presa aerodinamica 
della sua macchina in seguito a 
una uscita di pista. Jones è 
ripartito in quarta posizione, 
preceduto da Laffite, Piquet e 
Villeneuve, ma poi ha rimonta- 
to le posizioni e un poco alla 
volta si è riportato nuovamente 
în testa al 30.0 giro. 


Avvincente è stata la lotta di 
Jones con Villeneuve per il ter- 
zo posto nel 24,0 giro. Nella 
successiva tornata l’australia- 
no ha sorpassato anche il bra- 
siliano Piquet e nel 30.0 ha 
ripreso il comando sorpassan- 
do anche Laffite, che un giro 
dopo è stato costretto all’ab- 
bandono per la rottura del mo- 
tore. 

Da quelmomento il compito è 
stato facile per Alan Jones, che 
nel 27.0 giro, nella fase della 


rimonta, aveva fatto ìl giro più, 
veloce (1’50”27), abbassando il: 


thiglior tempo che lo stesso au- 
straliano aveva realizzato al 
50.0 giro (1’51”45). 


Poco fortunata la prova delle 
due Ferrari, che ad un determi- 
nato momento della corsa sem- 
brava potessero capovolgere a 
loro favore le fasi della compe- 
tizione. Villeneuve, dodicesimo 
alla partenza, nel 10.0 giro ha 
sorpassato il suo compagno di 
scuderia Scheckter collocan- 
dosi al quinto posto e poi al 
quarto quando Reutemann un 
giro dopo si è fermato ai box. 
Poi il canadese, mentre nel clan 
della Ferrari erano tutti sorri- 
denti, è passato terzo allorché 
si è fermato anche Jones, 


Quando poi al 31.0 giro, ha 
abbandonato Laffite, Villeneu- 
ve si è trovato secondo sulla 
sua di Jones.Al'37.0 giro, però, 
all’uscita della «Toboga» il ca- 
nadese ha proseguito diretto in 
curva ed è andato fuori pista 
finendo contro la rete di prote- 
zione. La macchina si è sfascia- 
ta ma fortunatamente il pilota 
è uscito illeso. s 


Il campione del mondo Jody 
Scheckter, rimasto solo'a difen- 
dere î colori della casa modene- 
se dopo l'abbandono di Ville- 
neuve, ha dovuto anch'egli riti- 
rarsi per problemi al motore al 
45.0 giro (a otto dalla fine), 


Borg si aggiudica 
anche il Masters 


NEW YORK — Lo svedese 
Bjorn Borg ha dominato l’a- 
mericano Vitas Gerulaitis 
nella finale del torneo Ma- 
sters. Il campione scandina- 
vo non ha praticamente mai 
concesso al biondo Gerulai- |' 
tis di praticare il suo gioco: 
ha imposto il suo ritmo, i 
suoi inimitabili palleggi da 
fondo campo e; ogniqual- 
volta l'americano si avven- 
turava a rete, lo trafiggeva 
con precisi «lungolinea». 

Il risultato finale parla 
chiaro in favore di Borg: 
6-2, 6-2. 

Per il terzo posto, McEn- 
roe non ha giocato contro 
Connors perché quest’ulti- 
mo è stato fermato dal 
medico di servizio. 

Il doppio è stato appan- 
naggio della coppia McEn- 
roe-Fleming, che si sono im- 
posti su Okker-Fibak per 
6-3, 7-6, 6-1. 


quando era terzo alle spalle di. 
Jones e di Piquet. Il pilota suda- 
fricano, che a Buenos Aires ha 
corso il suo centesimo Gran 
‘premio di formula 1, era partito 
în undicesima posizione, ma al 
4.0 giro, dopo i primo ritiri, er 
già quinto. 

Nonostante la sfortuna degli 
abbandoni, il rendimento: delle 
Ferrari T5 al loro debutto în 
gara può essere complessiva- 
mente ritenuto positivo, perché 
le previsioni della vigilia, dopo 
gli stenti nelle prove (dovuti 
principalmente a problemi di 
aderenza alfondo della pista în 
qualche tratto in pessime con- 
dizioni), erano tutt'altro che ro- 
see. A un determinato momento 
della corsa, invece, si è pensato 
persino a un'imprevista vitto- 
ria della Ferrari, che sarebbe 
stata certamente clamorosa. 


Incasa dell'Alfa Romeo, inve- 
ce, la corsa argentina è stata 
più fortunata, Tutti sanno le 
pene sofferte dalla casa mila- 
nese per classificare i suoî pilo- 
ti, Bruno Giacomellì e Jacques 
Henry Laffite. Il bresciano ha 
fatto una corsa intelligente e 
‘prudente ed è riuscito ‘a classi- 
ficarsi quinto, ottenendo în que- 
sto modo ì primi due punti nel 
mondiale: il pilota francese, al- 
la sua «rentree» nelle corse do- 
po il brutto incidente dell’anno 
scorso in deltaplano, era setti- 
mo al'49.0 giro (quattro alla 
fine) quando è stato costretto 
all'abbandono. 
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SRIGTUIE TON 


Lunedì, 14 gennaio 1980 


IL PICCOLO 


inarrestabile la marcia del Varese 


CONTRO SALVI E COMPAGNI IL NOVARA NON È PRATICAMENTE ESISTITO 


IL CASALE PRESTO IN VANTAGGIO SI È GIOVATO ANCHE DELLA SUPERIORITÀ NUMERICA FACENDO IL BIS 


L'espulsione di Coletta dopo 20' 
costa la sconfitta alla Triestina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CASALE MONFERRATO — 
La Triestina, scesa al «Natal 
Palli» priva di quattro titolari 
(Magnocavallo, Mitri, Paina, 
Politti e Lenarduzziì, quest’ulti- 
mo schierato dal 40’ di gioco), 
ha dovuto inchinarsi dinanzi a 
un Casale oltremodo voglioso 
di cancellare il ricordo della 
bruciante sconfitta subîta otto 
giorni prima a Mantova e di 
mostrare ai suoi sostenitori che 
la prova contro i virgiliani non 
faceva testo. 

I monferrini sono andati în 
vantaggio al 16° con Sacco e 
alcuni alabardati, sorpresi dal- 
la vitalità degli avversari, si 
sono lasciati tradire dai nervi, 
Ne ha fatto le spese Coletta per 
un fallo tanto vistoso quanto 
inutile su Fait. Su una palla 
uscìta lateralmente e assegna- 
ta al Casale dal giudice di li- 
nea, il nerostellato ha tentato 
di strappare la sfera dalle mani: 
del triestino e questi ha reagito) 
con una gomitata al volto. L’e-; 
sperto Fait non si è lasciato 
sfuggire la propizia occasione 
per accentuare le conseguenze 
del gesto, mentre l’arbitro, su 
conforme parere del segnali. 
nee, mostrava il cartellino ros- 
so al focoso centrattacco ala- 


CLASSIFICA DI 


Casale-Triestina 2-0 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 16° Sacco, al 33’ Bracchi. 
CASALE: Ridolfi; Gelain, Francisca; Casone, Fait, Ricci; Sacco, Saibe- 
ne, Asnicar, Bracchi, Bianchini (dal 5° s.t. Tolfo). Marchese, Bozzi. 
TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Prevedini; Lucchetta, Mascheroni, 
Carlo (dal 40° p.t. Lenarduzzi); Quadrelli, Giglio, Coletta, Franca, Panozzo. 


Grigollo, Scarel, 
ARBITRO: Sarti di Modena, 


NOTE: al 20’ del primo tempo espulsione di Coletta per fallo su Fait. 


Ammoniti Prevedini, Giglio e Sacco. 


bardato, costretto a raggiunge- 
te gli spogliatoi. 

La formazione triestina, già 
decimata dalle forzate assenze, 
era quindi mutilata e costretta 
a giocare con soli dieci uomini. 
E stato questo îl momento deci- 
sivo della gara.\Con i nervi a 
fior di pelle alcuni altri triestini 
sî sono lasciati andare a com- 
piere falli che l’arbitro, attento 
e deciso a stroncare sul nasce- 
re ogni forma di violenza, non 
ha mancato di rilevare. L’am- 
monizione ha raggiunto Preve- 
dini e Giglio nonché il nerostel- 
lato Sacco. Poi tutto è tornato 
sui binari della più perfetta 
regolarità. 

Il Casale ha approfittato del- 
la superiorità numerica. per 
raddoppiare al 33’ con Bracchi, 
che si è giovato di una distra- 
zione collettiva del pacchetto 
|difensivo rossoalabardato. 


SERIE «C 1» 


PARTITE 


SQUADRE |G. 


Media 


Fuori inglese 


Vi. NP 


Varese 
Cremonese 
Piacenza 
Triestina 
Fano 
Casale 
Rimini 
Reggiana 
Forlì 
S. Ang. Lod. 
| Novara 
Sanremese 
Treviso 
Alessandria 
Mantova 
Lecco 
Biellese 
Pergocrema 
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I RISULTATI 


Biellese-Fano 
Casale-Triestina 
Forlì-Treviso 
Lecco-Cremonese 
Pergocrema-Sanrem. 
Piacenza-Alessandria 
Reggiana-Rimini 

S. Angelo-Mantova 
Varese-Novara 


Le partite del 20.1.1980 


Alessandria-Reggiana 
Cremonese-Biellese 
Forlì-Varese 
Mantova-Pergocrema 
Novara-Fano 
Rimini-Lecco 
Sanremese-Casale 
Treviso-S. Angelo Lod. 
Triestina-Piacenza 


Gasa del Barbera 


di Renato 


Straziota 


Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel, 040-226478 


Vi ricorda i suoi vini D.0.C. 


PIEMONTESI, DEL 


COLLIO, FRIULANI 


a. E ROMAGNOLI 


CLASSIFICA DI 


SERIE «C 2» 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
V. N. P. 


Fuori 


V. N. P. 


Padova 
Trento 
Modena 
Arona 
Conegliano 
Legnano 
Mestrina 
Venezia 
Pro Patria 
Monselice 
Adriese 
Pordenone 
Fanfulla 
Aurora 
Rhodense 
Bolzano 
Seregno 
Carpi 
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I RISULTATI 


Arona-Monselice 
Bolzano-Modena 
Carpi-Trento 
Conegliano-Adriese 
Mestrina-Legnano . 
Padova-Pordenone 
Pro Patria-Venezia 
Rhodense-Aurora 
Seregno-Fanfulla 


Le partite del 20.1.1980 


Adriese-Padova 
Aurora-Carpi 
Fanfulla-Mestrina 
Legnano-Bolzano 
Modena-Rhodense 
Monselice-Seregno 
Pordenone-P. Patria 
Trento-Conegliano 
Venezia-Arona 


Supermercato 


della Calzatu 


da 


ra 


UGO 


Cordenons - Pordenone - Trieste 


Nella ripresa la Triestina ha 
costretto il Casale ad arretrare 
diuna buona ventina di metri il 
proprio baricentro e ha posto 
almeno per venti minuti un ve- 
to assedio alla porta di Ridolfi. 
Si è però scoperta alquanto 
nelle retrovie, favorendo in tal 
modo le veloci e pericolose 
azioni in contropiede dei mon- 
ferrini, che non hanno saputo 
cogliere almeno due altre occa- 
sioni propizie per impinguare il 
bottino e dare alla partita un 
risultato che sarebbe stato bu- 
giardo rispetto al divario dei 
valori in campo. È 

Tagliavini, a causa delle as- 
senze di alcuni titolari, si era 
visto costretto a schierare una 
formazione dalle caratteristi- 
che difensive e ad adottare 
quindi una tattica prudente. Le 
sue intenzioni sono però anda- 
te in fumo dopo pochi minuti di 
gioco, quando i nerostellati so- 
no passati in vantaggio. Co- 
stretto a sua volta ad attaccare 
per tentare dî riportare le sorti 
în parità, ha richiamato al 40° 
del primo tempo il difensore 
Carlo, immettendo il centro- 
campista Lenarduzzi. L'innesto 
è servito a dare maggior ordine 
al centrocampo giuliano, ma 
non è stato sufficiente a supera- 
re la fitta maglia difensiva dei 
casalesi. 

Infine, per ben due volte la 
sfortuna ha negato ai triestini 
la soddisfazione di segnare. La 
prima volta al 34° del primo 
tempo quando, sutraversone di 
Franca, Carlo, inseritosi all’at- 
tacco, ha girato verso la rete, 
ma sulla linea bianca è sbucata 
la testa di Ricci per respingere 
la sfera. La seconda occasione 
siè presentata a 4’ dal termine. 
Prima Prevedini e poi Panozzo 
si vedevano respingere dai pie- 
di di Ricci e Saibene il pallone 
che aveva ormai irrimediabil- 
mente battuto Ridolfi. © 


La cronaca 

Al fischio d’inizio le squadre 
si muovono con prudenza per 
prendere le misure all’avversa- 
rio. Il gioco alterno ristagna 
soprattuito a centrocampo. Il 
primo pericolo è per il Casale. 
Perfetto traversone di Prevedî: 
nì dalla sinistra, raccolto da 
Coletta che sì libera elegante- 
mente di Fait e da non più di 
cinque metri alza troppo la mi- 
ra. Due minuti dopo (16°) ìl 
Casale va in vantaggio. Fugge 
Gelain sulla destra e viene at- 
terrato da Carlo a tre quarti 
campo. Batte Casone di sorpre- 
sa e con un tiro tagliatissimo 
manda la palla a sbattere con- 
tro la traversa. Sul rimbalzo 
piomba come un falco Sacco e 
depone in rete. Al 20’ l’espulsio- 
ne di Coletta. 

La Triestina cerca affannosa- 
mente di rimontare, ma è trafit- 
ta per la seconda volta al 33° da 
Bracchi che, appostato al cen- 
tro dell’area e inspiegabilmen- 
te libero, raccoglie il rimpallo 
di un dîfensore su tiro di Sacco 


e batte l’esterrefatto Bartolini. 
Debole la reazione iniziale 
degli ospiti, che però nella 
ripresa si spingono decisamen- 
te all’attacco, ben sorretti dal- 
l'onnipresente libero Masche- 
tonì nonché da Lenarduzzi e 
Prevedini. Il Casale è costretto 
ad asserragliarsi nella propria 
area, ma l'assenza di vere pun- 
te nell'attacco dei rossoalabar- 
dati permette ai piemontesi dî 
superare senza danni la sfuria- 
ta. La Triestina viene a trovarsi 
scoperta nelle retrovie e presta 
il fianco a facili incursioni in 
contropiede dei veloci casalesi, 
i quali costruiscono altre due 
palle-gol, fallendole all’8° e al 
9’, entrambe con Francisca, che 
si fa anticipare da Mascheroni. 
Al 41° il duplice salvataggio 
sulla linea bianca toglie ai trie- 
stini la soddisfazione dî coglie- 
re la rete della bandiera. 
Mario Verda 
O ita GA, 
Mitri riprende 
gli allenamenti 


Andrea Mitri riprenderà oggi 
gli allenamenti dopo una setti. 
mana di preparazione in pale- 
stra. E° stato il giocatore a dare: 
la notizia. Mitri, che ieri pome- 
riggio ha assistito parzialmente 


all'incontro dei giovani della 
primavera contro il Vicenza, ha 
detto: «Clinicamente sono gua- 
rito, anche se ci vorrà ancora 
un po’ di tempo affinché la 
leggera forma di semiparesi 
scompala del tutto. I medici mi 
hanno autorizzato a riprendere 
la preparazione regolarmente 
per cui spero di poter rientrare 
quanto prima in squadra». 
Una bella notizia, dunque, 
dopo tante negative. Con il re- 
cupero totale di Politti che po- 
trebbe giocare già domenica 
contro il Piacenza, la ripresa di 
Magnocavallo dopo la distor- 
sione al ginocchio avvenuta a 
Novara, il prossimo arrivo a 
Trieste di Paina per dare inizio 
agli allenamenti, l’infermeria 
alabardata sta. 'svuotandosi. 


| marcatori 


13 reti: Fiorini (Piacenza) 

" reti: Nicolini (Cremonese) 
e Ascagni (Varese) 

6 reti: Fabbri (Fabbri (Forlì) 
e Frutti (Mantova) 

5 reti: Jacolino (Biellese), 
Coletta (Triestina), 
Mossini (Reggiana), 
Vella (Sanremese) 


Tutto facile per la capolista 
in gol mezza dozzina di volte 


Varese - Novara 6-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 23° Di Giovanni, al 43' Livido; nel s.t. al 4 
Facchini, al 14° Ascagni, al 15* Facchini, al 17° autorete di Livido, al 25° 


Salvi. 


VARESE: Martina (76’ Nieri); Arrighi, Braghin; Acerbis, Livido, Ceran- 


tola; Ascagni, Pellegrini, Salvi, Facchini (62' Brambilla), Di 


Baldan, 


NOVARA: Boldini (75' Villa); Viganò, Lugnan; Paolini 


ovanni, 14 


Veschetti, 


Sadocco; Basili, Guidetti (65' Savini), Beccati, Jacomuzzi, Barbieri. 14 


Monaldo. 


fi 


ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 


VARESE — Tutto facile per il 
Varese contro il Novara. E’ ve- 
nuta la vendemmiata ma, nei 
primi minuti di gioco i padroni 
di casa avevano anche temuto 
di trovarsi in svantaggio. Poi, 
superato il pericolo e andati 
una prima volta in rete grazie a 
Di Giovanni, essi hanno trova- 
to via libera. Li ha infine defini- 
tivamente favoriti l'espulsione 
di Lugnan, uno dei più arcigni 
marcatori della difesa avversa- 
ria. Il Novara, a partire dalla 
metà del primo tempo, non.è 
più esistito ed il suo passivo 
avrebbe addirittura potuto es- 
‘sere più consistente. Ma passia- 
mo subito alla cronaca diretta 
della partita poiché gli episodi- 
gol da raccontare sono pa- 
recchi. 

La prima squadra ad andare 
vicina alla marcatura è il Nova- 
ra al 12°. C'è una bella azione 


TAGLIAVINI ARRABBIATO PER COME È ARRIVATA LA SCONFITTA 


«Abbiamo perso subito 
il controllo dei nervi» 


CASALE MONFERRATO — 
La Triestina è scesa in campo 
forse non sufficientemente 
concentrata, perchè convinta 
fino all’ultimo che la neve, ca- 
duta copiosa nella notte, non 
avrebbe permesso lo svolgi- 
mento della gara. Invece i so- 
stenitori del Casale si sono of- 
ferti in mattinata per sgombe- 
rare il rettangolo di gioco e 
hanno portato a termine l’ope- 
razione pochi minuti ‘prima 
dell’inizio della:gara. Il:terre- 
no è parso scivoloso ma, nel 
complesso, in condizioni rego- 
lari. 

L'intervento dei tifosi nero- 
stellati è stato riconosciuto 
con molto.«far play» da Taglia- 
vini, che pochi minuti prima 
del fischio d’inizio ha dichiara- 
to: «In una Italia, ridotta nelle 
condizioni che tutti conoscia- 
mo, è una consolazione consta- 
tare con quanto entusiasmo gli 
sportivi casalesi sostengono la 
loro squadra. È un esempio che 
dovrebbe essere imitato dai ti- 
fosi di molte altre città». 

Visi bui nello spogliatoio dei 
triestini al termine della parti- 
ta. L'allenatore non cerca di 
dissimulare il proprio disap- 
punto per il risultato negativo. 
«Siamo stati perseguitati dalla 
sfortuna — ha dichiarato —: 
abbiamo incassato due gol evi- 
tabili e mancato per un soffio 
due reti grazie a interventi in 
extremis di difensori casalesi. 
Purtroppo sta diventando 
un’abitudine per noi finire le 
partite a ranghi ridotti. I gio- 


catori non dovrebbero perdere 
il controllo dei nervi come è 
successo in questa occasione. 
Il nostro centrocampo, che s0- 
no stato costretto a improvvi- 
sare, pure essendo composto 
da elementi tecnicamente vali- 
di, pecca per quanto riguarda 
l'affiatamento. Ora sono in dif- 
ficoltà anche per la formazione 
da mandare in campo domeni- 
ca prossima contro'il Piacenza. 
Temo che la Lega possa squali- 
ficare.sia-LespulsoiGoletta:sia 
l’ammonito Prevedini, che già 
era ammonito con diffida, 
«La partita — ha continuato 


Carlo ha sfiorato il gol, prima 
che Tagliavini lo sostituisse 
con Lenarduzzi (Italfoto) 


Tagliavini — ha avuto una 
svolta decisiva dal 16° al 20? del 
primo tempo, quando il Casale 
è passato in vantaggio, sfrut- 
tando abilmente una punizio- 
ne di Casone che ha tratto in 
inganno Bartolini, il quale si 
aspettava un traversone in 
area, Il pallone, carico di effet- 
to, è andato a colpire la traver- 
sa dalla parte opposta alla 
quale si era piazzato il nostro 
portiere. Sul rimbalzo è stato 
facile per Sacco avventarsi e 
mettere in rete». 

«Anche il secondo punto del 
Casale — ha continuato — ha 
carattere fortunoso. Sacco ha 
fatto partire un tiro sbilenco, 
destinato a uscire dalla linea 
di fondo. Disgraziatamente 
un’involontaria deviazione di 
un difensore ha messo la palla 
dinanzi al liberissimo Bracchi 
che, dall’altezza del calcio di 
rigore, non ha avuto difficoltà 
a collocare tra i pali mentre 
Bartolini era fuori causa conla 
correzione alla traiettoria im- 
pressa dal suo compagno di 
squadra. 

«La sconfitta conferma che il 
Casale per noi è un avversario 
ostico. Lo scorso anno — ha 
concluso il tecnico triestino — 
abbiamo perso su calcio di ri- 
gore, compromettendo le no- 
stre possibilità di promozione. 
Quest'anno siamo stati nuova- 
mente sconfitti, ma abbiamo 


‘ancora parecchio tempo per 


rimediare. Semprechè la fortu- 
na si decida a darci una mano». 
M. Vi 


corale ed infine il pallone giun- 
ge a Guidetti che si districa 
elegantemente in area, colpisce 
bene ma la palla finisce sul 
palo. E’ il 12° e due minuti dopo 
il Varese trema ancora: è Gui. 
detti, stavolta addirittura solo 
davanti a Martina che sbaglia 
una conclusione elementare. 
Due palle gol per il Novara, 
nessuna per i padroni di casa 
che però da questo momento in 
poi si mettono a costruire gioco 
e azioni pericolosissime. Il van- 
taggio viene al 23’. C'è un abile 
passaggio di Livido a Di Gio- 
vanni, un violento tiro di sini- 
stro e per il portiere avversario 
non c'è niente da fare, Il Varese 
raddoppia al 43° grazie ad un 
tiro dal limite di Livido, servito 
da una rimessa laterale di 
Ascagni ma sull'azione la difesa 
del Novara sta letteralmente a 
guardare, 

All'inizio della ripresa, al 4’, 
terza rete per il Varese con 
esecuzione analoga a quella se- 
gnata alla fine del primo tem- 
po. E' sempre Ascagni a rimet- 
tere la palla in gioco e stavolta 
è Facchini, ricevuto il pallone a 
liberarsi con eleganza di un 
paio di uomini ed infine a batte- 
re da pochi metri il portiere 
avversario. Ormai il Varese di- 
laga ed ha la possibilità di agire 
come meglio preferisce, cioè in 
‘contropiede, perché gli avver- 
sari vanno alla ricerca del gol 
della bandiera. Continuano a 
fioccare invece le marcature 
per i padroni di casa. Al 59’ ad 
andare in gol è Ascagni dopo 
una bellissima triangolazione 
con Pellegrini. Il tiro ancora 
una volta è dal limite dell’area 
e il portiere arriva in ritardo sul 
pallone. Al 60° seconda rete per- 
sonale per Facchini. A dargli il 
pallone vincente è Livido l’in- 
terno sinistro del Varese batte 
con un potente tiro il portiere 
avversario. La. rete della ban- 
diera per gli ospiti la segnano,.; 
i padroni di casa. E’ Livido 
infatti al 62° che per troppa 
irruenza effettua un pericoloso 
passaggio all’indietro a Marti- 
na e la palla si infila in rete, 
Infine l’ultimo gol della giorna- 
ta, molto bello anche questo al 
"0°. Lo realizza di testa Salvi 
che raccoglie un preciso cross 
dalla sinistra. 


G-1: Girone «B» 


RISULTATI 
Anconitana-*Benevento 
Campobasso-Chieti 
Catania-Reggina 
Cavese-Siracusa 
Arezzo-*Empoli 
Livorno-Foggia 
Montevarchi-Nocerina 
Rende-Turris 
Teramo-Salernitana 

CLASSIFICA: Catania 21 punti; 
Campobasso 18; Foggia, Reggina, 
Siracusa e Arezzo 17; Empoli 16; 
Salernitana, Livorno e Rende 15; 
Turris e Cavese 14; Chieti, Bene- 
vento, Nocerina e Anconitana 13; 
Montevarchi 12; Teramo 10. 


ia x 
nossolo 


Accelera il Padova 


VIZIATE DA FUORI GIOCO (SECONDO BURLANDO) DUE DELLE RETI SUBITE DAI RAMARRI 


Tre palloni n sacco pordenon 


Padova - Pordenone 3-0 (2-0) 


MARCATORI: al 21° Idini, al 36° Vitale; nel s.t. al 32° Pillon. — 

PADOVA: Gandolfi; Montanini, Idini; Berlini, Battilani, Berti; Pillon, 
Romanzini (76° Bertogna), Vitale, Perego, Pezzato, 

PORDENONE: Da Pieve; Cagnin, Canzi; Flora, Cancian, Catto; Rossi, 


Turrin, Dreolini, Mosolo, Angeloni. 


ARBITRO: Andreazzi di Frosinone. 


PADOVA — Al Pordenone è 
mancato quel pizzico in più per 
mettere in difficoltà la prima 
della classe, soprattutto nel se- 
condo tempo quando il Pado- 
va, forse pago delle sue reti 
messe a segno aveva rallentato 
il gioco. 

Il Pordenone è cresciuto pro- 
prio nella seconda frazione di 
gioco facendosi più. pericoloso e 
‘andando anche vicino al gol ma 
senza mutare il risultato. Alla 
fine è stato ancora il Padova a 
segnare portando a tre le reti su 
un cross della punta Vitale che 
Pillon ha sfruttato puntual- 
mente mandando la sfera alle 
spalle di Da Pieve. Lo stesso 
portiere non ha potuto fare a 
meno poi di seguire l’arbitro 
per riferirgli che la posizione di 
Vitale era viziata da fuorigioco, 
‘ma Andreazzi ha ritenuto il gol 
Tegolare e ha ammonito Da Pie- 
ve. Anche secondo l'allenatore 
dei friulani Enrico Burlando il 
secondo ed il terzo gol del Pa- 
dova sono stati viziati. 

Il Pordenone ha avuto, da 
parte sua, alcune delle occasio-. 
ni, ma tutte le volte i suoi 


giocatori non le hanno saputo’ 
sfruttare; in pratica la squadra, 
friulana sul terreno dell’Appia- 
ni ha svolto un gioco piacevole! 


e vivace ma è mancata nelle 
conclusioni a rete, 


In difesa l'esperto Cancian, 
ha messo ordine intervenendo 
più di una volta per allontanare 
la pressione dei padroni di ca- 
sa, mentre all'attacco Dreolini 
ha gibcato a tutto campo con 
grande generosità. Rossi e 
Angeloni sono stati i più perico- 
losi ed in particolare nella ri- 
presa hanno saputo creare pa- 


Flora non è bastato per contenere le folate patavine. 


recchie occasioni favorevoli. 

Cronaca. L'inizio vede una 
grossa occasione per gli ospiti 
all’8° ma Dreolini dopo essersi 
liberato di un avversario, tira di 
poco a lato. Al 21’ la prima rete 
del Padova con Idini su puni- 
zione battuta dal limite da Rd- 
manzini, Alla mezz'ora ancora 
‘una bella occasione per i friula- 
ni: scambio Rossi-Dreolini e ti- 
to di quest'ultimo che sfiora la 
traversa. Al 36° il raddoppio del. 
Padova con Vitale su cross di 
Idini. Al 77’ il Pordenone ha ia 
palla buona per accorciare le 
distanze ma Gandolfi si esibi- 
sce in una autentica prodezza e 
blocca un tiro angolato di Cat- 
to. Poi il terzo gol del Padova 
con Pillon. 


ME RIE 


Mercoledì il recupero 


Mestrina-Pordenone 


Turno infrasettimanale, mer- 
coledì, per il Pordenone. La for- 
mazione neroverde sarà impe- 
gnata dopodomani sul. campo! 
della Mestrina, _ 


RECUPERO «BERRETTI» 


Verrà recuperato sabato l’in- 
contro Triestina-Pordenone 
per il Torneo «Berretti». La ga- 
ta, già. rinviata due volte per il 
maltempo, verrà giocata con 
inizio alle ore 14.30 sul campo 
di Guardiella. 


HOCKEY SU. PISTA 


Akai - *Salerno 6-4 


Continua a dominare la Gorizia- 
na, che ha battuto in casa il Forte 
dei Marmi ed è passata decisamen- 
te al comando della classifica con 
‘undici punti, mentre Monza e Wip 
Trissino la seguono a quota nove e 
l’Akai Pordenone, quarto, con otto. 
Anche il Giovinazzo e il Trissino, 
come. il Pordenone, hanno vinto 
fuori casa rispettivamente col Sa- 
lerno e il Novara, 

RISULTATI 

Laverda Breganze-Corradini 3-2 

Calcobel Follonîca-Monza 2-2 

Atro Gorizia-Forte dei Marmi 


Bonomi Lodi-Giovinazzo 
Novara-Wip Trissino 
Salerno-Akai 

Marzotto Valcaz no VIRIFABIO, 


CLASSIFICA: Goriziana 11; Monza, 
Wip Trissino 9; Pordenone Akai 8; 
Bonomi Lodi, Giovinazzo, Laverda 
Breganze 7; Forte dei Marmi, Corra- 
dini 6; Viareggio 5; Marzotto Valda- 
gno 4; Salerno, Novara 2: Calcobel 


î SERIE B } 
Ford Bassano 5 


Montegrappa 2 


FORD BASSANO: Merlo (Barbie- 
ro); Borgo, Milani, Fietta (3), Ma- 
rangoni, Sasso, Marchesini (1), Van- 
so, Galliotto (1). 

MONTEGRAPPA: Tessarolo! 
(Gobbi), Missaggia, Bordignon, Chi- 
minelli (1), Chioato, Bortoli, Zonta, 
Marchiori (1), Scuccato. î 


C'è ben poco da dire su que- 
sta partita. I meriti del Varese, 
dopo l’incerto avvio sono stati 
notevolissimi e per il Novara 
non c'è stata più la possibilità 
di poter replicare con concre- 
tezza. La vittoria il Varese l'ha 
costruita grazie alla mobilità 
del suo centrocampo ed alla 
vivacità che contraddistingue 
il gioco delle punte. Forse per il 
Novara vale come parziale scu- 
sante il fatto che mercoledì 
scorso era stato impegnato nel 
recupero con il Lecco. 

__‘——_‘’1Massimo Lodi 
Raduno a Firenze 
di arbitri e presidenti 

FIRENZE — La tradizionale 
riunione fra gli arbitri di serie 
«C-1» e «C-2», con l’intervento 
dei presidenti delle società 
appartenenti alla categoria, si 
terrà venerdì prossimo a 
Firenze. 

Il programma predisposto 
dalla presidenza della lega, in 
accordo con l’organo tecnico 
(Can), prevede una riunione 
tecnica degli arbitri, alla quale 
parteciperà, oltre alla missione 
al completo (Ferrari. Aggradi, 
D'Agostini, Gonella, Gussoni 
ed Jonni), anche il presidente 


della lega, Cestani ed il. presi- 
dente dell’Aia settore arbitrale, 
Campanati. 


dial ia 


Franchi 
e gli stranieri 


FIRENZE — «E' un momento 
di riflessione — ha detto il'pre- 
sidente delle Federcalcio Fran- 
chi, a Firenze, non dimentican- 
do le norme comunitarie — il 
consiglio federale può decidere, 
ma la riunione non si farà il 26 
gennaio, ma ai primi di feb- 
braio. Forse si arriverà alla 
facoltà di scelta. Io personal: 
mente, l'ho sempre detto, sono 
contrario, ma le norme comuni- 
tarie son quelle». 


CENERE E a) 


MERCOLEDI’ IN TV! 

Mercoledì 16 sulla prima rete, 
dalle 12 alle 13 da Roma, sor- 
teggio gironi per il campionato. 
europeo di calcio; dalle 22.15, 
per «Mercoledì sport» andrà in} 
onda una breve sintesi delle; 
partite di Coppa Italia Juven- 
tus-Inter, Lazio-Torino, Terna- 
na-Napoli ed il secondo tempo 
dell'incontro di pallacanestro 
femminile Fiat-Stella rossa, per 
la Coppa dei campioni. 


Superati dal Vicenza 
i «Primavera» alabardati 


Vicenza-Triestina 2-1 (2-1) 
MARCATORI; nel p.t. al 15' Tedeschi, al 26° Faleschini e al 31' Delprà. 
VICENZA: Magnani; Cocco, Bernardel; Delprà, Compri, Renica (Cun- 

zia); Tedeschi, Manzo, Scotton, Todeschini, Togliani, Mattiazzo, Rezzadore. 
TRIESTINA: Pisani I; Lapaine, Schiavon; Zuccheri, Varglien, Vendra- 
ma: Faleschini, Strukelj, Tomei, Dallan (Ravbar), Nonis. Marsich, Pisani 


ARBITRO: Zambelli di Brescia. 


Ancora una sconfitta al «Gre- 
zar» per la squadra primavera 
della Triestina che sul proprio 
campo insegue il successo dalla 
prima giornata. Ha vinto il Vi- 
cenza, che con Bologna e Inter 
è nelle primissime posizioni 
della classifica e aspira al suc- 
cesso finale del girone. I berici 
hanno ampiamente legittimato 
con un gran primo tempo il 
ruolo che recitano in questo 
torneo: un calcio d’ottima fat- 
tura, fatto quasi sempre di pri- 
ma connumerosi cambi di velo- 
cità e il pallone che viaggia da 
una fascia all'altra dove si inse- 
riscono a turno uno dei centro- 
campisti ‘o dei difensori. Una 
squadra composta da giocatori 
molto prestanti e tecnicamente 
molto interessanti quali Cocco, 
Delprà, Renica, Manzo e Rode- 
schini. Un Vicenza che non ha 
impiegato molto a presentare il 
proprio biglietto di visita inse- 
diandosi sin dal fischio d’avvio 
nella metà campo dei giuliani, 
Al 15° ecco il primo gol, che era 
già nell’aria da un po’ di tempo: 
confusa azione in area alabar- 
data dopo un cross dalla sini- 
stra, rimpallo favorevole per 
Tedeschi che si trova un pallo- 
ne pulitissimo fra i piedi a po- 
chi metri dalla rete di Pisani, al 
quale non rimane che racco- 
gliere in fondo al sacco. 

La Triestina, costretta anco- 
ra una volta dalle necessità del- 
la prima squadra a presentarsi 
con una formazione ritoccata 
(mancavano, fra gli altri, Carlo, 
Scarel e lo squalificato Franci 
ni) ha una reazione veemente. 
Gli alabardati, anche se non 
sempre con molto ordine, si 
spingono in avanti, mancano 
una clamorosa occasione con 
‘Tomei che su traversone di No- 
his sbuccia in pieno la palla al 
centro dell’area nel tentativo di 
girarla al volo a rete e al 26 
ristabiliscono le distanze. L'ar- 
bitro accorda una punizione a 
trequarti campo; Vendramin è 
abilissimo nell’'impossessarsi 
della sfera e battere in profon- 
dità per Faleschini che si pre- 
senta solo davanti a Magnani, 
lo invita a lasciare i pali e lo 
infila di precisione. Insistono 
‘ancora gli alabardati, trascina- 
ti come sempre da un ottimo 
Strukelj, ma è il Vicenza a 
riportarsi in vantaggio appro- 
fittando di un madornale errore 
del portiere Pisani. Renica da. 
una quarantina di metri effet- 
tua un dosatissimo traversone 
per Delprà; la difesa alabardata 
si ferma, Pisani esce a vuoto e il 
vicentino non ha difficoltà al 
‘mettere in rete. 

Nella ripresa il Vicenza cala! 
‘un po’ di tono e ne approfitta la 
‘Triestina che, dopo essere stata 
salvata dalla traversa su tiro 
ravvicinato di Todeschini, va 
vicinissima al pareggio con Fa- 
leschini:di testa (palla di poco 
sul fondo) e con un'gran tiro di 
Tomei che esce sfiorando il 
palo, 

Non fosse altro per l'impegno 
e la tenacia il pareggio non 
sarebbe stato demeritato, ma 
già come contro il Milan la 
fortuna volta le spalle agli ala- 
bardati. 


E CA SPIE > GN. 
Dilettanti convocati 


La rappresentativa regionale di: 
lettanti di calcio del Friuli-Venezia 
Giulia proseguirà mercoledì la pre- 
parazione in vista della partecipa: 
zione al «Torneo delle Regioni». Il 
commissario tecnico Giancarlo Bas- 
sì ha convocato per le ore 18.30 a 


Mossa i seguenti ventotto giocatori 
così suddivisi per squadre di appar- 
tenenza. 

Mezzavilla, Masarotti e Ceccotti 
(Manzanese); Tortul, Gallas e Go- 
deas (Medea); Stroppolo (Lignanol; 
Peressini (Corno); Sguazzin e Batti- 
stella (Sangiorgina); Niemiz (Perco- 
to); Girillo (San Michele Monfalco- 
ne); Trevisan (Itala San Marco): Pa- 
storutti (Trivignano); Mascarin e 
Fragiacomo (Ronchi); Cosolo (Pie- 
ris), Mersich (Portuale); Stabile 
(Aquileia); De Laurentis (Stock); Do- - 
ria, Budicin e Martincich  (Ponzia- 
na); Brazzati e Callegaris (Fortitu- 
do); Villach e Laurencich (Muggesa- 
na): Consenti (Edile Adriatica) 


Universitari convocati 


In vista del torneo triveneto fra 
rappresentative universitarie la di- 
rezione tecnica del Cus Trieste ha 
diramato l'elenco della «rosa» dalla 
quale usciranno successivamente i 
ventidue prescelti per la partecipa- 
zione ai campionati nazionali. 

Questo l’elenco degli universitari 
in pre-allarme: 

Portieri: Luisa (Udinese), De Mat- 
tia (Edile), Visintin (Capriva) 

Difensori: Finattì (Torviscosa), 
Pettarin (Cervignano), Vecchiet P. 
(Ponziana), De Pellegrin (Monfalco- 
ne), Clocchiatti (Manzanese), Ranoc- 
chi (Pro Gorizia), Muiesan (Stock). 

Centrocampisti: Vecchiet G. 
(Monfalcone), Felace (Basiliano), 
Urizzi (Medea), Grezar (Rosandra),, 
Coslovich (Stock), Prandi (San Gio- 
vanni), Colonna (Opicina), Snidero. 


BOLOGNA-JUVENTUS 
CATANZARO-PERUGIA 
LAZIO-AVELLINO 
MILAN-ROMA 
NAPOLI-ASCOLI 
PESCARA-INTER 
'TORINO-CAGLIARI 
UDINESE-FIORENTINA 
BARI-VICENZA 
‘GENOVA-PALERMO 
SAMBENEDETT.-SPAL 
LIVORNO-FOGGIA (1-0) 
PRATO-SPEZIA (R-1) 
Montepremi lire ‘5.044.972,140. 


La schedina di 
domenica prossima 


ASCOLI-TORINO 
AVELLINO-MILAN 
CAGLIARI-NAPOLI 
FIORENTINA-LAZIO 
INTER-UDINESE \ 
JUVENTUS-CATANZARO 
PERUGIA-BOLOGNA 
ROMA-PESCARA 
LECCE-PISTOIESE 
PALERMO-BARI 
PISA-GENOA 
TRIESTINA-PIACENZA 
REGGINA-EMPOLI Ke 


(1-1) 
(2-1) 
(1-1) 
(0-0) 
(1-0) 
(0-2) 
(0-0) 
(2-2) 
(2-2) 
(1-1) 
(1-1) 


bri ADE GE MEM o AM 


—_________________— 


Attaccanti: Blasoni (Monfalcone), 
Defilippis (Portgruaro), Mendella 
(Monfalcone), Nicotera e Cracovia 
(San Giovanni), Montenesi (Pieris). 

La direzione tecnica del Cus invita 
le società che nonlo avessero ancora 
fatto a segnalare alla segreteria del 
centro (tel. 569629) i nominativi di 
propri tesserati iscritti per l’anno 
accademico in corso all'Università 
di Trieste. 


Recuperi 
nei tornei giovanili 


Il comitato provinciale di Trieste 
della Federcalcio ha fissato le date 
per la ripresa dei vari campionati 
provinciali giovanili. Sabato prossi- 
mò il torneo cadetti, che per primo si 
è rimesso in marcia dopo la sosta 
ber le vacanze natalizie è di fine 
‘anno, aggiornerà ancora la classifica, 
con la disputa di alcuni recuperi in 
attesa di intraprendere il girone di 
ritorno il cui inizio è fissato per il 2 
febbraio. 
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IL PICCOLO 


UNO SVARIONE DELLA DIFESA TARPA LE ALI AI CARNICI 


INCONSISTENTE IN ATTACCO LA SQUADRA BIANCOAZZURRA 


Vincono con merito 
i battaglieri ospiti 


2 d Di 
Biassono - *Pro Gorizia 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 32' Didoni. 
BIASSONO; Mapelli; Santi, Sala; Sironi, Elli, Depaola; Didoni, Amati, 


Carioni (nel s.t. al 40° Longoni), Frigerio, Ribo 
PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabadi 
Fabris; Braida, Bertoia, Blasig, Interbartolo, Peress 


ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 


GORIZIA — La Pro Gorizia 
ha ancora una volta deluso le 
aspettative e si è fatta battere 
in casa dal Biassono, la solita 
formazione di bassa classifica 
che al pari di altre ha impietosi- 
to l'animo gentile dei goriziani 
a tal punto da concedere ma- 
gnanimamente l’intera posta in 
palio. E guarda caso anche in 
questa circostanza i biancaz- 
zurri hanno perduto un altro 
autobus per raggiungere una 
posizione più vicina alla vetta 
della classifica. 

Nell'arco dei novanta minuti 
la Pro Gorizia ha effettuato un 
solo tiro nello specchio della 
porta avversaria ed anche que- 
sto su punizione. Si potrà dire 
che nell’occasione la squadra 
goriziana sia stata sfortunata 
visto che Blasig ha incocciato il 
palo, ma sarebbe stata una bef- 
fa per gli ospiti ché la vittoria 
l'hanno meritata. 

Prima di parlare del non gio- 
co della formazione di Medeot 
indichiamo subito quali sono i 
maggiori imputati: della scon- 
fitta: il primo è indubbiamente 
Beltramini il quale è apparso 
sempre sfasato ed i suoi inter- 
venti sono stati sempre fuori 
misura. La rete del Biassono è 
stata un suo regalo. Infatti, nel- 
l'occasione il libero goriziano, 
tutto solo, ha appoggiato la 
palla a un avversario che, indi- 
sturbato, ha potuto andare a 
rete. Per poco anche nel secon- 
do tempo non succedeva la 
stessa cosa, ma Carione ha vo- 
luto graziare la squadra di casa 
e ha calciato a lato a porta 
vuota. 

Il secondo giocatore a salire 
sul banco degli imputati è Brai- 
da. La punta goriziana non ha 
vinto un contrasto, è stata sem- 
pre anticipata e non è mai riu- 
scita a tirare nemmeno per 
scherzo in porta. 

Medeot ora deve correre ai 
ripari. Non si possono perdere 
partite simili e non è certo vali- 
da la giustificazione che ì gioca- 
tori erano deconcentrati per la 
pochezza dell'avversario. La 
Pro Gorizia finora è riuscita ad 
esprimersi a buoni livelli solo 
sui terreni pesanti, a dimostra- 
zione che il tasso di classe degli 
uomini che compongono. la 
squadra è piuttosto basso. e 
quindi quasi tutti difettano nel 
controllo del pallone e non san- 
no muoversi sul terreno. Un 
fattore questo che con il Bias- 
sono era piuttosto evidente, vi- 
sto che tutti correvano dietro al 
pallone spostandosi in massa 
senza mai smarcarsi negli spazi 
liberi, con la conseguenza che 
quando la Pro era in possesso 
della sfera di cuoio il giocatore 
che l’aveva tra i piedi non sape- 
va mai a chi darla. 

Il Biassono evidentemente si 
è accorto subito delle difficoltà 
dei padroni di casa, e ha prati. 
cato un marcamento piuttosto 
stretto e aggressivo riuscendo a 
recuperare numerosi palloni 
specialmente nella metacampo 
goriziana e creando alcune 
grosse occasioni da rete. Una 
volta passata in svantaggio la 
Pro Gorizia era attesa ad una 
pronta reazione, una speranza 
vana; Blasig e compagni hanno 


anetti, Beltramini, 


continuato a vagare senza me- 
ta per il campo e non sono mai 
riusciti ad affondare un'azione. 
Un vero peccato perché il pub- 
blico goriziano è rimasto anco- 
ra una volta deluso dalla prova 
della squadra, e sicuramente il 
gia limitato numero di spetta- 
tori che ha sfidato il freddo per 
assistere all'incontro si assotti- 
glierà ulteriormente. 

La cronaca è limitata a poche 
azioni. Al 32° del primo tempo 
la rete degli ospiti: Beltramini 
si impapera e perde un pallone 
al limite dell'area. E' lesto Ca- 
rioni ad approfittare e andare 
via tutto solo, esce Calligaris 
ma viene tagliato fuori da un 
passaggio all'accorrente Dido- 
ni che può insaccare a porta 
vuota. 

Nella ripresa è Sironi che 
scende tutto solo, arriva al limi- 
te dell’area senza che nessuno 
lo contrasti e lascia partire un 


gran tiro che sfiora il palo. 
All’11° altro «buco» di Beltra- 
mini e palla a Didoni che vuole 
ricambiare il favore a Carione il 
quale, però, incredibilmente 
fallisce il bersaglio. Al 16' Bla- 
sig, su punizione, colpisce la 
traversa: è l'unica isolata perla 
di una collana non costruita. 
Antonio Gaier 


arde. a 


Di Tano «tricolore» 


nel ciclocross 


LECCO — Cambio della 
guardia al vertice del ciclocross 
nazionale: il venticinquenne Vi- 
to Di Tano, campione del mon- 
do dei dilettanti, si è laureato a 
Lecco campione italiano asso- 
luto e dei dilettanti strappando 
il titolo a Franco Vagneur che 
lo deteneva da anni e che si è 
dovuto accontentare del secon- 
do posto a 1’50”. 

Il titolo dei professionisti è 
andato ad Antonio Saronni, 
classificatosi quinto assoluto a 
5720”. 

Il titolo juniores è stato con- 
quistato dal toscano Roberto 
Gaggioli. 


Su un piatto d’argento 
Il pareggio vicentino 


Pro Tolmezzo - Valdagno 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 16' Menegon; nel s.t. al 15' Fraca 


PRO TOLMEZZO: Hlede; Comisso, Gra: 
Pavoni, Carnelos, Bosdaves, Codarin, Raini: 


lo; Menegon, Zeari 
Tonut, Candolo, Gonano. 


; VALDAGNO: Zordan; Zausa, Mastrotto; Sperman, Novella, Burtini; 
Biasi (22° s.t. Franbugaro), Stivanello, Fracasso, Nizzaro, Zeno. Tognacci, 


Zuliani. 
ARBITRO: Frusciante di Como. 


TOLMEZZO — L’Icci Pro 
Tolmezzo regala un punto a un 
mediocre Valdagno. I carnici, 
che mancavano dal terreno 
‘amico da oltre un mese a causa 
del rinvio con la Casatese pri- 
ma, e delle festività dopo, han- 
no offerto un grosso spettacolo 
per impegno e agonismo. Per 
quanto riguarda la parte tecni- 
ca non si poteva pretendere di 
più di quello che hanno fatto a 
causa del terreno di gioco 
ghiacciato ed al limite dell’agi- 
bilità. Per fortuna nessun gio- 
catore ha lamentato infortuni 
imputabili, appunto, al terreno. 


L'Icci Pro Tolmezzo poteva 
far sua la partita già nel primo 
tempo con un bottino di alme- 
no 3 reti. Alla fine del primo 
tempo invece è andata al riposo 
solo con un gol di vantaggio. 
Nella ripresa i carnici si sono 
ributtati all'attacco con l’inten- 
to di arrotondare il risultato. Vi 


sono andati vicini in un paio di 
occasioni ma la bravura del 
portiere prima e il terreno in- 
gannevole poi, hanno impedito 
loro di concretare altre marca- 
ture. 

Come capita sovente, al quar- 
to d'ora sono stati invece gli 
ospiti ad ottenere il pareggio su 
uno svarione dell'intera difesa 
tolmezzina. Verso la mezz'ora 
c’è stato anche un rigore nega- 
to ai carnici su un netto fallo di 
mano in area di un difensore 
vicentino. L'arbitro sembrava 
intenzionato a darlo, ma subito 
si è ricreduto, 


Da quel momento vi è stato 
un continuo assalto alla porta 
difesa da Zordan, con altre-due 
grosse occasioni fallite da Rai- 
nis e Bosdaves. Sta di fatto che 
il risultato non è cambiato. 

La cronaca della partita: 


all'8' la prima seria minaccia 
per la porta di Zordan ad opera 


I PREZIOSI DUE PUNTI RILANCIANO GLI AZZURRI AI VERTICI DEL CAMPIONATO 


del libero Menegon che avanza 
tutto solo dal limite e lascia 
partire una puntata che sfiora il 
palo destro. Pavoni fugge sulla 
destra, dal limite appoggia a 
Bosdaves che avanza in area, 
passaggio teso per Rainis, ma 
la piccola ala sbuccia la sfera 
da una posizione ideale. 

Al 16' i carnici passano in 
vantaggio: è ancora Pavoni 
protagonista che ruba la palla a 
centrocampo, serve Codarin di 
precisione, si libera di due av- 
versari, passa al centro per l’ac- 
corrente Menegon, stoppa la 
palla e tira con forza: la palla 
s'insacca alla sinistra del por- 
tiere ospite. 

La ripresa vede di nuovo l’Ic- 
ci Pro Tolmezzo protesa in 
avanti sperando di raddoppia- 
re; ottiene però solo la supre- 
mazia territoriale e basta, tanto 
da arrivare al 15' al pareggio del 
Valdagno. Avanza Zeno, nessu- 
no gli va incontro, arriva in 
area dalla sinistra, tira a rete. 
La palla sembra preda di Hle- 
de, ma gli sfugge dalla presa e 
se ne impossessa dalla parte 
opposta Fracasso, che di piatto 
mette comodamente in rete. 


Giuseppe Angileri 


Lunedì, 


Segna il passo in casa la spenta Pro Gorizia 


LA RETE DELLA SCONFITTA È GIUNTA NEL FINALE DI PARTITA 


14 gennaio 1980 


daelli; Uzzardi, Ferri, Pelli; 


ARBITRO: Grasso di Asti. 


PALMANOVA — Ancora un 
capitombolo del Palmanova 
che vede così ulteriormente 
assottigliate le sue speranze di 
rimanere in serie D. Nel calcio, 
anche se i miracoli accadono 
molto raramente, può tuttavia 
succedere un po’ di tutto, pur- 
chè ci siano le premesse atte a 
propiziare risultati clamorosi. 
Nel Palmanova attuale esse pe- 
rò sono completamente latitan- 
ti e i giocatori si muovono in 
un'atmosfera di rassegnazione 
fatalistica, incapaci di reagire e 
perfino increduli allorché, 
com'è successo, si trovano in 
vantaggio. 

Qualcuno ha parlato di «pau- 
ra di vincere» da parte degli 
amaranto e, seppur paradossa- 
le, l'affermazione può trovare 
una sua validità nell’affanno e 
nella confusione che hanno fat- 


to seguito al gol di Dotto. La 


Casatese - *Palmanova 3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Dotto, al 44'Pellizzari; nel s.t. al 12° Ferri, al 
26° Furlan, al 36" Brivio (su rigore). 

CASATESE: Pirovano; Seanziani, Caglio; Sangiorgio, Colombo, Re- 
zari, Brioschi (3: 

PALMANOVA: Visintini; Strizzolo, Pinzi 
Pontel (16° s.t. Frucco), Zucco, Dotto, Marcato, Furlan. 


t. Brivio), Corti. 
Tortolo, Lirussi, Milocco; 


Casatese non ha esibito nulla di 
particolare per vincere: qual- 
che puntata a rete effettuata 
dalla coppia Corti-Pellizzari, 
qualche lancio d'apertura effet- 
tuato dai centrocampisti, ma 
niente di più. La vittoria conse- 
guita da questa squadra brian- 
zola va invece ascritta al deme- 
rito palmarino che ha fatto am- 
mainare in questa rigidissima 
giornata invernale, le residue 
bandiere anche sostenute dai 
più accaniti sostenitori. 


Un’attenuante alla pochezza 
vista in campo può essere ricer- 
cata nell’assenza dei titolari 
Zoff, che denuncia uno strappo 
al tendine, e di Minin influenza- 
to, ma la cosa più preoccupante 
è la totale assenza di carattere 
chei palmarini in campo hanno 
ancora una volta evidenziato. 


Sembra perfino impossibile ri- 


cordare il campionato ricco di | 


soddisfazioni dello scorso anno, 
compiuto più o meno dagli 
stessi atleti, e confrontarlo con 
quello ‘attuale, e ciò porta ad 
una sola considerazione: l’am- 
biente amaranto non è più 
quello di un tempo. 

La cronaca viene ridotta alle 
sole reti. Al 20° è Tortolo che 
scende sulla sinistra, crossa in 
area per il libero Dotto, il quale 
da due passi non ha difficoltà a 
insaccare; ad un minuto dal 
termine della prima frazione di 
gara pareggiano gli ospiti con 
‘un'azione pressoché analoga a 
quella che ha consentito il van- 
taggio degli amaranto: Pelliz- 
zari crossa dalla destra per Cor- 
ti che di testa interviene e met- 
te alle spalle di Visintini; al 12° 
Ferri raccoglie un lancio di Cor- 
ti e con un pallonetto indirizza- 
to. all’'angolino sinistro della 
porta difesa dall'immobile Vi- 
sintini porta in vantaggio la 
sua squadra; al 26° Furlan in 
area difende bene il pallone e 
con un diagonale rasoterra tra: 
figge Pirovano; al 30° viene 
espulso Scanziani per proteste 
e al 36' il gol vittorioso di Brivio 
calciato dagli undici metri, 

Mauro Mazzilli 


olistaa M 


onfalcone 


I LAGUNARI HANNO INTERROTTO UNA SERIE NEGATIVA CHE DURAVA DA 624 GIORNI 


Un incontenibile Ciclitira 


Monfalcone-Sacilese 4-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Blasoni; nel s.t. all’8' Fabio Gerin (su 
rigore), al 14’ Ciclitira, al 38° Colomberotto, al 42’ Blasoni. 

MONFALCONE: Quattrocchi; Bertogna, Gerin P.; De Pellegrin, Grillo, 
Gerin F.; Blasoni, Vecchiet, Medeot, Faccin, Ciclitira. 

SACILESE: Pivesso; Prizzon, Borin; Pignat, Furlan, Pali; Pessot (20" s.t. 
Perosa), Varnier, Zofrea, Colomberotto, Breda. 

ARBITRO: Braghini di Bolzano. 


MONFALCONE — Era un in- 
contro estremamente impor: 
tante quello che opponeva il 
Monfalcone all’imbattuta capo- 
lista Sacilese, poiché un’even- 
tuale battuta d'arresto avrebbe 
probabilmente compromesso 
quasi irreparabilmente le aspi- 
razioni di primato dell’undici 
di Lulich. Ebbene, il Monfalco- 
ne ha vinto alla grande, impo- 
nendo alla distanza la propria 
indiscussa, superiorità, non 
tanto sul piano esclusivamente 
tecnico e tattico quanto su quel- 
lo della determinazione e della 
voglia di vincere, il tutto coro- 
nato da un'efficace incisività 
offensiva, merito soprattutto di 
un. Ciclitira quasi incontenibile, 
coadiuvato brillantemente da 
Blasoni,.ottimo realizzatore. 

La squadra di casa in effetti, 
in una giornata gelida sferzata 
dalla bora, ha costruito con 
caparbietà il proprio successo 
in virtù di una prestazione 
decisamente positiva sotto il 
profilo agonistico, anche se dal 
punto di vista della manovra, 
in particolar modo nel primo 


Biassono-*P. Gorizia 
P. Tolmezzo-Valdagno 
Romanese-Mira 
Saronno-Montello 


Ali 
Ssenovimnormn 


CLASSIFICA DI SERIE «D» 
PARTITE RETI 1; tai 
SQUADRE |G./ in casa | Fuori | p_| g. || inglese 
V. N. P.| V. N P. ! É 
Montebelluna 17 8 1 1 1 5:1 24 10 24 -2 
Pro Tolmezzo 16 44025115 9 21 -3 
Benacense 17 3 4 1 2 6 1 10 6 20 -5 
Mira 17 4 40 3 1 4 12 10/20 -6 
Pro Gorizia 5 2.2 2-38 3-16 12 19 -7 
Caratese 17 6 12 13 4 15 15 18 _ -8 
Spinea 16 2 4 1 2.5 2 13.11 17 -6 
Casatese 16 4 4.1 13.322 22 17 - 7 
Valdagno 1005112040315, 13017 00-38 
Montello 16 3 4 1 14 3'8 12 16 -8 
‘Saronno 17 4 2 3 2 2 4.17 16 16 -10 
Jesolo 17 3 4 2 2 2 4 13 15 16 -10 
Dolo I 332 14 4 14 16 15 -9 
Abbiategrasso 17 4.1 3 1 4 4 9 16 15 -10 
Biassono l7 24 2 2 2 5 10 14 14 11 
Romanese 17.2 6 1 12 5 16 18 14 -12 
Solbiatese 17 208 3010350 (9: «151203 
Palmanova 17072030 40100205009 IIS 11098215, 
I RISULTATI Le partite del 20.1.1980 
Spinea-*Caratese 5 % 
Dolo-Abbiategrasso - ana 
Jesolo-Benacense “4 | Casatese-Montello 
Monteb.-Solbiatese -1 | Spinea-Palmanova 
Casatese-*Palmanova 


Monteb.-P. Gorizia 
Dolo-P. Tolmezzo 
Biassono-Romanese 
Abbiategr.-Saronno 
Valdagno-Solbiatese 


“Figui? 


Piazza Vittoria, 15 
Tel..33415 . GORIZIA 


tempo quando in campo vi era 
un certo equilibrio, sono affio- 
rati ancora dei difetti di costru- 
zione, dovuti principalmente a 
qualche imprecisione di troppo 
negli appoggi verso il settore 
avanzato. 

Alla luce del rotondo risulta- 
to finale sarebbe comunque in- 
generoso insistere in questa 08- 
servazione, ci sembra invece 
più coerente sottolineare la 
buona prestazione collettiva 
della difesa azzurra che ha 
controllato con autorità per 
tutto l'arco dell'incontro le 
puntate offensive degli ospiti, 


Marcatori 


9 reti: Masutti (Fontanafredda), Pa- 
viotti (Trivignano); 8 reti: Rossi (Cervi- 
gnano); 7 reti: Gerin F. e Ciclitira (Mon- 
falcone), Tarlao (Cervignano), Troja (Li- 
gnano); 6 reti: Colombo (Manzanese), 
Mazzon (Azzanese), Zilli (Maniago), Na- 
dalutti (Trivignano); 5 reti: Zoffrea (Sa- 
cilese); 4 reti: Da Re (Sacilese), Guerra 
(Tarcentina), Vendrame (Azzanese), Sa- 
badin (Pieris). 


uida i suoi alla riscossa 


apparse in verità piuttosto ste- 
rili e scontate, In evidenza per- 
ciò sia il libero Grillo, attento e 
coordinato sia gli altri marca- 
tori, dal rientrante Bertogna al 
caparbio De Pellegrin, al fluidi- 
ficante Paolo Gerin, quest’ulti- 
mo assieme a Ciclitira tra i 
migliori in assoluto. 

Dopo un primo tempo non 
molto appariscente, nell’esal- 
tante seconda frazione sono 
emersi pure gli altri, primo fra 
tutti il generoso Medeot. 


Per quanto riguarda la squa- 
dra ospite il Monfalcone si è 
trovato di fronte una Sacilese 
piuttosto contratta che spera» 
va evidentemente di irretire la 


manovra monfalconese grazie | 


ad un'accorta disposizione a 
centrocampo, ma i piani del- 
l’undici friulano di Brusadin 
sono saltati al momento stesso 
del primo gol di Blasoni, propi- 
ziato da un irruento spunto di 
Ciclitira. Costretti a risalire la 
corrente, infatti, i biancorossi 
hanno evidenziato una sostan- 
ziale impotenza in fase di con- 
elusione, sia per l'attenta retro- 
guardia dei locali sia per la 
giornata poco felice di gran 
parte degli atleti friulani. 
Non è valsa a molto la buona 
prestazione di Colomberotto, il 
migliore în assoluto tra gli ospi- 
ti per controbattere efficace- 
mente le ficcanti iniziative dei 


monfalconesi. Sono così giunte, 
nel corso della ripresa le altre 
reti degli azzurri, intervallate 
soltanto dal bel gol su calcio 
‘piazzato di C'olomberotto, qua- 
sì a suggello della propria felì- 
ce, ma inutile prova. 
Da segnalare nei minuti fina- 
li l'espulsione per proteste del 
capitano biancorosso Palù, 
Ivano Gon 


| RISULTATI 


Fontanafr, - Cervignano 
Lignano - Pieris 
Maniago - Azzanese 
Aviano - Basiliano 
Portuale - Parcentina 
Gradese - Manzanese 
Monfalcone - Sacilese 
Trivignano - *Isonzo 


LA GLASSIFICA 


2415 
1912 
2719 
1713 
1814 
2114 
VI 
1512 
16 16 
1514 
1416 
1621 
1321 
1626 
8.18 
1024 


Trivignano 16 3 
Sacilese 16 1 
Monfalcone16 3 
Aviano 16 4 
Fontanafr. 16 4 
Cervignano 16 5 
Manzanese 16 5 
Tarcentina 15 4 
Azzanese 4 
Basiliano 4 
Isonzo 6 
Maniago 6 
Gradese 6 
Lignano 8 
Portuale 8 
Pieris 2 


NADALUTTI SU CALCIO DI PUNIZIONE RISOLVE L'INCONTRO 


Nadalutti, 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


TURRIACO — I biancazzurri 
si sono lasciati irretire dalla 
prestazione più maschia e certe 
volte priva di serupoli della 
squadra ospite che ha usato 
spesso il gioco duro e falloso ma 
redditizio per incamerare il 
punteggio pieno indispensabile 
per raggiungere il primato in 
classifica. Pur avendo perduto, 
i padroni di casa hanno comun- 
que giocato una partita onesta 
e combattuta fino al 90°, alla 
ricerca di un pareggio che alla 
fin fine sarebbe stato meritato, 
se non altro per la volontà 
dimostrata nel corso di tutto 
l'incontro. 

Gli isontini lamentavano l’as- 
senza di Tesolin mentre la por- 
ta del Trivignano era difesa da 
Colussi al posto del titolare 
Turchetto. Il Turriaco attacca- 
va per primo beneficiando subi- 
to di due punizioni dal limite 
per evidenti scorrettezze della 
difesa avversaria. Ma erano gli 
ospiti ad andare per primi in 
vantaggio al 17° con Paviotti, 
uno dei migliori in campo, che 
metteva in rete di testa un 
pallone ben dosato pervenuto- 
gli da un calcio d'angolo. La 
partita proseguiva poi fino al 
45° sempre con una maggiore 
prevalenza dei bianconeri. 

La ripresa iniziata con Zorba 
al posto di Bon vedeva gli ospi- 
ti più sulla difensiva mentre i 
‘padroni di casa cercavano con 


| maggior convinzione la via del 


Trivignano - *Isonzo Turriaco 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 17' Paviotti; nel s.t. al 30' Blason, al 32° 


TRIVIGNANO: Colussi; Petrello, Mansutti; Moras, Contin, Sclauzero; 
Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Pastorutti, Stabile (Cantarutto). 

ISONZO TURRIACO: Bon (Zorba); Imperatore I, Passon; Germi, 
Zorzenon, Lepre; Blason, Acquavita, Imperatore II, Anut, Menin. 


pareggio e al 30° dopo un batti e 
ribatti nell’area ospite riusciva- 
no a riequilibrare le sorti della 
partita con Blason, 

Ma due minuti dopo il Trivi- 
gnano, usufruendo di un calcio 
di punizione dal limite per at- 
terramento di Paviotti, ottene- 
va il gol della vittoria con un 
forte e imparabile tiro di Nada- 
lutti. 

G. M. 


Maniago “ Azzanese 
3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, all'8* Zilli‘ 


R., al 30” Todesco e al 41° Zilli M. 

MANIAGO: Geremia; Busetto, 
Miniutti; Gregolin, Danelli, Gero- 
lin; Todesco, Roveredo, Mazzoli, 
Zilli Zilli M. 

AZZANESE: Sartorello; Bolzon, 
Fiorentini (25° s.t. Zanotto); Moruz- 
zi, Della Bianca, Moro; Mozzon, Da- 
neluzzi, Vendramin, Colussi, Pavan, 

ARBITRO: Berti di Portogruaro. 


MANIAGO — I biancoverdì 
di Olivetto e Rumiel si sono 
ripresi il maltolto dell'andata 
con gli interessi. La terna secca 
inflitta alla tanto temuta Azza- 
nese è maturata con pieno 
merito e le occasioni essenziali 
si possono riassumere in tre 
gol, un inerocio dei pali con la 
collaborazione del bravo por- 
tiere e in altre tré parate-gol del 
validissimo Sartorello. 

Renzo Rosa 


Gioco maschio dei bianconeri 


Pro Aviano - Basiliano 
1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Pigno- 
loni (su rigore) e al 41’ Dreolini (su 
rigore). 

PRO AVIANO: Bullara; De Bia- 
sio, Marcolin; Zorzetto, Moro, Ga- 
va; Corti (s.t. Gobbato), Vatta, Pi- 
gnoloni, Pitton, Bortolin. 

BASILIANO: Nobile; Polo, Bene- 
detti; Felace, Fabris I, Fabris II; 
Dreolini, Toppano, Passone, Mat- 
tiussi, Pravisani. 

ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


AVIANO — Per vedere reti si 
è dovutoricorrere a tre «rigori», 
Due messi a segno e uno sba- 
gliato dagli ospiti. È finita in 
parità e il risultato premia più i 
locali che gli ospiti i quali pos- 
sono recriminare sul mezzo in- 
fortunio del «penalty». 

Gili avianesi hanno dimostra- 
to qualche sbavatura a centro- 
campo dove sono mancati al- 
l'appuntamento il «cervello» 
Pitton (novello sposo sabato), 
Bortolin, molfo provato, e Ga- 
va, che non hanno fornito palle 
precise agli attaccanti. La dife- 
sa, invece, ha imbrigliato gli 
scatenati bianconeri che però 
hanno pasticciato nel tiro con- 
clusivo. 

Si assisteva spesso ad aggro- 
vigliate mischie sotto la porta 
su ambedue i fronti, ma gli 
attaccanti non riuscivano a 
sfondare. Il portiere di casa 
Bullara non era mai seriamente 
impegnato, mentre Nobile sul 
finale sfoderava due difficili in- 
terventi per tirì di Vatta e nean- 
che l'inserimento di un valido 
Gobbato riusciva a sbloccare 


| un risultato che, in definitiva, 
veniva accettato con una certa 
| soddisfazione. B. R. 


S 


impongono fra le mura amiche 


i rossoscudati dopo quasi due anni 


Gradese-Manzanese 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Pinatti II; nel s.t. al 12' Vadori. 

GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Polo; Pinatti I, Corbato, Pasquali; 
Vadori, Padovan, Toso, Degrassi, Pinatti II (20' s.t. Zottich). 

MANZANESE: Mezzavilla; Bidoggia, Beltrame; Gratton, Clocchiatti, 


Fedele; Masarotti, Bernardis, Colombo, Cecotti, Berini (Snidero nel s.t.).; 
ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


GRADO - Questa è una data 
storica da ricordare con l'af- 
fissione di una targa comme- 
morativa sul muro di cinta 
dello. stadio comunale: il 13 
gennaio 1980 la Gradese ha 
vinto, interrompendo una se- 
rie negativa che durava da 
ben 624 giorni (l’ultima vitto- 
ria risaliva infatti al 30 aprile 
1978). Proprio così! Incredibi- 
le ma vero: la squadra lagu- 
nare è riuscita finalmente a 
sfatare quella specie di male- 
fico sortilegio che le impediva 
di cogliere più di un punto 
davanti al pubblico amico, 
piegando. nettamente, con 
pieno merito, la quotata for- 
mazione della Manzanese. 

Si tratta di un successo che, 
a prescindere dai benefici ef- 
fetti che indubbiamente avrà 
sotto il profilo psicologico, 
[porta due importantissimi 
punti che rilanciano decisa- 
mente la formazione di Stabi- 
le verso quel traguardo della 
salvezza, che solo tre o quat- 
tro settimane fa poteva appa- 
rire un sogno proibito anche 
agli occhi del più ottimista tra 
i tifosi lagunari. Fa ben spera- 
re soprattutto la convincente 


Il caso 
Clemente 


La classifica del campio- 
nato dilettanti di promozio- 
ne rischia di venir sconvol- 
ta a tavolino. Un primo ri- 
tocco, come abiamo dato 
notizia nell'edizione di ieri, 
è già stato apportato negli 
ultimi giorni della scorsa 
settimana a seguito della 
decisione adottata dal giu- 
dice sportivo che, scioglien- 
do la riserva effettuata il 7 
novembre su reclamo della 
Gradese per l’incontro con 
il Pieris, ha assegnato la 
vittoria ai lagunari per 2-0 
(il risultato sul campo era 
stato di 3-0 per i pierissini), 
La decisione è stata adotta- 
ta a seguito della posizione 
irregolare del giocatore 
Mauro Clemente. 

Cosa è accaduto? Dalle 
motivazioni del giudice ri- 
sulta che il giocatore, come 
ha comprovato la Gradese, 
è tesserato per il sodalizio 
lagunare e non per quello 
pierissino il quale si è visto 
respingere il reclamo pro- 
posto per ottenere la decla- 
ratoria di convalida del tra- 
sferimento del giocatore ef- 
fettuato nella stagione 1978- 
#9 a titolo definitivo anzi- 
ché a prestito, Poiché il gio- 
catore è sceso in campo con 
la maglia del Pieris in quasi 
tutte le partite del campio- 
nato, alla decisione della 
settimana scorsa dovrebbe- 
ro farne seguito nei prossi- 
mi giorni delle altre. 

Toccherà ora alla Com- 
missione disciplinare, che 
si riunirà nei prossimi gior- 
ni a Udine, esaminare il 
«caso Clemente», 


prova di carattere offerta dai 


giocatori rossoscudati nei 
momenti decisivi della gara: 
questa volta nessuno per- 


so la testa (e non era impresa 
facile se si pensa allo stato 
d'animo con cui da molto 
tempo essi erano costretti a 
battersi). 


L'incontro era incominciato 
in modo piuttosto blando con 
gli atleti impegnati più a scal- 
darsi (faceva molto freddo) 
che a costruire gioco. AI 20° la 
svolta dell'incontro con l’inat- 
teso vantaggio dei padroni di 
casa. Su calcio d'angolo bat- 
tuto da Polo, in gran giornata, 
s'accendeva una mischia che 
veniva risolta dal giovanissi- 
mo Pinatti Il con un tiro forte, 
ma preciso, che filtrava tra 
una selva di gambe e si insac- 
cava. 

La reazione degli ospiti era 
poco decisa e così era piutto- 
sto la Gradese a rendersi nuo- 
vamente pericolosa, sempre 


con Pinatti II, che, smarcatissi- 
mo sparava su Mezzavilla, do- 
po una difettosa deviazione 
della difesa arancione. 

Nella ripresa la Manzanese 
accentuava gli attacchi: al 5* 
una bella girata di Colombo 
sorvolava di poco la traversa, 
ma i lagunari, pur costretti a 
difendersi, non si limitavano a 
un mortificante catenaccio, 
lanciando di tanto in tanto 
insidiosissimi contropiede. Su 
uno di questi la partita assu- 
meva il suo volto definitivo. 
Polo partiva veloce sulla fa- 
scia destra, effettuava un tiro- 
cross molto teso che Mezza- 
villa riusciva, miracolosamen- 
te, a deviare sulla traversa. 
Sulla ribattuta era ben appo- 
stato Vadori, che insaccava di 
testa con un bel tuffo. 

Nella mezz'ora finale ja Gra- 
dese stringeva i denti e si 
chiudeva giustamente alla di- 
fesa di questo sospiratissimo 
successo. Gli attacchi della 
Manzanese, veramente in 
giornata negativa, erano però 


assolutamente sterili. 
Ezio Marocco 
ta Si 


Portuale-Tarcentina 
rinviata per bora 


GARA CAOTICA MA RICCA DI SEGNATURE 


Vendemmia fuori stagione 
‘al «Comunale» di Lignano 


Lignano - Pieris 5-2 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 18' Troja, al 29° Gregoratti; nel s.t. al 10° 
Sabbadin (rigore), al 15' Degli Innocenti, al 22' Montrone, al 37 Tollon, al 44' 


Bosisio. 


LIGNANO: Gasparotto; Maran, Chiarotti; Splendore, D'Antoni, Marti- 
nis; Montrone (36° s.t. Tollon), Bivi, Degli Innocenti, Troja, Gregoratti. 

PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Santostefano; Cosolo (46" Bosisio), Masca- 
rin, Clemente I; Bala, Sabbadin, Clemente II, Clemente HI, Sgubin. 


ARBITRO: Cecchini di Udine, 


LIGNANO — Le parenti po- 
vere del campionato si sono 
scontrate al «Comunale» di Li- 
gnano. Dalla contesa ne è usci- 
ta vittoriosa la compagine loca- 
le che pur avendo vinto non ha 
convinto nessuno. Chiaro che 
la posizione di classifica non 
poteva chiamare gioco ma gri- 
dava unicamente punti e il Li- 
gnano se li è accaparrati pur 
non avendo giocato bene. La 
volontà di vincere dei locali ha 
contrastato con la volontà di 
non perdere da parte del Pieris. 
Con queste premesse ne è sca- 
turito un incontro caotico che 
ha avuto solo la sequenza delle 
sette reti. 

È chiaro e comprensibile che 
la vittoria dovrebbe servire ai 
lignanesi quale motivo di sti- 
molo per giungere, nel corso del 
girone di ritorno, appena inizia- 
to, a una posizione di classifica 
più tranquilla. 

Le reti nella loro realizzazio- 
ne. Dopo che al 6° Bonaldo con 
un ottimo intervento neutraliz- 
zava un tiro di Troja, nulla 
poteva egli al 18’ quando lo 
stesso attaccante correggeva di 
precisione in rete un perfetto 
suggerimento di Degli Innocen- 
ti. Raddoppio locale al 29’ad 
opera di Gregoratti che riceve- 
va ancora un perfetto invito di 
Degli Innocenti. 


Nella ripresa al 10’ per fallo di 
Martinis su Sabbadin lo stesso 
giocatore realizzava su calcio di 
rigore concesso dal direttore di 
gara. Trascorrevano cinque mi- 
nuti e i localiù andavano a 
segno ancora con Degli Inno- 
centi che scattava a raccogliere 
‘una punizione di Troja respinta 
dall’incrocio dei pali. 

Al 22’ ancora Degli Innocenti 
si destreggiava al limite e por- 
geva a Montrone, che batteva 
Bonaldo con un perfetto diago- 
nale. Ultima rete locale al 37°: 
Tollon, appena entrato in cam- 
po, riceveva lungo la destra da 
Gregoratti e con un diagonale 
insidioso coglieva la base inter- 
na del palo e la sfera si adagia- 
va sul fondo del sacco. 

La seconda rete ospite veniva 
allo scadere a opera di Bosisio, 
che sorprendeva tutta la difesa 
locale con un tiro da circa venti 
metri. 

Enzo Fabrini 


LE PARTITE DEL 20.1.1980 


Sacilese-Gradese 
Basiliano-Isonzo 
Manzanese-Monfalcone 


Cervignano-Maniago 
Azzanese-Fontanafredda 
Pieris-Aviano | 
Tarcentina-Lignano 
Trivignano-Portuale | 


Fontanafredda - Cervignano 
1-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 38" Ma- 
sutti. 

FONTANAFREDDA: Visentin; 
Sarri, Sartori; Molinari, Vendrami- 
ni, Zambon; Castellarin, Turchet, 
Masutti, Bertolo, Muzzin, 

CERVIGNANO: Prez; Del Piccolo, 
Bazeu; Pettarin, Zanutel, Belviso; 
Rossi, Simonetti, Tarlao, Zanette, 
Bianco. 

ARBITRO: Benazzoli di Bassano. 


FONTANAFREDDA — 
Un'altra vittoria per la forma- 
zione rossonera, una vittoria 
che vale il doppio perché otte- 
nuta contro il Cervignano, 
squadra tra le candidate al suc- 
cesso finale. Dopo la bella e 
convincente trasferta di Ligna- 
no il Fontafradda si è ripetuto 
tra le mura amiche continuan- 
do la scalata alla vetta. 

Nel primo tempo l’undici di 
Piva ha realizzato la rete della 
vittoria con Masutti e ha poi 
mancato in almeno altre tre 
occasioni la possibilità di rad- 
doppiare e mettere al sicuro il 
risultato. 

Nella ripresa, specialmente 
nel finale è venuto fuori il Cervi- 
gnano che ha costretto alla di- 
fesa a volte anche affannosa 
Visentin e compagni. Nell’ulti- 
mo quarto d’ora gli ospiti han- 
no costretto i locali (ridotti in 
dieci in seguito all’espulsione 
di Castellarin per somma: di 
ammonizioni) a chiudersi a 
riccio. 

Il Cervignano ha mancato in 
più di un’occasione la possibili- 
tà di segnare la rete del pareg- 
gio che tutto sommato avrebbe 
meritato. I migliori per i locali: 
Castellarin, anche se troppo 
nervoso, Visentin e Sarri; men- 
tre tra gli ospiti sono emersi 
Pettarin, Tarlao e Del Bianco. 

Al 17° del primo tempo prima 
grossa azione della partita: 
Muzzin entra in area e calcia 
sul portiere che respinge con i 
piedi, riprende Masutti e anco- 
ra respinta di Prez con il corpo. 
Ancora Muzzin per Masutti che 
controlla molto bene, ma calcia 
alto a fil di palo. s 

Grossissima occasione per 
Masutti che, ben servito da 
Muzzin calcia fuori dal dischet- 
to delrigore. Al 38’ la rete della 
vittoria rossonera; dopo un lun- 
go arrembaggio Castellarin di- 
fende bene la palla sulla fascia 
laterale sinistra e rimette al 
centro per Bertolo che serve 
Masutti al volo, pallonetto e 
rete magnifica. Nel secondo 
tempo al 15’ occasione per il 
Cervignano ma il colpo di testa 
di Tarlao fa la barba al palo. 
Poi una fucilata di Turchet e 
palla deviata sul palo e quindi 
in angolo da Prez. Al 38’ viene 
annullata una rete al Cervigna- 
no per fallo sul portiere. Poi tre 
grosse occasioni per gli ospiti di 
riagguantare il pareggio, ma 
tutti i colpi di testa degli attac- 
canti ospiti finiscono tra le 
braccia di Visentin. ù 

Leonardo Pivetta 


Z È Foro di 
Allievi regionali 

La bora e il freddo polare degli 
ultimi giorni hanno determinato il 
rinvio di quasi tutti gli incontri in 
programma ieri per la seconda gior- 
nata del campionato regionale allie- 
vi di calcio. L'unico incontro gioca- 
to. quello fra la Sangiorgina e la 
Sangiorgina Udine, è stato vinto dai 
primi per 2-0. 


Ancora un capitombolo 
dei rassegnati friulani 


ETA RT 


(TCA, ero 


MARCATORE: nel secondo tempo al 32' Budicin. 
‘oronica; Vecchiet, Bembo M.; Gerin, Bisiacchi, Riosa; 
Maranzina, Meiacco (Martincich), Stare, Vivoda, Budicin, Colautti. 

LUCINICO: Rigonat; Canciani, Gabellini; Negro, Capotorto, Adragna; 
Burelli, Codermaz, Favero, Pussi, Terpin. Della Morte, Dilenardo. 

ARBITRO: Frausin di Marano. 


PONZIANA: Ci 


Il Ponziana, pur essendo sce- 
so in campo privo di due titola- 
ri come Ravalico e Walter Bem- 
bo, è riuscito ad avere ragione 
di un Lucinico arrivato a Trie- 
ste con il chiaro intento di por- 
tare ‘a casa almeno un punto. 

Diciamo subito che la compa- 
gine biancoceleste ha sudato le 
sette proverbiali camicie per 
avere ragione dei nerazzurri 
isontini che hanno favorevol- 
mente impressionato soprat- 
tutto nel primo tempo ma han- 
no dovuto cedere, a tredici mi- 
nuti dalla conclusione, a causa 
di una splendida rovesciata di 
Budicin che ha così risolto una 
delle tante mischie createsi nel- 
la ripresa. 


Nel primo tempo è stato il 
Lucinico a fornire una grossa 
prestazione grazie alla buona 
vena delle due punte Favero e 
'Terpin che sono sfuggiti più 
volte alla pur buona guardia 
dei diretti avversari ma hanno 
malamente sprecato le pur fa- 
vorevoli occasioni venutesi a 
creare. 

Per contro nella ripresa la 
compagine giuliana è riuscita 
ad avere il sopravvento grazie 
anche alla tattica eccessiva- 
mente difensivistica attuata 
dalla squadra ospite che ha 
così dimostrato di gradire par- 
ticolarmente la spartizione del- 
la posta nonostante il buon pri- 


I RISULTATI 


Natisone-Fortitudo 2-2 
Opicina-Mossa rinv, 
Medea-Ronchi 1-1 
San Giovanni-Romana rinv. 
Itala S. M.-Cormonese 0-0 
Stock-*Muggesana 3-1 
Ponziana-Lucinico 1-0 
Edile Adr.-Corno rinv. 
LA CLASSIFICA 
Romana 15 1212 31 9 25 
Ponziana 16 844/1912 20 
Cortnonese 16. 8351713 19 
Natisone 16 754 1819 19 
Medea 16745 2016 18 
Edile Adr. 15 744 2013 18 
Muggesana 16 826 2017 18 
Ronchi 16. 484 1013 16 
Lucinico 16 394 1113 15 
San Giovanni 15 465 1719 14 
Fortitudo 16 376 1520 13 
Opicina 15 375 1822 13 
Itala SM. 16 376 1822 13 
Stock 16 349 1527 10 
Corno 15 267 1418 10 
Mossa 15 339 919 9 


LE PARTITE DEL 20.1.1980 


Corno - Muggesana: 
Romana - -Ponziana 
Stock- Edile Adr, 
Fortitudo - Medea 
Ronchi - Natisone 
Mossa - San Giovanni 
Cormonese- Opicina 
Lucinico - Itala S.M. 


mo tempo. E puntuale è arriva- 
ta la punizione. 

Dopo alcuni tentativi, peral- 
tro attuati senza troppa con- 
vinzione, di Riosa prima e di 
Bembo poi, al 32’ Budicin, gra- 
zie ad una acrobatica rovescia- 
ta volante, ha infilato l’incolpe- 
vole. Rigonat. 

A un minuto dalla fine il Luci- 
nico ha avuto una grossa occa- 
sione per riagguantare quel pa- 
reggio che tutto sommato non 
avrebbe demeritato. L'arbitro 
sig. Frausin infatti — buona la 
sua direzione arbitrale — ha 
concesso una punizione a due 
in area che però non veniva 
sfruttata da Favero. 

Angoli 6 a 2 per il Ponziana su 
un terreno ai limiti della regola- 
rità in un'atmosfera semipola- 
te. Grazie a questo pur faticato 


successo il Ponziana continua 
così a ‘mantenere la seconda 
posizione in classifica e si avvi- 
cina alla Romana che sabato 
non ha giocato a causa del 
maltempo. 

Fabio Cattarinì 


TERZA CATEGORIA 

I gironi triestini del campio- 
nato di terza categoria ripren- 
deranno il 3 febbraio con la 
prima giornata del girone di 
ritorno. 


IL PICCOLO 


‘TERZO BRUTTO SCIVOLONE CONSECUTIVO PER I VERDEARANCIO 


Stock -Muggesana 3-1 


Convincente e pronto ritorno 
della Stock alla vittoria, otte- 
nuta su una Muggesana che, ad 
onta dei tre gol subiti, ha tenuto 
testa ai rossi di Frontali, conun 
comportamento în cui entrano 
in buona misura elevate capa- 
cità di gioco collettivo e attitu- 
dini tecniche individuali di 
buon livello. Doppiamente giu- 
sto dunque il risultato ottenuto 
dai triestini, che ancorché privi 
di qualche titolare, sono riusci- 
ti con Naldi a trovare la pedina 
che occorreva'per dare al pro- 
prio gioco buona linearità. 


Il fondo delcampo, reso visci- 


do dalla gelata, non ha per 
nulla influito sulla speditezza ! 


MARCATORI: nel primo tempo al:5° Naldi, al 35° Naldi, al 37° Punis; 


nella ripresa al 27’Chelleri. 
MUGGESANA: Ravasi 


Varin, Vichi; Piccini, Mamilovich, Borroni; 


Sau, Busatto, Chelleri, Potasso, Perlangeli. 
STOCK: D'Ambrosi; Vicini, Coslovich; Dilica, Savron, Puntar; Naldi, 
Lacota (dal 44’ s.t. De Laurentis), Punis, Gordini, De Bernardi. 
ARBITRO: Scodellaro di San Martin al Tagliamento. 


del gioco, risultato vivace e 
continuo per tutti î 90’. A emer- 
gere nella Stock è stato subito 
Naldi, in giornata di estrema 
vena; la Muggesana contrasta- 
va a centrocampo con ordine e 
di quando in quando tentava la 
sortita a sorpresa. Naldifaceva 
da filtro e appena poteva parti- 
va în avanti, cercando egli stes- 
so, 0ve possibile la conclusione. 
La prima minaccia alla porta 


MOLTE OCCASIONI SPRECATE NEL GELO SIBERIANO 


Itala S. Marco-Cormonese 0-0 


ITALA SAN MARCO: Peresson; 


Bisiach, Perco; Anzolin, Lorenzon, 


Marega I; Miniussi, Calandra, Trevisan (28° s.t. Donda), Maniassi, Girotto. 


CORMONESE: Cecot; Grion, Col 
chet, Tabai, Nicolosi (34’ s.t. Ceccori 
ARBITRO: Caporal di Aviano. 


GRADISCA — Sotto un cielo 
plumbeo e con una temperatu- 
ta abbondantemente sotto lo 
zero, Itala San Marco e Cormo- 
nese hanno dato vita sabato a 
un incontro abbastanza anima- 
to (forse perchè gli atleti erano 
obbligati a correre per non con- 
gelarsi), che si è concluso sullo 
0-0 solo per l’insipienza degli 
attaccanti, specialmente di 
quelli di casa. 

La Cormonese ha iniziato 
molto bene e per un quarto 
d'ora ha tenuto le redini del 
gioco, fallendo una grossa occa- 
sione al 3’ con Tabai e obbli- 
gando Peresson a un grande 
intervento al 12’ su conclusione 
di Degano. 

Poi la partita è filata via su 
fasi alterne, sempre a buon rit- 
mo, e nel finale del tempo an- 


letta; Furlani, Camerin, Spessot; Sa- 
‘ulli), Degano, Ceglia. 


che l’Itala San Marco ha avuto 
la sua bella palla-gol: nella cir- 
costanza è stato bravo Cecot a 
chiudere lo specchio della por- 
ta a Miniussi, liberatosi al cen- 
tro dell’area. 

Nella ripresa, con una Cormo- 
nese sotto tono rispetto alla 
prima parte dell’incontro e 
piuttosto incerta in difesa, è 
iniziata la sagra dei gol falliti 
‘dai padroni di casa. Al 6° su un 
traversone da destra di Calan- 
dra, prima Anzolin e poi Girot- 
to non sono stati capaci di cen- 
trare la porta vuota; al 21’:su 
cross da sinistra di Maniassi, 
Trevisan si è trovato con la 
palla fra i piedi a due metri 
dalla linea di porta con Cecot 
fuori dai pali: era più facile 
segnare che sbagliare, ma Tre- 
visan ha mandato  incredibil- 


mente alto; al 40° infine Girotto 
ben lanciato in contropiede ha 
mancato l'ennesima palla-gol. 
Da mordersi le dita, insom- 
ma, per tanta prodigalità, E 
alla fine, infatti, non è che quel- 
li dell’Itala San Marco fossero 
troppo soddisfatti, mentre lo 
erano indubbiamente i cormo- 
nesi. L. A. 


Negata ad Altafini 

iu epaigr i Son ego 

l'indennità d'anzianità 

NAPOLI — José Altafini, l'ex 
calciatore del Milan, del Napoli 
e della Juventus, non può pre- 
tendere l’indennità di anzianità 
per i suoi sette anni (1965-72) di 
‘appartenenza al Napoli. Lo ha 
stabilito una sentenza del giu- 
dice del lavoro di Napoli Fran- 
cesco Lupo, al quale Altafini si 
era rivolto per ottenere il rico- 
noscimento dell’indennità, la 
quale secondo il calciatore sa- 
rebbe ammontata a 177 milioni 
di lire. 


DELUDENTE GARA DEI PADRONI DI CASA 


UN PRIMO TEMPO DI 


muggesana la portava peraltro 
Punis, ma con scarsa fortuna; 
al 5° la Stock riusciva a portar- 
si in vantaggio: Punis scambia- 


va con Gordini — buona la sua | 


prestazione del centrocamista 
ospite — questi scambiava con 
Naldì al limite dell’area, con 
una finta si liberava del suo 
controllore Vichi, e da circa 
dieci metri, faceva partire di 
sinistro un autentico bolide che 
mandava la palla în rete a filo 
di palo, sorprendendo Ravasi- 
ni. Gran bel gol. 

Alla mezz'ora, arrivava il 
raddoppio, 

Tutto facile per la Stock (ab- 
bastanza fortunata in occasio- 
ne della seconda rete) che si 
dimostrava meritevole del van- 
taggio acquisito. La Muggesa- 
na non stava però a piangere 
sulla sfortunata circostanza 
del secondo gol, e passava con 
decisione alla controffensiva. 
Ma da una bella triarigolazione 
în verticale Naldi-Punis, la 
Stock portava a tre reti il pro- 
prio bottino con Punîs che, do- 
po aver tirato, si vedeva arri- 
vare la palla fra î piedi (un 
infortunio a Ravasini) che non 
tratteneva e poteva così segna- 
re da due passi. 

Alla mezz'ora arrivava la re- 
te dei padroni di casa. Era 
Chelleri a siglarla al termine di 
una bellissima azione iniziata 
da Busatto e conclusa dal cen- 
travanti verdegrancio con un 
micidiale diagonale. Nulla o 
poco più nei rimanenti minuti 
di gioco con la Muggesana al- 
l'attacco e la Stock a difender- 
si. Per la Muggesana un brutto 
capitombolo in classifica. A 
questo punto le ambizioni devo- 
no per forza ridimensionarsi 
alquanto, visto che si tratta 
della sua terza sconfitta conse- 
cutiva. Livio Carboni 


STUDIO E POI I GOL 


Medea - 


Ronchi 1-1 


MARCATORI 
MEDI T 
Brun, Urizzi 


i, Margh 
Galias, Di Lenna (Torti 


RONCHI: Zuppichini; Novelli, Mon: 


Visintin, Petenel, Demeio (Gergolet), 
ARBITRO: Neri di Latisana. 


MEDEA — Il Medea, dopo la 
bella vittoria ottenuta domeni- 
ca scorsa in trasferta, era attesa 
ad una prova convincente, ed 
invece la gara casalinga contro 
il Ronchi è stata tra le meno 
belle fin qui disputate dalla 
formazione di Budin e Fabris. 
Ormai lontana la capolista Ro- 
mana, si lotta fra molte squa- 
dre per la poltrona di seconda 
fila ed il Medea è tra queste, 
rimanendo intatte le possibilità 
di aggiudicarsela, se il suo im- 
pegno sarà maggiore di quello 
profuso contro i ronchigini. 

La gara disputata dai giallo- 
rossi con il Ronchi è stata, 
come già detto, alquanto delu- 
dente ed il risultato finale è 
giusto, non meritando nessuna 
delle due contendenti la vitto- 
ria piena. Il Medea ha cercato 
di attaccare già all'inizio del 
primo tempo, ma le sue azioni, 
quanto mai velleitarie, si spe- 
gnevano già a metà campo sen- 
za infastidire per niente la dife- 
sa avversaria. 

Altrettanto avveniva per il 
Ronchi che tuttavia sembrava 


Bertogna e al 


Benotto. 

ncescon, Milotti, Cavassi; 
togn 
Furlan, Brandol 
agiacomo, Benotto. 


erito 
ul) B 


Mascarin; 


‘accontentarsi del risultato nul- 
lo. Allo 0-0 del primo tempo 
seguiva una ripresa più movi- 
mentata e già al 5° il Medea 
passava in vantaggio con Ber- 
togna che indovinava la rete in 
uan grossa mischia in area. Na- 
turale reazione degli ospiti che 
pervenivano al pareggio al 22° 
con Benotto. 

Da questo momento azioni 
alterne portate dai contendenti 
senza troppa convinzione e 
quindi la fine di una partita a 
dir poco noiosa, Buona la prova 
del giovane Tortul, subentrato 
nel secondo tempo al posto del- 
l'attaccante Di Lenna; buona 
‘anche la prova di Bertogna che, 
oltre alla rete messa a segno ha 
svolto un buon lavoro anche al 
centrocampo, sia in fase offen- 
siva che in fase di interdizione. 

Come sempre salda la difesa 
con i terzini Bartussi e Marghe- 
rita al disopra di tutti e buona 
come sempre anche la presta- 
zione del portiere Tami, Buono 
l’arbitraggio del signor Neri di 
Latisana. 


Natisone-Fortitudo 2:2 


MARCATORI: Canciani al 12’; Puppin al 24’; Predonzani al 25°, Prestifi- 


lippo al 26. 


NATISONE: Dellizzotti; Scarbolo, Bevilacqua; Grazzolo, Segatto, Flo- 
reani; Canciani (Szklarz), Stulin, Tonut, Plaino, Puppin, 
FORTITUDO: Blasina; Apollonio, Pintus; Bravo, Frangini, Predonzani; 


CaHegaris, Fontanot, Reppay Prestifilippo, 


ARBITRO: Valeri di Latisana. 


SAN GIOVANNI AL NATI. 
SONE — Ha fruttato un gioco 
dinamico, che ha unito le due 
compagini, la tecnica messa 
in campo dagli allenatori Ga- 
rofalo e Valenti Clari; dopo un 
primo tempo in cui azzurri e 
granata si sono studiati a vi- 
cenda, e in cui la Fortitudo ha 
messo a frutto le recenti espe- 
rienze..negative — mentre il 
Natisone si limitava a control- 
lare e filtrare il gioco avversa- 
rio — si è passati a una diver- 
sa dinamica del gioco nella 


Aldo Gallas 


| marcatori 


i: Polvar (Romana) 

i: Di Lena (Romana) 

: Potasso (Muggesana) 

6 reti: Bartussi (Medea). Trevisan 
(Itala) 

Chelleri (Muggesana). Po- 
bega (Edile), Nicotera (San 
Giovanni). Gallas (Medea), 
Degano (Cormonese) 


5 reti: 


I RISULTATI 


Zaule - Sovrana 1.1 
Rosandra - Libertas 0-0 
Domio - Breg sosp. 
Zarja - *Costalunga 2.1 
Campanelle - Primorje 2-0 
S.Marco - Baxter rinv. 
Campi Elisi - *Vesna 1-0 
Giarizzole - *Primorec 4-1 
LA CLASSIFICA 
Sovrana 16 8 7 1 2310 23 
Costalunga 16 9 4.3 24 7 22 
Campanelle 16 7 8 1 16 8 22 
Libertas 16 510 1 14 8 20 
S. Marco 15 4.9 2 1812 17 
Vesna 16 57 4 1418. 17 
Giarizzole 16 5 6 5 1813 16 
Breg 15 310 2 1210 16 
Primorje 16 5 6 5 1014 16 
Domio 15 47 4 1818 15 
Campi Elisi 16 4 6 6 1520 14 
Baxter 15 447 1417 12 
Rosandra 16 3 6 7 1018 12 
Zarja 1628 6 617 12 
Primorec 16 3 310 1122 9 
Zaule 16178 718. 9 


LE PARTITE DEL 20.1.1980 


Primorje- San Marco |! 
Sovrana - Vesna 
Libertas - Primoree 
Zarja - Domio 

Campi Elisi - Zaule 
Giarizzole - Costalunga 
Breg - Rosandra 

Baxter - Campanelle 


__ marcatori 


12 reti: Bussi (Costalunga) 
7 reti: De Calò (Sovrana), Drioli 
(Giarizzole), Majorano 
(Baxter) 

Cristofaro (Campi Elisi) 
Visintin (Sovrana), Savi 
(San Marco), Zorzut (Cam- 
panelle), Cauzer (Campi 
Elisi), Zaccaria (Primorje), 
Ferrini (Domio), Tommasi 
(Rosandra), Querci (Ve- 
sna), Carli M. (Primorec). 


6 reti; 
4 reti: 


Domio 0 
Breg 0 


(sospesa) 

DOMIO: Zubalich; Susani, Creva- 
tin; Legovich, Quintavalle, Milce- 
nich; Visintin, Barnabà, Grbec, 
Grozie, Zugna. 

BREG: Micor; Samez, Tritta; Po- 
ropat, Razem, Coloni; Zonta, Zollia, 
Fiorella, Azzolin, Sterni. 

ARBITRO: Bregant di Cormons. 


L'incontro è stato sospeso al 
26’ del primo tempo per il forte 
vento trasversale che disturba- 
va non poco l'andamento della 
gara. 


Giarizzole 4 
Primorec 1 


MARCATORI: p.t.: al 16° Sulcich, 
al 44’ Macoratti; s.t.: al 10* Zacchi- 
gna, al 14’ Carli M. e al 29 Drioli. 

GIARIZZOLE: Altin (dal 42’ s.t. 
Di Maio); Modolo, Marino; Catto- 
nar, Cannone, Bencich; Zacchigna, 
Basiaco (dal 25’ s.t. Castellano), 
Drioli, Sulcich, Macoratti. 

PRIMOREC: Leone (dal 17° s.t, 
Magliaca); Husu, Calza; Cecolin, 
Crissani, Carli Mauro; Carli Marco, 
Kralj, Carli F. (dal 16' s.t. Mozina), 
Kralj E., Salvi. 

ARBITRO: De Vita di Cormonsi 


Tutto facile per i galletti sul 
campo gelato di Trebiciano 
contro un Primorec imbottito 
di rincalzi. La prima rete porta 
.la firma di Sulcich che al quar- 
to d’ora ha trafitto Leone con 
un perfetto diagonale raso- 
terra. 

‘Raddoppio di Macoratti allo 
scadere del primo tempo,con 
un violento tiro che ha piegato 
le mani al ‘portiere avversario. 


Brutto ruzzolo 


Ancora a bersaglio la squadra 
ospite al 10° della ripresa, grazie 
ad un fendente di Zacchigna 
con pallone carambolato fra 
palo e portiere prima di entrare 
in rete. 

Su calcio piazzato è Carli 
Mauro a ridurre le distanze do- 
po quattro minuti, ma Drioli 
conclude le marcature della 
partita al 29’ della ripresa bat- 
tendo Maglica, subentrato al- 
l'infortunato Leone. 

Luciano Zudini 


C.E. Prisco DI 1 
Vesna 0 


MARCATORE: s.t.: al 20° Petagna, 

CAMPI ELISI PRISCO: Castri; 
Bertocchi, Morgan; Zoffoli, Babich, 
Fontina; Cauzer, Petri-Belich, Cri- 
stofaro, Petagna, Carmeli. 

VESNA: Cossutta; Peresutti, Do- 
glia; Acquavita, Pribaz; Vecchio; 
Giachin, Pipan, Querci, Bortolotti, 
Candotti. 

ARBITRO: Menon di Monfalcone. 


Ancora una volta il Vesna ha 
dovuto soccombere fra le mura 
domestiche, non ‘riuscendo a 
tradurre in reti le molteplici 
occasioni che pur riesce a 
creare, ) 


La squadra ospite, per con- 
tro, raccolta prudentemente at- 
torno alla propria area, ha sa- 
puto sfruttare al meglio l'arma 
del del contropiede. 

Così Petagna, al 20° della 


Tipresa, ha deciso l’incontro 
con un’azione condotta sulla 


fascia destra e conclusa magi- 
stralmente alle spalle di Cos- 
sutta. 

LZ. 


Zarja i 2 
Costalunga 1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17’ Sirotich; Nel secondo tempo al ?” 
Zagar, al 39° Santoni. 

COSTALUNGA; Mezzavilla; Dru- 
zina, La Pasquala; Sciarrone, Tul- 
liani, Plet; Bussi (dal 7° del pit. 
Bretti), Zoch, Ravatti, Sirotich, 
Campagna. 

ZARJA: Puzzer; Zagar, Franco; 
Samese, Macor, Krizmancic; Can- 
cian, Micussi, Raseni, Dana, San- 
toni, 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello, 


Vittoria a sorpresa del Zarja 
sul rettangolo di Borgo S. Ser- 
gio, contro un Costalunga ac- 
creditato delle credenziali di 
capoclassifica. La squadra di 
Furlani, forse non sufficiente- 
‘mente concentrata, è stata ini- 
zialmente danneggiata dall’in- 
fortunio occorso al capocanno- 
niere Bussi. 

Passata in vantaggio dieci 
minuti dopo con Sirotich, non è 
riuscita nella ripresa a contene- 
re il ritorno di un ottimo Zarja, 
che dapprima pareggiava con 
Zagar, quindi, nel finale, rag- 
giungeva addirittura il succes- 
so, grazie ad una tenuta fisica 
indubbiamente . migliore, con 
Santoni. 


Campanelle —2 
Primorje 0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
38° Gattinoni, al 44° Aversa. 

CAMPANELLE: Rotta; Zulich, 
Ribarich; Grassi, Fanigliuolo, Ra- 
guso; Vascotto, Bon, Aversa, Gatti- 
noni, Messi. 

PRIMORJE: Adamic; Versa, Be- 
zin; Sugan, Angileri, Germani; To- 


Novel'(BaldaSsm) 


ripresa, che vedeva dopo.già 
12: i padroni di casa in van- 
taggio su una/fortunosa azio- 
ne, in cui Canciani insaccava 
la palla alle'spalle ‘di Blasina 
con un bel pallonetto. 

Al 24' raddoppiava Puppin 
con un tiro a effetto, che por- 
tava i locali in una posizione 
di sicurezza, forse immeritata; 
soltanto ‘un minuto dopo 
Grazzolo si infortunava ed era 
costretto a lasciare il campo, 
dando agli uomini di Valenti 
Clari la possibilità di raggiun- 
gere il pareggio. 

C. M. 


Si chiuderanno il 20 gennaio 
le iscrizioni al corso per l’abili- 
tazione ad allenatore dilettante 
di tèrza categoria di calcio che 
si svolgerà dall’11 al 23 febbraio 
‘a Udine. Le adesioni vanno pre- 
sentate alla sede del Comitato 
regionale di via Filzi 8, 


I RISULTATI 


Brugnera-Sangiorgina 1-0 
Maranese - Flumignano 0-0 
Percoto - Fagagna 0-0 
Spal - Cividalese 1-1 
Gonars- *Doria 1-0 
Bertiolo - Sanvitese 1-1 
Gemonese - Union N. 1-1 
Cordenonese - Aquileia 1-0 
LA CLASSIFICA 
Maranese 16 87118 623 
Gemonese 16 94.3 22 14 22 
Brugnera 16 763 21 17 20 
Bertiolo 16 754 22 15 19 
Sangiorgina 16 83.5 20 16 19 
Doria 16 6 6,4 21 17 18 
Spal 16 65.5 17 13 17 
Union Nog. 16 5 6.5 18 15 16 
Cordenonese 16 6 3 7 16 19 15 
Percoto 16 5 5 6 12 14 15 
Flumignano 16 46 6 11 13 14 
Sanvitese 16 37 6 14 26 13 
Gonars 16 37 6 10 16 13 
Fagagna 16 4 4 8 15 19 12 
Aquileia 16 268 81610 
Cividalese 16 2 5.9 12.23 9 
LE PARTITE DEL 20.1.1980 
Aquileia-Bertiolo 
Cividalese-Gemonese 
Sanvitese-Cordenonese 
Sangiorgina-Percoto 
Fagagna-Brugnera 
Fiumignano-Spal 
Gonars-Maranese 
Union N.-Doria 844 
Maranese 0 
Flumignano 0 


MARANESE: Schiff; Battiston, 
Monferrà; Zentilin, Simonini (s.t, 
Regeni 1), Romano; Donda, Regeni 
II, Filipputti, Corso, Padoan. 

FLUMIGNANO: Malisan IH; Za- 
nello, Baron; Sgrazzutti, Fattin, 
Malisan 1; Brunetti, Piani, Infanti, 
Barbarino, Manazzone. 

ARBITRO: Godeas di Cormons. 


MARANO — Un pareggio che 
tiene conto dei meriti e dei 
demeriti delle due contendenti 
ha chiuso un incontro che no- 
nostante la mancanza di reti 
non è stato avaro a tratti di 
buon gioco e di qualche emo- 
zione. 

La Maranese a dire il vero 
avrebbe senz'altro qualcosa da 
recriminare se non altro per i 
tre montanti colpiti, ma una 
sconfitta avrebbe punito oltre- 
modo un Flumignano volonte- 
roso e gagliardo anche se insuf- 
ficiente in fase di attacco. 

I locali, tra l’altro ‘costante- 
mente in avanti, non sono riu- 
sciti, pur rendendosi pericolosi 
e pur avendo a disposizione le 
occasioni più propizie tra cui 
cinque favorevoli palle-gol, ad 
avere la meglio sugli ospiti. 

Un Flumignano ben organiz 
zato in difesa secondo una posi- 
zione utilitaristica al di là della 
quale era difficile passare. 

G. C. 


Cordenonese 1 
Aquileia 0 


MARCATORE: nel p.t. al 20 


; Tandin 
n, Turri 
\an, Baso, 


Marino; î 
Romanin, D'Andrea, Sc 
Della Bella. 

AQUILEIA: Berti; Cossar 11, Car- 
bone; Lucchetta, Benvenuto, Grat- 
to; Iacumin, Vecchi, Gerometta, 
Cossar I, Mazzoli. 


SAN QUIRINO — Un preciso 
pallonetto siglato da D'Andrea 
su calcio di punizione ha dato 
alla Cordenonese l’auspicato e 
tutto sommato previsto succes- 
so pieno, a spese dell'Aquileia. 

La vittoria di stretta misura 
non esprime a sufficienza la 
netta superiorità evidenziata 
dai padroni di casa sul piano 
del gioco. 

A parte la marcatura di 
D'Andrea, la. Cordenonese ha 
avuto numerose occasioni per 


mizza, Rustia, Husu, Vascotto, 
Milie. 
ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


Sbarazzandosi autorevol- 
mente del Primorje, il Campa- 
nelle ha dato un'ulteriore prova 
del suo volore proseguendo nel- 
la marcia di testa che lo carat- 


\terizza da settembre. 


La compagine di Ispiro, dopo 
una prima fase di studio, ha 
spinto con decisione sull’acce- 
leratore, ottenendo le due reti 
decisive già in chiusura del pri- 
mo tempo, con il giovane e 
promettentissimo Gattinoni ed 
il centravanti Aversa. 

Nella ripresa ovviamente il 
Primorije si è lanciato in avanti, 
non riuscendo mai comunque 
ad impensierire seriamente il 
portiere Rotta. Era anzi il Cam- 
panelle, nel finale, a sfiorare il 
terzo gol con alcune pregevoli 
manovre in PORRI 

Ca 


E aaa 


Rosandra li) 
Libertas 0 


ROSANDRA: Dapas; Gulic, Lha- 
ca; Somma, Kodarin, Grezar; Cola- 
vecchia, Picchieri, Kirckmayer, Cu- 
satelli, Tommasi. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, 
Cozman; Francolla, Mottica, Jurin- 
cich; De Nicolò, Pugliese, Pacher, 
Mauro, Cigliani (dal 25, del s.t. 


Cattai). 
ARBITRO: Maicuzzi di Gorizia, 


Lo zero a zero scaturito sul 
campo di San Dorligo della Val- 
le, sta forse stretto agli ospiti di 
Stulle che per tutto l’arco dei 90 
minuti di gioco hanno attacca- 
to senza riuscire a tramutare in 
sonante moneta da gol le azioni 


ne del Costalunga 


che sono scaturite dagli uomini 
di punta. 

Gli ospiti infatti hanno ieri 
costruito diverse occasioni da 
rete, mostrando una superiori- 
tà a centrocampo, che non sono 
però riusciti a concretizzare 
con una rete. 


Zaule - I 
Sovrana 1 


MARCATORI: Nel primo tempo 
‘al 35° su calcio dì rigore Botta nella 
ripresa al 90° Belaz, 

ZAULE: Pauschè; Vitello, Mon- 
trone; Tremul, Legovich, Veglia; 
Stefancich, Cociancich, Ribezzo, 
Rupini, Belaz, 

SOVRANA: Parovel; Vidoni, Doz; 
Ravalico, Francini, Godas; Visintin 
(dal 30° s.t. D'Eri), Botta, De Caiò, 
Orto, Tosetto. 

ARBITRO: Smilovich di Trieste, 


Mezzo passo falso della So- 
vrana sul campo dello Zaule 
contro un coriaceo Zaule. La 
compagine di capitan Orto, an- 
data in vantaggio alla mezz'ora 
del primo tempo grazie alla sua 
mezz'ala Botta che ha trasfor- 
mato un calcio di rigore conces- 
so per unfallo di mano adopera 
di Vitello (nell’intento di devia- 
re un traversone) si è limitata 
poi a controllare corn ordine il 
tentativo di replica dei padroni 
di casa. 

Nella ripresa, quando ormai il 
risultato sembrava fissato a fa- 
vore degli ospiti, è giunto inat- 
teso il pareggio, ad opera di 
Belaz, il quale sfruttava abil- 
mente un traversone di' Rupini 
insaccando a fil di palo. Buone 
le prove di Ravalico e di Ru- 
pini. 


L.C. 


conferire al proprio successo 
dimensioni più vistose. 

Con questa affermazione 
l'undici di Cordenons si è pron- 
tamente riabilitato della pesan- 
te sconfitta subita domenica 
scorsa nel derby con la Spal, 
mentre l’Aquileia compromette 
ancor più la già precaria posi- 
zione di classifica. 

C.C. 


Gemonesè 1 
Union 1 


MARCATORI: nel s.t. al 16° Trop- 
pina, al 28' Passone. 

GEMONESE: Pinosa; Picco, Bal- 
dassì I; Dapit, Turri, Piccoli; Bene- 
detti, Baldassi II, Passone, Serafini, 

UNION NOGAREDO: Ciani; Sini- 
gallia, Bancotti, Toffolini, Venchia- 
rutti, Nobile, Troppina, Bastianut- 
to,, Leita, Di Luc, D'Odorico. 

ARBITRO: Nardone di Monfal- 
cone. 


Ha subito una battuta d’arre- 
Sto la marcia della Gemonese 
verso il primato in classifica, ed 
i motivi vanno cercati nell’as- 
senza di ben tre titolari: Cap- 
pellaro, Nascimbeni, Carnelut- 
ti; il pareggio si può già comun- 
que considerare positivo, dato 
che l’Union Nogaredo non è 
certo una squadra da affrontare 
con leggerezza. 

La prima rete è nata da un 
errore di un difensore giallo- 
rosso che è stato sfruttato da 
Troppina, la seconda è stata 
messa a segno su punizione di 
Passone. 

Il primo tempo dell'incontro 
è stato da tutte e due le squa- 
dre chiuso in difesa, mentre 
nella ripresa, dopo il gol degli 
azzurri ospiti c'è stata la pronta 
reazione dei padroni di casa. 

M. 0. 


Spal 1 
Cividalese 1 


MARCATORI: nel s.t. al 7° Mazzo- 
li, al 20' Predan. 

SPAL: Zanon; Odorico, Bortolus- 
Si; Mazzolo, Quattrin, Petraz 1I; 
Francescutto, Giusti, Ventoruzzo, 
Petraz I, Basso. 

CIVIDALI : Rizzotti; Meoco- 
lombo, Passoni Il; Giron, Moschio- 
ni, Fabbro; Miani, Rocco, Servidio, 
Passoni I, Predan. 


CORDOVADO — Dopo il vi- 
stoso successo colto una setti- 
mana fa contra la Cordenonese, 
tutti erano pronti a sottoscrive- 
re un facile successo della Spal 
sul fanalino di coda Cividalese; 
il campo ha dato invece un 
responso diverso, logica conse- 
guenza della scialba prestazio- 
ne evidenziata dai padroni di 
casa i quali hanno rischiato di 
subire un insuccesso interno. 


Gonars 1 
Doria 0 


MARCATORE: s.t, al 44’ Masolini. 
DORIA: Marcocchio; Jus II, Mar- 


cuzzo; Quattrin, Pitton, Jus 1; Man- 


tellato, Guzzo, Bortolussi, Re, Bo- 


rean II. 


GONARS: Danielis; Rinello, Ne- 


grini; Romano, Lovisutti, Miceli; 
Masolini, Raffin, Di Tommaso, Za- 
nello, Piani. 


ARBITRO: 
CASTIONS — Una rete mes- 


| marcatori 


9 reti: Pavan (Bertiolo); 


" reti: Francescutto (Spal), Visin- 
tin (Sangiorgina), Kravanja e 
Baldassì (Gemonese); 

6 reti: Mantellato (Doria), Tavano 
(Bertiolo), Venica (Civida- 
lese); 


5 reti: Zucchett e Catto (Brugnera), 
Capone (Percoto). 
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Soltanto la bora ferma la Romana 


RISOLVE UNA ROVESCIATA DI BUDICIN 


Ponziana-Lucinico 1-0 


sa a segno quasi allo scadere 
del tempo dagli ospiti, ha con- 
dannato il Doria ad un’immeri- 
tata sconfitta interna. 

Per l’intero arco dell'incontro 
il Doria ha attaccato continua- 
mente nel tentativo di sblocca- 
re la situazione; ma una certa 
imprecisione nelle conclusioni 
unita alla scarsa forma di alcu- 
ni giocatori, ha impedito al 
complesso doriano di concretiz- 
zare il gran volume di gioco. 

La marcatura che ha dato il 
successo al Gonars porta la 
firma di Masolini. Andava così: 
bel cross a spiovere in area con 
l'ala destra che, anticipando 
tutti di esterno destro metteva 


nel sacco. 

Ù FATTRICA O: 
Bertiolo 1 
Sanvitese 1 


MARCATORI: p.t. al 40” Fedeli; 
s.t. al l' Livon. 

BERTIOLO; Pecoraro; Vuaran, 
Rossi; Morelli, Felace, Livon; Ram- 
baldini, Maiero, Pavan, Puzzoli (1° 
s.t. Baroni), Tavano, 

SANVITESE: Battistuta (da 1’ s.t. 
Comand); Toneguzzo, Pederoda; Ce- 
sco, Giau, Quarin; Fedeli, Cesarin, 
Franz, Campagnolo, Nonis. 

ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


BERTIOLO — La Sanvitese 
ha rosicchiato un prezioso pun- 
to sul terreno bertiolese, da di- 
‘verso tempo generoso con gli 
avversari di turno. Sarà stato 
peril vento gelido che ha turba- 
to lo svolgimento della gara, 
imprimendo strane traiettorie 
al pallone, ma certo è che l’in- 
contro non è stato per nulla 
esaltante. 

Si è assistito per alcuni tratti 
su entrambi i fronti ad un batti 
e ribatti senza costrutto. 

E’ passata per prima a con- 
durre la Sanvitese, al 40° con un 
tocco morbido di fedeli, Lesto a 
cacciare all'incrocio dei pali, 
alla destra di Pecoraro, un pal- 
lone carico d'effetto che il terzi- 
no Vuaran non era riuscito ad 
allontanare dalla propria area. 

Al 1° della ripresa Livon, con 
un violento tiro dal limite che 
ha carambolato sul palo, ha 
raggiunto il pareggio. Per il re- 
sto da registrare battute di gio- 
co sfocate e ‘inconeludenti, un 
brutto calcio senz'altro tutto 
da dimenticare, 

Renzo Calligaris 


Percoto 0 
Pro Fagagna 0 


PERCOTO: Filigoi; Niemiz, Por- 
telli; Pinzone, Bosco, Bertoldi; 
Trombetta, Capone, Zaninatto, Nik 
nino, Modonutti. 

PRO FAGAGNA: Nobile; De Cop- 
pi, Pilosio; Grosso, Furlani, Presel- 
lo; Burelli (dal 38° s.t. Chiarvesio), 
Ninzotti, Peres, Momesso, Zuttion, 
Donati. 

ARBITRO: Parisi di Aviano. 


LAVARIANO— Partita gela- 
ta dal vento, con gli ospiti tesi a 
non perdere. Questi i motivi del 


«Coppa Italia» dilettanti — 


Solo il Cervignano 


ancora in corsa 


Una sola squadra della regio- 
ne è rimasta ancora in gara 
nella «Coppa Italia» dilettanti 
dopo i trentaduesimi di finale, 
Si tratta della Pro Cervignano 
che ha superato il turno a spese 
del Fiesso. I gialloblù, dopo il 
successo interno per 1-0, hanno 
chiuso a reti inviolate la gara di 
ritorno. Sono uscite di scena 
invece Tarcentina e Trivignario 
ad opera rispettivamente /del 
Vittorio Veneto e dell’Opiter- 
gina. 


gioco modesto, che ha caratte- 
rizzato i 90'. 0-0 giusto, dunque, 
con un tempo all'attivo per cia- 
‘scuna compagine. 

Il Percoto si è fatto imbriglia- 
te da questa tattica e non ha 
potuto sviluppare in pieno le 
sue potenzialità, 

Nel primo tempo due conclu- 
sioni per parte: al 7° al 12? ci 
prova il Petcoto; al 23’ bella 
parata di Filigoì su contropiede 
ospite. Al 38’ tiro di Presello. 
Nel secondo tempo tiri a rete di 
Bosco al 13' e Zaninotto al 337. 

Ferruccio Tassi 
= oa: 
Brugnera 1 
Sangiorgina 0 


MARCATORE: nel s.t, all'8' Bran- 
dolini. 

BRUGNERA: Anese; Basso, Da. 
Ros; Brandolini, Peressutti, Dan- 
drin; Casonato, Manzon, Ivan, Cat- 
to, Zuechet. 

SANGIORGINA: Cecconi; San- 
giò, Canciani; Tomba, Favalessa, 
Piccolo; Maran, Visentin, Sabot, 
Dordolo, Anzolin. 

ARBITRO: Giorgio di Udine, 


BRUGNERA — TI gialloblù 
continuano la loro marcia vit- 
toriosa. ieri a farne le spese è 
stata la pur ottima compagine 
di S. Giorgio. 

Ma ciò che maggiormente 
entusiasma i tifosi locali è il 
fatto che i giovani del Brugnera 
scendono sempre in campo sen- 
za timori riverenziali dimo- 
strando una maturità incredi- 
bile ed a ciò si aggiunge la 
preparazione pressoché perfet- 
ta, si spiega così l’attuale 
momento magico dei locali. 

Luigino Covre 


Cus Calcio 


Nella sede del Cus si è tenuta, nel 
rispetto dei termini regolamentari 
l'assemblea della sezione calcio uni- 
versitaria. La riunione assembleare 
aveva all'ordine del giorno la defini- 
zione del programma 1980 e l’asse 
gnazione degli incarichi sezionali 
per l'anno accademico in corso. 

Nella carica di caposezione è stato 
confermato il dott. Ezio Lipott, che 
si avvarrà della collaborazione del 
dott. Piero Trebiciani per quel che 
riguarda la. preparazione della rap- 
presentativa che parteciperà ai 
prossimi campionati nazionali; qua- 
li consiglieri per il settore nazionale 
sono stati altresì nominati il dott. 
Giancarlo Muciaccia, Fabio Bidussi 
e Attilio De Mattia, quali consiglieri 
per il settore ricreativo Maurizio 
Cattaruzza, Gianni Scarpa, Roberto 
Buchacher e Gianni Argentin (dele- 
gato arbitri). PI 


Questa mattina alle ore 11,30 nella 
sede del Cus.sì terrà una. riunione 
del settore ricreativu con i responsa 
bili delle squadre partecipanti al 
torneo ricreativo, il cui inizio è previ- 
sto. per domani sul campo di Villa 
Ara. Il torneo a sette ha registrato 
l'iscrizione di 6 squadre nella serie 
tesserati è 18 nella serie non tesse- 
rati; » 


e— 


PALLAVOLO 


Il Solaris campione 
regionale juniores 


Dopo avere facilmente scon- 
fitto il Cus e il Rozzol aggiudi- 
candosi la fase provinciale del 
campionato juniores maschile, 
il Solaris Trieste è riuscito a 
raggiungere il traguardo della 
fase interregionale battendo a 
S. Dorligo della Valle la Liber- 
tas Sacile per 3-0 e nella finale 
la Reanese per 3-2. 

Un risultato importante per 
lé& pallavolo giovanile di casa 
che in campo juniores non riu- 
sciva ad emergere da anni e 
una vittoria che si spera di 
buon auspicio per la fase suc* 
cessiva che si disputerà a fine 
aprile. x 


un’alfa sud: 


vi chiediamo solo di provarla. 
senza impegno 


Dal 14 alla Carvat, concessionaria Alfa Romeo, sara dispo- 
| nibile un'Alfa Sud in prova per tutti coloro che intendono 
| cambiare macchina. Non vi chiediamo di comprarla, solo 

di provare. Sta a voi resistere al suo fascino. 


TIRI 


SI 
"quel qualcosa in più” È 


concessionaria (2/4 Porrseo 


via caboto 22 trieste tel 820484 


Eelletti advertising 


ì Ginque i pareggi | 


| Pag. 14 IL PICCOLO Lunedì, 


Hurlingham e Pagnossin verso la A-1 


PERENTORIA AFFERMAZIONE DEI NEROVERDI SUL SARILA RIMINI CHE NON RESISTE AI RAGAZZI DI LOMBARDI 


Nel segno del «leone» 


Hurlingham-Sarila 95-79 (52-41) 


HURLINGHAM: Ritossa 7, Pieri, 
Laurel 31, Bradley 25. 


Meneghel 2, Floridan, Iacuzzo, 


Tonut 11, Scolini 8, Dordei 11, 


SARILA: Cecchini 1, Francescatto 8, Zampolini 17, Sambuchi 2, Brighi 


1, Bird 21, Joli, Vecchiato 7, Howard 13, 


Albertazzi 9. 


ARBITRI: Bottari e Guglielmo di Messina. 


NOTE: tiri liberi Hurlingham 15 su 24, Sarila 1 
Bradley (89-73), Dordei (91-76), Albertazzi (94-78), 


Ci vuole altro che una setti 
mana a ritmo di allenamento 
ridotto per mettere in crisi la 
splendida condizione fisica e 
l’efficacia degli schemi di quest” 
Hurlingham costruita con una 
‘cura perfino ossessiva da Gian- 
franco Lombardi. Fugate le ap- 
prensioni della vigilia per le 
forme di indisposizione che 
avevano colpito Laurel, Dordei 
e Bradley (in misura minore) 
nei giorni scorsi, i «leoni» nero- 
verdi hanno perentoriamente 
liquidato il Sarila Rimmi al 
termine di una partita domina- 
ta largamente per tutto l’arco 
della gara in virtù proprio della 
migliore efficienza atletica, del- 
l’efficacia dei suoi meccanismi 
(sia difensivi che offensivi), di 
‘una maggior coesione tra i sin: 
goli, di quella maggior capacità 
di concentrazione inculcata da 
Lombardi ai suoi che fa della 
leader della A-1 veramente una 
squadra con la mentalità delle 
«grandi», quelle che hanno ca- 
pacità di imporre la propria 
personalità, la propria legge 
agli avversari. 


Superato dunque l’esame sul 
piano della maturità di caratte- 
Te, soprattutto in riferimento 
alla capacità di reagire tattica- 
mente all’infortunio che ha pri- 
vato i neroverdì del play Ange- 
lo Baiguera, pedina essenziale 
della loro escalation ai vertici 
della classifica. Claudio Scolini, 
chiamato all’arduo impegno di 
non far rimpiangere l’Angelo, 
ha giostrato in maniera magi: 
Strale, orchestrando ritmi di 
“manovra in modo più che 
maturo e sapiente, recuperan- 
do un sacco di palle in ogni 
angolo del campo, andando a 
‘concludere in contropiede o da 
fuori, con uno splendido 4-5 
finale. Man mano che si svilup- 
pava la trama della gara, Scoli- 
Ni è salito di tono facendo intui- 
Te che poteva reggere da solo il 
ruolo senza l’apporto di Laurel, 
che nei primi minuti Lombardi 
gli ha affiancato e alternato. 


Una_ prova volitiva dunque 
per i neroverdì, tale da annulla- 
Te «gap» eventuali sia sul piano 
fisico che tecnico-tattico. Il Sa- 
rila si presentava al palasport 
con una classifica per niente 
lusinghiera, ma imbottita ‘di 
nomi. di rilievo, dai nazionali 
Vecchiato, Zampolini, da Fran- 
cescato, da due americani mol- 
to ben dotati quali Howard e 
Bird e con una malcelata inten- 
zione di cogliere un successo di 
prestigio per cancellare un’an- 
nata di cocente delusione ri- 
spetto agli obiettivi di promo- 
zione, ai soldi spesi, alla strut- 
tura societaria altamente pro- 
fessionalizzata. 


Ma il gioco dei riminesi si è 
presto disunito, al primo vero'e 
proprio affondo dei neroverdì 
(alla metà del primo tempo), 
palesando le lacune tipiche del- 
le squafre di debole struttura, 
in cui magari aleggiano mala 
mori tra i singoli, o tra i giocaN 
tori e tecnico, sintomo più 
Significativo della qual cosa, ad 
esempio, è stato il largo spazio 
del secondo tempo in cui Tauri- 
sano ha relegato in panchina 
Howard, che pure al'tiro si è 
espresso in percentuali più che 
apprezzabili. nia 


Sospinto da un buon:France- 
scatto, il Sarila ha cereato di 
risalire la corrente per quasi 
tutto l'arco della gara, pur sen- 
za dare l'impressione di stringe- 
Te i denti sino infondo, come è 
del resto comprensibile per una 


squadra scarsamente motiva. | 


ta. Gli azzurri sono riusciti a 
perforare l'attenta difesa trie-. 
stina solo con Howard (4 su5 da 
sotto); per il resto hanno dovu- 
to affidarsi alla mira degli ester- 
ni (peraltro discreta, ma sem- 
© pre inferiore alle percentuali 
espresse dai «leoni») e, in fase 
difensiva, al marcamento ag- 


7 su 30; usciti per 5 falli 
Tonut (95-78). 


Ma l’Hurlingham ha giocato 
con tutto altro spirito. Dopo un 
inizio a fasi equilibrate, condi- 
zionato da un 0 su 3 al tiro di 
Bradley, James è salito in cat- 
tedra, assurgendo a primattore 
indiscusso nel primo tempo, 
catturando cinque rimbalzi di 
seguito in difesa su altrettanti 
tiri sbagliati degli ospiti ed ini- 
ziando ad infilare la retina da 
ogni dove, in sospensione, in 
acrobazia, da fuori, da sotto, in 
contropiede, schiacciando, cor- 
Teggendo, con uno, splendido 
10-14 al termine dei primi 20”. 

A scena aperta, il coro del 
palazzetto, per la prima volta 
crediamo, gli ha dedicato il suo 
«superstar» ed all’uscita dal 
campo, a —2’, un lunghissimo 
caloroso applauso, pur se ha 
disputato una ripresa un po’ in 
sordina, in quanto gravato di 
falli. 


BATTU 


Ripresa in sordina, e condi- 
zionata dai falli, come è stato 
per tutto il gioco in genere) e 
come è consueto ormai ‘per i 
neroverdi, che partono alquan- 
to contratti nel secondo tempo 
(primo canestro su azione dopo 
Quasi 3°), Mai giochi erano stati 
ormai già fatti (anche se a metà 
del secondo tempo l’Hurlin- 
gham ha avuto un'impennata, 
‘accumulando fino a 20 punti di 
vantaggio) quando a —2’ dalla 
fine del primo tempo Vecchiato 
sì è preso un tecnico (quarto 
fallo) protestando per un suo 
intervento giudicato falloso su 
‘Bradley, appostato sotto cane- 
stro, in attacco, e lanciato Iun- 
ghissimo da Laurel, 

Lombardi ha esercitato tutti i 
suoi schemi difensivi, e con suc- 
cesso, passando dalla zona 2-3 
alla 2-1-2 e relative applicazio- 
ni, al marcamento individuale, 
alla zona combinata a uomo, ha 
alternato tutti gli uomini a di- 
sposizione, condizionato anche 
dall’elevato numero di falli ac- 
cumulati e, soprattutto, ha pre- 
sentato una fluidissima mano- 
vra offensiva, condotta a tratti 
a ritmi veramente. vertiginosi 
tipici del passing-game. 


TO IL MECAP VIGEVANO AL TERMINE DI UN | 


Nei temi tutti si sono inseriti 
con disinvoltura e tempestività 
e con una redditività che ha 
avuto emblematica espressione 
in Dordei con lo splendido 4 su 
4 per lui, metà da sotto, metà 
da fuori, La difesa ospite è stata 
perforata in ogni modo, con 
incursioni di chi, di volta in 
volta, lo schema portava a 
smarcarsi sotto il cesto. In bella 
evidenza in queste situazioni 
tatiche si è messo anche Tonut 


autorità pure in difesa. Poco 
impiegato è stato Ritossa (che 
‘ancora risente di una contusio- 
ne costale) per motivi precau- 
zionali e che comunque è stato 
al livello dei compagni, mentre 
Meneghel ha svolto con estre- 
mo profitto il suo consueto, 
oscuro lavoro. 


Laurel e Bradley ( di cui si è 
gia detto) hanno condito con i 
loro scampoli «special» una ga- 
ra che di impreziosirsi ha avuto 
spesso bisogno. Bellissimi alcu- 
ni loro giochi a due e alcuni 
assist forniti ai compagni con 
geniale intuizione, come con 
prontezza sono stati raccolti e 
valorizzati. 

Piero Trebiciani 


(4-5 per lui) che si è elevato con | 


NCONTRO ESALTANTE E VELOCE 


nascosto da Tonut, Vecchiato. 


PAGNOSSIN: Pondexter 27, Lain 
10, Turel 10, Antonucci 2, Fritz; n. 


Zanello 1, Mentasti 


ie n.e. Munini, 
ARBITRI: Fioretti 


‘0 e Martolini 


falli Franzin e Art del Mecap. 


VIGEVANO - Basket da 
Madison, ieri sera al palazzetto 
di via Carducci. Sono di fronte 
una Pagnossin lanciatissima. 
verso la A 1, desiderosa di ri- 
scattare la sconfitta dell’anda- 
ta ae una Mecap che affida alla 
vittoria le residue speranze di 
promozione. 

Ne esce un incontro esaltan- 
te, veloce, e dagli alti contenuti 
tecnici, contrariamente a quan- 
to accade di solito in simili 
frangenti. 

Partenza alla grande della 
Pagnossin che aggredisce con 


Basket A2 


I RISULTATI 


Mercury - Bancoroma 96- 94 
Cagliari - *Honky 83. 82 
Cano! *Mobiam 91- 80 
Rodrigo - Liberti 89- 71 
Pagnossin - *Mecap 107 - 105 
Postal. -*Il Diario 68-61 
Hurlingham - Sarila 95- 79 


LA CLASSIFICA 
Hurlingham 20 15 5 1652 1537 30 


Pagnossin 20 14 6 1886 1845 28 
Liberti 20 12 8 16251522 24 
Bancoroma 2012 8 17491721 %4 
Canon 20 12 8 1895 1804 24 
Mercury 20 12 8 17271663 24 
Mobiam R0 1010 17491759 20 
Mecap 20,10 10 17021706 20 
Rostalmob. 20 1010 16471652 20 
Pionky 20 911 16091645 18 
Rourigo 20 911 1694 1621 18 
Saria 20. 713 18021829 14 
Il Diano 20 416 1518.1747 8 
Cagliarà 20 416 17812055 8 


LE PARTITE DEL 20-1-80 


Cagliari - N Diario 

Sarila - Honky 

Canon. Merchry $ 
Bancoroma - Hurlingham 
Postalmobili - Liberti 
Pagnossin - Mobiara 

Mecap - Rodrigo 


4 IASIB9 VIA» G1S3IdI 


gressivo, al pressing, alla cura 
individuale. nia 


MECAP: Crippa 2, lellini 27, Mejes 19, Polesello 


NOTE: Tiri liberi Mecap 9 su 16, 


Pagnossin-Mecap 107-105 (60-40) 


\g 26, Ardessi 26, Valentinsig 6, Premier 
e. Sfilig 

6, Franzin 6, Art 14, 
, Negri. 

di Roma. î 

Pagnossin 13 su 14. Usciti per cinque 


un pressing aggressivo i locali 
bloccando il portatore di palla 
e dominando .i rimbalzi sotto 
canestro. 

E° logico lo smarrimento dei 
padroni di casa; ne approfitta- 
no gli ospiti e soprattutto Pon- 
dexter, Laing e Ardessi per ac- 
cumulare un vantaggio che sì 
fa via via sempre più consisten- 
te fino a raggiungere la quota 
considerevole di 20 punti allo 
scadere del primo tempo (60 a 
40). 

La Mecap non riesce ad im- 
postare il gioco; gli schemi ap- 
paiono approssimativi, sembra 
quasichei gialloblù di Asti non 
vogliano opporre resistenza. 

La. ripresa inizia invece in 
modo opposto; nell’intervallo 
l'allenatore vigevanese riesce a 


studiare e a far attuare delle 
contromisure che sì rivelano 
azzeccate e questa volta è la 
Pagnossin ad entrare in evi- 
dente crisi. 

Schierando tre piccoli, Men: 
tasti, Franzîn e Iellini alternart- 
te con Zanello, la Mecap riesce 
a sveltire il gioco fino a rag- 
giungere un ritmo talmente ele- 
vato da essere paragonabile 
con il gioco tipico degli jugosla- 
vi, con un'incredibile percen- 
tuale di realizzazioni. 

La Pagnossin ha la sua dose 
di colpa nella rimonta locale 
perché anziché cercare di con- 
gelare il gioco i goriziani accet- 
tano a viso aperto la tattica 
avversaria. e così si vedono 
rosicchiare punto su punto l’e- 
norme vantaggio acquisito. 

Mancano 8° alla fine ed è la 
Pagnossin ad accusare difficol- 
tà evidenti; il solo Laing riesce 


Goriziani «Madison» nel primo tempo 
La ripresa è salvata dal freddo Laing 


| a ragionare e con un incredibi” 
le serie di tre su tre nel momen. 
to cruciale mantiene in gara la 
sua squadra. Si giunge così 
sulla parità agli ultimi secondi. 

Tellini riesce a‘ mettere a se- 
gno uno solo dei tiri liberi con- 
cessi dagli arbitri, mentre dal- 
l’altro lato è Pondexter a pren- 
dersi la responsabilità del'tiro e 
a segnare, subendo oltretutto 
un fallo da Polesello. 

Con il personale realizzato 
salgono a due i punti di vantag- 
gio della Pagnossin; mancano 
4 secondi e con il disperato 
tentativo di Iellini di insaccare 
il pallone del pareggio termina 
la partita. 

Un incontro validissimo, co- 
me abbianio già detto, soprat- 
tutto in attacco dato che le 
difese sono sempre state piutto- 
sto approssimative. 

Alberto Bergerone 


Laurel in jump: lo osservano, da 


| ila 
ERE 

inistra, Bradley, Howard e, 

(Italfoto) 


14 gennaio 1980 . 


i 
: 
il 


MANCANO SEI GIORNATE ALLA CONCLUSIONE DEL TORNEO 


I prossimi impegni | 


Fra le mura del palazzetto 


no sul campo di Bancoroma 


compagini più titolate. 
Situazione simile per ia 


A sei giornate dal termine del campionato, 
l'’Hurlingham appare ormai certa della promo- 
zione in A/1: lo stesso sogno, mai ammesso, 
della qualificazione ai «play- 
detto, sta acquistando di domenica in domeni- 
ca contorni sempre più nitidi. 


ranno le cugine Mobiam e Postalmobili, oltre 
alla Mecap che sarà a Chiarbola all'ultima 
giornata. In trasferta i neroverdì si recheran- 


dirette avversarie, e a Fabriano, in casa di una 
matricola che ha spesso messo in riga le 


terna di gare casalinghe non difficili (Mobiam, 
Cagliari e Sarila), due impegni in trasferta’ 
contro avversarie dirette, Bancoroma e Ca- 


HURLINGHAM PAGNOSSIN |. BANCO ROMA CANON LIBERTI MERCURY 
(p. 30) (p. 28) (p. 24) (p. 24) (p. 24) (p. 24) 
| 
| 
Baneo Roma MOBIAM HURLINGHAM MERCURY Postal Canon | 
MOBIAM CAGLIARI Honky Wear Liberti CANON MECAP Î 
POSTAL Banco Roma —PAGNOSSIN | MECAP Sarila Cagliari 
Honky Wear Diario Mobiam POSTAL Mecap Rodrigo 
Mereury Sarila CAGLIARI Rodrigo MOBIAM HURLINGHAM 
MECAP Canon Sarila PAGNOSSIN — Diario Honky Wear 
NOTA: in maiuscolo le partite casalinghe, in minuscolo quelle in trasferta. 


non, una gara 


offs» per lo scu- 
Mecap, 
trasferta, Liberi 
fare il pieno. 
Situazione p 
ma, che attend 
prossimo: avrà 


triestino arrive- 


e Mercury, due 


Più pesante i 


e Mercury: 4 partite în trasferta, spesso molto 
impegnative, potrebbero precludere ogni pos- 
sibilità alle due squadre. In casa invece scon- 


Pagnossin: una 


tri diretti: Can 


presentare difficoltà. 

La Canon pare avere il calendario nettamen- 
te a favore: ben 4 
Postal e Pagnossin) e soltanto due in 


Pagnossin e Cagliari, e tre in trasferta, Honky, 
Mobiam e Sarila. 


Mecap e Hurlingham per la Mereury. 


a Caserta che non dovrebbe 


‘gare casalinghe (Mercury, 
ti e Rodrigo. Potrebbe anche 
ositiva anche per il Bancoro- 


le i neroverdi in casa sabato 
poi altre due partite a Roma, 


nvece la situazione per Liberti 


on e Mobiam per la Liberti, 


a 


QUANDO GLI OSPIT I HANNO DECISO DI VINCERE PER I CASERTANI NON C'È STATO SCAMPO 


Sambin 2, Fantin 13, Jung 12; non 
DIARIO: Filler 21, 


NOTE: 
cinque falli nel secondo 
Spettatori 1500. 


CASERTA — Nel grigiore ca- 
sertano la Postalmobili è emer- 
sa alla luce della vittoria per i 
minori errori commessi nel tiro 
dalla distanza e per i rimbalzi 
conquistati contro la locale for- 
mazione del Diario, ormai sulla 
china della serie B. 

La partita si è decisa in un 
momento di buio assoluto.per.i 
padroni di casa che hanno subi- 
to al 12° del secondo tempo un 


parziale di 12 a 0a sfavore, 
consentendo a Melilla e compa- 


Alabarda 72 
Lido 74 


ALABARDA: Prodan 18, Dudine 
4, Sculin 1, Ceccotti 15, Dalla Costa 
26, Del Ben, Giraldi, Facolnetti 4; 
Forza 4, Zarotti, 

LIDO: Covelli 6, Ballarin 23, Pa- 
storello 17, Bianchini 2, Boem d, 
Haglich 1, Bartolozzi 14, Stefanutti, 
Zuin, Costantini 6. 

ARBITRI: Caprino e Vivaldi di 
Milano. 

NOTE: tiri liberi Alabarda 6 su 
11, Lido 6 su 12, Uscito per 5 falli 
Pastorello. 


L'Alabarda si è congedata dalla 
prima serie perdendo in casa con îl 
Lido Venezia. 

I veneziani, ormai da tempo quali- 
ficati alla «poule B», sono scesi în 
campo ben decisi a non regalare 
nulla, e sin dal primo minuto hanno 
iniziato alla grande, Specie in.attac- 
co, dove le serpentine di Pastorello, 
ela pulizia nei movimento dell'agile 
pivot Ballarin, portavano la squadra 
ad otto punti di vantaggio. 

I triestini, peraltro in serata abba- 
stanza felice, passavano dalla «zo- 
na» piuttosto abbordabile dell'ini- 
zio, ad una difesa individuale che 
non tardava a dare i suoi frutti. 

Ceccotti e Dalla Costa intanto, sul 
fronte offensivo, segnavano con bel- 
la precisione da ogni distanza elu- 
dendo le marcature veneziane. Nei 
primi minuti della ripresa avveniva 
il riaggancio: era Prodan l'uomo del 


«contro-break», incontenibile nei 


| fulminei contropiedi ed ‘abbastanza 


FEMMINILE: TRIESTINE' ALLA «POULE B» ASSIEME ALL’ 


= 


ABANO CON UN TURNO DI ANTICIPO 


Alabarda o.k., la Pom recrimina 


t, (4 SERIE n 
Edelweiss Albino 81 
Pom 78 


d.t.5. (35-35, 69-69) 


EDELWEISS: Carrara Lucia 2, 
Carrara Angela 8, Birulini 12, Car- 
rara Alda 25, Silva 4, Carrara Milva 
15, Ratti, Pezzoli 10, Pulcini 2, Bom- 
bardieri 3. 

POM: Zuccoli 8, Corbatto 19, Nic- 
pali, Caggiula 8,.Bugatto 17, Paco- 

« rie, Moimas, Bacci 20, Carraro 15, 
Marizza. > 

ARBITRI: Dentesano di, Vittorio 
Veneto e: Piz di Treviso. 

NOTE: tiri liberi, Edelweiss 19 su 
31, Pom 14 su 24; uscite per 5 falli 
Carrara Aldan Corbatto, Carrara 
Milva, Caggiula, 


MONFALCONE — L'ottima prova 

di Alda Carrara; nelle file avversarie, 

e la pessima giornata dell'arbitro 

Dentesano che ha palesemente dan- 

neggiato la squadra di casa, hanno 

probabilmente’ estromesso la Pom 
— dalla disputa della poule «A», 


| distanza. 


‘Ledisan, sia perché ormai la squa- 


In vantaggio di:10 punti verso la 
metà della ripresa, le biancoverdì 
sono state raggiunte dalle avversa- 
rie negli ultimi minuti, cedendo net- 
tamente nel tempo supplementare. 

Buone le prove di Bacci e Bugatto, 
nonché della Corbatti dalla! 


F. Ma. 


Ledisan Codroipo 51 
Gispa Bolzano 35 


LEDISAN CODROIPO: Tamagni. 
ni E. 6, Fabris 19, Virgili, Valerio 3, 
De Paolis 6, Tamagnini I. 12, Osso, 
Sandri, Zanussi 5, Morello. 

GISPA BOLZANO: Moretti 2, Ga- 
spari 3, Ondertroller 2, Mazzani 11, 
Battiston C. 5, Battiston M. 11. 


CODROIPO — Partita senza sto- 
tia, quella giocata a Codroipo dalla 


dra ha acquisito la certezza mate- 
matica di essere in «poule» A, sia per 
la pochezza tecnica dimostrata dalle 
‘avversarie, s 
Piergiovanni Bianchi 


SERIE C 
Alabarda 63 
Oece Pordenone... 55 


ALABARDA: Santin, Zumin 6, 
Tracanelli 24, Lagatolla 10, Vec- 


‘chiet 14, Chersicla 8, Bais, Valente, 


Mattesi, Giordano. 
OECE: Raiteri, Mazzotta, Suter, 
Crovato 5, Salvador 14, Claretti 6, 


Ferrara P. 2, Ferrara A. 12, Pivetta 


12, Paschini 4. 

ARBITRI: Ballarin e Gottardo di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi Alabarda 13 su 
22, Oece 13 su 27. 


Grazie al successo ottenuto sulle 
‘pordenonesi, l’Alabarda è matema- 
ticamente ammessa alla «poule B» 
dei campionati femminili di pallaca- 
nestro. 

La vittoria di ieri, pur giunta con 
‘un certo affanno, corona una prima 
fase eccellente delle triestine, che si 
sono ampiamente dimostrate le più 
continue in un campionato difficile 
ed agonisticamente MIAO, 


Sgt 68 
Alvisiana 46 


ALVISIANA: Colombo 10, Toffa- 
no 10, Donati 10, Chirini 5, Vanzan 
2, Gasparini 1, Bari 4, Landi 2, 
Fassina, Da Rold 2, 

SGT: Clobas 4, Bartolini 9, Degan 
6, Norio, Tognon 4, Pavone 25, Gen- 
nari 9, Massa 11, Scapin, 

ARBITRI: Bassetto di Vedelago e 
Tullio di Treviso. ir! 

NOTE: tiri liberi Alvisiana 6 su 
28, Triestina 28 su 42; uscite per 5 
falli nella ripresa Donati, Toffano e 
Da Rold dell'Alvisiana; espulso al 
5° della ripresa l'allenatore venezia- 
no Striuli. 


VENEZIA — La partita è rimasta 
in equilibrio soltanto per il primo 
tempo e fino al 7° della ripresa, 
quando l’Alvisiana è riuscita a reg- 
gere In qualche modo di fronte alla 
superiorità delle triestine, Queste 
ultime, che appunto al 7? del secon- 
do tempo conducevano per 35-30, 
sono poi gradualmente straripate, 
grazie alla-precisione della Pavone e . 
alla regìa della Clobas, 


preciso nel tiro, si avvaleva del gran- 
de lavoro difensivo di Falconetti per 
portare: l’Alabarda in vantaggio di 
quattro punti a sei minuti dalla fine. 

Qui però i triestini si inceppavano: 
rientrava Ballarin, prudenzialmente 
in panchina nella ripresa pér i 4 falli 
‘accumulati, e, malgrado non foss 
piu lo stesso del primo tempo, riusci- 
va egualmente ‘ad affossare l'Ala- 
barda. 


Paolo Condò 


0ece Pordenone 89 
Virtus Padova 72 


Biasizzo 18, Vianello, Pe- 
Traina, De Stefano 14, 
Crisafulli, Ferracini 14, Corradi 10, 
Trevisani 16, Metlica 4. 

VIRTUS: Artico 8, Salmistraro, 
Brieda, Saccaro 2, Rizzeto 16, Vare- 
se 18, Vianello 7, Giacon 3, Rossi 18, 
Magi. 

ARBITRI: Mascheroni e Sala di 
varese. 


PORDENONE — Battendo la Vir- 
tus Padova, l'Oece ha concluso al 4° 
posto la prima fase del campionato 
di C1 e, in forza di questo piazza- 
mento conquista il diritto a disputa- 
re la «poule B». 

Era una partita molto delicata, 
quella contro la squadra patavina, 
che gli uomini di Trevisan dovevano 
a tutti i costi vincere, pena l’eselu- 
sione dalla fase successiva del 
‘Torneo. 

Consapevoli della posta i; palio, i 
giocatori locali sono scesi in campo 
estremamente concentrati, determi- 
nati a conseguire Îl successo pieno. 


C. C. 
Elcrom 115 
Pagnossin Tv 87 


PAGNOSSIN TV: Nani 7, fedato, 
Pin 14, Turello 14, Canu 10, Vidale 
18, Rosin, Rizzo 24, De Luca. 

ELCROM MONF:: Paschini 28, Ca- 
vallari 2, Russi 8, Soranzo 14, Ur- 
sich 8, Tossutto 6, Bertotti 1, Bac- 
chelli 44, Kersevan 4, Banello. 

ARBITRI: Di Mauro e Mazzon di 
Milano. 

NOTE: Tiri liberi Pagnossin 9 su 
-19 e Italcantieri 13 su 19. 


TREVISO — Sofferta e meritata 
Vittoria ‘del Monfalcone sul.campo 
della‘ Pagnossin, in virtù di un 
secondo tempo eccezionale in cui gli 
ospiti hanno preso il largo dopo che 
l’incontro era vissuto su un costante 
equilibrio fino al 18', quando le due 
squadre sì trovavano a 40-40. 

Prese le contromisure di una dife- 

sa davvero agguerita, i ragazzi giu- 
liani hanno preso il largo grazie alla 
vena di Becchelli e Paschini, che 
hanno infilato il canestro da tutte le 
posizioni. 
' La chiave della partita, l'ottima 
vena dei due «cecchini» manfalcone- 
sì che hanno preferito il tiro dalla 
media distanza a quella da sotto la 
plancia. 


‘Troppo debole il secondo tempo 


SERIE CI: SCONFITTA L’ALABARDA, SI QUALIFICA L’OECE 


Non basta un buon Prodan 


dei padroni di casa per mantenere 
l'incontro in equilibrio. 

Risultato esatto che premia îl co- 
lettivo e l’eccezionale giornata di 
Bacchelli. 


Prando Prandi 
e SERIE CI 
Virtus PD-Mobil Dual TV 81-79 


Serie C femminile 
Transmare 78 
Bassano S. Marco 76 


'TRANSMARE: Petruzzi 6, Fran- 
ceschinel B. 23, Franceschine! C, 16, 
Cassano P. 12, Cassano L. 5, Stocco 
11, D’Ambrosi 3, Marussi, Donadel, 
Comelli 2. 

BASSANO SAN MARCO: Tosin, 
Baggio, Pellizzari, Parolin 11, Tode- 
sco 18, Pigozzo 14, Passuello 6, Bor- 
tolin, Cerantola 4, Faido 23. 

NOTE; tiri liberi Transmare 6 su 
16, Bassano 18 su 29; uscite per 
cinque falli: Passuello, Claudia 
Franceschinel e Petruzzi, tutte nel- 
la ripresa. 


Una partita emozionante che si è 
capovolta completamente nella ri- 
presa. La compagine muggesana, in- 
fatti, per quanto ancorata a vantag- 
gi di misura, sembrava in grado di 
poter vincere l’incontro, in quanto 
l'avversario per tutta la prima parte 
era stato sempre distanziato (34-20). 

Poi, nella ripresa, c'è stata una 
netta riabilitazione da parte del 
Bassano 


Postalmobili - Diario 68-61 (31-32) 


POSTALMOBILI: Melilla 9, Masini, Wilber 24, Bechini 6, Dalla Costa 2, 


entrati Lot, Perin. 


Nagle 10, Cioffi 4, Biondi 14, Meoli 6, Donadoni, De 
Lise 2, Di Lella 4; non entrato Mastroianni, 

ARBITRI: Bernardini di Livorno € Bollettini di Venezia. 
iri liberi Diario 13 su 15, Postalmobil 
tempo Bechini al 14'04", 


2 su 33. Usciti per 
Di Lella al 15780". 


gni di portarsi îrrimediabilmen- 
te sul 48 a'64. 

Per il resto il confronto ha 
vissuto pochissimi momenti di 
interesse tecnico e agonistico 
‘anche per l’ormai rinunciatario 
atteggiamento dei casertani 
che ha invischiato in un’apatia 
generale anche la Postalmobili. 

Solo-Wilber.e Fantin e. nel 
secondo tempo l'anziano Melil- 
la, hanno ravvivato un po’.il 
gioco che per tutta la partita è 
| rimasto stagnante. Il film può 


essere sintetizzato in un solo 
fotogramma: il Diario in attac- 
co a collezionare errori su errori 
e la Postalmobili a giocare per 
così dire di rimessa approfit- 
tando dei palloni sciupati dagli 
avversari. 


Più equilibrato il primo tem- 
po che ha visto all’inizio il pre- 
dominio dei locali partiti con 
un 12 a 4 al 3° che lasciava 
presagire una prova d'orgoglio. 

Poi le pecche dei casertani si 
manifestavano soprattutto nel- 
la conquista dei rimbalzi e nel 
tiro dalla distanza e per Wilber 
diventava facile il gioco sotto i 
tabelloni, mentre ci pensava 
Fantin a centrare più volte il 
bersaglio da fuori. 

Sul 18 a 24 al 14° si assisteva a 
un recupero dei locali propizia- 
to dal cecchino Biondi suben- 


trato allo spento Donadoni. I 


C2: CON FAVARO, CANELLA E IL M 


OBILE 


Servolana 


Servolana-San Marco 
84-72 


SERVOLANA: Cattaruzza 3, Zag- 
gia 28, Palombita 8, Cumbat 6, Cas- 
sio 20, Grisoni 14, Rupena 2, Qua- 
raritotto, Giacca 3, 

SAN MARCO: Reguraldi 6, Scat- 
tolin, Boccato 6, Rossi 11, Laurenti 
8, Brianese 6, Martini 15, Compagno 
5, Pascon 15, Marton. 


Ancora un facile impegno per la 
Servolana, che chiude in bellezza la 
brima fase e si presenta all’appunta- 
mento della «poule» con notevoli 
‘ambizioni. 

Nell'incontro di sabato è bastato 
Un minimo di concentrazione per 
‘avere ragione di un San Marco vo- 
lonteroso, ma nulla più. I giallorossi, 
in vantaggio per tutta la partita, 
hanno messo in mostra il solito Zag: 
gia, precisissimo nel tiro, ed un buon 
Cassio, mentre anche Palombita va 
considerato positivo. 

Note positive anche per Cattarùz- 
za; si è vista una cabina di regia 
totalmente nuova, mancando Comi- 
ci, Bubnich e Michelis. 


Il Mobile CHI 
Thermal Abano 78 


IL MOBILE CODROIPO: Cecco 
14, Moretti 12, Postisse, Riccardi, 
Mingardo 25, Morettuzzo 33, Marti- 
ni D., Martini M. 8, Albertini, Mar- 


In «poule» 


13, Zanettin 1, Babolin 6, Poliero 8, 
Carpanese 4, Rampon 8, F. Properzi 
10, Francescato 2, Totolo 22. 

ARBITRI: Niessi e Piovesano di 
Spresiano. 

NOTE: sono usciti per cinque falli 
Morettuzzo (Codroipo) e V. Properzi 
(Thermal). Nel secondo tempo tec- 
nico alla panchina del Thermal per 
proteste. 


ABANO — Il Mobile Codroipo, 
espugnando il terreno della Thermal 
Abano, ha guadagnato l'ammissione 
alla poule C-1 del girone di ritorno. 
La squadra ospite ‘aveva pratica- 
mente messo al sicuro il risultato già 
al termine del primo tempo, chiu- 
dendo in vantaggio con un margine 
di 4 punti (47-43). 

Attilio Trivellato 


Spilimbergo 90 
San Donà 63 


SPILIMBERGO — Lo Spilimber- 
go è riuscito a vincere contro i primi 
in classifica del San Donà, ma il suo 
«exploit» non è riuscito a farlo inse- 
rire nella poule per la serie C, in 
quanto la vittoria del Codroipo le ha 
precluso questa possibilità. Il San 
Donà si è presentato.a Spilimbergo 
in una veste piuttosto dimessa, il 
che ha facilitato uno Spilimbergo 
stranamente distratto, però molto 
preciso nel tiro. 

U. S. 


chetti. 
THERMAL: V. Properzi 4, Bano 


SERIE C2 
Favaro-Rive del Garda 94-79 


| minio dei friulani. i 
Sul,48 a 64 la partita poteva 


Troppo facile per la Postalmobili 
Il successo su un Diario da «B» 


can Li RoeE 
casertani riuscivàno addirittu- 


ra a passare in testa al 19" (26.a 
25) chiudendo il primo tempo 
con un solo punto di vantaggio 
(32 a 31). Pra 

Al via della ripresa Melilla 
infilava due volte nella retina 
avversaria il suo classico 
«jump» e la Postalmobili torna- 
va in testa per non essere più 
raggiunta. La svolta si ferifica- 
va al 12° quando dal 48 a 52i 
casertani sbagliavano con Na- 
gle, un americano tale solo dal 
punto di vista anagrafico, il 
canestro dell'ulteriore avvici- 


namento e finivano improvvi- | 


samente in crisi subendo per 5 
minuti l’incontrastato predo- 


dirsi chiusa e le ultime battute 
Servivario ai padroni di casa 
solo a contenere in limiti più 
accettabili il passivo. — a 
Michele De Simone 


Marcatori serie A 


A/1: Morse 579, Grochowalski 546, 
Davis 492, Kupec 486, Sheppard 470, 
Bucci 459, Pace 450, Behagne 449, 
Laimbeer 440, Wingo 438, Anderson 
435, Smith 429, Johnson 427, Bru- 
matti 421. 

A/2: Pondexter 620, Garrett 574, 
Hicks 570, Hollis 557, Laurel 556, 
Mayes 501, Howard 493, Dickey 479, 
Carraro 470, Bird 459, Jordan 456, 
MELIO 446, Starks 443, Puidokas 

Lf 


Basket AT 


1 RISULTATI 


Gabetti - Eldorado 
Emerson - *Grimaldi 
Antonini - Pintinox 
Acqua F. - Isolabella 
Jolly - Scavolini 
Billy - Sinudyne 


Arrigoni - *Superga 
LA CLASSIFICA 


Billy 20 1810 
Sinudyne 20 1785 
Arrigoni 20 1685 
Emerson 20 1766 
Gabetti 20 1793 
Grimaldi 20 1712 
Pintinox 20 1615. 
Jolly 20 1689 
Antonini 20 1635 
Scavolini 20 1633 
Superga 20 1581 
AcquaF. 20 1670 
Isolabella 20 1778 1975 
Eldorado 20 1638 2013 


LE PARTITE DEL 20-1-80 


Sinudyne - Antonini 
Emerson - Arrigoni 
Scavolini - Grimaldi 
Superga - Gabetti 
Pintinox - Jolly 
Eldorado - Isolabella 
Billy - Acq 


SERIE D: IN «POULE» ANCHE IL 


PORTICO. CHE 


HA SCONFITTO LO JADRAN GIÀ QUALIFICATO 


Il Sagrado ha chiuso imbattuto 
—_ ner eo Ha CRIUSO Imbattuto 


Sagrado 83 
Don Bosco 68 


SAGRADO: Marsoni 2, Miani 2, 
Casagrande 22, Serri 12, Kristancic 
9, Ballarin 18, Scaramella 6, Piras 2, 
Devetag 10, Stabile. 

DON BOSCO: Trani 12, Tomè 8; 
Costantino, Sodomaco 13, Trampus 
10, Cecchini 5, Dordei 8, Vascotto hi 
Scabini 12. 

ARBITRI: Foramiti e Nicoletti di 
Pordenone, 

NOTE: firì liberi; Sagrado 11 su 
18, Don Bosco 14: su 21. Nessuno 
uscito per cinque falli. 


SAGRADO — Ennesima vittoria 
del Sagrado che conclude così 
imbattuto e di gran lunga primo 
Questa fase iniziale del campionato. 
Contro i giovanissimi del Don Bo- 
sco, i sagradini non si sono neanche 
impegnati al massimo ed hanno gio- 
cato in scioltezza. E' bastato questo 
‘per conseguire la 14.a vittoria conse- 
cutiva. 

Del Don Bosco va detto che si è 
battuto molto bene contro la quota- 


ta avversaria e senza timori reveren: 
ziali. 

I giovani triestini peccano senz'al- 
tro di esperienza, ma sono tutti mol- 
to bene impostati tecnicamente. In 
futuro potranno certo fare molto 


bene, LA 
Inter 1904 n 
Itala Alfieri 75 


INTER 1904: Micol 8, Zumin 13, 
Pascon 10, Salvador 4, Moschioni 4, 
Kozmann 20, Parigi 18. 

ITALA ALFIERI: Tressan, Stocca 
13, Festa 2, Tonnini 6, Rozbowskj 8, 
Pellegrini 3, Cei 18, Montagnani 21, 
Michelutti 4, 

RRLLEL Rocco e Monici di Tre- 
viso, 

NOTE: tiri liberi, Inter 1904 13 su 
29; Itala Alfieri 15 su 30, Usciti per 
cinque falli: nel s.t. al 6" Salvador, 
al 17° Michelutti e al 20° Monta- 
gnani. 


GRADISCA — Un'altra giornata 


Storta per l’Alfieri, che ha così chiu- 


so malinconicamente questa prima 
fase del torneo. I gradiscani si sono 
fatti staccare fin dall'inizio e fino al 
13° della ripresa sono stati sotto di 
oltre 10 lunghezze. 

Negli ultimi minuti invece l’Alfieri 
si è svegliata dal torpore e ha rimon:! 
tato bene, sino quasi a raggiungere 
Eli avversari, che però hanno tenuto 
duro ottenendo così una meritata 
Vittoria. 

L. A. 


Eliminati presto dal gioco Claudio 
Stare e Ciuch, i due elementi più in 
forma, lo Jadran ha pagato l’assenza 
di peso sotto i tabelloni, dove Pa- 
troncino ha potuto fare il bello e il 
cattivo tempo. 

A nulla è valsa la gran vena di 
Sossi, emersa nel finale, e la preci- 
sione di Ban: i due punti sono andati 
alla squadra di Palmanova, che si è 
così guadagnata l'accesso alla «pou- 
le C». 3 


Jadran 97 
Il Portico Palmanova 106 


JADRAN: Sossi S. 16, Udovie, 
Stare C. 10, Ambrosi 4, Sossi Wi 
Kraus 5, Stare I. 10, Vitez 21, Ban 21, 
Ciuch 10. 

IL PORTICO: Cuglig 14, Vanelli 2, 
Toso 8, Cecconi 6, Liva 24, Patronci- 
nol 37, Rorato, Pallavisini 9, Pighin 


Uno Jadran deconcentrato e falci- 
diato dai falli fischiati da due arbitri 
indubbiamente troppo fiscali, è sta- 
to superato da un Portico ordinato, 
redditizio e nulla più. 


Risultati promozione 


Rifle-Ferroviario 18-56 
Kontovel-Cus 62-79 
Scoglietto-Inter Muggia sosp. 


OLIMPIC - ATLETICA 
In occasione del XX anniver- 
sario della fondazione dell’O- 
limpic Club è stata costituita 
una sezione di atletica leggera 
che inizierà gli allenamenti nel 
prossimo mese. Per le iscrizioni 
si prega di rivolgersi presso la 
sede della. società stessa in via 
Pacinotti 2/a, tel. 795470. 
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_DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SI INIZIA OGGI IN VATICANO L’ATTESO SINODO 


La Chiesa affronta 


| Stata recepita dalla moglie del 


è dimostrata fivorevole ad un 


L'INTERVENTO SOVIETICO IN AFGHANISTAN SUSCITA NUOVE REAZIONI 


Crescono in Usa le pressioni 


per il boicotta 


ggio olimpico 


. fra i popoli. Dibbiamo dire ai 


è by con illd-Africa», L’artico- 


' &ne contie offese al pudore 


La moglie di Carter appoggia la proposta canadese di uno spostamento a Montreal 


NEW YORK — Aumentano 
negli Stati Uniti le pressioni per 
un boicottaggio dei giochi olim- 
pici di Mosca. Il Presidente 
Carter non ha ancora preso una 
decisione e considera la parte- 
cipazione USA alle Olimpiadi 
«una questione aperta e dipen- 
dente dalle future azioni sovie- 
tiche in Afghanistan». L'intera 
questione ha Avuto un rilancio 
quando il primo ministro cana- 
dese, Joe Clark, si è dichiarato 
pronto a «ricevere una richiesta 
del comitato internazionale 
olimpico di trasferire la grande 
assise sportiva da Mosca a 
Montreal. Tale affermazione è 


Presidente americano, Rosalyn 
Carter, la quale, parlando in 
una manifestazione della cam- 
pagna elettorale nello Iowa, si è 


cambiamento della sede dei 
giochi. «A Montreal o a Mona: 
co», ha detto. 

Il senatore democratico dello 
Stato di New York, Daniel Moy- 
nan, ha rivolt) un vero e pro- 
‘prio appello a avore del boicot- 
taggio. «Per nolti arini i sovie- 
tici — ha dett — hanno prova- 
to ad ottenee l'assegnazione 
dei giochi. Or: ci sono riusciti e 
contemporareamente hanno 
violato oltraggiosamente la 
carta delle Nìzioni] Unite che 
sancisce la colviveriza pacifica. 


sovietici: se è questo il vostro 
paese, noi nonVéniamo al vo- 
stro festival». 

A San Francsco, il giornale 
«The San Franisco Chronicle» 
ha effettuato sll’argomento un 
sondaggio cuilanno preso par- 
te 16.393 persae. Il 75 per cen- 
to degli intersstati si è dichia- 
rato a favorelel boicottaggio. 
Il tema olimx2o ha anche pro- 


Giuntiin Libano 


volontri iraniani 

KUWAIT- Secondo quan- 
to serive | quotidiano ku- 
waitano «l Qabas», citan- 
do «fontidalestinesi», 150 
«volontariraniani» sareb- 
bero arrati a Beirut. Il 
giornale sgiunge che que- 
sti «volomri» non saranno 
trasferitnel Libano meri- 
dionale fio a che non sarà 
stato coiluso un accordo 
tia: paleinesi-e-la-Siria a 
questo ruardo. Parecchie 
centinaidi «volontari ira- 
niani» sé arrivati in Siria 
nel mes scorso. Come è 
noto, il verno libanese si 
oppone la loro presenza 
nel Libai meridionale, 


vocato pemiche all’interno 
del «New'ork Times», il più 
autorevolziornale americano. 
Il dirette responsabile ha 
censuratoin articolo di Red 
Smith (asiderato uno dei 
«santoni»s1 giornalismo spor- 
tivo), che dichiarava aperta- 
mente favevole alla non par- 
tecipazior USA. La decisione 
editorialea provocato la rea- 
zione di Sith che si è definito 
una «vitta della libertà di 
stampa» entemporaneamen- 
te della «Ishington Post» che 
ieri ha pullicato alcuni estrat- 
ti dell’arblo contestato. 
Contran un boicottaggio si 
sono dimtrati i dirigenti del 
comitatolimpico nazionale 
che han rivendicato l’indi- 
pendenz&llo sport dalla poli- 
tica. Il «N York Times» pub- 
blica unrticolo di Michael 
Harriganpnsulente del presi- 
dente debmitato, il quale af- 
ferma chla decisione, come 
risposta l'invasione dell’Af- 
ghanistana lo stesso signifi- 
cato delllecisione dei paesi 
africani critirarono nel 1976 i 
propri ati per protesta con- 
tro la Nua Zelanda che si era 
affrontata un incontro di Tug- 


lista scrivhe «i 6000 giornali- 
sti accredti avranno la possi- 
bilità di rontare le limitazio- 
ni cui saro sottoposti nell’e- 


PECHINO — Il segretario 
statunitense alla difesa, Harold 
Brown, giunto in Cina la sera 
del 5 gennaio, ha lasciato ieri 
Sciangai alla volta di Tokio 
prima di entrare în patria. 
Brown ha visitato alcune unità 
della flotta cinese del Mar 
Orientale della Cina ed è stato 
ricevuto al quartier generale 
della flotta stessa. Secondo in- 
formazioni di fonte statuniten- 
se, il segretario alla difesa ha 
detto che gli Stati Uniti sono 
oggi la massima potenza marit- 
tima del mondo e intendono 
restare tali. 

Durante la sua visita di otto 
giorni Brown ha avuto colloqui 
di grande importanza con il 
«premier» Hua Guofeng, con i 
vice primi ministri Geng Biao e 
Deng Xiaoping, con il ministro 
degli esteri Huang Hua e con 
esponenti delle forze armate. 
Sebbene non si siano avuti sul 
piano diplomatico e militare 
annunci sensazionali — che pe- 
raltro non erano attesi — sta di 
fatto che è apparso chiaro 
come in molte questioni le posi- 
zioni delle due parti convergo- 
no e che a ogni modo un nuovo 
canale di consultazioni è stato 
aperto. La visita di Brown e i 
suoi colloqui con i dirigenti ci- 
nesi sono avvenuti sullo sfondo 
della crisi afghana e, in seguito 
a essa, di un netto peggiora- 
mento dei rapporti tra Usa e 


Cipro: Kennedy 


critica Carter 


ATENE — Il senatore Ed- 
Ward Kennedy, candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti, ha 
accusato l’amministrazione 
Carter di non aver assicurato 
all'isola di Cipro l’attuazione 
delléè «giuste aspirazioni nazio- 
nali», mancando di far applica- 
re le risoluzioni dell'Onu che fin 
dal 1978 chiedevano l’immedia- 
to ritiro delle forze turche di 
occupazione dall'isola. 

In un'intervista al giornale di 
Salonicco «Makedonia» Ken- 
nedy ha precisato che la man- 
cata soluzione dei problemi po- 
litici di Cipro — «dove i turchi 
mantengono'sotto ‘occupazione 
da sei anni il 40 per cento del 
territorio» — impedisce il ripri- 
stino di buone relazioni tra Sta- 
ti Uniti, Turchia e Grecia, man- 
| tenendo un focolaio di tensioni 
nel Mediterraneo. 

Kennedy ha, inoltre, criticato 
la sospensione decisa da Carter 
nel 1978 dell’embargo imposto 
sugli armamenti destinati alla 
Turchia al momento dell’occu- 
pazione di Cipro; sospensione, 
ha‘ detto, che ha mancato a 
tutti gli. obiettivi previsti. Il 
candidato alle elezioni presi- 
denziali considera, infine, «ne- 
gativo» il recente accordo mili- 
tare concluso tra Usa e Turchia 
per il mantenimento operativo 
delle basi americane su suolo 
turco in cambio di aiuti militari, 
Hi AMERICANO ARRESTA- 
TO — Un cittadino americano 
di origine palestinese è stato 
arrestato dalle forze di sicurez- 
za israeliane a Ramalla in Ci- 
sgiordania, dove si era recato 
per trascorrere le feste di Nata- 
le con ja famiglia. Lo hanno 
annunciato fonti della polizia. 
Sì tratta di Issa Hanna, resi 
dente a Chicago ma attualmen- 
te trasferito ad Atene dove è 
rappresentante di una ditta di 
medicinali. Secondo le fonti, 
egli sarà processato presto sot- 
to l'accusa di aver lavorato per 
una organizzazione della guer- 
riglia. 


e 


Urss. 

Harold Brown a Tokio, se- 
condo uno dei funzionari che 
l’accompagnano, tenterà di 
indurre il giappone ad aumen- 
tare gli stanziamenti per la di- 
fesa. Secondo la stessa fonte, 
Brown ritiene di poter dire ai 
suoi interlocutori che la pro- 
spettiva di un Giappone mili- 
tarmente forte suscita ora in 
Cina minori preoccupazioni 
che in passato. Il Giappone, 
che conta di stanziare circa 9,3 
miliardi di dollari nel settore 
della difesa nell’anno fiscale 


Brown a Tokio dopo Pechino 


che comincerà il primo aprile, 
sarebbe in grado, secondo gli 
Stati Uniti, di fare uno sforzo 
maggiore. La somma indicata 
corrisponde allo 0,9 per cento 
del prodotto nazionale lordo 
del Giappone. 

Brown, che vedrà il primo 
Ministro Masayoshi Ohîra e il 
ministro della difesa Enji Ku- 
bota, intende, al tempo stesso, 
chiedere la cooperazione del 
Giappone nelle iniziative politi- 
che ed economiche degli Stati 
Uniti contro l'Iran e l'Unione 
Sovietica. 


Begin riferisce 
sui colloqui 


con Sadat 


GERUSALEMME — Il gover- 
no israeliano ha ascoltato a 
Gerusalemme una relazione del 
primo ministro Menachem Be- 
gin sul suo viaggio ad Assuan e 
sulle conversazioni avute col 
Presidente Anwar El-Sadat. 
Begin ha illustrato ai ministri 
presenti la proposta del Presi- 
dente egiziano di applicare 
l'autonomia a Gaza in una pri- 
ma fase, e in Gisgiordania in un 
‘secondo tempo. Secondo fonti 
israeliane solitamente bene in- 
formate, il «premier» avrebbe 
espresso numerose riserve sul- 
l'opportunità di accogliere il 
suggerimento di Sadat. 

Il consiglio dei ministri ha, 
quindi, deciso di rinviare ad 
altra seduta un esame più 
approfondito dell'intera que- 
stione. Al termine dell'odierna 
riunione del governo è stata 
Ufficialmente confermata la no- 
mina di Eliahu Ben Elissar — 
attualmente direttore generale 
dell'ufficio del primo ministro 
— ad ambasciatore d'Israele in 
Egitto. Ben Elissar presenterà 
le lettere credenziali al Presi- 
dente Sadat il prossimo 26 feb- 


-braio. 
| [| 
ni 


Herat — Un gruppo di guerriglieri afghani espone soddisfatto come trofei alcune armi prese da 
un carro armato sovietico nel corso dei sanguinosi combattimenti presso Herat 


(tel. Ap) 


i 
3A 
fi 


Lunedì, 14 gennaio 1980 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— La turbolenza della 
Chiesa olandese vale bene un 
sinodo, ed è per questo che oggi 
in Vaticano se ne inizia uno «ad 
hoc», sotto la presidenza del 
Papa. I diciotto membri sono 7 
vescovi olandesi, 6 cardinali di 
curia, due religiosi olandesi, un 
Vescovo belga, il segretario ge- 
nerale del sinodo Tomko e un 
segretario speciale. È la prima 
volta che viene convocato un 
sinodo di questo tipo, dedicato 
cioè ad un solo paese, ma sem- 
bra che le circostanze lo esiga- 
no. L'oggetto dei lavori è «l’a- 
zione pastorale della chiesa in 
Olanda nella situazione attua- 
le». Lo scopo: «affinché si mani- 
festi chiaramente la comunione 
ecclesiale», 

I vescovi olandesi e i collabo- 
ratori del Papa discuteranno 
insomma le questioni che divi- 
dono i cattolici olandesi e ren- 
dono difficili i loro rapporti con 
i vescovi e con il Papa. Il con- 
trasto tra la base e le alte sfere 
della gerarchia si è fatto sentire 
sempre più in questi ultimi 
anni e i motivi di scontro sono 
molteplici. La disciplina del 
clero e dei seminari ad esempio, 
con circa duemila preti sposati 
in 15 anni, la crisi della confes- 
sione, la pratica non autorizza- 
ta dell’intercomunione, cioè 
delle celebrazioni eucaristiche 
con i protestanti e altri aspetti 
dell’insegnamento e della disci- 
plina. 

L'Olanda è il paese del dialo- 
go e della collaborazione ecu- 
menica: più audace. C'è una 
sostanziale parità numerica tra 
cattolici e protestanti e almeno 
a livello di base esiste una forte 
osmosi tra le due confessioni. E 
questo orientamento sembra 
non essere molto gradito. alla 
Chiesa di Roma. E anche le 
consultazioni fatte in vista del 
sinodo non danno risultati mol- 
to rassicuranti per le preoccu- 
pazioni della curia. 

Il cardinale Willebrands, mol- 
to ammirato in Olanda come 
uomo intelligente e coraggioso, 
sarà il presidente delegato del 
sinodo. La sua posizione è fon- 
damentale, come collegamento 
tra ‘Roma e il cattolicesimo 
olandese. Ieri il Papa, in Piazza 
S. Pietro ha invitato tutti i 
fedeli alla preghiera per il sino- 
do particolare dei vescovi olan- 


desi, sottolineando la missione 


MODIFICHE AL CARNET DELLA SESSIO 


NE CHE SI INIZIA A STRASBURGO 


STRASBURGO — L'ordine 
del giorno della sessione del 
Parlamento. europeo, che de- 
butta oggi a Strasburgo, ri- 
schia di essere sensibilmente 
modificato a causa del dram- 
matico contesto internazionale, 
caratterizzato dall’invasione 
sovietica dell’Afghanistan, dal- 
le cattive condizioni di salute di 
Tito, dai rigurgiti dì guerra ci- 
vile in Iran. Il dibattito sull’Af- 
ghanistan sarà introdotto da 
una interrogazione dell'olande- 
se Berkhouwer, cui si è peraltro 
associata l’ala italiana del 
gruppo comunista. Invece, co- 
me è noto, î comunisti francesi 
approvano in pieno l’aggres- 
sione, come ha confermato 
Marchais in occasione del suo 
viaggio a Mosca di questa setti- 
mana: se si presenterà a parla- 
re al Parlamento europeo, di 
cui è membro, sarà interessan- 
te constatare fino a che punto 
si spinge la «spaccatura» del 
mondo comunista. 


| 


Gli altri dibattiti concernono | 


la crisi occupazionale (cui sarà 
dedicata V'intera seduta del 
martedì), la ricerca di un com- 
promesso sulla contribuzione 
britannica al bilancio. Un'in- 
terpellanza di Enzo Bettiza sul 
Tapporto dei tre saggi, relativo 
all’assetto politico e istituzio- 
nale della Cee, dovrebbe con- 
sentire a Cossiga — se, come 
previsto, parteciperà ai lavori 
del Parlamento — di presentare 
il programma semestrale della 
presidenza italiana, program- 
ma volto ad avviare a soluzio- 
ne i problemi energetici, sociali, 
regionali che affliggono la co- 
munità e consentirle sul piano 
internazionale di esercitare un 
ruolo determinante. 

Va sottolineata altresì un'in- 
terpellanza di Manlio Cecovini, 
che protesta contro il carente 
coordinamento dello statuto 
dei funzionari comunitari con 
la convenzione sui diritti del- 
l’uomo e le libertà fondamenta- 

_li che sancisce il diritto di cia- 
scuno alla libertà di espressio- 


| ne. Lo statuto Cee interdice, 
invece, ai suoî dipendenti di 
pubblicare testi che si riferisco- 
no alla Comunità, senza la pre- 
ventiva autorizzazione. Secon- 
do il sindaco di Triesté è lecito 
proibire soltando l'edizione di 
quei documenti che facciano 
tiferimento a informazioni cui 
il funzionario ha accesso nell’e- 
sercizio delle sue funzioni, Que- 
sta iniziativa — ha dichiarato 
Cecovini — si riallaccia alla 
tendenza della commissione di 
Bruxelles volta a frenare la 
pubblicazione di articoli critici 
da parte dei suoi collaboratori, 
articoli che invece possono 
avere il merito di promuovere 
salutari riforme, come a esem- 
pio nel settore della politica 
agricola comune. 
Massimo Silvestro 


Hi ACCORDO—IlBrasile ha 

firmato con l'Iraq un accordo di 
cooperazione nel settore del- 
l'impiego pacifico dell’energia 
nucleare. 


La crisi internazionale giunge 
n aula al Parlamento europeo 


e euro 


Nave-spia sovietica 


al largo di Israele 

TEL AVIV — Una nave-spia 
sovietica camuffata da pesche- 
teccio e apparentemente equi- 
paggiata con sofisticate attrez- 
zature elettroniche d'ascolto è 
stata individuata al largo della 
costa mediterranea israeliana 
dov'è stata presumibilmente 
inviata per intercettare le co- 
municazioni radio-telefoniche 
nella zona. 

Secondo quanto si è appreso 
da autorevoli fonti, la presenza 
di simili navi-spia sovietiche 
nel Mediterraneo orientale non 
è un fatto nuovo, ma erano 
ormai sette mesi che le unità 
precedentemente inviate dal- 
l’Urss al limite delle acque ter- 
ritoriali dello stato ebraico si 
erano inspiegabilmente allon- 
tanate. 


Le fonti hanno posto il ritor- 
no della nave-spia in relazione 
con i recenti eventi in Iran e 


‘| Afghanistan 


spletameo delle loro atti- 
vità», 


Aboli il peccato: 


progmma in lran 


TEHEN — Le autorità ira- 
hiane ha» costituito un cen- 
tro per l’alizione del peccato. 
Il quotidi di Teheran «Bam- 
bad» che dà notizia afferma 
che il cep, sorto per ordine 
dell’uffic del procuratore; 
‘avrà il coito di prevenire le 
attività cive alla società 
musulmain genere e ai gio, 
vani in picolare. 

«Bamb: cita un proclama 
del centrà cui si afferma che 
esso curee cause di deviazio- 
ne moral condurrà campa- 


‘«fornendonsigli a coloro che 
hanno pato e cercando di 
salvare d fratelli e sorelle 
Che hanideviato in conse- 
guenza lla cultura colo: 
ns aggi he gli 
p lunge che 
ddetti asto centro emette- | 
Tanno aionizioni contro i 
Proprietali locali di diverti- 
mento ckiffondono corruzio- 
he'e pecc. Tra i peccati cita- 
ti sono giettacoli da parte di 
donne canti e danzatrici, la 
distribuze di stupefacenti, 
l'ammisse di uomini con 
amanti, incontri con donne 
Conosciuei cabaret, cinema, 
Caffè e r'anti, e la pubblica- 
zione diure provocanti sui 
Cartelli qmatografici o sulla 
Stampa lodica.. ; 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


KINGSTON — La Giamaica 
ha deciso di cercarsi il petrolio 
in casa, dopo gli ultimi rincari 
sui mercati internazionali. Fino 
a poco tempo fa, la sua econo- 
mia reggeva bene la situazione 
benchè il paese importasse il 
novantanove per cento del 
greggio utilizzato. Per il mo- 
mento deve continuare al im- 
portarlo. Il governo di King- 
ston ha varato una serie di 
progetti, per le ricerche sulla 
terraferma e in mare. Sulle pro- 
spettive di successo, i funziona- 
ti competenti si esprimono in 
termini molto cauti. L'energia è 
oggi, anche in Giamaica, la 


‘priorità assoluta tanto nel set- 


tore economico quanto in quel- 
io della politica estera. Non si 
stanca di ripeterlo il capo della | 
diplomazia di Kingston, il mini- 
stro Percival Patterson. 

Il governo sta negoziando 
contratti eon varie compagnie 
multinazionali, e conta di fare 
le prime perforazioni in alto 
‘mare entro 18 mesi. Su terra, 
l'azienda di stato, la «Petro- 
jam» gestisce direttamente il 
programma delle ricerche e del- 
le prospezioni: e spera di far 
trivellare entro l’anno i primi 
tre grossi pozzi sperimentali; il 
preventivo parla di 14 milioni 
di dollari. Dal 1955 a oggi,'in 
territorio giamaicano, sono già 
state fatte sei perforazioni, e 
una in mare: tutte senza suc- 
cesso. Ciò spiega l’estrema cau- 
tela con cui parla il direttore 


delle esplorazioni delle «Petro- 
jam», il dottor Raymond 
Wright. «Ci sono buone possibi- 
lità che ci riesca di trovare un 
po’ di petrolio, e un po' di gas 
naturale. Quante possibilità, e 
quanto prodotto, è duro avan- 
zare previsioni». 3a 
Se il prodotto venisse trovato 
al largo, potrebbe arrivare alle 
stazioni di servizio entro il 1985, 
affermano i collaboratori di 
Raymond Wright. Se invece 
scaturisse a terra, tre anni po- 
trebbero bastare. L'economia 
della Giamaica è calata dell’8,3 
per cento nel 1976. Da allora il 
governo continua a lottare, con 
limitato successo, per capovol- 
gerela tendenza. L’anno scorso 
c'erano buone speranze d’un 
cospicuo balzo in avanti per il 
prodotto lordo nazionale, Ma il 
prezzo del greggio alle stelle, e 
le disastrose inondazioni (mi- 
lioni di dollari di danni ai rac- 
colti, alle strade, agli edifici e ai 
ponti) le hanno.fatto crollare. 
Alcuni economisti ritengono 
che, una volta arrivate tutte le 
cifre, il 1979 si dimostrerà un 
altro anno di recessione. 


Il primo ministro, Michael 
Manley, ha detto in dicembre 
che la Giamaica non riuscirà a 
soddisfare le condizioni poste 
dal Fondo monetario intenazio- 
nale, per concederle un mutuo 
di 240 milioni di dollari. Ma poi 
si è rimboccato le maniche, ha 
rimpastato il governo, e ha ri- 
strutturato i ministeri, per far 
fronte alla crisi dell'economia. 


Il 29 dicembre il ministro degli 
esteri ha detto che la Giamaica 
intendeva intensificare gli sfor- 
zi per spingere le nazioni espor- 
tatrici di petrolio a concedere 
‘maggiori aiuti ai paesi del Ter- 
zo mondo privi di grosse fonti 
di energia, Percival Patterson 
aveva in programma una serie 
di contatti con ‘diversi paesi 
arabi, ma poi la crisi afgana si è 
aggiunta a quella dell’Iran, ob- 
bligandolo a rinviare inviti e 
Viaggi. 

1 «banchi di Pedro», una zona 
di 9400 chilometri quadrati e 
Sud-Ovest dell’Isola giamai- 
cana, di fronte a Panama, offro- 
no le più grandi speranze di 
trovare il greggio in mare. Pre- 
lievi e sondaggi compiuti nell’a- 
rea durante in 1978 e il 1979 
indicano che i «banchi di Pe- 
dro» potrebbero diventare i 
«banchi di petrolio e di gas 
naturale». E in quantità inte- 
ressanti dal punto di vista del 
commercio. 

La Giamaica ha circa due 
milioni di abitanti, e una super- 
ficie di poco superiore ai dieci- 
‘mila chilometri quadrati, come 
dire press’a poco uguale a quel- 
la dei «banchi di Pedro». Il 
governo di Kingston non può 
fare tutto da sé e ha invitato i 
consorzi stranieri. a proporsi 
per gli appalti, a far conoscere 
le condizioni a cui intendereb- 
bero compiere le perforazioni di 
prova e, in caso di successo, a 
estrarre petrolio e gas. 

La «Petrojam» vuole che le 


‘compagnie realizzino il primo 
pozzo non oltre 18 mesi dopo la 
firma del contratto, e che conti- 
nuino a perforare sino al ritro- 
‘vamento del prodotto: se si fer- 
mano, perdono la franchigia e 
possono andarsene. I pozzi, che 
dovrebbero cominciare almeno 
una trentina di metri sotto il 
pelo dell’acqua, potrebbero do- 
ver toccare e tremila metri di 
profondità almeno, prima di 
raggiungere i giacimenti ago- 
Bgnati. A terra, invece, la «Petro- 
jam» ha deciso di fare le cose 
per conto suo. Il presidente del- 
la compagnia, Ken Rattrayn 
dice, «Riteniamo che gli inve- 
stimenti per le esplorazioni sul- 
la terraferma rientrino nelle ca- 
bpacità della Giamaica, e voglia- 
mo prendere il rischio nelle no- 
stre mani». Per questo la Petro- 
jam sta comperandosi una 
«piccola» trivella: e conta di 
fare un primo scavo nella baia 
di Sant'Anna, nel Nord; e due 
altri nell’Ovest dell’isola entro 
quest'anno. 
Suzanne Francia 


Petrolio: Bonn 
accusa gli Usa 


BONN — Il ministro dell’eco- 
nomia della Germania occiden- 
tale, Otto Lambsdorff ha seve- 
ramente criticato la politica pe- 
trolifera degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Norve- 
gia. Al ritorno da un viaggio in 


Arabia Saudita, nel Kuwait e | _ 


La Giamaica tenta l'indipendenza energetica 


negli Emirati arabi uniti, egli 
ha affermato di «comprendere 
sempre meglio» i paesi produt- 
tori, che rimproverano ai tre 
stati occidentali di voler rispar- 
miare le loro riserve in Alaska e 
nel Mare del Nord, ma chiedono 
agli stati arabi di aumentare la 
loro produzione e di sovvenire 
ai bisogni mondiali con vendite 
a basso prezzo. 1 

In Alaska, secondo Lamb- 
sdorff, gli americani potrebbero 
estrarre 500 mila barili al gior- 
no supplementari. Il ministro 
tedesco ha, infine, affermato 
che l'Arabia Saudita, il Kuwait 
e certamente anche gli Emirati 
arabi aumenteranno il prezzo 
ufficiale di vendita del loro pe- 
trolio da 24 a 25 dollari per 
barile. Al tempo stesso, a suo 
giudizio, gli stati del Golfo cer- 
cheranno di contribuire a una 
riduzione dei prezzi sui mercati 
«a pronto». 
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che deve compiere la Chiesa 
oggi nei Paesi Bassi «in unione 
con la Chiesa universale». 
Giovanni Paolo secondo, in 
occasione della «giornata del 
seminario» che si celebrava ieri 
nella diocesi di Roma, si è poi 
compiaciuto dei «risultati con- 
solanti dell'attività pastorale 
svolta in questi ultimi tempi» e 
ha sottolineato «il bisogno ur- 
gente di preparare i futuri mini- 
stri di Dio in numero adeguato 


I «nodo olandese» 


e con una formazione corri- 
spondente alle particolari esi- 
genze del momento». Ha poi 
rivolto un invito ai genitori «af- 
finché nel sostenere e incorag- 
giare le scelte fondamentali dei 
loro figli abbiano presente, illu- 
minati da fede profonda, la su- 
blime dignità del sacerdozio» 
ed ha esortato i giovani «a se- 
guire con tale generosità la 
voce di Cristo». 


M. Regina Perissinotto 


CONI FIGLI E CON LA MADRE DEL DISSIDENTE 


La moglie di Ginzburg 


potra lasciare l’Urss 


MOSCA — La signora Arina 
Ginzburg, 42 anni, moglie del 
dissidente Alexandr Ginzburg, 
ha ottenuto l’autorizzazione a 
lasciare l'Unione Sovietica con 
i suoi figli di cinque e sette 
anni e la suocera. Lo ha annun- 
ciato sabato a Mosca Îa madre 
del dissidente, Ludmila Ginz- 
burg, di 72 anni. Arina Ginz- 
burg si era finora rifiutata di 
raggiungere il marito in Occi- 
dente senza il suo figlio adotti- 
vo, Sergei Shibaev, di 19 anni, 

La signora Ginzburg dovreb- 
be lasciare Mosca per New 
York all’inizio di febbraio. El- 
la ha preso la decisione di par- 
tire senza Sergei Shibaev a 
causa del «delicato stato di 
salute di Ludmila Ginzburg e 
per il fatto che i due figli, 
Sania e Aliocha, non vedono il 
loro padre da tre anni». 

Secondo l’accordo concluso 
tra le autorità americane e 
sovietiche in occasione dello 
scambio di quattro dissidenti 
contro due spie sovietiche, 
ogni dissidente ha la possibili- 
tà di designare i membri della 
sua famiglia che lo accompa- 
gneranno all’estero. 


- Nkomo rientrato. 
in Rhodesia 


SALISBURY — Il leader del- 
la guerriglia Joshua Nkomo ha 
fatto ritorno in patria dall'esi- 
lio. Nel corso della conferenza 
stampa rilasciata dopo lo sbar- 
co, l'esponente nazionalista ha 
lanciato un appello all’unità ed 
ha chiesto un più rigido con- 
trollo da parte delle forze incaà- 
ricate di far osservare la tregua. 
In previsione dell’arrivo, le au- 
torità avevano predisposto un 
rigoroso dispositivo di sicurez- 
za. Il benvenuto a Nkomo, giun- 
to con un aereo delle aviolinee 
zambiane da Lusaka, è stato 
porto da alcuni esponenti della 
Zapu (unione popolare africana 
Zimbabwe), il gruppo da lui 
guidato. Il leader guerrigliero è 
stato scortato da due agenti 
britannici in borghese dall’ae- 


neoclassiche, 
Buttazzoni, 


mark/italia 275/c 


reo al terminal. 

Dopo l’abbattimento di due 
aerei civili, l’anno scorso, un 
gruppo di uomini d’affari suda- 
fricano aveva promesso una ri- 
compensa di 125.000 dollari a 
Chiunque fosse riuscito a ucci- 
dere Nkomo, 


T 


E’ manacata all’affetto dei suoi 
cgri 


Maria Stefancich 
ved. Viola 


Ne danno il triste. annuncio i 
figli, le nuore, i generi, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
vada al medico curante dott. E. 
FALZONE. 

I funerali avranno luogo ceri 
lunedì, alle ore 14.15, partendo 
dall’abitazione dell'Estinta di via 
Colarich n. 33 direttamente per la 
chiesa del Cimitero di Muggia. 


Muggia, 14 gennaio 1980 


III AT II 


Ricorre oggi il terzo triste anni- 
Vversario della scomparsa di 


Vladimiro Stibiel 


sempre vivo nel cuore dei familia- 
ri tutti che Lo rocordano a quanti 
L'ebbero caro. 

Trieste, 14 gennaio:1980 
loris zan zz] 


Nel primo triste anniversario 
della morte di 


Bruno Eccardi 


la moglie assieme a tutti i parenti: 
Lo ricorda con infinito rimpianto. 
Trieste, 14 gennaio 1980 


lil 
Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Nello Vaccari 


la famiglia lo ricorda con immuta- 
to dolore e rimpianto. 


‘Trieste, 14 gennaio 1080 


- Villa Lehner, dimora signorile 
ottocentesca in un parco a terrazze, sul 
colle di Romagna. Di perfette linee 
nata su disegno del 
Villa Lehner - grazie ad 
Un perfetto restauro conservativo degli 
esterni e del parco, e grazie alla 

totale ristrutturazione interna - rinasce 
‘ora a nuova vita. Ne sono stati 


poc 
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LETT! 


per 


ricavati degli appartamenti. 
Pochi, ovviamente, 

perchè - se è vero che oggi 
la tecnica può far 


| 
| È 


Perchè sono appartamenti 


miracoli - non può tuttavia 
moltiplicare gli spazi. 


di livello elevatissimo anche per le soluzioni 
tecniche d'avanguardia, oltre.che per la 
loro prerogativa di cosa rara, forse unica. 


Unica com'è Villa Lehner, immersa come 
cent'anni fa nel verde di via Romagna. 
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Li 


Agli amicì e conoscenti di 


Lucio Borri 


la moglie DARIA, la figlia FEDE- 
RICA, la madre IDA, il fratello 
CLAUDIO e i suoceri PINO e 
NUCCI VALLA annunciano la 
prematura, improvvisa: scom- 
parsa. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
a nella Cappella del cimitero di 

ant'Anna in Trieste martedì 
15.1.1980 alle ore-12. 


Tolmezzo-Trieste, 14-1-1980 


La Brigata Alpina «Julia» par- 
tecipa con profondo dolore al lut- 
to della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa del 


CAPITANO p 
Lucio Borri 


aiutante maggiore del SAuppO ar 
tiglieria da montagna «Udine», 
avvenuta in Tolmezzo il 12 gen- 
naio 1980. 


Udine, 14 gennaio 1980 


Partecipano al lutto gli zii DA- 
RIO e NEDDA ei cugini MAURO 
e FABIO. 


Trieste, 14 gennaio 1980 


— le famiglie BENSI e BORTO- 
LOTTI: 


Trieste, 14 gennaio 1980 


LI 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Antonio Zanon 
(Cica) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LIBERA, il fratello LIBE- 
RO, il cognato GIOVANNI, la 
cognata ALBINA; gli zii, le zie, i 
nipoti e'i parenti tutti. 

n grazie particolare vada al 
medico curante dott. C. PO- 
ROPAT. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16, alle ore 11, dall’abitazione del- 
l’Estinto di Borgo San Cristoforo 
30 direttamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 14 gennaio 1980 


Cocci 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie ENRICA, i figli DA- 
NIELA e ANDRFA, nell’impossi- 
bilità di farlo singolarmente rin- 
graziano tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
LI del loro caro indimenti- 
cabile 


Gino Cardinali 


Trieste, 14.gennaio 1980 
‘ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del caro fratello 


Giordano Tonero 


le sorelle BIANCA, ‘SANTINA, 
JOLANDA, il cognato GIGI ni: 
pote GIANCARLA, GIACOMO e 
ROSSELLA Lo ricordano con im- 
mutato affetto a quanti Lo conob- 
bero e Gli vollero bene, 

S. Giovanni al Natisone, 

14 gennaio 1980 
CV IREZITITAI TETI DOTI ZIO 


‘A sei mesi dall’immatura scom- 
parsa del nostro adorato 


Federico Cravos Oîtar 


verrà celebrata una S. Messa nel- 
la chiesa di S. Luigi Gonzaga alle 


ore 18. 
I FAMILIARI 
Trieste, 14 gennaio 1980 


un vero peccato. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12,30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Lonaron 34, tel. 85000 —- MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 -— BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 - IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore/10 ‘alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
ceonomici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi. 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; satanno respinte 
le assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere à 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 
300,000 mensili offriamo a stabile 


con dormire con referenze per 
villa Miramare, telefonare 


422595, - 389B 
{7 IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


CASSIERA esperta, pratica uffi- 
cio paghe contributi Iva e con- 
tabilità offresì, tel. 51546. 286C 

PERITO edile militasente bravo 
disegnatore offresi anche per al- 
tri lavori, telefonare al 93021 - 
793191. 283 C 

SEGRETARIO albergo ricca 
esperienza conoscenza lingue 
‘cerca impiego, Scrivere cassetta 
Publikompass n. 48/A CETO 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


Trieste. 


A.A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI, 
riparo , sostituisco prontamen- 
te, tel. 752806. 377CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte, eseguia- 
mo CHCHi Carole mo- 


bili, ‘efonare 
157376. 391 CC 
A.A. SGOMBERIAMOapparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi, tel. 828668. 132 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
ESIRRO rapidamente prezzi im- 
attibili, interpellateci - 414244. 
363 CC 

ANTENNA terzo Rai montaggio 
‘Telequattro, Telebarbara, Te- 
leantenna, altre emitenti priva- 
te, specializzati colori: installia- 
mo minimo costo preventivi 
gratuiti, 763545. 129 CC 
ANTENNE Telebarbara, Svizze- 
ra, Montecarlo, Capodistria, Te- 
leQuatno, ripariamo transistor, 
radio, registratori, giradischi, 
televisori, rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1, telefonare 
741317. 27/CC 
PITTORE stanze cucine porte, 
rezzi interessanti, telefonare 
131689. 455 CC 


traslochiamo, tel 


PITTORE camere cucine appar- 
tamenti, pitturazioni, olio, por- 
te, finestre, telefono 43547. 

421 CC 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
‘sce; tinge montoni, pelle, borset- 
te, stivali. Gorizia. Giulia 13 - 
"795855. 489 CC | 

TRASLOCHI trasporti, sgomberi, 
serietà, lavoro accurato, prezzi 
convenienti. Tel. 792054. 59 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE società ope- 
rante settore E.D.P. cerca a 
Trieste, Gorizia ambossessi me- 
dia cultura d'addestrare come 
programmatori elettronici per 
‘unità Ibm Honeywell breve trai- 
ning serale in tutte le città. 
Possibilità ottimi stipendi ini- 
ziali per ben qualificatisi (L. 
600.000) per appuntamento tel. 
(02 - 200401; 02 - 270889, oppure 
scrivere: Welcher via Pergolesi 
31 Milano. SMID 

CARRELLISTA patente L cerca 
nota azienda settore birra per 
cura magazzino, telefonare 
823478. 428 D 

CERCANSI apprendisti/e com- 
messi/e conoscenza croato e fat- 
torino munito patente B, Milita- 
sente presentarsi, ditta Dear via 
Galatti 16 b. 230 D 

CERCANSI operai pittori qualifi- 
cati. Tel. 763166. 88D 

CERCASI personale per interes- 
sante lavoro. Rivolgersi ufficio 
Publivox - via Roma 30 - Trieste 
sorario 9-12. 050003 D 

GELATERIA in Germania cerca 
ragazzi e ragazze per stagione 80 
ottima retribuzione. Telefonare 
0438/61076 oppure 0438/60335. 

050009 D 

IMPORTANTE società tedesca 
cerca per lavoro immediato per- 
sonale anche proveniente da ra- 
mo operaio per i propri settori di 
‘Trieste, Udine e Gorizia. Non 
necessario automezzo pronto, 
«Offronsi massima serietà e con- 
tabilità lavoro. CHIEDONSI 
BUONA VOLONT* E ATTITU- 
DINE LAVORO STABILE. Le 
persone veramente interessate 
alla ricerca di occupazione o al 
proprio miglioramento sì pre- 
sentino per un colloquio alla 
Vorwerk via San Nicolò 22, Trie- 
ste, oggi lunedì 14 dalle 9 alle 12 
e dalle 15.30 alle 18. 52D 

LAVORANTE o mezzolavorante 
pratica/o manicure cerca salone 
Elsa Carducci, 5 - Tel, 64767. 

460 D 

SOCIETÀ IMPORT-EXPORT A 
CARATTERE NAZIONALE 
CERCA PERSONA, PRATICA 
AMMINISTRAZIONE, CONSE- 
GNE, CONOSCENZA OTTIMO 
INGLESE, ZONA DI LAVORO 
Gorizia città. Scrivere a casset- 
ta Publikompass n. 33/A 34100 
Trieste. DIT 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


GORIZIA accurate lezioni ripeti- 
zioni materie letterarie. medie 
elementari anche domicilio 
prezzi modici. Telefonare ore 
pasti (0481) 30085. 19G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Lire 300 per parola 


AFFITTANSI mini appartamenti 
completamente arredati bassa 
stagione. Punta Sottile Muggia 
ore 9-12, tel. 271372. 2221 

GORIZIA centro affittasi 2 locali 
con servizio uso ufficio o ambu- 
15000 ‘Telefonare ore PECE 

I 


MAGAZZINO 90 mq zona Ma- 
donnina affittasi, Telefonare ore 
pasti 54519, 4451 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI affitto urgentissima- 
‘mente appartamento - casetta 
iardino Roiano Barcola, Tele- 
fonare 415353. 2385 L 


CERCASI urgentemente camera 
affitto per 2 giovani occupati. 
Telefonare 567501, 790666. 387L 

STUDENTI cercano appartamen- 
to 2-3 stanze. Telefonare 93042 
ore 8-12. . 4561 

UNIVERSITARIA cerca affitto 
camera o miniappartamento. 
Telefonare dopo 14 729546. 30L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquista so- 
prammobili quadri tappeti libri 
cartoline intere giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 794242 IETCO 


HAI 1 POSSIBILITÀ 
SU 28 DI VINCERE 


Perché questo è.il mese-regalo, il mese 
Gilera della fortuna, il mese più bello 
dell'anno perché dal 15 gennaio al 

15 febbraio Gilera offre a tutti la possibilità 
di avere un Gilera gratis. 

Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 
questo grande concorso con i suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CBI, con le 
sue moto da strada 50 TS, 125 TG1 
e 200 TA, con i suoi fuoristrada 

50 GR2 e 125 GR1. 


Aut.Min: 4/204545 29/9/1979 


de buona volontà auto propria 
liberi subito si offre ottimo trat- 
tamento economico massima 
assistenza possibilità. carriera. 
Scrivere o telefonare.orario uffi- 
do Noro, TO Igo, 

en esa uori S.p.a. 
27040 Portalota PIÙ To P. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagando 
bene. Telefonare 31230 dopo 
17.45. 209550 

A. ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
‘TO disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 12940 

CONTROFINESTRE porte ve- 
Taride in alluminio fabbrica ve- 
neta fornisce ed installa con 
personale specializzato. Telefo- 
nare a Trieste al 30155 dalle 9 
alle 12.30 sabato escluso... 1800 


DARWIL acquista ORO 


‘anche rottami pagando a lire 11,250 
‘al'gr. secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, 
piazza S. Antonio Nuovo 4, Il piano 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 


biali né scadenza. Universaltec- | A. 


nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 
050000 O 
VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istantanea 
di acqua calda ed EFFETTIVO 
RISPARMIO. Informazioni 
agenzia. Vaillant, ‘Trieste, tel. 
574313, 1220 
VAILLANT CALDAIE METANO 
semplici e combinate. Informa- 
zioni AGENZIA VAILLANT, via 
Verga 16, Trieste, tel. 574313. © 


122,0 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Ri - Lire 800 per parola 


FABBRICA lampadari cerca rap- 
presentante anche a mezza gior- 
nata per Trieste. SPI, Cassetta 8 
-30171 Mestre. 07002 P 

STABILIMENTI Chiesa. Liquori 
S.p.a. ricerca agenti di vendita 
per le zone di Gorizia Trieste 
Udine Bolzano Trento, Si richie- 


TELEFONO 68810 


‘E'TMMOBILIARE! 
Prezzi bloccati e 


VIA MOLINO A-VENTO N. 67 


Mutui approvati 


Accettansi permute 
Appartamenti 1-2 stanze soggiorno, doppi servizi 


sese VISITE SUL POSTO 


* FERIALE 11-12 0e0e 


AUTO, MOTO, CICLI 
ire 300 per parola 


A. ACQUISTO e valuto ìl massi- 


mo auto da demolire. Tel. 
821378-727978. 


198 Q 
A. ALFA Sud N e TI vendesi. 


Concessionaria TALBOT SIM- 
da Viale Ippodromo 2, DUPLI- 


‘ 71.Q 
A. AUTOBIANCHI A 112 perfetta 


vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2, DUPLICA. TI Q 


A. FIAT 850 Berlina vendesi. Con- 


cessionaria TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2, DUPLICA, 


"7/1 
A. FIAT 127 perfetta 77 vendesi, 


Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 71 Q 


A. FIAT 128 berlina vendesi. Con- 


cessionaria TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2, DEDICA 3 


A. FIAT 124 vendesi. Concessio- 


naria' TALBOT SIMCA, viale 
SPERELI 2, DUPLICA. 7/1.Q 
. INNOCENTI Mini minor per- 
fetta vendesi. Concessionaria 
‘TALBOT SIMCA, viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. "1 


A. CONCESSIONARIA Talbo 


Simca Padovan de Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: A 112 
Abarth 70 HP, Bmw 3.0, Fiat 126 
‘personal, 127, 128, 128 fam., 128 
SL coupé, 124 ST, GT 1750, Ford 
'Taunus fam., Renault 12, Simca 
1000 LS-GLS, 1100 LE-Special, 
1201 S, 1307 GLS, Bagheera S 
719, Rallye 2, Land Rover 88, AR 
2000 impianto gas. 2704 Q 


A. VISITATECI presso gli autosa- 


loni Fiat di via Fabio Severo 65, 
tel. 5954089 e di via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina, troverete 
la Vs. nuova autovettura in 

ronta consegna. Massime valu- 

‘azioni, rateizzazioni 36 nmiesi 
senza cambiali occasioni garan- 
tite: 500 L ’70, 126 '75, 127 3p 
"73-"72, 127.CL 105078, 128 Rally 
"74, 128 4p '76, 128 CL ’77, 131 
1300 ’77, 132 GLS ’75, Bmw 320 
"77, Alfetta GT 1600 ’79, Alfetta 
GTV ’77, A 112 Elegant ’74, Ci. 
troen GS 1220 77, Opel Kadett 
berlina 78. i 1Q 


ALFA Sud 5 marce 1300 seminuo- 
va.in garanzia. Tel. 65259.20/1 Q 
AUDI GLS 1600 40.000 km ‘in 
garanzia, Tel. 65259, 20/1 Q < 
AUTOCCASIONI Carli vende AR 
2000 ’72, 1302800 aut. 71, Merce- 
des ‘200 B ’70, Lancia Fulvia 
coupé ’72, 850 fam. 70 e altre B. 
Casale 7.Tel. 826084, , 15°Q 
AUTOCARRO OM Cerbiatto por- 
tata qli 20 centinato. Tel. 0481- 
76447. 33 


k Q 
AUTOROTOR Concessionaria 
Opel, viale Sanzio 11, tel. 51400 


vende Renault R12 75, Fiat 128 
"76, Fiat 127 ?72. 416 Q 


ALFA ROMEO ZANARDO, RI 
VENDITORE AUTORIZZATO, 
via del Bosco 20, tel. 796348 
valutando al massimo il vostro 
Usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali permutiamo usato per usa- 
to. ALFAROMEO Alfetta 2000 
"79, Alfetta 1,878, Alfetta 1,677, 
impianto gas, Giulietta 1.6 "79- 
"78, Giulia Super 1300 ’72, Alfa 
Sud L "75. FIAT 1322000 ’78 aria 
condizionata, Super Mirafiori 
131 1600 ’78, 131 Mirafiori 1300 
"75, 127 Giannini ’78, 127 3 porte 
"VT, 128 Spider, X19 1300 ‘78. 
LANCIA Beta spider 1600 ’76. 
CITROEN GS Club 1200 ‘76. 
RENAULT 5 TL ’75. VOLK- 
SWAGEN. Cabriolet 1200 ’78. 
RANGE ROVER '76. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI!!! 161 Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel, viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende furgone 850 Fiat e furgo- 
ne Transit diesel ’717. 416 Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel, viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende Ford Escort 1300 "77, 
Ford Taunus 1300 "73; 416 Q 

AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400 concessionaria Opel 
Bedford Saab Mazda. vende 
Volkswagen, Porsche 914 2000 
rossa 73 molto bella. 416 Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel, viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende-Talbot-Simca 1308 GT ’78 
perfetta beige metallizzato e 
Matra Simca Bagheera X ’78 

gio metallizzato, vende inol- 
re Opel Ascona diesel cinque 
mesi, garanzia casa. 416 Q 

RENAULT 14 TL seminuovo oc- 
casione, Tel. 65259. 20/1 Q 

SIMCA Horizont GLS 6 mesi di 
vita, Tel. 65259. 20/1 Q 


IL PICCOLO 


» @ 


GILERA GRATIS 


Gilera che compri, Gilera che vinci 


Lunedì, 


GRATIS TUTTI | GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO 


Acquistando un Gilera fra il 15 gennaio 
ed.il 15 febbraio avrai la cartolina 

di partecipazione al concorso.e in omaggio 
un favoloso calendario-poster; compila 
esattamente la cartolina, falla timbrare 

dal Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal calendario stesso, il numero 
corrispondente al giorno dell'acquisto. 

Le cartoline dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire non oltre il 

25 febbraio 1980 a: Ufficio Concorso Gilera 
Casella Postale 1952 - 16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Gilera, esclusi 

i festivi: a tutti coloro che avranno fatto 


GILERA 


VENDESI Giulietta 1600 blu, ot- 
tobre ’78, 24.000 km ottime con- 
dizioni. Tel. 0481-778290. 1Q 

VOLKSWAGEN Polo 30.000 km 
in garanzia. Tel. 65259. 20/1 Q 

VOLVO 343 impianto a gas, 20.000 
km. Tel. 65259. 20/1 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R f Lire 400 per parola 


CEDO attività artigianale produ- 
zione detergenti, telef. ore pasti 
94519. 445R 

GORIZIA cedesi attività com- 
merciale 200 mq centro ‘città 
serivere cassetta n. 49.A_PK 
Trieste. 38R 

MINIMO _ 85.000 mensili impe- 
gnando 1.500.000 controllo di- 
retto. Il capitale è garantito da 
polizza assicurativa. Per infor- 
mazioni scrivere Sida, Piazza 
Mazzini 19 Padova. 11R 

VENDESI albergo Caorle medie 
dimensioni seconda. categoria 

iscina ottimamente avviato, 


1. 0422-65137. SR 
CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
inizio costruzione secondo lotto 
appartamenti varie grandezze 
splendida vista impresa costru- 
zioni Canarutto visite in cantie- 
re, tel. 414180. 3868 

A\ACIT. CORSO COSTRUZIO. 
NE..Vendonsi appartamenti z0- 
ne REVOLTELLA, 2-3 STANZE 
SALONE DOPPISERVIZI. 
Prezzi bloccati. Mutui approva- 
ti. CATTINARA villini indipen- 
denti, con giardinetto proprio. 
GRETTA zona; salone tre stan: 
ze doppi servizi, ampie terrazze 
vista mare. ORTO BOTANICO, 


vai sul concreto 


S 
Ò 
ìàì 


ERRE 


‘varie grandezze disponibili atti- 
ci con mansarda. Visione pro- 
getti S. Lazzaro 3, tel. 68810/46S 
A.ACIT. MOLINAVENTO, Conse- 
gna imminente. Disponibili ulti- 
mi 2 stanze servizi altri 2 stanze 
soggiorno servizi, tutti com- 
forts. Mutui approvati. Permute 
accettansi. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 465 
A.ACIT. Borgo SAN SERGIO 
vendesi attico stanze servizi 
comforts. D'ANNUNZIO 2 stan- 
ze cucina doccia, Contanti 
8.000.000 Resto mutuo S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 468 
A.ACIT. VIA CRISPI occasione 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 4-5 stanze servizi. Contanti 
3.800.000. Resto mutuo appro- 
vato. VECELLIO ultimi 1-2 
‘stanze servizi, 5.500.000. XX 
SETTEMBRE 4-5 stanze servizi. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 46S 
A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona Garibaldi ven- 
desi, tel. 775735. 455 
ACQUISTO appartamento con- 
tanti 3 camere cucinino centrale 
ascensore, tel. 31793. 453 S 
APPARTAMENTI paraggi piazza 
BORSA 3 stanze cucina bagno 
ripostigli, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 411S 
CAPANNONE con uffici 300-500 
mq possibilmente annesso ter- 
reno camionale Opicina - zona 
Industriale cercasi per affittan- 
za o acquisto. Telefonare ore 
Ufficio 212626. 495 


CERVIGNANO privato vende ap- | 


partamento zona centro ottimo 
stato, mq 103, termosifoni, gara- 
ge, telef. dalle ore 19, MESAICREICE 
COMPERO appartamento 2 stan- 
ze soggiorno cucinino, possibil- 
mente zona ROIANO, tel. 61712. 


(Le 


[pre 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIALE MIRAMARE 17-19®413208 


TRADIZIONALE VENDITA ANNUALE 


salotti - soggiorni - camere - cucine 


‘ MODELLI 1979 


sconti: 20-30-40% 


l'acquisto in quel giorno, 
sarà restituito in gettoni d’oro il valore 
del Gilera acquistato. 


DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
locale negozio affittato metri 
quadri 95 VALORE 50.000.000 
PREZZO DI VENDITA 
35.000.000 zona via Udine. Tel. 
69210 - 61763. 1/18 

DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
FILZI - TORREBIANCA in edi- 
ficio signorile appartamento di 
170 mq: salone tre stanze stanzi- 
no cucina bagno due we due 
poggioli ripostiglio cantina mo- 
derni comfort. PRONTA EN. 
'TRATA. Tel. 69210-61763. 1/1S 

DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
zona Ippodromo PREZZO 
36.800.000 pronta entrata nuova 
costruzione appartamento di 62 
mq: saloncino, matrimoniale, 
cucina, bagno, poggiolo, piano 
alto, tutti i moderni comfort, 
box e RorE: macchina a richie- 
sta. Tel. 69210- 61763. 115 


DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
zona Ippodromo PREZZO 
60.500.000 pronta entrata nuova 
costruzione Appartamento di 95 
mq: salone due stanze cucina 
doppi servizi box auto e posti 
‘macchina a richiesta. Tel. 69210 
=61763. V15 

DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
in via Cologna appartamento in 
casa nuovissima: tre stanze cu- 
cina bagno poggiolo tutti i mo- 
derni comfort pronta entrata. 
Tel. 69210 - 61763. 1/18 

DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
in via Cologna. appartamento in 
casa nuovissima: due stanze cu- 
cina bagno poggiolo tutti i mo- 
derni comfort pronta entrata. 
Tel. 69210 - 61763. 1/1S 

DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
occasioni appartamenti occupa- 
ti zona stazione da due o tre 
‘stanze, prezzi interessanti a par- 
tire da 10.500.000. Visite giorna- 
liere previa telefonata al 69210 - 
61763. 115 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato escluso - Trieste Val- 
maura soggiorno due camere 
cucinotto servizi balcone. Mu- 
tuo fondiario Lit. 27.000.000. 

1000/1 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste Campo 
Marzio libero appartamento su 
due piani soggiorno quattro ca- 
mere due cucine due servizi ter- 
razzo cortile cantina Lit. 
51.000.000. 1000/18 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste Roiano 
casetta con giardino composta 
da quattro stanze servizi Lit. 
28.500.000. 1000/15 

GRIM S.p.A. '764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste via Giu- 
lia SARGIOINO camera cucina ser- 
vizi Lit. 10.000.000. 1000/18 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste San 
Giacomo casetta di due piani 
cinque vani servizi giardinetto 
Lit. 25.500.000. 1000/18 


LIGNANO Sabbiadoro apparta- 
‘menti pronti trivani «Terra-ma- 
re» lire 34 milioni contanti resto 
‘mutuo; grande villa schiera ar- 
redata. Lignano Pineta vicinis- 
sima lungomare. Tel. 0431/ 
71210. 10 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende ville uni-bifamiliari, 
appartamenti in centro, Ronchi, 
Staranzano, Sagrado, Villesse, 
Gradisca, Fiumicello, Cormons. 
0481/41807. 13 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende miniappartamento 
nuovo 28 milioni. 41807. 25 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende attico mansardato 
signorile 6 locali salone doppio 
garage. VERA OCCASIO- 
NE.41807. 25 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA viale San Marco 55 vende 
nuovi appartamenti in piccola 
palazzina. Rifiniture signorili. 
Riscaldamento autonomo. 
Prezzi inferiori ad appartamenti 
usati. Possibilità mutuo, agevo- 
lazioni regionali. SELMA È 


OCCUPATO zona Perugino, bica- 
mere saloncino soggiorno servi- 
zi, svendesi 35.000.000 trattabili, 
inintermediari. Telefonare 
209057. 412 S 

RONCHETO, vendesi apparta- 
mento seminuovo, luminoso, sa- 
loncino, due stanze, servizi, can- 
tina; altro zona STADIO con 
box. Tel. 726386, 16-19. 34 S 

RUSTICO da ristrutturare 100 
mq su due piani, 1500 mq terre- 
no pastini e bosco, vende facili- 
tazioni pagamento. Immobilia- 
re civica, via S. Lazzaro 10, tel. 


61712. 

SCORCOLA rinnovato signorile 3 
stanze, stanzetta, cucina, servizi 
separati, 2 poggioli, riscalda- 
‘mento autonomo metano, ven- 
de Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 411 S 

‘TERRENO Basovizza 3000 ma 
prato adiacente l'abitato vendo. 
Tel. 31793. 453 S 

ULTIMI BRORESICo prezzo 
bloccato Fabio Severo Monte 
Cengio, finiture signorili possi- 
bilità mutuo contributo regio- 
nale vende direttamente impre- 
sa Riccesi, via Diaz 6, tel. 
760666. 356 S 

VENDESI appartamento Gorizia 
centrale mq 170 garage cantina 
signorile tranquillo soleggiato 
prezzo mercato. Tel. 0481/81184 
dopo ore 21. 22 

VILLETTA con 8000 mq terreno 
vendesi Carso zona S. Michele. 
Telefonare al 0481/92418 ore se- 
rali. ; 188 

8.000.000 zona Barriera vendesi 
libero modesto tre stanze cuci. 
na, Tel. 766676. 19/1 S 


ologi 


14 gennaio 1980 


tato ottime condizioni camera 

cucina bagno minimo contanti: 

4.000.000. Tel. 766676. 19/1 8) 
23.000.000 Piazza Ospedale ven: 


9.500.000 Bramante vendesi affit: | 
| 


desi libero 150,maq da restaurare. | ; 


Tel. 766676. 19/1 8° 
25.000.000 S. Vito recente vendesi | 
affittato due stanze cucina sere 
vizi poggioli minimo contanti | 
10.000.000. Tel.'766676. 19/1 S| 
38.000.000 Molino a Vento recente 
vendesi pronto ingresso, vista, | 
saloncino, due stanze, cucina; 
Coppi servizi, poggiolo, minim0 


contanti 20 milioni. Tel. 766676. | 
DIVERSI Ì 
Vv Lire 400 per parola | | 


1 20:20 L 


AMMINISTRATORE offre seri | 
collaborazione piccuie proprietà | 
immobiliari-condominiali. Tele: | 
fono 209057. / 

ESPERTO equo canone offresì | 
conteggi, misurazioni, verifichè 
contratti. Telefonare 209057. 

TRIESTE MIA assume ammini: 
strazione stabili, piazza Ospeda: | 


le 6/E (mattina), 445 V| 
ANIMALI 
Ww Lire 300 per parola 


BELLISSIMI boxer cuccioli di* 
sponibili. Telefonare 0432) 
662257. 12 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT. 
iz; Lire 300 per parola 


ARCA Motorcaravan roulotte as 
sortimento completo visibile via 
Carpineto 28/2. 810387 (Servola). 

CASAMOBILE metri 13x3 acces 
soriatissimallire ‘7,000.000. Tele 
fonare 040/810387-811304, orario: 
negozio. 2982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU: 

BIANA - BELGRADO - BUDAPEST 

- SOFIA - ATENE - ISTANBUL © 
MOSCA 


PARTENZE 

Villa Opicina - Lubiana = 
Zagabria - Budapest (VWLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Ville 
Opicna - Lubiana - Zag@ 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Pirigi - Zagabria e Parigi , 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zag& 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl.Parigi - Zagabria e Parig! 
- Jelgrado) (4) 
Villa Opicina - 
(5) 


0.40 D 


10.37 Ex 
11.22 Ex 


13.50 L Lubiana (3) 


14.50 L th Opicina - Lubiana (4) 
(5) 


16,50 Vith Opicina - Lubiana (91 
(5) 


17.50 vu) Opicina - Lubiana (4) 
(5) 


18.35 


Ville Opicina - Lubiana (9) 
(5) 


Oort 


Villa Opicina - Lubiana - 
Zagebria - Belgrado - (cut 
cettell cl, Trieste - Belgra 
do) (8) 

Ma Opicina - Lubiana (4) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagattia - Belgrado - (cue: 
cette | cl. Trieste - Belgra: 
do) (7) n 
Venezh Express - Villa Opi: 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB%e cuccette Il ci. Ve: 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venazia - Skopje, Vene” 
zia - Itanbul e Venezia - 
Atene)|3) 

Villa Opicina î 
VeneziaExpress- Villa Opi 
cina - Ubiana - Belgrado 
Skopje “Atene - Istanbul 
{WLAB dg cuccette Il cl, Ve: 
nezia - Bilgrado; cuccette Il 
cl. Venefa - Skopje, Vene: 
zia - Istinbu) e Venezia 
Atene) (4) 

Villa Opicina - Lubiana! 
Zagabria: Budapest (WLAB 
Roma > Mosca (8)) (3) 


ARRIVI 
Budapes - Zagabria - Lu 
biana - Villa Opicina (WLAB' 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapsst - Zagabria - LU 
biana - Villa Opicina (WLBI 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu 
biana - Villa Opicina (cuc: 
cette Il dl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabria - Lu 
biana - Villa Opicina (cuce: 
cette Il;dl. Belgrado - Trie: 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul: 
Atene - Skopje - Belgrado? 
Lubiana - Villa. Opicin@ 
(tuccette Il cl. Istanbul © 
Venezia, Atene - Venezia @ 
Skopje Venezia; WLBA © 
cuccettè Il cl. Belgrado < 
Venezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul: 
Atene -\Skopje - Belgrado‘ 
Lubianè - Villa. Opicin® 
(cuccette Il cl. Istanbul © 
Venezia Atene - Venezia © 
Skopje è Venezia; WLAB £ 
cuccetté Il cl. Belgrado < 
Venezia) (4) 
Lubiana - Villa Opicina (AÌ 
(5) 
E - Villa Opicina (4) 


19.00 


19.35 D 


19.55 D 


20.05 Ex 


21.08 Ex 


23.52 D 


5.01 D 


5.49 D 


6.17 D 


7.30 D 


8.05 Ex 


8,55 Ex 


- Villa Opicina (3) 


- Villa Opicina (4) 


- Villa Opicina (3) 


Lubiana - Villa Opicina (4! 
(5) 

Simplon Express © Belgr& 
do - Zagabria - Lubiana.” 
Villa Opicina (cuccette Il cl 
Belgrado - Parigi e Zag@ 
bria - Parigi) (3) 

Simplon Express - Belgrà” 
do - Zagabria - Lubiana * 
Villa Opicina (cuccatte Il cl: 


18.34 Ex 


19.44. Ex 


21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980) 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 54 
1980. 
(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-19801 
(5) Soppresso i giorni festivi, 
(6) Si effettua nei giorni di martedì 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabét0 
dal 2:10-1979 al 54-1980. Sopressa. 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-1 
1979 ed 1-1-1980. 
(7) Si effettua ngi giorni. di martedì 
mercoledì, giovedì, venerdì e saba!!! 
dall’8-4 al 31-5-1980. Soppresso i gioll! 
25-4 e 1-5-80. j 
(8) Non circola nei giorni di giovedì 
sabato. { 

(9) Non circola hei giorni di mercol® 
dì e venerdì. 


TE 


fa Martine 


SWISS 


ù tempo 


